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Editoriale 

Corte dei conti, 
anche tu 
devi cambiare 
LUIGI MHUNOUKR 

I l rendiconto annuale (1988) al bilancio dello 
Stalo preparato dalla Corte dei conti ha il tono 
di una requisitoria suona come la voce severa 
di un partito di opposizione Certo più autore 

w ^ vote per ricchezza analitica più forte per la na 
tura della fonte e tuttavia una voce critica di ri 

devo sostanzialmente politico Vengono passati in rassegna 
je disfunzioni ed i costi dei servizi pubblici fondamentali 
dalla sanità alle poste dai trasporti ali istruzione vi si nba 

ìq |#e la gravità dell indebitamento statale o si critica 1 a 
lumaio ricorso ai decreti legge e cosi di seguito Ne esce 
Un quadro desolante lo Stato italiano non funziona 

La Corte del conti unisce cosi la sua voce a quella di al 
tre fonti anch esse autorevoli (it governatore della Banca 
d Italia il presidente della Confindustna ad esempio) le 
quali - sia pure con argomenti ed accanii diversi - conti 
nuano a criticare la strozzatura più grave della nostra vita 
pubblica ed economica I inefficienza dello Stato Un par 
tuo di opposizione come il Pei non può che convenire con 
quanto di giusto ed eccellente è contenuto nel -Rendicon 
to» visto che queste stesse cose esso va ripetendo da anni 

E tuttavia non ci si può fermare qui come sembra si sia 
fatto in prevalenza di fronte al documento della Corte dei 
conti Ad esempio non si può far a meno di osservare che 
un fattore significativo delle gravi disfunzioni lamentate è 
I inesistenza di un utile e moderno sistèma di controlli 

Lo Stato è incapace di spendere i suoi molteplici cen 
tri di spesa sono ingovernabili anche perché non esiste al 
cuna forma di verifica dei flussi finanziari dei risultati del 
I azione di governo e amministrativa della sua qualità In 
buona sostanza ci sono impunità e deiresponsabilizzazio 
ne diffuse In effetti chi mal nsponde e a chi nelle diverse 
strutture pubbliche? Il solo momento elettorale di per sé 
non basta 

Manca da noi una cultura del controllo specie di quel 
lo a valle ex post sul risultato La politica si appassiona 
soprattutto a indicare obiettivi futuri a ribadire eteme ur 
genze e le cosiddette «verifiche» riguardano solo formule e 
schieramenti I controllori di Stato dal canto loro (Corte 
dei conti Coreco rewson vari ete ) si accaniscono sulle 
forme sulla legalità sulla conformità a legge dei singoli at 
ti sulla loro documentazione contabile. 

onosco personalmente lodevoli eccezioni pur 
troppo rare Ancor oggi I atteggiamento domi 
mrttp dpi controllori ò quello di spiccar" II ca 
pel lo in quattro nel leggere una norma igno 

^ ^ ^ ^ rando la vera sostanza delle cose e dell attività 
" ^ M M | dj governo nella sua articolazione operativa È 
noto il famoso cruccio del controllore per la regolantà del 
la documentazione contabile se dovete acquistare un au 
tomobile dotatevi accuratamente delle pezze dappog 
glo Non Importa poi se ali auto mancano le ruote! 

I controllori di Stato non sono ancora attrezzati cultu 
ratmente né legittimati a sufficienza alla venfica sui nsulta 
ti Almeno in parte La situazione infatti è contraddittona 
e sarebbe un errore considerare la Corte dei conti ad 
esempio come un istituzione monolitica ed omogenea al 
suo interno Vediamo tutti la dialettica che la anima 

Tuttavia non si può negare che il grosso della prassi di 
controllo è ancora ostinatamente formalistica legalistica 
col rischio ormai di essere inutile di (renare I amministra 
zione di governo efficiente ed efficace col nschio di costi 
tuire un alibi deresponsabilizzante per chi - coprendosi 
dietro una parvenza di legalità formale - evita di nsponde 
re sulla validità effettiva e sull onestà della propria azione 
e delle scelte 

La nforma dei meccanismi istituzionali toma quindi a 
riproporsi - unitamente alle responsabilità politiche sui 
contenuti di governo - grazie al «Rendiconto» della Corte 
Ma In quella riforma che concerne essenzialmente la pub 
blica amministrazione due aspetti riacquistano attualità 
modificare radicalmente il sistem dei controlli trasforma 
ti essenzialmente in verifiche a valle sui risaltati e mutare 
la natura dell alta dmgenza pubblica che non può più es
sere un ruolo ma dovrà semplicemente diventare un inca 
rico temporaneo Che scade e deve esser rinnovato e deve 
quindi esser verificato propno sui nsultati conseguiti Tutte 
misure di responsabilizzazione certo ma senza responsa 
bilizzare I impunità regnerà sovrana e non si avrà alcuna 
efficienza della spesa 
P S Per non ripetere sempre le stesse cose ricordo in p s 
il trascui abile argomento che il multato di misure di que 
sta natura sarà povero ed insufficiente se il sistema politi 
co resterà bloccato in etemo 

CRISI IN POLONIA Giudizi duri dall'Urss mentre si profila 
l'ipotesi di un governo di grande coalizione 

Mosca «avverte» Walesa 
Verso l'accordo Pour>Solidarnosc? 
Si naffaccia m Polonia I ipotesi di un governo di 
grande coalizione con Soltdamosc e Poup Gli in
contri fra te diverse forze politiche, da Solidamosc 
al Partito dei contadini, al Poup dovrebbero sfo
ciare in un intesa di massima L interrogativo è se 
saranno i comunisti a guidarlo o se a capo del 
governo andrà un rappresentante di Soltdamosc 
Mosca «avverte'» Walesa 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

• • VARSAVIA, Il generale 
Czeslaw Kiszczak con molta 
probabilità non riuscirà a va 
rare il suo governo senza Soli 
damosc ma i comunisti non 
rischiano ancora di essere 
messi ali opposizione Questa 
sembra essere la situazione in 
Polonia dopo la proposta di 
Walesa al Partito dei contadini 
e a quello Democratico tradì 
zionali alleati del Poup di 
unirsi a Solidamosc per varare 
una coalizione che escluda i 
comunisti dalla direzione del 
paese Lech Walesa in un di 
scorso a Gdyma mentre Dan 
zica era paralizzata da uno 
sciopero d avvertimento di 
un ora ha nbadito il no al go
verno degenerale Kiszczak 

un «governo che non potreb
be durare più di dieci mesi» 
Al no di Walesa nsponde il 
quotidiano governativo Rzecz 
pospohta che nlancia lidea 
della grande coalizione senza 
peraltro precisare se deve es
sere a guida comunista Da 
Mosca intanto un portavoce 
del ministero degli Esteri Va 
dim Perfilev ha sottolineato 
che *i tentativi di strumentala 
zare il processo di formazione 
del nuovo governo polacco 
per destabilizzare il paese e 
sminuire gli impegni assunti 
da Varsavia nei confronti dei 
suoi alleati non promuovono 
la stabilità e la sicurezza del 
I Europa» 

ANTONELLA GAIAFA A PAGINA 7 Lech Walesa 

Budapest: 
«Invadere Praga 
fu un errore» 

ARTURO SAMOLI 

tfB BUDAPEST tL intervento 
militare nel 1968 in Cecoslo
vacchia fu uno sbaglio Ora 
possiamo dire Con grande si 
curezza mai più carri artnati 
fraterni» I cormjoisli unghere 
si hanno dato 1en un altro col 
pò della dottrina alla «sovrani 
tà limitata» ali interno del Pat 
to di Varsavia Rispondendo 
alla lettera di Dubcek e Cer 
mk che alta vigilia dell anni 
versarlo dell intervento milita 
re a Praga hanno chiesto ai 
cinque paesi del Patto di nco 
noscere 1 errore compiuto il 
quotidiano del Posu pubblica 
un intervista a Imre Szokai vi 
ce responsabile mtemaziona 
le che contiene molte novità 

«La decisione djtintervenire 

militarmente era fondamen 
talmente sbagliata - ammette 
pubblicamente Szokai - I co
munisti ungheresi hanno pre 
so chiaramente le distanze 
dalla dottrina "Stalin Kruscev 
Breznev" che fu alla base del 
1 invasione Lo abbiamo detto 
chiaramente nel) ultima rìu 
mone del Patto e la nostra po
sizione è stata accolta Ora so
no necessari nuovi pnncipi 
con garanzie esplicite che il 
Pat'o non possa intervenire 
negli affan interni dei paesi 
membn» 

L intervento militare del 68 
è stato condannato anche in 
una risoluzione approvata dal 
Senato polacco dominato da 
Soltdamosc 

A PAGINA 8 

Il possidente calabrese rilasciato ieri all'alba vicino a San l^aqi^neirAspromonte 

Dopo sei mesi liberato Campisi 
Pagato un riscatto di mezzo miliardo 
Ali alba di len Nicola Campisi, avvocato e possi
dente di Ardore è stato rilasciato dall'Anonima 
calabrese II figlio la notte precedente aveva paga
to un riscatto di mezzo miliardo dopo un avven
turoso incontro con ì banditi Luomo, che non 
poteva camminare a causa di una flebite è stato 
portato a spalla per più di cinque ore e scaricato 
vicino a San Luca nel cuore dell Aspromonte 

ALDO VARANO 

• • ARDORE. Un manipolo di 
Nocs che pattugliavano la zo 
na hanno sentito le invocazio 
ni di aiuto di Nicola Campisi 
1 hanno raccolto e portato in 
commissariato È finito cosi 
dopo sei mesi I incubo del 
I anziano possidente Calabre 
se 11 riscatto di 500 milioni era 
stato pagato quasi nello stes
so punto del rilascio diretta 
mente agli emissari della co 
sca dal figlio che ha rischiato 
di restare fento da una pallot 

tola sparata sembra acci 
dentalmente da uno dei ban 
diti II sequestrate V raccon 
tato di essere stato incatenato 
al collo e alle gambe ma di 
non essere mai stato bendato 
anche perché èrano «loro» ad 
essere sempre incappucciati 
Ha detto anche di aver cam 
biato prigione una volta pas 
sando da una grotta ad una 
capanna Ora nelle mani del 
1 Anonima restano altri 4 se 
questrati 

A PAGINA 3 

$ulle monache 
ad Auschwitz 
si allarga 
la polemica 

Sul convento delle monache carmelitane nel campo di ster
minio di Auschwitz il rabbino Toaff (nella foto) ha accusa
to «il Papa di rispolverare temi antiebraici» Il card Decour--
tray presidente dei vescovi francesi ha Invitato la Chiesa 
polacca al aspetto degli accordi di Ginevra sottoscritti as
sieme agli ebrei Dal Vaticano un segnale distensivo «Spo
steremo il convento dal campo di sterminio* A pAQINA 7 

Donat Cattiti 
accusa Coria 
«E uomo delle 
assicurazioni» 

Pesanti accuse del ministro 
del Lavoro Donai Callln 
contro I ex capo del Consi
glio Gona e I attuale respon
sabile del dicastero della 
Sanità De Lorenzo •Corta -

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha detto - propaga 

miliardi di sanità e previdenza che la gola alle i 
ni accompagnato a volte dal liberale De Lorenzo** 
replica di Gona Estate negli ospedali dossier del Màvjn 
to federativo democratico APAQINA 4 

LUNEDI SU 

IMPLACABILE) Lo Stato nsponde alla sfida mafiosa mobili
tando le migliori intelligenze Chissà le altre 

SPORTIVO! In attesa del campionato, vota il tuo bomber pre
ferito farai centro! 

MUNIFICO) Cratis. Elle Kappa Vinario a Palermo, Scalia, Al
legra, Vip Enzo Costa, Cino & Michele, Lunari Penili, Pit 
Caria e un mucchio di altra roba. 

Balzo in Europa; 
il dollaro costa 
3 1 lire in più 
Impennala del dollaro ieri sui mercati intemazionali, 
dopo la pubblicazione dei dati sui prezzi alla produ
zione e delle vendite al dettaglio nel mese di luglio 
che hanno sia pur con spostamenti non clamorosi, 
ribaltato le attese Una conferma dell ottimismo che 
si sta diffondendo negli Usa per una rapida uscita 
dalla stagnazione economica Anche Wall Street 
continua a rimanere vicina ai suoi limiti massimi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SICQMUND QINZBiRO 

• 1 NEW YORK. Apertura oltre 
la •fatidica- soglia di 2 722 

?unti per la bórsa di New 
ork anche se anche len il 

massimo storico raggiunto da 
Wall Street due mesi pnma 
del grande crollo di due anni 
la non è stato superato Anzi 
in chiusura e è stato un nbas 
so di 26 punti Dollaro in ìm 
pennata libera su tutu i mer 
cali intemazionali (la lira ha 
perso ben 31 punti nspetto al 
la moneta statunitense) tanto 
da costringere ad un massic 

ciò intervento coordinato tutte 
le banche centrali Ali origine 
ci sono i dati sui prezzi alla 
produzione e sulle vendite al 
dettaglio nel mese di luglio le 
vendite sono aumentale 
(0 9%) sono diminuiti I prez
zi alla produzione (-04%) 
Malgrado lo scetticismo di nu 
merosi economisti questi dat| 
hanno alimentato le speranze 
di un contenimento dell inNa 
zione e di non entrala In una 
temuta fase recessiva dell eco
nomia Usa. 

A PAGINA 11 

Singolare invenzione in Inghilterra: urla e insulti alla cornetta (costa poco) 

Nasce il tifo violento via cavo 
C'è un telefono per aizzare l'hooligan 
L urlo dell hooligan stando seduti comodamente in 
poltrona È 1 ultima trovata telefonica che viene da 
Oltremanica La confessione da stadio è uno dei 
tanti «servizi» sulla scia delle «chat lmes» (linee del 
le chiacchiere) che vengono forniti dalle compa 
gnie telefoniche private inglesi II «servizio» non è 
stato per nulla pubblicizzato » come nfensce il 
«Daily Minor» - ma i «teppisti squillo» impazzano 

RONALOO PERCOLIMI 

M II nastro parie con un 
classico boato da stadio poi 
entrano in scena loro gli 
«hooligdns e il fanatismo cor 
re sul (ilo I -tifosi» del West 
Ham di< ono a quelli del Mill 
wall «Siamo noi che coman 
diamo >e volete battervi dite 
ci quando e dove» E una voi 
ta finito il nastro 1 ascoltatore 
ha la possibilità di raccogliere 
la «sfida« e incidere a sua volta 
un messaggio E cosi ali infini 

to Dopo le barzellette spinte 
i racconti della spogliarellista 
e il puro e semplice pettego 
lezzo ora in Inghilterra è il 
momento del «tifoso squillo» 
La compagnia privata che ha 
ideato il nuovo servizio dimo 
stra di possedere una «centra 
lina» me Ito sensibile Esposti 
al pubblico ludibrio dentro e 
fuon i confini dell Isola dopo 
te tragedie da stadio (Heysei 
Sheffield) ai criminali «hooli 

gans» viene offerta la possib li 
ta di canalizzare la loro cosid 
detta passione sport va Ed 
ora oltre allo stadio il luogo 
«sacro» dove celebrare i loro 
truculenti riti hanno I occasio 
ne di ingannare il tempo che 
passa tra una partita di calcio 
e I altra con questa sorta di 
gradinata telefonica E posso 
no cosi dirsi quello che vo 
ghono sentirsi dire («La vio
lenza negli stadi è una reazio 
ne naturale che genera orgo 
gho e passione») e I eccitazio 
ne sale proporzionalmente al 
numero degli «scatti» Questo 
genere di servizio telefonico 
costa 38 pence al minuto cir 
ca 900 lire 

Il governo inglese non è an 
cora riuscito a trovare il modo 
per imbrigliare it tifo violento 
Che cosa farà la Lady di Ferro 
per arginare il t fo via cavo 
che nschia di mantenere sin 

Ionizzati senza interruzione 
gli hoohgans sulle onde delle 
violenza' Le linee telefoniche 
sono una delle tante spine nel 
fianco della signora Thatcher 
da quando cinque anni fa 
seguendo la filosofia dei «me 
no Stato e ptu privato" decise 
di dare un taglio alla Bntish 
Telecom la società dei telefo 
ni pubblica Nel solco della 
privatizzazione sono nate co 
me funghi decine di compa 
gnie pnvate che fiutando I af 
fare si sono messe subito a 
stuzzicare la voglia di comuni 
cazione E a nulla sono valsi i 
(litri studiati per contenere il 
fenomeno e I ultimo caso lo 
conferma Una «linea specia 
le* costa 20 milioni di lire e 
non è facile ottenerla conside 
rando ta lunga lista di attesa 
Nel caso dei «tifosi squillo» il 
numero risulta intestato ad un 
medico che grazie alla sua 

professione ha la precedenza 
rispetto ad altri ansiosi utenti 
La linea poi come ha fatto la 
dottoressa Chiara Anozie si 
può subaffittare La moda del 
telefono multiuso ha raggiun 
tojivelli parossistici nschian 
do di mettere sul lastrico mi 
gliaia di tranquille famiglie in 
glesi tanto che alcuni mesi fa 
è dovuto intervenire il governo 
per dare un taglio alle cosid 
dette «chat lines» Il servizio 
(un banalissimo pettegolezzo 
telefonico) furoreggiava so 
prattutto tra gli adolescenti 
che passavano ore e ore al te 
lefono a chiacchierare del più 
e del meno Arrivavano bolle* 
te stratosferiche (una famiglia 
si vide presentare un conto di 
15 milioni di lire) le «chat li 
nes diventarono un caso na 
zionale tanto che dovette in 
tervenire il governo per porre 
fine alla calamità telefonica 

No, c'è già una De di troppo 
M La querela per diffama 
zione presentata da Giubilo 
contro Famiglia cristiana ha 
aggiunto una pennellata di 
comicità alla indecenza della 
«questione romana» E non si 
sa se il comico derivi più da 
una sorta di implicito parago 
narsi con Lazzatt (la favola 
della rana ) dallìmpropna 
chiamata in causa di un tribù 
naie ecclesiastico per una ero 
naca di politica locale dal) il 
luminante nesso stabilito fra 
unità politica dei cattolici e 
negazione del dintto di critica 
agli stessi Se parlar male di 
un sindaco inquisito che è at 
laccato da tutte le parti è un 
segno che si vuol rompere I u 
mia dei cattolici ciò vorrà dire 
che il significato che tale ter 
mine ha assunto lo rende in 
difendibile 

La questione è questa E 
non è male che da quanto si 
legge stiano andando caden 
do le ipotesi di una seconda 
( ') lista «cattolica a Roma 
una ipotesi troppo al di sotto 
insufficiente e impropria ri 
spetto a ciò di cui è segno la 
situazione romana 

Non si possono fare para 
goni fra Roma e Palermo In 

PAOLA QAIOTTI DE BIASE 

pnmo luogo perché «città del 
I uomo» a Palermo approdò al 
confronto elettorale forte di 
esperienze e battaglie civili 
specifiche e di una immagine 
consolidata e non come im 
prowisato cartello di presenze 
sociali pure qualificate e signi 
ficative Ma soprattutto perché 
se Palermo è stata ed è un la 
boratono politico lo è anche 
nel senso delle conclusioni da 
trame queste soluzioni lascia 
no aperta I ambiguità di fondo 
della De congelando senza ri 
solverla la contrapposizione 
Orlando Lima 

Da quindici anni è ncorren 
te il tema «secondo partito 
cattolico» qui non si può che 
essere contran dal momento 
che la formula è scorretta an 
che a proposito del pnmo Al 
tre dovranno essere le forme 
di una ripresa di quella cultu 
ra politica che si richiama a 
Sturzo né parandosi dallav 
volgente unanimismo «cattoli 
co« che rischia di soffocarla 

Quella ripropostone (il 
«secondo» partito la «secon 
da» lista) espnme tutte le diffi 
colta attuali del cattolicesimo 

democratico La consapevo 
lezza da una parte di una 
rotta di collisione di una in 
compombilità radicate di 
obiettivi fra le logiche e le 
prassi di un certo ceto politico 
de e le ragioni sturziane del 
far politica (qui esemplar 
mente ricordate recentemente 
da Cardia) dal! altra il ridefi 
mrsi in politica «cattolici» (co 
si poco sturziano) espnme 
malgrado tutto una nostalgia 
e un ambizione quella di una 
ricomposizione nella rappre 
sentanza dell universo religio 
so come tale anziché di op
zioni politiche liberamente 
maturate anche da coscienze 
credenti 

La lezione romana rimanda 
alla necessità di un approdo 
definitivo a una concezione 
occidentale e pragmatica del 
la democrazia che è anche 
condizione di coerenza idea 
le quando si dà un giudizio 
negativo di una amministra 
zione di una pratica di gover 
no si lavora con 1 opposizio
ne si sostiene I opposizione 

Al di là di limiti propn di 
una seconda lista cattolica la 

condizione minima perché es
sa possa avere un senso mo
ralizzatore sarebbe allora dì 
dichiarare pubblicamente pri
ma con chi stare in Campido
glio e perché secondo lesi 
genza ormai largamente av
vertita di ridare un potere rea
le ali elettore 

Ma questa esigenza è in 
contrasto con le ragioni di 
una tale lista ancora sostan 
zialmente legate alle remore 
interne che impediscono alle 
presenze sociali cattolico-de-
mocratiche di apnre con I op
posizione comunista un dialo
go esplicito trasparente, libe
ro e forte che giunga fino alle 
convergenze politico-oneiaU-
ve 

È su queste remore che si 
basa 1 inamovibilità degli 
squallidi personaggi di cui sco
pra del resto il nbaltone capi 
tolino non sembra annuncia 
re come avvarrebbe in ogni 
paese civile un nbaltone in 
terno alla De 

Dentro questa logica una 
seconda lista cattolica potreb
be addirittura essere * e biso
gnerà guardarsene*- l'ancora 
di salvezza per uria De allo 
sbando 
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a liberazione di Nicola Campisi, a undici giorni 
da quella di Dante Belardinelli, restituisce a un 
altro uomo la sua dignità e a noi un altro tas-
sello di legalità nei •territori occupati» dal pote
re malioso. Ora l'attesa si sposta sugli altri 
quattro casi, speriamo gli ultimi, che fanno vi
vere un lungo dramma agli ostaggi e alle loro 
famiglie. E sicuramente anche agli inquirenti 
nel loro difficile lavoro sul confine della vita e 
della morte del .rapito, in assenza di una legge 
precisa e caricati di una responsabilità che, 
come si è visto nell'arco di poco più di una 
settimana, viene esercitata seguendo indirizzi 
anche opposti. Se ne è discusso molto nei 
giorni scorsi, per giungere alla conclusione -
lo hanno fatto sia il presidente del Consiglio 
Andreolti che il ministro degli Interni Gava in 
Parlamento - c h e occorre un'unicità di norma
tive e di atteggiamenti che non indeboliscano 
la capacità di reazione degli apparati dello 
Stato. 

Invece ciò che colpisce subito, nella felice 
conclusione dei sequestri Belardinelli e Cam
pisi, è la diversità del metodo seguito: come ri
cordiamo tutti una linea non dura ma durissi
ma nel primo caso; e come invece viene rac
contato ora da Siderno una linea flessibile, se 
non si vuole proprio dire morbida, nel secon
do, con i familiari che hanno potuto pagare un 
riscatto, con i banditi che si sono immediata
mente liberati del prigioniero. La sequenza 
questa volta è stata rapida e quasi perfetta, 
con una coincidenza, non si sa se fortuita o 
governata, di avvenimenti: la banda mafiosa è 
riuscita ad avere mezzo miliardo, ma nello 
stesso tempo - lo ha detto il questore Emilio 
Pazzi, responsabile del Nucleo antisequestri 
che ha la sua base operativa proprio a Sidemo 
- la pressione delie forze di polizia nella zona 
era divenuta per essa insostenibile. Insomma 
sembra che, ancora una volta, come già quin
dici giorni fa con il giudice fiorentino Vigna, la 
responsabilità principale sia ancora ricaduta 
soprattutto sugli inquirenti e che il buon esito 
dell'operazione di Sidemo sia dovuta alla ca-
pacità e all'intuizione di chi doveva condurla 
in porto, usando gli strumenti che aveva e che 
giudicava giusti: se per Dante Belardinelli tutto 
ciò si è tradotto in fermezza, per Campisi pro
babilmente il mezzo decisivo è stato quello di 
una trattativa. 

I risultato principale, cioè la salvezza di Nicola 
Campisi, è stato adesso raggiunto e - tranne 
alcune centinaia di milioni - non sembra che 
siano stati pagati altri prezzi. Ma dietro ad una 
legittima soddisfazione di lutti, si ripropongo
no intatti i problemi posti solo pochi giorni fa, 
a cominciare proprio da quell'unicità di nor
mative e atteggiamenti che possano consenti
re di estirpare la piaga dei sequestri di persona 
senza doversi ridurre ad affidare all'intelligen
za o al coraggio degli inquirenti ta soluzione 
dei singoli casi, dove la flessibilità non può che 
essere d'obbligo. Resta cioè intatta la questio
ne della capacità dello Stato di riportare l'Italia 
nel novero dei paesi civili, chiudendo il dram
ma endemico dei rapimenti. Non facciamoci 
illusioni: due successi, anche se in cosi rapida 
sequenza, non costituiscono ancora una vitto
ria. 

Ce lo aveva ricordato a tutti, il giorno stesso 
della liberazione di Belardinelli, proprio Ange
la Casella, quando aveva detto: «Sono conten
ta per lui, per la sua famiglia. A noi non resta 
che sperare e attendere.... E aveva aggiunto: 
«Ora tutti si vantano. Ma provino a fare in 
Aspromonte quello che hanno fatto vicino a 
Roma, lungo l'autostrada del Sole. E la che de
vono misurarsi». È una verità che si ripropone 
anche dopo la liberazione di Campisi. Che è la 
verità pronunciata da una donna che con il 
suo gesto di coraggi. individuale, con il suo 
viaggio sull'Aspromonte, ha dovuto ricordare 
allo Stato la piaga dei sequestri di persona, co
stringendo proprio lo Stato a muoversi grazie 
alla forza dei titoli sulle prime pagine dei gior
nali e dei servizi televisivi. È troppo pensare 
che forse in gran parte ad Angela Casella deb
bano la loro libertà sia Belardinelli che Campi
si? È troppo ricordare le polemiche che contro 
il gesto di questa «madre coraggio» si levarono 
anche dai vertici degli apparati statali? È trop
po confessare ancora una volta l'impressione 
che, dietro alla marea di parole e di impegni, 
la lotta ai sequestri resti ancora soprattutto nel
le mani dei familiari dei rapiti e di qualche giu
dice? 

.Parla Mario Cuomo 
D governatore dello Stato di New York 
dà credito al presidente ma guarda al futuro 

«Concediamo tempo a Bush 
Potrebbe fere bene» 

•IALBANY «A patto che non 
mi chiediate più se intendo 
candidarmi alla presidenza 
degli Stati Uniti», esordisce 
Mario Cuomo. Il governatore 
dello Stato dì New York, che 
dalla metropoli su fino alle ca
scate del Niagara, se fosse 
uno Stato indipendente, sa
rebbe l'ottava potenza indu
striale del mondo, ha incon
trato pochi giorni fa i giornali
sti italiani, dopo aver rifiutato 
per anni interviste. La premes
sa era che le elezioni presi* 
denziali e le voci su una sua 
possibile candidatura per i de
mocratici sono acqua passata-
Ma nelle due ore circa di con
versazione it governatore è 
stato più «presidenziale* che 
mai, trasformando l'occasione 
quasi in una prova generale di 
una futura campagna per la 
Casa Bianca. 

CI ha raccontato ad esem
pio che tiene un diario. Tutti i 
giorni vi annota qualche cosa, 
un pensiero, un'osservazione. 
Il tema che vi ricorre più di 
frequente è che all'America 
mancano eroi, grandi ideali. 
•Sono vent'anni che non ab
biamo avuto una grande cau
sa. Almeno dall'epoca di Ken
nedy e di Manin Luther King. 
Ho sempre avuto la sensazio
ne che manchi qualcosa nella 
società americana. Qualcosa 
di difficile da definire. Manca 
una grande idea che motivi la 
gente-, dice. 

Che Idea? È pia skuro nel* 
l'Indicare quale tipo di Idea 
non va bene, ha divi» e la* 
ceralo anziché motivare: u 
guerra nel Vietnam. Più va
go su quelle che possono 
riunlflcare. 

La famiglia, accenna. Il con
cetto che il nostro è un mondo 
interdipendente (Gorbaciov 
ha fatto molto per portarlo 
avanti). La gente è stufa, os- • 
serva Cuomo, dei temi che noi 
politici poniamo. Ci disprezza. 
Bisognerebbe finirla con i gio
chetti quotidiani, affrontare le 
questioni di fondo. 

Governatore, non era torse 
Reagan che aveva la mania 
degli -eroi"? 

Reagan è stato il presidente 
che, dopo Kennedy, è andato 
più vicino a questa esigenza, 
alla legittimizzazione di un 
eroe americano. SI, certo sem« 
plificando le cose, certo grazie 
alla sua comunicazione im
mediata di simpatia, anche fi
sica. Ci è andato vicino certo 
anche perché era un cow-boy. 
E anche perché era capace di 
spiegare alla gente le cose nel 
modo più semplice possibile: 
pagate meno tasse, avrete più 
sviluppo. Come si fa a dire dì 
no a uno che ti dice cose di 
questo genere? 

E allora, chi potrebbe esse
re l'eroe del dopo Reagan? 
Un democratico alla Casa 
Bianca nel'927 

Un momento. Potrebbe essere 
benissimo Bush questo eroe. 
Se c'è un presidente repubbli
cano che fa bene, è difficile 
giustificare che bisogna sosti
tuirlo con un democratico. So
stituirlo va bene, ma prima di 
tutto bisogna spiegare per fare 
che cosa. Prima quindi biso
gna che noi gli diamo tutto 
t'appoggio necessario Se fa le 
cose giuste tanto meglio. 

«Diamo una chance al presidente Bu
sh. Se fa bene, tanto meglio». Se Ma
rio Cuomo, come molti continuano a 
sospettare, si allena a correre per la 
Casa Bianca del '92, lo fa sulla lunga 
distanza, anche ideale. Pronto a 
sconvolgere schemi e contrapposi
zioni prefissate nella ricerca di qual

cosa che unifichi una America incer
ta, oscillante, lacerata fin dal tempi 
della guerra del Vietnam. Per il go
vernatore dello Stato di New York, 
quello che oggi manca agli Stati Uniti 
d'America è un ideale, un'*idea for
te» intorno alla quale aggregare spin
te e consensi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Cuomo è molto cauto ov
viamente sulle prospettive di 
un democratico alla Casa 
Bianca nel '92. Dice che an
che nel caso ci sia una reces
sione e le cose vadano male 
non è affatto detto che alla 
Casa Bianca ci debba andare 
un democratico, e non è detto 
che ci debba andare un de
mocratico di sinistra, liberal 
come lui: ci potrebbe andare 
un democratico conservatore. 
Oppure potrebbe restarci um 
repubblicano. Quel che parei 
di cogliere è un ripensamento 
profondo delle vecchie con
trapposizioni, la ricerca di te
mi che possano riunificare il 

paese, Il consenso ad una tra
sformazióne, anziché ripro
durre le divisioni profonde del 
passato, quelle su cui in fin 
del conti si era arenata la 
campagna presidenziale Ou-
kakis. 

Nell'insieme delle risposte 
che Cuomo ha dato nel corso 
delia conversazione con i gior
nalisti italiani l'elemento cen
trale sembra un po' il voler fa
re in modo diverso da come 
aveva fatjo Dukakis, una sorta 
di prova generale di come in
vece un candidato presiden
ziale dovrebbe rispondere a 
domande come quelle che fu
rono rivolte al democratico 

Mario 
Cuomo 

del Massachusetts durante lo 
scontro con Bush. 

La droga? New York ha il 
12% della popolazione mon
diale ma consuma il 50% della 
cocaina, osserva Cuomo. Ma 
come volete, chiede, che il 
problema si possa risolvere 
con provvedimenti come quel
li proposti in questi giorni dal
la Casa Bianca? Qui abbiamo 
dei giovani di 16 anni che 
comprano in contanti delle 

^w tcosa,yotete ,che importi 
"se gli"?itir1aèb'lFpÌtenle?Yfa 
un gesto molto italiano, con le 
dita della mano destra rivolte 
4 punta in alto. 

La pena di morte? Spiega 
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perché lui alla pena di morte 
non crede affatto, perché non 
si tratta di un deterrente nei 
confronti del crimine e perché 
anzi possa aumentare il nu
mero degli omicidi perché 
crea un elemento di sfida e di 
agitazione. 

Allora che fare?, gli viene 
chiesto. E lui: «La soluzione é 
che ci sia un vero ergastolo, 
senza possibilità di commuta
zione della pena. Se una per
sona commette uno stupro e 
la donna muore, bisogna dar
gli 72 anni di galera in modo 
che sia sicuro che resterà in 
prigione fino all'età di 90 anni. 
Senza appello». 

Riflessioni inedite, quelle 
del governatore, anche su altri 
temi, di più grande respiro. Di
ce Cuomo, ad esempio, che la 
democrazia in America non è 
perfetta. Ma aggiunge che vi 
sono delle cose positive in 
questa democrazia imperfetta 
proprio nella possibilità e nel
la difesa che viene fatta delle 
posizioni minoritarie. Quanto 
alla minaccia maggiore nei 
confronti della democrazia 
americana, la percepisce nel
l'eccesso di sondaggi d'opi
nione, nel rischio che questi 
suscitino, anziché una effettiva 
direzione politica, una sorta di 
risposta «pavloviana» nei poli
tici. 

Sulle questioni scottanti, d) 
attualità, come farebbe qual
siasi candidato presidenziale 
che si rispetti, Cuomo invece 
non si sbilancia. «Sulla crisi 
degli ostaggi Bush si è com
portato con disciplina e mo
derazione. Quanto poi a quale 
possa essere l'esito, che cosa 
si siano detti con i sinani o 
con gli iraniani o con gli inter
mediari, questo è molto diffici
le da ricostruire». Lei crede, gli 
viene chiesto, che bisogna 
trattare o meno per la iibera-

tARaR degli os t agg i i grava
to una volta a dover decidere 
di una rivolta in un carcere, 
racconta. I detenuti minaccia
vano di spedirgli i testicoli di 
due guardie se non avessero 
accolto le loro richieste. Ha ri
solto la cosa con la massima 
fermezza, spiega, «prendendo 
decisioni nel giro di due minu
ti». Se non è una qualità presi
denziale questa! 

Un po' sbracato Cuomo lo 
diventa soltanto quando si 
parla di Israele. Prende le di
stanze dalla posizione critica 
del repubblicano Dole sulle 
responsabilità di Israele nel
l'ultima crisi. E aggiunge: «Co
me potremmo compensare la 
perdita di potenza militare 
nella regione se non ci fosse 
Israele? Non possiamo assolu
tamente mettere Israele alla 
pari con gli altri Stati della re
gione», taglia corto. 

A ripensarci qualche cosa 
da candidato presidenziale ha 
anche questa ultima posizio
ne. Cuomo ci ricorda che ha 
messo in piedi iniziative che 
prevedono incontri economici 
e culturali con l'Italia, cui si 
sono aggiunte iniziative nei 
confronti di altri due paesi. 
Israele, con il socialista Simon 
Peres, e i paesi africani, Mo
zambico e Zimbabwe Eviden
temente il governatore ha un 
nguardo particolare nei con
fronti di tre frange importantis
sime del suo elettorato gli 
amencani di origine italiana, 
che in lui vedono uno di loro, 
gli ebrei e i neri. 

Intervento 

Allarghiamo al Sud 
l'esperienza 

dei giudici di Palemio 

'• GIUSEPPI CALDAftOLA 

L
% esito della «bat-
7 taglia» di Paler

mo influirà in 
modo determi-

• M M M nante sulle sorti 
della democra

zia italiana e sull'avvenire 
dell'intero Mezzogiorno. 
Anche per Andreolti quest'I
talia non è presentabile al
l'appuntamento del '93 e 
non è improbabile che par
ta proprio da lui il tentativo 
di una potatura dei rami più 
esposti della foresta politi
co-mafiosa. Nei primi anni 
70 toccò proprio ad An
dreolti di conmutare i setto* 
ri più esposti dell'eversione 
nera con qualche risultalo, 
compreso quello di impedi
re che si arrivasse alte radici 
del rapporto fra trame nere 
e settori dello Stato. 

È la vecchia scommessa 
de) «partito della trattativa* 
che mette in conto alcuni 
prezzi da pagare in cambio 
di un più forte controllo sul
la società civile e su quella 
politica (ad esempio la 
giunta di Palermo). 

Ma il punto dolente in" 
questa vicenda è che la de
mocrazia meridionale non 
ha saputo (in motti casi 
non ha neppure tentato) di
ventare protagonista di una 
battaglia di rinnovamento. 
Palermo non é mai stata co
si lontana dalle altre capitali 
del Sud. 

I processi di modernizza
zione senza riforma (per 
dirla in breve) hanno, infat
ti, disarticolato l'idea stessa 
di una questione, e di una 
solidarietà, meridionale. In 
questi anni sono state sotto
lineate l'eccentricità dì alcu
ne regioni del Sud, o di parti 
di quelle stesse regioni infe
state dalla mafia, rispetto al 
resto del Mezzogiorno. LI 
mafia e camorra, i traffici il
legali, i giovani che fanno la 
fila per arruolarsi negli eser
citi privati; di qua uno svi
luppo moderno, un certo 
fervore culturale, una più 
accelerata omologazione a 
modelli provenienti dal 
Nord. 

A unificare il Mezzogior
no ci ha pensato, invece, la 
società criminale. La com
missione interparlamentare 
Antimafia ha ormai docu
mentato almeno tre fatti: la 
presenza effettiva di mafia, 
camorra e 'ndrangheta in 
quasi tutte le regioni meri
dionali; l'espandersi di fé* 
nomeni criminali di massa 
in ogni luogo del Mezzo
giorno; il tentativo di alcune 
organizzazioni criminali di 
darsi modelli organizzativi e 
codici di comportamento 
mutuati dal sistema mafio
so. Ecco quindi un Mezzo
giorno più drammaticamen
te espropriato, stretto com'è 
fra l'omologazione consu
mistica e quella mafiosa, di
retto da comitati d'affari sta
tali, privati e criminali attor
no a cui è cresciuta la peg
giore classe di governo de
gli ultimi quarantanni. 

Ora é chiaro che se non 
si ricostruisce una identità 
meridionale non ci sarà bat
taglia per liberare il Mezzo
giorno. Questo significa 

porsi oggi in modo nuovo il 
problema dell'autonomia 
del Mezzogiorno, ricercare 
puntigliosamente le ragioni 
positive della sua differenza 
e innanzitutto porsi il pro
blema della liberazione del 
suo territorio. L'esperienza 
dei giudici e degli inquirenti 
di Palermo non solo va sai-
vaguardata in Sicilia, ma 
estesa a tutto 11 Sud. Il feno
meno criminale si è allarga
to a macchia d'olio, si è in
sediato in profondità e 
quindi solo it lavoro costan
te e coordinato di chi opera 
nel Mezzogiorno può porta
re a buoni (rutti. L'Antimafia 
ha, invece, segnalato che in 
Puglia - vicina a diventare 
la quarti ragione ad occu
pazione delinquenziale - la 
magistratura, a differenza di 
polizia e carabinieri, tende 
a sottovalutare l'intervento 
della mafia, 

La seconda questione ri
guarda la bonifica del siste
ma politico e istituzionale, 
L'esperienza regionale, a 
parte eccezioni, non ha da
to risultati positivi. L'autono
mia è stata mortificata dai 
gruppi dirigenti regionali in 
un complesso gioco con 
apparati statali e imprese 
pubbliche e private. A que
sti le decisioni sulla natura, 
la qualità e la durata dell'In
vestimento, alle regioni la 
possibilità di governare il 
meccanismo delle elargizio
ni reso opulento da un gi
gantesco flusso di denaro 
pubblico e comunitario. È 
bene che il Mezzogiorno 
tomi, quindi, ad identificare 
anche il proprio nemico in
terno costituito da un artico
lato raggruppamento politi-
co-arlarlstico-burocratico, 
un mostro dalle mille teste 
cresciuto come vero partito 
trasversale sotto la protezio
ne del sistema de. V§4 

è, quindi, una 
battaglia da fa
re per riforma
re i poteri lo-

• cali, per ridi
scutere il ruolo 

della regione e per dare 
nuovi poteri di controllo al 
cittadino-elettore. Per que
sto è anche necessario fer
mare definitivamente prati
che consociative e ti asfor-
mistiche che nulla di buono 
hanno dato, 

Il Mezzogiorno dell'auto
nomia e dei diritti deve, infi
ne, ripensare ai propri stru
menti politici. Malgrado tut
to la società si è arricchita 
di intelligenze e capacità 
che quasi mai trovano spa
zio nei vecchi partiti. Avete 
mai letto di una battaglia 
per far funzionare un ospe
dale? Chi saprà suscitare un 
movimento di opinione e 
incoraggerà la formazione 
di nuove aggregazioni sul 
terreno dei diritti, dell'am
biente, del lavoro, di una 
cultura critica riuscirà ad av
viare la rifondazione della 
democrazia meridionale 
aprendo un utile confronto 
a sinistra. Il nuovo partito 
comunista su questo si deve 
misurare. Ma dovrà essere 
davvero un nuovo partito. 
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WM Ritenere che la lettura 
àeW'Avanti' alle soglie del Fer
ragosto sia una lettura oppri
mente è frutto di un puro pre
giudizio. Anzi, a ben vedere, è 
una lettura che st addice al 
clima spensierato dell'estate. 
Lo dimostra un articolo di An
tonio Landolfi intitolato- 'Un 
"cursus honorum" veramente 
eccezionale. Andreolti, una 
lunga stagione politica-. Il te
ma, come è noto, è staio am
piamente studiato e non man
ca una nutrita bibliografia so
cialista. Pietro Nenni, quando 
nel luglio del 1970 Andreolti 
fu incaricato di formare un 
governo organico di centro-si
nistra. scrisse sul suo diario- -È 
stato per venti anni una delle 
nostre bestie nere, financo al 
di là del giusto II suo avvento 
aprirebbe l'epoca non già al
l'autorità politico-morale, ma 
a un particolare tipo di abilità, 
un poco alla Fouché». Il 
neomeancato, notava allora 
Nenni, «spiegherà da oggi la 
sua manovra avvolgente. Egli 
ha già indicato la linea che in
tende seguire- il centro-sinistra 
non è un'alleanza generale e 

men che mai una posizione di 
partiti diversi e che devono re
stare diversi, è un accordo su 
un programma limitato nel 
tempo. Il programma c'è. Li
mitiamoci a esso e impegnia
moci ad applicarlo-. Allora 
Andreolti non ebbe fortuna e 
dovette rinunciare all'mcanco. 
Ma la citazione indica la sua 
impareggiabile coerenza de
mocristiana. Il presidente del 
Consiglio in queste settimane 
non ha fatto che npetere le 
parole pronunciate ventinove 
anni fa. 

Nelle file socialiste serpeg
gia perciò una comprensibile 
inquietudine, anche perché in 
tempi non lontani lo stesso 
Craxi dipinse Andreolti come 
Belzebù e poi come una volpe 
destinata a finire in pellicce
ria. Cosi Antonio Landolfi si è 
deciso a riscrivere la biografia 
politica dell'attuale presidente 
del Consiglio. Egli lamenta 
che «tra gli sport nazionali can 
al nostro Bel Paese» ci sia 
quello di «ironizzare sulla lon
gevità politica, indubbiamente 
eccezionale, di Giulio An-

CONTROMANO 
FAUSTO IBBA 

Andreolti senza coda 
in calzoni corti 

dreolti». Ora però questo sport 
deve essere proibito e si deve 
invece «riconoscere una veri-
là, che può piacere o dispia
cere, ma corrisponde a un da
to di fatto» Qual è la verità ne
gletta'' Il «"cursus honorum" di 
questo politico ha coinciso 
con ta vita democratica del 
paese dai suoi albori» Era no
to. Ma Landolfi rivela agli 
ignari un "episodio particolar
mente significativo» che rende 
«tutto il senso di questa lun
ghissima carriera andreotiu 
na» «Quando il 26 giugno 
1946 - senve l'attento biogra
fo - venne eletto il presidente 
dell'Assemblea costituente, 
una larga messe di suffragi an
dava a Giuseppe SaragaL Tra i 

voli residui ce n'è anche per 
Andreolti come per De Gaspe-
n e altri Al suo esordio in una 
istituzione elettiva, dunque, il 
poco più che venliseienne po
litico de è già alla ribalta*. E «a 
differenza della più gran parte 
degli "enfants prodige", spe
cie dei direttori d'orchestra 
con i calzoni corti, Andreolti 
non si è perduto col crescere». 
A onor del vero, nella seduta 
de! 25 (non 26) giugno 1946, 
Giulio Andreolti, risultando tra 
i più giovani deputati, salì alla 
ribalta per far la chiamata dei 
votanti. Per sé ebbe un voto 
(uno solo) a premio della fa
tica compiuta in calzoni corti. 
Incominciò quindi da uno. Ma 
a maggior ragione si può dire 

che «non si è perduto con il 
crescere» Comunque sia, Lan
dolfi vuole sottolineare che «la 
sua bacchetta è sempre di al
to prestigio». 

Ma ora che musica dirigerà 
l'on Andreolti? Il biografo in
terroga il passato e scopre che 
il leader de alla guida di due 
governi ha reso inestimabili 
servizi alla De e con ciò stesso 
alla nazione. La pnma volta, 
agli inizi degli anni Settanta, 
"formò un governo di centro
destra, con lo scopo dichiara
to - ma non ce n'era bisogno 
- di riprendersi i voti m "libera 
uscita ', che erano andati cioè 
al Msi di Almirante. e che An-
dreotti, svuotando la destra, 
doveva ricondurre alle caser

me democristiane. Vi riuscì e 
spezzò il volo almirantiano». 
La seconda volta fu con la 
•solidarietà nazionale», espe-
nenza ancora controversa. Ma 
•a pensarci bene, il gioco di 
Andreotti servi a sgonfiare la 
spinta comunista, ad imbri
gliarne la capacità offensiva, a 
mozzargli le gambe ed il fia
to-. Qui Landolfi ha dovuto 
«pensarci bene* perché forse 
allora non escludeva altre 
possibilità per mozzare le 
gambe ai comunisti. Sta di fat
to che Andreotti «romanista, 
come ognuno sa, da una vita, 
ricalcò gli schemi di centro
campo di Liedholm». La sua 
«melina» si «rivelò efficace» e il 
Pei «dovette ritirarsi stremato». 

Ma ora a chi tocca? Il bio
grafo sospetta anche lui che 
dovrebbe toccare al Psi. Ma 
«stavolta non si addice ai noc
chieri della classe di Andreol
ti» la tecnica di Churchill che 
«pescava con successo svuo
tando la tazza con la tazzina, 
laddove gli altri fallivano per
ché pretendevano di acchiap
pare la preda tuffandosi per 
afferrarla», Andreotti dovrebbe 

piuttosto rimettersi in calzoni 
corti e dal centro campo di
stribuire palloni ai socialisti 
per «non regalare spazi agli 
stessi avversari del governo*. 
Dovrebbe fluidificare il gioco, 
capendo che nel Psi c'è la si
nistra «più dinamica, più mo
derna e più coerente», poi to
gliersi la maglia scudocrociata 
e gettarla in trofeo ai suoi 
nuovi tifosi. Insomma a Ferra
gosto dal «Giulio VI, che in 
realtà è il Terzo, ci si attende 
che sia meno democristiano 
dei precedenti»... In attesa dì 
questo prodigio, che cosa fan
no i socialisti? Martelli, ncevu-
to il pnmo pallone, ha detto: 
«Sono orgoglioso che nel cor
so della prima riunione di ga
binetto siano stati aboliti i tic
ket, un grave errore sociale ed 
economico». Il vicepresidente 
scoppia d'orgoglio per la pes
sima figura fatta dal suo pre
decessore De Michelìs, Chissà 
quante cose sarà orgoglioso 
di poter abolire il successore 
di Martelli. Ma allora Landolfi 
avrà già fatto rispuntare la co
da di Belzebù sotto i calzoni 
corti di Andreotti, 
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IN ITALIA 

Selettore dell'Aspromonte 
rilasciato few. Nicola Campisi 
dopo un movimentato pagamento 
di cinquecento milioni 

Portato a spalla a turno 
da quattro uomini per 5 ore 
L'hanno trovato i Nocs 
che stavano pattugliando la zona 

«Tuo figlio ha pagato, sei libero» 
È finito l'incubo di Nicola Campisi, l'avvocato di 
Ardore, sequestrato vicino Locri lo scorso 9 feb
braio. I familiari hanno pagato mezzo miliardo di 
riscatto. Prima di rilasciarlo gli uomini dell'Anoni
ma hanno camminato per óltre 5 ore in Aspro
monte senza incappare in nessuna trappola. I 
Nocs si sono visti, proprio lì Vicino, solo pochi mi
nuti dopo che Campisi era tornato libero. 

ALDO VARANO 

• • ARDORE. Qualche minuto 
dopo essere stato scaricato 
dalla macchina dei banditi 
«come un saccodi patate», ha 
vfsto baluginare due piccole 
luci, trénta metri più' sotto, do
ve passavano la strada provin
ciale e la liberta. Con la forza 
dèlia disperazione ha implo
rato aiutò. Dall'altro lato, anzi
ché chiedere spiegazioni su 
chi fosse, gli hanno subito ur
lati): «Coraggio avvocato, sia
mo noi. Veniamo a prender
la». Due minuti dopo, un ma

nìpolo di Nocs armati dì lam-

Radine tascabili ha illuminato 
icola Campisi, 69 anni, avvo

cato, entrato sei mesi prima 
nell'incubo delle celle dell'A
nonima sequestri aspromon-
tana. Lo hanno rilasciato a ri
dosso di Natile Nuovo, vicino 
alla strada che porta a San Lu
ca, Qui c'è il cuore di quel 
pezzetto d'Aspromonte, pochi 
chilometri quadrati in tutto, 
dove sono stale rimesse in li
bertà decine delle vittime del
l'industria dei sequestri. Pochi 

chilometri più in là è tornato 
libero Marco Flora; qui intor
no ha pellegrinalo in cerca di 
pietà Angela Casella; un po' 
più su i Celadon hanno sbor
sato 5 miliardi senza poi riave
re indietro il giovane Carlo. 

La sera prima, quasi nello 
stesso punto, Giuseppe Cam
pisi, il più giovane dei figli, 
aveva consegnato il riscatto 
direttamente agli emissari del
la cosca: mezzo miliardo in 
banconote di piccolo taglio. 
Un pagamento drammatico 
che ha rischiato di tramutarsi 
in tragedia. Dalla, pistola di 
uno dei sequestratori è partito 
un colpo all'improvviso, pare 
inavvertitamente. La pallottola 
è passata a pochi centimetri 
da Campisi per poi incastrarsi 
nella carrozzena della sua 
Panda. 

A parte questo, tutto è filato 
liscio. Campisi, appena libero, 
è stato portalo al comando 
della polizia di Sidemo, dove 
si trovano gli uffici del questo
re Emilio Pazzi, coordinatore 

del Nucleo nazionale antise-

Suestri istituito in fretta e furia 
a Cava nei mesi scorsi dopo 

la clamorosa prolesta di 
mamma Casella. Lo ha rag
giunto poco dopo il procura
tore della Repubblica di Locri, 
Rocco Lombardo, per i primi 
interrogatori. Poi finalmente a 
casa. 

Ora Nicola Campisi, fresco 
di barba, coricato nel bel letto 
primo Novecento della sua 
stanza nel villino alla periferia 
di Ardore, a poche centinaia 
di metri da dove la sera del 9 
febbraio fu rapito, non si la
scia pregare e racconta com'è 
andata. «Ho saputo che mi 
avrebbero liberato ieri (giove-
di per chi legge, ndr) alle 
16,30. Sono venuti i due in
cappucciati che di solito mi 
portavano da mangiare e mi 
hanno detto; "I tuoi parenti 
hanno pagato. Ora ti riman
diamo a casa. Non ti preoccu
pare per le nove di stasera sa
rai nel tuo letto". Infatti, mio 
figlio il giorno prima gli aveva 

dato i 500 milioni. Dopo un 
po' son tornati e mi hanno 
sciolto da tutte e due. le cate
ne. Una al collo - dice carez
zandosi istintivamente i segni 
ancora evidenti - l'altra alla 
caviglia sinistra e mi hanno re
stituito l'orologio. Ho detto 
che non potevo camminare. 
Da qualche giorno era arrivala 
la flèbile, credo per colpa del
la catena, e non potevo stare 
in piedi. Loro mi hanno detto 
che mi avrebbero portato sul
le spalle. Dopo sono tornati in 
quattro ed a turno, due per 
volta, mi hanno trasportalo. 
Abbiamo camminato per un 

Eaio d'ore. Io sempre a caval-
i su di loro. C'è stata una 

pausa di due ore. Poi s'è tro
vata una carriola e mi hanno 
sistemato II sopra. Altra mez
z'ora dì marcia, sempre a 
scendere, fino ad una macchi
na. Ho chiesto indietro il mìo 
portafoglio con patente e tes
serino. Lo avevano dimentica
to: uno mi ha assicurato che 
me io invierà per posta. Ab

biamo viaggiato un'altra venti
na di minuti. Poi mi hanno 
scaricato, come Un sacco di 
patate, e sono spariti». 

Ma l'incubo non è ancora 
finito. «Non riuscivo a cammi
nare. La strada era una trenti
na di metri più sotto. Quando 
ho visto due piccole luci ho 
gridalo "aiuto ': erano quelli 
della polizia che mi hanno 
detto: "Avvocato veniamo a 
prenderla noi". E mi hanno 
portato a Sidemo*. 

Dal racconto di Campisi so
no emersi anche i particolari 
della prigionia. «Non mi han
no mai bendato, taro erano 
sempre col cappuccio. A me 
lo hanno messo solo per por
tarmi fuori dal "rifugio , quan
do mi hanno scattato la foto 
da inviare a casa, come prova 
della mia esistenza in vita. No, 
non li ho mai visti in faccia. 
Non ho neanche capito dove 
mi hanno tenuto; Non al cen
tro di un paese, ma neanche 
tanto lontano, direi a 700 me
tri di altezza, perché non ho 

14 ancora in mano ai banditi 

Cesare Casella. E il seque-
, stro più antico e quello più «fa
moso», in seguito alla clamo
rosa protesta in Calabria, nel 
giugno scorso, della madre 
Angela. Cesare, 18 anni fu, 
prelevato, davanti alla sua ca
sa di Pavia, in via Vigentina, la 
sera del 19 gennaio 1988, la 
sua macchina fu trovata da
vanti al cancello con le portie
re aperte, il motore acceso e 
una vistosa ammaccatura. Il 
padre, Luigi, titolare della con
cessionaria della «Citroen», 
verso il riscatto di un miliardo 
Il 14 agosto de II'88, ma i ban
diti «rilanciarono» chiedendo 
la somma di 5 miliardi. Il 25 
marzo di quest'anno arrivò al
la famiglia l'ultima foto che 
provava che Cesare era vivo. Il 
13 giugno Angela Casella, ri
battezzata «mamma corag
gio», comincia il suo pellegri
naggio nei paesi della Locride, 
in Calabria, ma dopo una set
timana viene consigliata» di 
tornarsene a casa. Da allora 
nessuna novità. 

Carlo Celadon. Anche lui 
aveva 18 anni quando il 25 
gennaio 19S8 quattro banditi, 
armati e mascherati, fecero ir
ruzione nella villa che Candi
do Celadon, industriale con
ciario'. si è costruito ad Arzi-
gnano. provincia di Vicenza. Il 
padre ad ottobre pagò il ri
scatto più allo finora dichiara
to: 5 miliardi. Nonostante l'ar
resto di otto persone accusate 
di riciclaggio del denaro del ri
scatto, la famiglia attende an
cora il ritorno di Carlo a casa. 
Pare che l'Anonima abbia 
chiesto altri 5 miliardi. L'ulti
ma prova che il ragazzo è vivo 
l'ha avuta la fidanzata l'M giu
gno scorso, quando ha ricevu
to una lettera ritenuta autenti
ca. Candido Celadon ha già 
fatto diversi viaggi in Calabria, 
sperando di ristabilire un con
tatto con i rapitori, anche per 
far loro sapere che è riuscito a 
mettere insieme la somma di 
due miliardi, ma che prima di 
pagare di nuovo vuole avere la 
certezza che Carlo sta bene. 

Andrea Cortellezzl. Un se
questro «anomalo», divenuto 
pubblico solo dopo che alla 
iwsta di Locri è stato recapita
to un pacco con dentro l'orec
chio mozzato del ragazzo ven
tiduenne, proprio mentre era
no in corso i rastrellamenti in 
Aspromonte. In realtà Andrea 
era sparito il 17 febbraio scor
so. ma in un primo momento 
pare che la stessa famìglia 
avesse pensato ad un allonta
namento volontario. Il padre 
Pierluigi è proprietario di 
un'industria di laterizi ad Ab
biate Guazzone, una località 
vicino a Tradate, provincia di 
Varese. La denuncia della 
scomparsa fatta dalla famiglia 
sembra sia stata presa dagli 
inquirenti con una certa «pru
denza» e solo dopo l'arrivo del 
macabro reperto, accompa
gnato da una foto di Andrea 
insanguinalo, sono comincia
te le indagini per il sequestro. 
Anche il giovane di Tradate 
come i suoi coetanei, quindi, 
sembra essere nelle mani del
l'Anonima in Aspromonte. 

mai avuto né freddo né caldo, 
Dormivo con una copertina 
soltanto. Una sola volta hanno 
cambiato prigione: son passa
to da una grotta dove dormivo 
sulle tavole ad una specie di 
capanna dove c'era una bran-
dina. Mangiavo frutta a volon
tà, scatolette di tonno (ne ho 
contate 180), una volta carne 
fritta e tre volte carne di capra. 
Due tre giorni la settimana mi 
facevano leggere i giornali. 
Quando s'è saputo degli orec
chi dì Belardlnelli mi hanno 
rassicurato: "Noi non faccia
mo cosi - mi hanno detto - i 
soldi va bene, ma il resto che 
c'entra: non è giusto. E' una 
barbarie"». 

Campisi, reduce da un gra
ve infarto di due anni fa, so
stiene di non aver mai avuto 
paura, ma era preoccupato 
per il cuore. «Gli dicevo sem
pre - racconta - che se fossi 
morto dovevano avvertire la 
famiglia e dirgli dove avrebbe
ro trovato le mie ossa. Loro 
promettevano: "Comunque 
avvocato - aggiungevano - lei 
ce la farà a sopravvivere, non 
si preoccupi". Le mie preoc
cupazioni maggiori erano per 
la famiglia. Era questo il mio 
cruccio». 

Subito dopo la liberazione 
la polizia ha fermato tre per
sone che la magistratura ha ri
messo in libertà ieri pomerig
gio. Ci sono invece sei fermati, 
tutti accusati di sequestro di 
persona in base a tre diversi 
rapporti dei carabinieri. Tra 
loro vi sarebbe anche una 
donna. Altri provvedimenti 
non sono stati contestati per
ché spiccati contro latitanti, 
altri ancora sono stati notifica
ti a persone già in carcere. La 
magistratura dì Locri sta va
gliando la posizione di tutti i 
sospettati per decidere quali 
provvedimenti definitivi adot
tare. 

«Linea dura? Per ogni 
sequestro un metodo» 

Mirella Sllocchl. Moglie cin
quantenne di Carlo Nicoli, ti
tolare di una grossa impresa 
di demolizione di auto e com
merciante intemazionale di 
rottami di ferro, è stata rapita 
nella sua casa di campagna di 
Stradella, vicino Collecchio, in 
provincia di Parma, il 28 luglio 
scorso. È il primo sequestro 
compiuto a Parma. Cinque 
banditi, vestili da finanzieri, si 
sono presentati alla porta del
la villa alle 8,30 di mattina e 
quando la signora ha comin
ciato ad urlare non hanno esi
tato a legare e imbavagliare 
anche la vicina che era accor
sa. Dopo aver n rotolalo» la 
donna in un tappeto, i cinque 
uomini l'hanno trasportata su 
una macchina e sono spariti. 
Gli inquirenti hanno ipotizzato 
un collegamento con il seque
stro di Silvana Dall'Orto, rila
sciata due mesi fa a pochi chi
lometri di distanza da Villa Li
na, sulla statale della Cisa. 

M ROMA, Dopo la liberazio
ne di Nicola Campisi sono an
cora quattro i sequestrati nelle 
mani dell'Anonima, ma non è 
certo che si trovino tutti in Ca
labria. L'ha affermato ieri sera, 
in un'intervista al Tg2, il que
store Emilio Pazzi, responsabi
le del Nucleo antisequestri, 
che ha la sua sede operativa 
nel commissariato di Sidemo. 

«Non sono sicuro - ha detto 
Pazzi - che gli altri prigionieri 
siano in Calabria. Sappiamo 
che sono stati rapiti da cala
bresi, questo sì, ma non pos
siamo affermare che siano de
tenuti in Aspromonte. La Ca
labria va di moda...». Ma nei 
sequestri è più utile adottare 
una linea dura o morbida? 
«Non userei questi termini -
ha risposto il questore - certo 
è che il sequestro è finora 
considerato un reato "pagan
te", bisognerebbe far capire 
che è vero anche i! contrario». 
Si prevede una guerra lunga? 

•Lunga - continua Pazzi - ma 
non disperata, se si opererà 
come abbiamo iniziato, otter
remo dei risultali tangibili. In 
un solo mese e mezzo abbia
mo catturato un Jatitante fra i 
più pericolosi, alla macchia 
da più di 10 anni». L'arresto a 
cui si riferisce Pazzi è avvenu
to mercoledì scorso in un ca
solare dì Caulonia Superiore, 
nella Locride. Sulla testa di 
Salvatore Sainato, 32 anni, 
pendeva una condanna a 15 
anni di reclusione per omici
dio, inflittagli dalla Procura 
generale di Reggio Calabria, il 
12 ottobre dell'86, ma l'uomo 
da dieci anni si era reso irre
peribile. A quanto pare si trat
ta di uno dei personaggi più 
in vista delle cosche mafiose 
operanti nella zona di Gioiosa 
Jonica e di Caulonia e impli
cato in sequestri di persona, 
omicidi, tentati omicidi e as
sociazione per delinquere dì 
stampo mafioso. 

Sempre secondo il questore 

Emilio Pazzi, Nicola Campisi 
sarebbe stato rilasciato dai 
banditi perché la pressione 
delle forze di polizia nella zo
na era diventata insostenibile. 
•Nell'ultimo periodo, anzi ne
gli ultimi giorni - ha detto an
cora Pazzi - pensavamo di 
aver individuato la località in 
cui era prigioniero Campisi, se 
non in modo esatto quanto
meno con una certa approssi
mazione. Per questo abbiamo 
intensificato nella zona i servi
zi di pattugliamento, che pe
raltro facciamo tutti i giorni 
anche nelle ore notturne. Rite
niamo che a seguito di questa 
intensificazione delle opera
zioni per i banditi sia diventa
lo molto pericoloso rimanere 
in zona e poiché non poteva
no portarsi l'ostaggio appres
so, lo hanno lasciato lungo la 
strada dove è stato poi trovato 
da una delle nostre pattuglie 
che perlustravano continua
mente la zona». 

Alto commissario 

Violante: «Su Sica 
il giudizio 
non è positivo» 
• • ROMA. L'on. Luciano Vio
lante, capogruppo del Pei alla 
commissione Antimafia, espri
me, in un'intervista che verrà 
pubblicata sul prossimo nu
mero di Pùnorama, alcuni giu
dizi sull'alto commissario con
tro la mafia. «Sica « afferma 
Violante - è un funzionario 
dotato di poteri molto estesi 
che non ha svolto il suo com
pito istituzionale prioritario, 
cioè il coordinamento delle 
forze di polizia, che ha riva
leggiato nelle indagini con la 
polizia giudiziaria e si è trova
to al centro dì due vicende 
gravi: il caso Rìggio e il caso 
Di Pisa. Il compito e molto dif
ficile, ma non si può esprime
re, almeno fino ad oggi, un 
giudìzio positivo sui modo in 
cui il doti. Sica ha esercitato le 
sue funzioni». Per l'esponente 
comunista «è arrivato il mo
mento dì ridiscutere l'istituto 
slesso dell'alto commissario» 
perché «a volte è stato motivo 

e presupposto di distorsioni». 
In un'altra intervista conces

sa al settimanale L'Espresso, 
di cui sono stati diffusi i conte
nuti, Violante dopo aver ricor
dato che il Pei non si oppose 
alla nomina di Sica, aggiunge: 
«Non avevamo prevenzioni di 
sorta ma l'esperienza ci ha di-
mosiralo che l'istituto non 
funziona con i nuovi poteri». 
Secondo il parlamentare «la 
chiave finale è comunque la 
rottura dei rapporti tra mafia e 
politica. Se continueranno ad 
esserci mafiosi in politica e 
politici nelle cosche e risultati 
saranno sempre parziali». 
«L'alto commissariato - con
clude Violante - per prevalen
te volontà del governo è insie
me organo di coordinamento 
e per alcune questioni organo 
di indagine. È quindi concor
rente con le forze che dovreb
be coordinare e che già si in
tralciano a volte per conto lo
ro». 

——•—~~—~ Al Csm l'ultima parola sulla sorte del giudice sospettato 
Oggi il procuratore Celesti riceve la perizia sulle impronte 

«Corvo» o no, Di Pisa andrà via 
«La presenza di Di Pisa a Palermo è ormai incom
patibile», ha detto Carmelo Conti, presidente della 
Corte d 'appello. E Di Pisa, il giudice sospettato di 
essere il «corvo» delle lettere anonime, risponde: 
«Non è Conti a decidere, ma il Csm». Intanto il pro
curatore di Caltanisselta Celesti attende per oggi le 
perizie dattiloscopiche sulle impronte rilevate sui fo
gli degli anonimi comparate con quelle di Di Pisa. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

• 1 PALERMO. Solo per Di Pi
sa non c'è pace. Esattamente 
24 ore dopo il brindisi fra Si
ca e Falcone, Carmelo Conti, 
presidente di Corte d'appello, 
rilascia una dichiarazione du
rissima che equivale ad una 
lettera di licenziamento: «La 
presenza di Di Pisa a Palermo 
ormai è incompatibile», dice 
il numero uno del distretto 
gudiziario. È una paternale 
che non lascia molto scam
po: «Di Pisa deve riflettere su 
se stesso, se ha un minimo di 
senso dell'autocritica. Non 

può più rimanere in un uffi
cio avendo criticato la gestio
ne e il suo capo. E avendo 
anche condiviso il contenuto 
degli anonimi. Gli auguro ì 
migliori successi in un altro 
ufficio. Ad esempio potrebbe 
andarsene alla sezione civile. 
La questione, comunque, sa
rà affrontata dal Csm dopo le 
ferie». 

Cosa non si perdona a Di 
Pisa? Certo. Oggi sapremo uf
ficialmente da. Caltanisselta 
se era o no lui il corvo delle 

lettere anonime. Ma Dì Pisa, 
quando venne ascoltato dal 
Csm, confermò in pieno il 
contenuto degli anonimi. 
Non disse dì condividerli, ma 
in altre parole prestò credito 
a quelle ricostruzioni interes
sate del rientro di Contorno 
dall'America. Le sue parole 
restano. 

E - secondo Conti - si po
ne un problema di incompa
tibilità con altri colleghi. Sal
vatore Curtì Giardina, procu
ratore capo di Palermo, ieri, 
ha invece fallo marcia indie
tro su tutta la linea. Ha detto, 
incontrando un gruppo di 
cronisti, di non essersi 
espresso al Csm nei termini 
che vennero riferiti dai gior
nali. Nella sua stanza, alla 
presenza del procuratore ag
giunto Pietro Giammanco e 
del sostituto Lo Forte, ha get
tato acqua sul fuoco delle 
polemiche: «Questa è un'opi
nione del dottor Conti. Sarà il 
Csm a decidere. Ma se prima 

non si conoscono i fatti, non 
si può giudicare». E se Di Pisa 
uscisse immacolato? «È una 
domanda che bisogna anco
ra una volta rivolgere al Csm». 
Aggiunge Giammanco: «Può 
anche darsi che il problema 
non si ponga: forse lui stesso 
potrebbe mettersi da parte 
chiedendo il trasferimento». 
Ma perché Curii Giardina de
finì «sinistra» la personalità 
del sostituto procuratore, per
ché lo individuò facilmente 
come possibile autore delle 
lettere anonime? Il procurato
re si agita: «Quanto ho detto è 
verbalizzato. E queste cose 
non le ho mai dette. Ho solo 
precisato che quando i gior
nali iniziarono a parlare de! 
corvo mi giunse voce che tutti 
in Procura pensavano a Dì Pi
sa, Ma questo accadde dopo, 
non prima che quell'ipotesi 
finisse sui giornali... Ho detto 
che Di Pisa aveva una perso
nalità introversa, nulla di 
più... Sono sconcertato da 

questo clima. Rimpiango gli 
anni in cui ero un giovane 
procuratore e c'era un grande 
clima di solidarietà fra tutti i 
colleghi...». 

Più tardi, raggiunto telefo
nicamente, Gioacchino Sbac
chi, avvocato difensore di Di 
Pisa, ha osservato: «Sono dav
vero stupito. Come può un 
presidente di Corte d'appello 
spingersi a lanto?Non mi fate 
dire altro...». Di Pisa trascorre 
le ferie chiuso in casa. Ri
sponde alle telefonale, forse 
comincia ad avere la sensa
zione che lui resterà l'unica 
vittima di questa nuova estate 
dei veleni. Dice: «Dovremo fa
re i conti. Dopo l'ufficializza
zione dei risultati delle perizie 
vedremo il da farsi. È certo 
però che Conti non rappre
senta il Csm». Replicherà con 
una raffica di querele? Appe
santirà ancora il giudizio sui 
colleghì? Per ora non intende 
rivelare le mosse future. 

DS.L 

Per il medico 
Ventigliene 
è in pericolo 
di vita 

L'anoressia dello psicanalista Armando Verdiglione (nella 
foto) si sta aggravando. Lo dice un medico che lo assiste in 
carcere. Verdiglione è recluso a San Vittore dal 5 luglio do
po che la Cassazione gli ha confermato la condanna a 
quattro anni e due mesi per circonvenzione d'incapace, 
truffa e tentata estorsione. Il dott. Roberto Cesari, che tiene 
a precisare di ho.i essere il medico di fiducia della chiac
chierata Fondazione Verdiglione, rende noto che il suo pa
ziente «da due giorni ha difficoltà, non solo a mangiare, ma 
anche a bere acqua». La richiesta del difensore di metterlo 
agli arresti domiciliari o di sospendere la pena, date le pre
carie condizioni di salute, era stata rinviata mercoledì scór
so all'udienza del 23 agosto per obiezioni procedurali. Un 
teste d'accusa faceva infatti parte del collegio di sorvegliane 

Il bambino 
abbandonato 
è a casa 
con la madre 

Giornata 
di sangue 
in Sicilia: 
quattro morti 

La madre del piccolo di 
quattro mesi abbandonato 
a una coppia di aconosciuti 
che lo avevano portato al
l'ospedale di Bergamo, ha 
riottenuto l'affidamento del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bambino. Ieri Milena Zanni, 
^^—^—^—~^~~— di 29 anni, e andata a ri
prendersi il figlio che è stato trovalo in perfette condizioni 
fisiche dai pediatri dell'ospedale. La giovane donna, tossi* 
codipendente, era stata arrestata a Milano dalla polizia per
ché soggetta a foglio di via dal capoluogo lombardo. Era 
andata a Milano per procurarsi la droga, sostengono gli in
quirenti, ma lei lo nega, forse temendo di riperdere il bam
bino. È stata processata per direttissima ieri mattina, dopo 
aver passato la notte a San Vittore. Ora è di nuovo a casa, 
ad Endin, dovè vive con il figlio e la madre. 

A Palermo questa mattina le 
guardie forestali hanno tro
vato nel Parco della Favorita 
il corpo di Giovanni Grippi, 
27 anni, disoccupato senza 
precedenti, penali massa* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ crato a colpi di pietra. A 
^^mm^^mK^^m'^'^m Campobéllo di Mazara, nel 
Trapanese, ta notte scorsa è stato trucidato davanti al can
cello della sua villa il rappresentante di una ditta di legna
mi, Stefano Truglio di 61 anni. Quando i due sicari hanno 
fatto fuoco, nascosti nel canneto davanti casa, truglio èra a 
bordo della sua macchina, in compagnia delia moglie e di 
una coppia di amici, rimasti praticamente illesi. I Truglio si 
erano trasferiti da trent'anni a Milano. A Catania si è consu
mato il settantatreesimo omicidio dall'inizio dell'anno. FI' 
lippo Fiorito è stato freddato a colpi di pistola mentre stava 
salendo sulla sua macchina, a Misterbianco, davanti alla 
cattedrale del paese. Fiorito aveva una lunga lista di prece
denti penali, tra cui una rapina compiuta due anni fa. Il 
complice Francesco Chiarina era già stato fatto fuori il 22 
aprile scorso. Ora nel regolamento di conti tra cosche ma
fiose che insanguina i) Catanese è toccato a Fiorito. A En-
na, nell'entroterra, Vincenzo Gulino, un bancario dì 33 an
ni, ha ucciso a fucilate un pastore, Giuseppe Naselli di 35 
anni, nel corso di una lite. Il delitto è avvenuto davanti a nu
merosi testimoni e l'omicida è stato immediatamente afte-
stato. Tra ì Nasello e ì Gulino c'era vecchia ruggine a causa 
di terreni confinanti, ma la conclusione tràgica si inquadra 
nel clima siciliano esacerbato dalla mafia., 

In Calabria* a^Cittanova, in 
provincia di .Reggio, ieri 
mattina all'alba è caduto in 
un agguato un operaio, 
Francesco Longo di 39 anni. 
Appena uscito da casa, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Longo si è imbattuto in due 
m^^m~m^~l^^a^m S j c a r i armati di pistole cali
bro 7,65. L'uomo è stramazzato a terra, colpito da cinque 
pallottole alla testa. Secondo gli inquirenti il delitto è da ri
condurre alla faida che da anni vede contrapposti i clan ca
morristici rivali, che oggi conta 80 morti. Longo era infatti ri
tenuto membro del clan perdente dei Raso-Albanese. Suo 
cognato era Michele Piromalli, ucciso in un agguato tre an
ni fa. Un altro cognato, Luciano Piromalli, arrestato per l'at
tentato a un membro della famiglia Facchtnerì, è tutt'oggi 
latitante. A 

In Calabria 
ucciso 
il cognato 
di Piromalli 

A Venezia 
aeroporto 
invaso 
da rondini 

Mafia 

Andreotti 
scrive 
a Orlando 
• PALERMO. Il sindaco di 
Palermo Leoluca Orlando ha 
reso noto dì avere ricevuto dal 
presidente del Consiglio, Giu
lio Andreotti, una lettera a se
guito dell'ordine del giorno 
approvato dal consìglio co
munale di Palermo. Andreotti 
- si legge nella nota - ricorda 
che *it governo nazionale ha 
fatto della lotta alla mafia un 
impegno prioritario. IL presi
dente del Consiglio ha comu
nicato inoltre al sindaco che il 
9 agosto scorso, nel corso di 
una riunione del Comitato in
terministeriale per la sicurez
za, è stata denunciata la inac
cettabilità dell'attuale statu 
quo e la esigenza di collabo
razione anche da parte delle 
amministrazioni locali». 

Il consiglio comunale, su 
proposta del Pei, aveva chie
sto che una propria delega
zione potesse illustrare al ca
po dello Stato i problemi della 
città. 

L'aeroporto «Marco Polo» dì 
Venezia è rimasto chiuso ie
ri pomeriggio per la presen
za di stormi di rondini che 
rendevano rischiose te ma
novre di atterraggio e di de-

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ , ^ _ ^ _ collo. Tredici voli sono stati 
^ ^ ^ " ^ ^ " ^ ^ ^ ^ • " ^ ™ dirottati su Treviso e su Trie
ste. I volatili verrebbero attirati dalia grande quantità di mo
scerini attorno alla laguna. Per combatterli l'aerostazione 
ha messo in funzione un sistema di ultrasuoni e elicotteri. 

RACHRUQONNELU 

Sequestri 

Indiziato 
avvocato 
romano 
M ROMA. Un avvocato ro
mano, Aldo La Velia, che assi
ste i fratelli Modde, coinvolti 
nell'inchiesta sul rapimenti 
dell'industriale Dante Belardl
nelli, ha ricevuto una comuni
cazione giudiziaria con la 
quale è stato ipotizzato nei 
suoi confronti il reato di favo
reggiamento personale. Il 
provvedimento è stato deciso 
dal sostituto procuratore delta 
Repubblica Pierluigi Vigna, di 
Firenze e Cesare Martellino, di 
Roma. Ad indurre i magistrali 
a firmare la comunicazione 
giudiziaria, sarebbero state le 
indagini svolte successiva
mente ad una intercettazione 
telefonica sull'apparecchio 
della casa di alcuni familiari 
dei fratelli Medde. Sembra 
che, parlando al telefono con 
quelle persone, il penalista 
abbia rivelato alcune circo
stanze dell'indagine sul se
questro coperte dal segreto 
istruttorio ed in particolare ab
bia confermato l'interesse dei 
magistrati per alcuni sardi : 



Val Bormida 
Sindaci 
contro 
l'Acna 
ISTORINO. Perché sì vuole 
tenere aperta a tutti i costì una 
fabbrica che continuerà a In
quinare? Come è possibile 
Che si prendano per buoni gli 
•impegni» di una dirigenza 
aziendale che si è sempre di
mostrata inaffidabile? L'even
tualità* data per molto proba
bile, di una ripresa della pro
duzione all'Acna entro un me
se, viene energicamente con
testata. «Prepareremo una ri
sposta forte», dice Piero 
Rizzolo dell'Associazione per 
la rinascita della vallata, I sin
daci piemontesi (quelli che 
partecipano alle sedute del 
Comitato Stato-Regioni e al
tri) si sono riuniti nel munici
pio di Cortemilia. Al termine 
dell'incontro, Artuto Voglino, 
sindaco di Bistagno, ha enun
ciato con una frase lapidaria 
l'obiettivo che i rappresentanti 
delle comunità locali si pro
pongono in vista della seduta 
del comitato Stato-Regioni 
che il 31 agosto dpvrebbe rati
ficare ('«impegno aggiuntivo* 
dell'Acna all'accordo del 20 
luglio e dare via libera alla ri
messa in marcia dei reparti: 
«Vogliamo bloccare la riaper
tura dello stabilimento chimi
co». 

Lunedi, in un incontro con 
le Province di Cuneo, Alessan
dria e Asti, i comuni discute
ranno la preparazione di un 
documento tecnico, elaborato 
dai servizi pubblici con la col
laborazione di esperti, rivolto 
a controbattere quelle che 
vengono definite le «frettolose 
approssimazioni» in base alle 
quali il ministro Ruffolo sem
bra orientato a dichiarare 
compatibile» la presenza del
l'Acna in Valle Bormida. A 
metà settembre, la «fabbrica 
dei veleni» potrebbe già lavo
rare a pieno regime, «Non dia
mo affatto per scontato che le 
cose andranno in quel modo». 
protesta con piglio battagliero, 
Romano Vola, primo cittadino 
di Bergolo, che mette in di' 
scusslone metodo e contenuti 
dell'accordo tra ministero, 
azienda, sindacati: «Pur essen* 
do anch'essi parte in causa, i 
responsabili degli enti locali 
non sono stati coinvolti nelle 
trattative. Ora ci si presenta 
una bozza d'intesa piena di 
contraddizioni e che sottinten
de manovre non chiare. Si 
parla di difesa dell'occupazio
ne, nello stesso tempo però è 
prevista la chiusura di reparti 
e .quindi minori entrate, men
tre l'azienda promette investi
menti colossali.,.». 

Motivo di nuovi timori è 
l'impianto inceneritore Re-Sol 
che l'azienda dice di volere 
per lo smaltimento dei residui 
di lavorazione. «Sospettiamo 
che lo scopo vero - replica 
Vola - sia invece quello di 
convogliare 11 le scorie tossi
che e nocive di tutte le fabbri
che Enimont e non solo di es-
se, per puntare a un grosso 
business nel trattamento dei ri
fiuti. Ancora una volta a spese 
della Valle Bormida», E Vogli
no fa notare quanto assurda e 
pericolosa sia la scelta di dare 
il nullaosta senza aver proce
duto prima alla valutazione 
d'impatto ambientale, tanto 
più che l'inceneritore sorge
rebbe su una montagna di ri
fiuti. 

Molto critico anche il sinda
co di Cortemilia, Claudio Des-
sino, sull'accordo che non dà 
garanzie per la salute della 
popolazione: A microinquì-
nantl sono cancerogeni. Con
cedendo all'Acna due anni 
per ridurne le emissioni, la si 
autorizza a continuare una 
forma gravissima di inquina
mento». C P.G.B. 

Donna pilota 

Corre veloce 
l'altra metà 
del cielo 
• I ROMA. La prima donna 
pilota della compagnia di 
bandiera italiana avrà il batte
simo dell'aria giovedì prossi
mo su un aereo del futuro, 
l'ultimo nato della flotta Alita
la. Per guidare il modernissi
mo aeromobile Md80, in servi
zio a medio e corto raggio sul
la rete di collegamenti euro
pei e italiani, è necessario se
guire un corso di specializza
zione dopo aver ottenuto \\ 
brevetto di terzo grado. È 
quello che ha fatto Antonella 
Celletti, ventinovenne raven
nate, perito tecnico aeronauti
co. Era già stata assunta dal-
l'Alitalia a luglio di quest'anno 
come secondo pilota. Poi è 
stala selezionata per parteci
pare al corso di specializza
zione che si è concluso in 
questi giorni alla scuola di vo
lo dì Alghero. Il suo primo vo
lo di linea sarà l'Az 408 sulla 
rotta Roma-Ginevra, al co
mando di Luigi Bigoni, primo 
pilota. 

Violento attacco di Donat Cattin 
al suo collega di partito 
e al ministro liberale 
che ha preso il suo posto 

«La sanità e la previdenza, 
una torta da 200mila miliardi 
che fa gola a gruppi privati 
Loro propagandano la merce» 

«Goria e De Lorenzo, mercanti» 
Il ministro del Lavoro Donat Cattin lancia pesanti 
accuse contro il suo compagno di partito Goria e 
contro 11 collega De Lorenzo, che lo ha sostituito al 
ministero della Sanità. «Goria ha propagandato per 
tutt'ltalia l'affare del secolo: ì 200mìla miliardi di lire 
della sanità e della previdenza che fanno gola alle 
assicurazioni». «E nei suoi giri per propagandare la 
merce ho visto anche il liberale De Lorenzo». 

CINZIA ROMANO 

Wà ROMA, Accuse pesanti. 
Niente allusioni né messaggi 
cifrati. Non è lo stile del •poli
tichese*: è quello rude e senza 
peli sulla lingua del democri
stiano Donat Cattin, ex mini
stro della Sanità ed attuale re
sponsabile del dicastero del 
Lavoro. In un'intervista che il 
settimale Espresso anticipa, 
Donat Cattin si scaglia contro 
il suo compagno di partito 
Giovanni Goria e contro il suo 
collega di governo il liberale 
Francesco Di Lorenzo. «In 
questi ultimi tempi Giovanni 
Goria - dice Donat Cattin - ha 
condotto per tutt'ltalia il carro 
di Tespi per propagandare 
l'affare più grosso che c'è oggi 
in circolazione: la torta da 
200mila miliardi di lire che ri

guarda il settore della sanità e 
della previdenza, e che fa go
la ai grandi gruppi privati che 
gestiscono le compagnie di 
assicurazione, cioè gli Agnelli, 
i Ferruzzi, De Benedetti e Ber
lusconi*. Rincara la dose spie
gando: «Goria è andato in giro 
a propagandare la merce. In
sieme a lui, qualche volta, ho 
visto il liberale De Lorenzo, 
cioè colui che è diventato og
gi ministro della Sanità". 

Se a qualcuno la chiamata 
in causa del suo collega di go: 
verno sembra troppo vaga, 
Donat Cattin spiega meglio. 
Tanto per essere chiari, per 
quel che riguarda le ispezioni 
negli ospedali ordinate da De 
Lorenzo, secondo Donat Cat

tin «possono essere un atto 
utile, ma possono anche servi
re a dimostrare che it sistema 
è allo sfascio e spianare quin
di la strada alle assicurazioni 
nel settore sanitario, con con
seguenze pesanti per una so
cietà democratica». Visto co
me ha -cucinato- il compagno 
di partito Goria, suo ex capo 
di governo proprio quando 
era ministro della Sanità, c'è 
da credere che per Donat Cat
tin il blitz di De Lorenzo sia 
stato fatto per accelerare il 
passaggio di mano del servi
zio sanitario, dal pubblico al 
privato. 

Non è la prima volta che 
Donat Cattin denuncia quanto 
il servizio sanitario faccia gola 
alle assicurazioni private. Ma 
è sicuramente la prima volta 
che Donat Cattin fa nome e 
cognome di chi, secondo lui, 
dentro il suo partito ed ora 
dentro il governo si fa porta
voce di questi interessi. 

Giovanni Goria si difende e 
contrattacca. Interpellato dal
l'Espresso sulle dichiarazioni 
"dell'amico» Donat Cattin so
stiene di non aver niente a 
che fare con potentati di al
cun genere, e stilla la sua goc

ciolina di veleno. «Il problema 
vero - dice l'ex ministro del 
Tesoro ed ex presidente del 
Consiglio - è che in questo 
settore le cose non vanno be
ne e primo fra tutti dovrebbe 
saperlo colui che è stato per 
tanto tempo alla Sanità, senza 
per altro aver conseguito un 
solo risultato brillante». Per 
Goria «occorre pensare a 
qualcosa di nuovo, occorre 
dare qualche grado di libertà 
ai cittadini. Il tutto senza 
smantellare niente. Quel che 
dispiace - conclude - È che 
questa forma aggressiva, vio
lenta, del tutto ingiustificata di 
(are politica, finisce per copri
re l'assoluto vuoto di idee*. 

Nessuna replica per ora da 
parte del liberale Francesco 
De Lorenzo, nel pomeriggio 
introvabile al ministero. In 
compenso, in mattinata, a 
proposito dei recenti blitz, il 
ministro della Sanità ha an
nunciato dai microfoni del 
Grl che le ispezioni a sorpre
sa non sono finite. Dopo gli 
ospedali e i campeggi nel mi
rino dei carabinieri del Nas ci 
sono le case di riposo per an
ziani, quelle per gli handicap
pati, i ristoranti e i bar. 

Guai per malati ed anziani 
Emergenza-estate in ospedale Anziani in urta corsia dell'ospedale Policlinico Umberto I di Roma 

Reparti chiusi, personale dimezzato, servizi pub
blici e sociali ridotti o addirittura sospesi. Nelle 
città vuote e nei posti di villeggiatura sovrappopo
lati, per gli ammalati, per gli anziani, per chi è so
lo, ogni problema diventa un dramma. Una radio
grafia dell'emergenza-estate è stata fatta dal Movi
mento federativo democratico, che ha raccolto 
per ora segnalazioni da 68 città. 

M ROMA Estate a rischio 
per chi si ammala, per chi è 
anziano o vive solo. Con i ser
vizi pubblici e sociali a ranghi 
ridotti, - già non brillano per 
efficienza tutto l'anno - in lu
glio ed agosto siamo all'emer
genza. La radiografia della si
tuazione negli ospedali, pron
to soccorso, degli anziani in 
68 città l'ha raccolta il Movi
mento federativo democrati
co. 11 segretario Giovanni Mo
ro ha inviato il dossier al pre
sidente del Consiglio Andreot-
ti. E nella lettera che l'accom
pagna, il segretario del Movi
mento federativo democratico 
ribadisce la necessità di una 
politica che assicuri la tutela 
dei diritti dei cittadini. Sem
pre, anche d'estate, indivi
duando «in seno al governo -
propone Moro - una figura a 
cui sia affidato il monitoraggio 
cdl'emergenza estate a parti
re dal prossimo anno*. Per 
Giovanni Moro la persona più 
indicata sarebbe il ministro 
per gli Affan sociali e cioè la 
senatrice Rosa Russo Jervoli-
no. 

Nel dossier tante -cattive 
notizie» ma finalmente anche 
qualcuna «buona», frutto della 

capacità di programmazione 
delle amministrazioni, della 
responsabilizzazione degli 
operaton e di auto-organizza
zione dei cittadini. Vediamo
le. 

Ospedali. Medici e soprat
tutto infermieri sono pochi ed 
insufficienti tutto l'anno. Figu
ratevi cosa può accadere l'e
state quando scatta il sacro
santo diritto alte ferie. Certo, 
diminuiscono anche i ricoveri, 
ma non sempre le malattie ri
spettano il calendario; allora 
sono dolon. Alla nuova astan
teria Martini di Torino le ope
razioni chirurgiche sono ri
mandate a fine agosto e ven
gono effettuali solo interventi 
d'urgenza; all'ospedale di Pe
scara un cartello annuncia 
che, essendo «tutto il persona
le in ferie* da luglio ai primi di 
settembre è chiuso il reparto 
di radiologia, mentre al Santa 
Maria Goretti di Latina ci sono 
solo turni di un solo infermiere 
e si accettono solo ricoveri ur
genti. A Caserta e a Lamezia 
Terme addirittura si è arrivati 
ad accorpare reparti maschili 
e femminili: gli immaginabili 
problemi di promiscuità ren
dono mvivibile la situazione. A 

Rieti non si riesce a soddisfare 
le esigenze di 20 malati che 
hanno bisogno di emodialisi. 
All'ospedale di Sulmona i me
dici di ortopedia, radiologia e 
pronto soccorso hanno matu
rato fino a 180 giorni di ferie 
arretrate, ed è dovuto interve
nire il sindaco con una ordi
nanza per assumere d'urgen
za due medici. Là dove le co
se funzionano e l'assistenza è 
garantita, dipende dalla dispo
nibilità del personale medico 
ed infermieristico che si sotto
pone a turni di lavoro massa
cranti. 

Pronto soccorso. Se le cit
tà si svuotano, si riempiono i 
luoghi di villeggiatura. E per 
quel che riguarda i servizi di 
pronto soccorso, guardia me
dica ed ambulatori non man
cano le note dolenti. Ad Avi-
gliano, in provincia di Torino, 
la Usi ha chiuso per ferie l'am
bulatorio per le vaccinazioni 
dei bambini. A Locri e a Sider-
no, in Calabria, la guardia me
dica non ha lacci emostatici e 
vaccino antitetanico: chi si fa 
male passa prima in farmacia 
a comprarlo. A Carbonia due 
sole ambulanze per una po
polazione estiv di 160mila 
persone, mentre il pronto soc
corso dell'ospedale di Noto, in 
provincia di Siracusa, non ha 
ancora provveduto ad assu
mere il personale. Buone noti
zie invece dalla penisola sor
rentina dove sono state istitui
te guardie mediche turistiche 
e da Sabaudia (Latina) dove 
lungo la costa funziona un 
servizio di autoambulanza. 

Anziani Altro che t giova
ni: sono proprio gli anziani a 
trascorrere l'estate in stile «Ca
rnei adventure*. Diventa infatti 
un'avventura riscuotere la 
pensione - gli sportelli sono 
dimezzati - o prendere un 
tram, visto che le corse sono 
ridotte, E se è facile intuire che 
sono i primi a fare le spese 
delle difficoltà negli ospedali, 
che dire di fronte alla notizia 
di amministrazioni che hanno 
deciso di sospendere proprio 
d'estate l'assistenza domicilia
re (a Sabaudia), o di ridurla 
(a Milano e a Salerno). Non 
c'è poi solo un problema di 
assistenza: per molti si tratta di 
tempo libero. In numerose cit
tà le amministrazioni comuna
li organizzano soggiorni estivi 
di 15 giorni. A Roma, pero, il 
Comune ha ridotto i fondi a 
disposizione, per cui solo 6mi-
la anziani contro i 13mila 
dell'88 vi prendono parte. Il 
Comune di Livorno, invece, ha 
organizzato un centro diurno: 
un pullman passa a prenderli 
a casa e li riaccompagna alla 
sera, dopo che hanno trascor
so insieme la giornata. A tutti 
gli anziani il Movimento fede
rativo ricorda che dall'anno 
scorso il ministero per gii Affa
ri speciali ha deciso di fare 
delle prefetture, raggiungibili 
tramite 113, punti di riferimen
to per il soccorso e l'assisten
za. Quest'anno i pensionati 
della Cgil hanno messo a di
sposizione le loro sedi e strut
ture itineranti per l'iniziativa 
«Filo d'argento», che fornisce 
alla terza età informazioni, 
servizi e consulenze. DC./?o. 

Napoli, infermiere 
muore dìnforto 
dopo l'aggressione 
• • NAPOLI. L'avevano pic
chiato brutalmente tre giorni 
fa al pronto soccorso perché 
aveva detto che l'unico medi
co in servizio non poteva al
lontanarsi dall'ospedale. 

Ieri Giuseppe Tanzillo, 56 
anni, originario di Acerra, un 
grosso centro del Napoletano, 
è morto per infarto. Era un in
fermiere nell'ospedale Ascale-
si. 

La sua morte ha provocato 
l'immediata protesta dei suoi 
colleghì i quali hanno procla
mato lo stato di agitazione e 
annunciano, per i prossimi 
giorni, ben più clamorose pro
teste. 

Tre giorni fa Tanzillo era di 
turno, a tarda sera due ener
gumeni si presentarono in 
ospedale e gli chiesero di 
chiamare l'unico medico di 
servizio. 

«Deve venire con noi, deve 
venire a visitare una personali» 
hanno detto i due in maniera 
perentoria all'infermiere che 
ha cercato di far notare che 
per le visite domiciliari si può 
usufuire del servizio di guardia 
medica, ed ha ripetuto che il 
medico non può abbandona
re il reparto. Tanzillo infine ha 
consigliato di portare il mala
to proprio lì all'ospedale, se si 

trattava di un'emergenza. 
Ogni spiegazione e stata 

inutile. I due energumeni non 
hanno voluto ragionare e han
no malmenato l'infermiere 
picchiandolo con pugni e cal
ci. L'infermiere è stato curato 
dai suoi cotleghi. 

Ma l'altra notte è purtroppo 
morto per infarto. 

L'ospedale Ascalesi è situa
to proprio a ridosso della zo
na di Forcella, la zona «ca
soari* di Napoli dominata dal
la camorra e dai clan Giulia
no. In questo ospedale ne 
succedono di tutti i colori. 
Due anni fa, ad esempio, ven
ne trafugato il corpo di un gio
vane appartenente al clan 
morto per una overdose. Le 
prepotenze e gli atti di violen
za sono pressoché continui. 

I dipendenti dell'ospedale 
hanno chiesto da tempo che 
venga ripristinato il posto di 
polizia che fino a qualche an
no fa esisteva all'interno della 
struttura, ma nonostante nu
merose promesse (molte del
le quali fatte due anni fa, pro
prio jn concomitanza del furto 
della salma del giovane Giu
liano) il posto di polizia non è 
stato ancora ripristinato. 

DV.F. 

— ^ — ^ — • Parlano prostitute e transessuali che di notte battono le strade di Roma 
Vivono col cuore in gola per paura del maniaco o del rapinatore 

«Case chiuse? Magari, rischierei meno» 
«Riaprire le case di tolleranza? Sarebbe una cosa 
opportuna, visto che la prostituzione esiste, ed è 
anche tanta». Nei marciapiedi romani che di notte 
si affollano di «professioniste» e clienti, la propo
sta di abrogare ì primi tre articoli della legge Mer
lin è accolta con favore. D'accordo anche i tran
sessuali. «Purché possiamo lavorarci anche noi, 
che siamo più richiesti delle donne». 

GIANNI CIPRIANI 

• I ROMA. Alle due di notte, 
quando anche i chioschi dei 
«cocomerari» più irriducibili 
iniziano a chiudere e le strade 
del centro si svuotano, nelle 
slrade intorno allo stadio Fla
minio c'è un carosello di auto. 
In mezzo a quelle stradine 
che si incrociano, alle piazzo-
le, gli automobilisti suonano i 
clacson, si incolonnano uno 
dietro l'altro, camminano a 
passo d'uomo come negli in
gorghi inestricabili. Tutti pa

zientemente in fila per «visio
nare» i travesiti in mostra, con
trattare il prezzo e allontanar
si. Come in un mercato È, lo 
stadio Flaminio e dintorni, il 
«regno« dei transessuali, come 
Tor dì Quinto quello delle 
prostitute «storiche» romane, 
quelle che. a dispetto dall'età 
da pensione, continuano ad 
esercitare il mestiere. Luoghi 
d'appuntamento a cielo aper
to, al pan di decine di altre 
zone della città, che di notte si 

affollano. Il mercato romano 
della prostituzione è partico
larmente florido- clienti a mi
gliaia, travestiti e prostitute 
d'ogni continente, una molti
tudine di case private da tutti i 
prezzi, tenutarie, portieri d'al
bergo compiacenti e confi
denti delle "madame« 

-Riaprire le case chiuse, ma 
che è uno scherzo?- Erika la
vora a Porta Maggiore, un po
sto tranquillo, con poche altre 
colleghe. Passeggia lentamen
te ai margini della strada fu
mando una sigaretta. "Addirit
tura si vuol fare un referen
dum? Magari - dice - con le 
case di tolleranza aperte mi 
sentirei più garantita. Sai per
ché? Perché si corrono meno 
rischi. Ci sono più controlli, 
più pulizia, minon pencoli per 
l'Aids o per altre malattie. Noi 
che lavoriamo sul marciapie
de ci esponiamo tutte le sere 
ai rischi, arrivano degli scono
sciuti in macchina e noi salia

mo. Chi ci dice se sono dei 
violenti, oppure maniaci? 
Ognuna di noi è stata almeno 
una volta picchiata oppure ra
pinata. Eppoi siamo costrette 
ad appartarci con i clienti in 
stradine buie, di campagna, 
dove, in caso di pericolo, nes
suno correrebbe in nostro aiu
to". E i protettori? "Ce ne sono 
sempre di meno, lo per esem
pio sto da sola-. 

Ansia, paura. Sensazioni 
che non abbandonano mai, 
durante la notte, le prostitute. 
All'Acqua Acetosa, in un an
golo appartato, una donna 
piuttosto anziana è in attesa 
dei clienti che si avvicinano 
con la macchina, abbassano 
il finestrino, chiedono il prez
zo e poi decidono se farla sa
lire o meno. Il cronista, inve
ce, parcheggia la macchina 
una trentina di metri più avan
ti, scende e si avvicina con fa
re, forse, troppo deciso. La 
donna lo guarda e scappa 

quella scena cosi insolita l'ha 
terrorizzata Paura dei rapina
tori, dei poliziotti. "Si. è vero -
racconta Maria - faccio que
sto mestiere da più di tre anni 
eppure sento sempre il cuore 
che mi scoppia. Magari ria
prissero le case chiuse. A par
te le anziane, quelle che que
sto lavoro lo hanno scello più 
o meno liberamente, la stra
grande maggioranza delle ra
gazze che "battono" lo fanno 
perché sono tossicodipenden
ti. Hanno bisogno di soldi per 
pagarsi l'eroina. Io ho comin
ciato cosi, altrimenti non sarei 
mai finita in mezzo ad una 
strada». 

Nella via Veneto dove «be
ne» è anche la prostituzione, 
non c"è il clima di «frontiera-
di altre zone. Donne di lusso, 
e a caro prezzo, per clienti 
•vip" con macchine extra-lus
so. Alle 2 e mezzo di notte so
no rimaste solo una finta-
bionda seduta con posa da 

vamp sul cofano di una «Golf» 
cabriolet e Lucy, un travestito 
giunonico tutte curve, ma
schera di cerone in faccia e 
un vocione da tenore. «Case 
chiuse? - si meraviglia - certa
mente. Ma ad una condizio
ne: che siano aperte pure a 
noi transessuali. Lavoriamo 
come le altre, anzi, ormai gli 
uomini cercano più noi che 
loro. Li affascina l'idea di po
ter fare l'amore con una per
sona che sembra una donna 
pur essendo, anatomicamen
te, ancora un uomo. Se siamo 
cosi tante che vengono pure 
dal Brasile e fare i soldi è per
ché la richiesta è tanta. Non ti 
sembra? La prostituzione è 
cambiata rispetto al periodo 
della legge Merlin. 1 transes
suali sono diventali una real
tà. qualsiasi legge ne deve te
ner conto, Non come adesso 
che continuano a perseguitar
ci e a farci le multe perché 
siamo vestite da donne». 

Firenze, la città si schiera 

Cardinale e Pei dalla parte 
degli immigrati, negozianti 
col profitto e lìntolleranza 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA SALDI 

• I FIRENZE. Mentre it cardi
nale Silvano Piovanelli tuona
va dal pulpito della basilica di 
San Lorenzo in difesa degli 
immigrati extracomunitari 
sfruttati dagli speculatori ita
liani, un gruppo di quattro
cento commercianti fiorentini 
firmava un esposto al procu
ratore della Repubblica di Fi
renze per chiedere l'ape rtura 
di un'inchiesta su come il 
centro storico di Firenze viene 
gestito dal Comune. 

Nel mirino ci sono ancora 
toro, gli ambulanti abusivi se
negalesi che, con i loro tappe-
tini di borse, occhiali, cinture 
false ed altre cianfrusaglie, 
«sporcano» la piazza dei com
mercianti ricchi, dei titolari 
dei negozi del triangolo d'oro 
del centro storico, deturpando 
e degradando l'immagine del
la città. 

I firmatari dell'esposto, i più 
bei nomi del commercio fio
rentino, gli stessi che scatena
rono la fallita crociata contro 
la zona blu, sono concentrati 
fra il ponte Vecchio, Por Santa 
Maria, la loggia del Porcellino, 
borgo San Lorenzo, via Cal
zatoli, via Cerretani, Canto de' 
Nelli. 

«Per loro - reagisce l'asses
sore ai traffico Graziano Cìoni 
- nero è sinonimo dì degrado. 
A questa mossa rispondo con 
le parole dell'omelia del car
dinale, che mi ha molto com
mosso. Da domani, insieme 
all'ordine di servizio, conse
gnerò ai vigili un foglio con al
cuni passi del discorso di Pio
vanelli». 

Le parole di Piovanelli sono 
state derise Non bisoqna al
zare muri fra Nord e Sud, ha 
detto, ma costruire ponti. Ed 
ha fatte delle proposte con
crete: *La residenza tempora
nea, l'accesso al mondo del 
lavoro, col libretto, i diritti sa
nitari, l'iscrizione al colloca
mento, la concessione di li
cenze temporanee di vendito
ri ambulanti, incontri sistema
tici di collaborazione fra le ca
tegorie interessate, corsi for
mativi resi possibili da 
opportuni contributi, la crea
zione intelligente e ben mirata 
a) bene pubblico di occasioni 
occupazionali». 

Una esplicita presa di posi
zione del cardinale in favore 
dei più indifesi. Del resto sono 
posizioni coerenti con tutta 
l'impostazione delia curia fio
rentina. Piovanelli si era aper
tamente schierato al fianco 
dei nomadi e degli zingari, 
contro ogni intolleranza, in 
occasione di una violenta po
lemica di qualche tempo fa, 
Cosi come ora è sceso in 
campo accanto al Comune, a 
sostegno, anche se indiretto, 
dell'operato e delle iniziative 
dell'assessore Cioni per l'inse
rimento dei lavoratori extraco-
munìtari. 

E proprio Cioni e le sue 
proposte di destinare alcune 
piazze del centro agli ambu
lanti immigrati sono il vero 
obiettivo della rivolta dei com
mercianti d'oro di Firenze. 
Nell'esposto si ironizza sulla 
istituzione, della zona blu vo
luta dall'assessore al traffico 
per rendere più vivibile la cit
tà. Con parole dure, «cosi vie* 
leniate la nostra città», si accu
sa il Comune di omissione di 
atti d'ufficio nel controllo del
l'attività di vendita ambulante. 
Nelle pagine locali dei quoti
diani la campagna stampa è 
senza esclusione di colpi. La 
Nazione vara una mini inchie
sta nella quale si sostiene che 
gli extraeuropei vengono «re
clutati per raccogliere pomo
dori, poi, i migliori passano al
la mala». Le stesse pigine lo
cali della Repubblica sono 
aperte da un fondo il cui titolo 
è fin troppo eloquente: «Ec
cesso di garanzie tra rischi e 
insidie». Ovviamente troppe 
garanzie per gli immigrali ex* 
tracomunitari e rischi e Insidie 
per l'immagine della citta. Ma 
l'assessore Cloni, non si scom* 
pone più di tanto. «Sono con
tento - dice - che la città si sia 
divisa in due su questo proble
ma perché adesso i fronti so
no chiari». 

I firmatari dell'esposto ami 
immigrati lasciano trapelare la 
possibilità di formare una lista 
civica. Un'ipotesi non nuova, 
già spuntata quando gli stessi 
nomi promossero urta serrata 
contro il Comune per la zona 
blu. 

Allora rimasero clamorosa
mente isolati, la protesta nau
fragò e la lista civica sembrò 
affossata per sempre. Ora vie
ne rispolverata, con il nuovo 
aggancio alla crociata anti im
migrati. Toutv Coundoul, 27 
anni, senegalese, responsabile 
della consulta toscana del Pei 
per l'immigrazione extraco
munitaria, è sintetico: •! partiti 
politici non vogliono assoluta
mente esprimere pubblica
mente la loro posizione e cosi 
nascono movimenti come 
quello autonomista toscano. 
La nostra presenza pane pro
blemi immensi ai quali non sì 
può rispondere superficial
mente». 

Ieri la giunta comunale ha 
discusso del piano d'attacco 
proposto da Cioni e dal vice 
sindaco Nicola Cariglia per af
frontare la questione degli am
bulanti abusivi. Dalla decisio
ne sulle piazze alla questione 
dei lavoro. «Nessuno ci ha 
smentito» ha detto alla fine 
Cariglia. E tutto è stato riman
dato al 22 agosto quando si 
riunirà la giunta al completo. 
Rinviate a quella data anche le 
eventuali iniziative dì Confe-
sercenti e Contcommercio che 
sono disposte a tutto pur dì 
non concedere nessuna piaz
za agli extracomunitari, 

Referendum sui bordelli 
Ilona Staller per il sì 
I laici: depenalizzare 
la prostituzione 
««• ROMA. SI alla riapertura 
delle case chiuse, ma solo co
me «rimedio temporaneo in 
attesa che il problema della 
prostituzione venga risolto al
la radice». È questa l'opinione 
di llona Staller, che presenterà 
una proposta di legge. Contra
rissima. invece, Paola Colom
bo Svevo della De, «se l'inten
zione è quella di ritornare alla 
situazione di trent'anni fa, con 
lo Stato coinvolto nella gestio
ne». La «provocazione» del so
cialdemocratico Antonio Bru
no, che propone un referen
dum per abrogare la legge 
Merlin, ha raccolto queste pri
me reazioni. Intanto, tra Ca
mera e Senato, ci sono ben 
sette proposte di revisione di 
quella legge. In generale i laici 
(Pei, Psi, Pli, Dp) prevedono 
un inasprimento delle pene 
per chi gestisca, amministri, 
controlli bordelli. Ma vogliono 
abolire i reati di favoreggia

mento e adescamento, per 
garantire una reale «depena
lizzazione» della prostituzione 
e consentire a chi la esercita 
una vita il più possibile nor
male, non sottoposta a ricatto 
e minaccia. «Nessuno può es
sere discriminato nell'eserci
zio dei suoi diritti», neppure se 
fa commercio del sesso, dice 
la proposta Pei. E quella del 
Psi prevede aiuti per chi vuole 
uscire dal giro e cambiare vi
ta; mentre quella di Dp - rical
cata sulle proposte del Comi
tato per 1 diritti civili delle pro
stitute - chiarisce che per luo
go di prostituzione deve Inten
dersi solo quello In cui si or
ganizza il malaffare e ne viene 
attuato lo sfruttamento. Chiari
ficazione indispensabile, altri
menti una «lucciola» non può 
neppure affittare una casa 
senza incorrere nei rigori della 
legge. Per ora solo F missini, 
oltre a Bruno, prevedono una 
legge che riapra i bordelli. 

r i 4 l'Unità 
Sabato 
12 agosto 1989 



IN ITALIA 

La riviera romagnola affida le sorti 
di una stagione balorda 
ai giovani con pochi soldi in tasca 
ma con tanta voglia di divertirsi 

Dalla Daphne, battello della Regione 
giungono intanto buone notizie: 
da Cesenatico a Riccione 
la «pappa» gelatinosa non c'è più 

senzam 
Nelle Marche 
cozze 
vietate 
vongole no 
• i ANCONA. Cozze no, von
gole si. Sono questi i risultati 
delle ultime analisi sulla com
mestibilità dei due molluschi 
compiute nei giorni scorsi dai 
tecnici dell'Istituto zooprofilat
tico sperimentale umbro-mar
chigiano di Perugia su cam
pioni prelevati lungo tutta la 
costa delle Marche. È quanto 
emerso da una riunione, pro
mossa dall'assessorato regio
nale alla Sanità, alla quale 
hanno partecipato tecnici ed 
esperti di tre regioni. Gli esiti 
degli accertamenti fatti su 
vongole del tipo "venus galli
na" - si legge in un comunica
to della Regione Marche -
hanno confermato che i «re
quisiti biologici e microbiolo
gici del prodotto sono confor
mi alle disposizioni legislative 
vigenti e non richiedono Te-
missione di ordinanze che ne 
vietino la pesca e la vendita». 
Secondo gli esperti non sussi
stono «allo stato attuale delle 
conoscenze, motivi per ritene
re che l'anomala colorazione 
assunta dalle vongole trattate 
termicamente sia tale da ren
dere il prodotto non comme
stibile*. Fatto sta che ancora 
rton si conosce la causa del
l'insolito fenomeno, i tecnici 
dell'Istituto zooprofilattico 
avanzano due ipolesi: la pri
ma riguarda l'assorbimento 
da parte dei molluschi di un 
pigmento depositato sul fon
do del mare dalle alghe dino-
flagellate, un'altra possibilità è 
che le vongole assorbano un 
analogo pigmento dalle me
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germi croniogeni. 
Le regioni interessate al 

problema, intanto, hanno de
ciso, di chiedere con urgenza 
la collaborazione del ministe
ro della Sanità in considera
zione dell'estensione geografi
ca del fenomeno e del danno 
prodotto, seppure parzial
mente, alle caratteristiche or
ganolettiche dei molluschi. 
Per le cozze invece, nonostan
te un "miglioramento" delia 
situazione, resta in vigore il di
vieto di raccolta e commercia
lizzazione dopo che, anche la 
settimana scorsa, campioni 
provenienti dalla zona del 
Monte Conerò sono risultati 
inquinati da una lipotossina 
che provoca disturbi gastroen
terici. 

Le tre regioni, comunque. 
disporranno analisi chimiche, 
biologiche e microbiologiche 
anche su altre specie di mol
luschi bivalvi. Il presidente 
dell'Istituto zooprofilattico, 
Oscardo Ferri, ha infine avan
zato la proposta di costituire 
nelle Marche un centro spe
cializzato per un controllo ige-
nico-sanitario «in tempi reali» 
della pesca, che produrrebbe 
evidenti «vantaggi economici» 
per le marinerie. 

Cercasi pienone disperatamente. Ferragosto è alle 
porte e la riviera romagnola prova a rialzare le sorti 
di una stagione balorda. Ed ora gli albergatori ac
colgono a braccia aperte anche i giovani, tradizio
nalmente poco spendaccioni, che neppure la mucil-
lagine, sparita dall'Adriatico, è riuscita a tenere lon
tano. «Vanno bene pure loro, purché riempiano le 
camere». Riusciranno a compiere il miracolo? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ALESSANDRO AGMOLOTl 

wm RIMINI. 1 padroni di Ferra
gosto saranno loro, i giovani. 
Sono arrivati in gran numero 
con automobili e treni. Pochi 
soldi in tasca e tanta voglia di 
scorrazzare in lungo e in largo 
sulle piste del divertimento 
notturno, ma non disdegnano 
affatto il sole e la spiaggia. 
Non dovranno pestare i piedi 
a nessuno per trovare un letto, 
e a prezzo abbordabile, negli 
alberghi. Di posti da riempire 
ce ne sono ancora parecchi 
sulla riviera romagnola, sotto 
choc per una stagione balnea
re a dir poco disastrosa, prima 
di appendere il cortello «tutto 
esaurito». Messa in ginocchio 
dall'emergenza alghe, oppres
sa dal vertiginosa* calo dei tu
risti, «Rimini & Co» incrocia le 
dita e prega che il «carnevale* 
di metà agosto sia almeno 
una brutta copia del fetoso 
carnaio di altre annate più fe
lici. 

Ce la faranno i giovani ed i 
tanto attesi «ritardatari* delle 
vacenze, ora che il mare ha ri
preso un aspetto decente, a 
compiere il miracolo? E chi lo 
sa. Gli stessi operatori tutistici, 
tranne qualche ottimista, si 
guardano bene dal giurare 
che anche quest'anno il pie
none è assicurato. Anzi. Ca
mere disponibili ce ne sono 
un po' dappertutto. E non bi
sognerà dar fondo agli ultimi 
risparmi per godersi scampoli 
di fine ferie. Gli albergatori, in
fatti, preferiscono non calcare 
la mano sui prezzi, vista l'aria 
che lira. 

C'è chi, per rendere l'idea 
del Ferragosto 1989, butta là 
una cifra: «Rispetto all'anno 

scorso siamo sotto del 10%, 
dice Lanfranco Moni titolare 
dell'Hotel Sarti di Riccione. 
Un'altra percentuale al ribas
so che si aggiunge alla lunga 
serie negativa di questa sfortu
nata estate. «Per ia settimana 
a cavallo di Ferragosto - con
tinua Morri - abbiamo una di
screta richiesta. In larghissima 
parte sono turisti italiani. Gli 
stranieri? Sono praticamente 
scomparsi. Quasi ÌW% di co
loro che avevano prenotato 
ha rinunciato*. Bene o male fi
no al 18 del mese albergatori 
e compagni avranno lavoro. 
Ma poi che succederà? Le 
prospettive non sono affatto 
rosee. «Dopo il 20 ci aspetta
no tre settimane di grandi dif
ficoltà», conclude Morri. Stes
sa storia ;a Cesenatico. «Pieno
ne? Macché - afferma Marta 
Zani dell'Api. Da oggi a Ferra
gosto è previsto un certo mo
vimento. Poi più niente. Inizie-
ranno i rientri». Qualche gior
no «di fuoco», anche se niente 
di trascendentale, non ce lo 
lèva, dunque, nessuno. Com
plice' un mare convalescente. 
La «pappa- gelatinosa final
mente se ne è andata dopo 
aver a lungo soffocato tutta la 
costa emiliano-romagnola. 
Daphne 11, il battello oceano
grafico della Regione Emilia 
Romagna, ha battuto ieri le 
acque adriatiche da Cesenati
co a Riccione, non trovando 
traccia delle mucillagini, né 
sul fondo né in superficie. Du
rerà? I biologi Rinaldi e Mon
tanari non azzardano previ
sioni, tuttavia sono convinti 
che se la «pappa» dovesse ri-
presentarsi non sarà più il mo

stro che ha terrorizzato la co
sta per quasi un mese. 

Il dramma ecologico dell'A
driatico ha tolto alla riviera 
forse la voglia di sorridere, ma 
non certo la sete di rivincita 
«Accendiamo tutte le luci per 
Ferragosto - invita Pietro Ca
ruso dell'Apt di Rimini - per
ché siano il segnale che Rimi
ni non rinuncia ad essere ca
pitale europea delle vacanze». 

Il fine settimana che prelu
de al Ferragosto è iniziato ieri 
in autostrada senza brividi 
particolari. Il traffico verso la 
riviera romagnola si è mante
nuto vivace, ma al di sotto 
dello standard degli anni pas
sati. Neppure alla stazione fer
roviaria di Rimini c'è il clima 

pre-ferragostano. All'aeropor
to atterrano oggi 15 voli, pro
venienti dai paesi scandinavi, 
anche qui si piange finora 
complessivamente un calo del 
20%. 

Un Ferragosto in tono mi
nore è proprio il segno che in 
riviera il tempo delle grasse è 
finito. Ma non per tutti. Rober
to Ciaffarelli titolare di alcuni 
hotel a Rimini e Riccione, che 
con alcuni giovani imprendi
tori ha dato vita ad un primo 
esempio di «Hotel Grouping», 
ha sofferto poco o niente del
la crisi, grazie agli sforzi com
piuti per la promozione e la ri
qualificazione delle strutture. 
Qualcosa, insomma, c'è da fa-

Esodo: 5 milioni 
di veicoli 
sulle autostrade 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i ROMA, Un esodo anoma
lo, quello dei prossimi giorni. 
Meglio, un doppio esodo. Al
l'ormai rituale flusso di traffico 
da fine settimana si aggiunge
rà infatti quello specifico di 
ferragosto, con partenze e 
rientri lampo, e spostamenti 
di breve-media distanza. Il bel 
tempo sembra estendersi a 
quasi tutte le regioni, partico
larmente nelle giornate di do
menica e martedì. Questo do
vrebbe far lievitare il numero 
dei vacanzieri occasionali, 
che si aggiungeranno agli abi
tuali pendolari del fine setti
mana. Secondo la Società au
tostrade, la media dei veicoli 
dovrebbe mantenersi più o 
meno costante nelle prossime 
quattro giornate: intorno ad 
un milione sulla rete In, con 
una leggera flessione martedì 
(circa SoOrnila) Tirando le 
somme, un volume di traffico 

inferiore a quello che ha ca
ratterizzato gli ultimi due 
week-end. E con il traffico, si 
prevede che diminuiranno an
che code e rallentamenti, 
tranne che intomo alle aree 
metropolitane e lungo le rivie
re ligure e adriatica. 

In quasi tutte le regioni co
mincia intanto a diffondersi 
un certo ottimismo riguardo 
all'afflusso di turisti. Anche in 
Emilia Romagna, agosto fa re
gistrare un aumento delle pre
senze. Certo, i guai sembrano 
non finire mai: a Rimini, dove 
il mare si è finalmente liberato 
delle mucillagini, un cielo gri
gio ed una fitta pioggia hanno 
lasciato le spiagge ancora de
serte. Comunque, gli esercizi 
alberghieri e turistici comin
ciano a lavorare a pieno nt-
mo In Puglia, invece, le alghe, 
pur non essendoci mai state, 

continuano a provocare un 
calo generalizzato di turisti, 
tutti «terrorizzati dalle notizie 
sulla proliferazione delie al
ghe in Adriatico», assicurano 
gli esperti. 

Dove l'esodo di ferragosto 
pare non «tirare* è in Lombar
dia. I grandi spostamenti do
vrebbero essersi esauriti la set
timana scorsa, e sulle auto
strade sono in viaggio solo i 
pendolari delle vacanze. Mila
no ha infatti organizzato un 
ferragosto in casa: un lungo 
ponte cominciato ieri sera, 
con concerti, spettacoli all'a
perto, balli e teatro. Tutto que
sto ha convinto il 50% dei mi
lanesi a restare in città. 

Gli italiani comunque non 
hanno scelto solo l'auto per 
spostarsi. Treni, traghetti ed 
aerei sono al «pienone». Cin
que treni speciali solo in Lom
bardia, mentre navi e aerei 
per la Sardegna continuano a 

viaggiare a pieno carico, no
nostante la grande affluenza 
dei giorni scorsi. Notevole an
che l'afflusso verso le città 
d'arte, dove i turisti sono addi
rittura cresciuti di numero, ri
spetto allo scorso anno (a 
Siena il 12% in più). In gene
rale, le città non paiono desti
nate alla solita desertificazio
ne d'agosto, e le località bal
neari e di montagna al supe
raffollamento degli scorsi an
ni, tranne qualche eccezione 
(l'Alto Adige ad esempio, do
ve si registra il tutto esaurito). 
Ma in Alto Adige si registra 
anche uno dei due gravi inci
denti stradali di ieri: lungo la 
corsia nord dell'Auto-Brenne-
ro ha perduto la vita un moto
ciclista, Stefan Brauer, di 22 
anni. L'altro incidente sulla A-
16, Napoli-Canosa, dove, tra 
Grottaminarda e Vallata, han
no perso la vita 2 persone, a 
causa di un tamponamento. 

Si cerca un turco forse coinvolto nell'attentato a Falcone 

Da Ferrara a Palermo «coca connection» 
«Il turco» ha un nome, ed effettivamente è evaso dal 
carcere di Trento nel 1982. È ricercato per gli atten
tati a Falcone e Pavone? «È una delle tantissime 
possibilità», dice il magistrato di Caltanissetta. Nella 
vicenda della «coca connection» aumenta il numero 
delle vittime: Valeriano Forzati, che uccise al nigt di 
Mesola 4 persone, non era un «balordo ubriaco», 
ma un bandito della «banda del Brenta». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

H i FERRARA. L'inchiesta suf
ici «coca connection» sembra 
una mucillagine adriatica: c'è 
chi ha diffuso i nomi dei ma
gistrati accusati uno di traffi
co, l'altro di consumo di co
caina, ma il palazzo di Giusti
zia è rimasto deserto; il procu
ratore capo è in ferie a cin
quanta chilometri di distanza, 
e li è rimasto. Il questore, arri
vato qui da quattro mesi, con
tinua ad affermare: «Io posso 
esaminare solo fatti, non 
"giornalale". Si cerca di capire 

cosa ci sia di vero nelle affer
mazioni dell'ex vicebrigadiere 
dei carabinieri Osvaldo Massa
ri, e si trovano conferme e 
smentite. 

il carabiniere narcotraffi
cante ha dichiarato, in un in
terrogatorio, che la sua «orga
nizzazione" di ferraresi e vene
ti (la banda mafiosa del Bren
ta) era riuscita a salire di gra
do ed importanza quando 
aveva organizzato l'evasione 
di un «mafioso turco, traffican
te intemazionale di droga, dal 

carcere di Trento o Trieste». In 
cambio arrivarono «venti chi
logrammi di eroina, nascosti 
in trattori caricati su camion». 
Un turco effettivamente è eva
so dal carcere di Trento nella 
notte fra il 27 ed il 28 maggio 
'82. SÌ chiamava Hanifi Ar-
slam, ed era accusato dal giu
dice Carlo Palermo di organiz
zazione a delinr aere finalizza
ta allo spaccio di stupefacenti 
(oltre un quintale di morfina). 

Con un «capello d'angelo», 
filo d'acciaio elicoidale, in tre 
segarono le sbarre dell'infer
meria. «Ci sono state complici
tà esterne mai accertate», dis
sero gli inquirenti. Fra i com
pagni di fuga c'era Vito Baro
ni, un ferrarese, in galera per 
avere venduto una dose mor
tale di droga ad una ragazza. 
L'evaso viene npreso nel 1984. 
Nell'aprile del 1985 la senten
za di condanna del turco è 
stata annullata, ma la Corte 
d'appello di Venezia, nel di
cembre dello stesso anno, ha 
nuovamente condannato Ha

nifi Arslan a 17 anni di carce
re. Era fuggito dopo il primo 
annullamento, è stato scarce
rato per decorrenza dei termi
ni, o si trova tult'ora in carce
re? Nel pomeriggio, la «matri
cola- centrale degli Istituti di 
pena è chiusa. 

«Mai sentito parlare di un 
turco-, dice il questore dì Fer
rara, Giuseppe Grassi. È vero 
che «un turco» è sospettato per 
i falliti attentati ai giudici Fal
cone e Pavone? Salvatore Ce
lesti, procuratore capo della 
Repubblica a Caltanissetta, 
che indaga sull'attentato a Fal
cone, dice; «È una delle tantis
sime ipotesi valutate^. 

C'è comunque una 'coinci
denza' che fa riflettere. Il cara
biniere trafficante in coca, nel 
verbale, ha affermato che l'uo
mo che ha fatto da tramite fra 
i ferraresi e gli uomini della 
«coca connection» per orga
nizzare la liberazione di «un 
turco», era Adnano Barbiero. 
confidente delle forze dell'or
dine e legato a cosche mafio

se. Lo stesso personaggio, po
chi giorni fa, è stato indicato 
come «personaggio centrale» 
nell'organizzazione del fallito 
attentato al giudice Saveno 
Pavone e al colonnello dei ca
rabinieri Gianpaolo Ganzer. 

Il carabiniere Massari cono
sceva molte cose: o diretta
mente, o attingendo a fonti in
formative a) comando Ce fer
rarese. Di certo, cerca di me
scolare verità e bugie al solo 
scopo di difendere sé stesso o 
coprire eventuali complici. Il 
clima, a Ferrara, è pesantissi
mo. Paradossalmente, il «se
greto istruttorio» (tanto felice
mente ignorato quando si par
la di ladri di autoradio, dei 
quali si manda ai giornali an
che la fotografia) che blocca 
ogni notizia sui carabinieri e 
poliziotti che hanno ricevuto 
I'«avviso di garanzia», serve 
soltanto ad ingigantire voci e a 
fare crescere trame. 

«lo aspetterò - dice l'avvo
cato del carabiniere in carce
re, Michele Vizzinì - ancora 

pochi giorni, fino a Ferragosto. 
Se la Procura generale di Bo
logna non sarà intervenuta per 
cambiare sede all'inchiesta, io 
chiederò per Ferrara la legitti
ma suspicione». 

Si lotta a colpi di codice e di 
sospetti, mentre la «coca con
nection" continua i suoi traffi
ci. Ai 17 uomini finora am
mazzati nella zona del Brenta, 
con ogni probabilità si debbo-
na aggiungere quattro perso
ne: i morti nella «strage del ni
ght club» il 2 febbraio scorso a 
Bosco della Mesola. L'omici
da, Valeriano Forzati, fu indi
cato subito come un «balordo 
di paese», che aveva ucciso 
perché ubriaco. «Abbiamo sa
puto invece - dicono in Que
stura - che faceva parte della 
banda del Brenta, e che la 
strage è stata provocata da 
una lite sullo spaccio di dro
ga». E questo spiega anche co
me un uomo, ricercato per 
mesi da mille agenti e carabi
nieri, sia riuscito a fuggire ed 
essere ancora latitante. 

La salute dei bagnanti 

La Lega ambiente replica 
al ministro della Sanità 
«le alghe sono pericolose» 
• • ROMA. La Lega ambiente 
replica al ministero della Sani
tà sui rischi della mucillagine 
(per ora scomparsa). Il mini
stero, dice la Lega, ha diffuso 
un comunicato in cui afferma 
che dalle analisi effettuate 
nell'83 e quest'anno dall'Isti
tuto della Sanità le acque inte
ressate dalla fioritura algale 
«non possono considerarsi ri
schiose per la salute pubblica* 
in base ai parametri del de
creto 470/82. I) ministero, di
ce ancora la Lega ambiente, 
non informa i cittadini. Infatti 
che le alghe risultino in regola 
in base a questo decreto signi
fica poco o nulla. Come la Le
ga ambiente ha denunciato le 
alghe contengono agenti pa
togeni che, sebbene non rien
trino tra i parametri di legge, 
rappresentano ugualmente un 
grave pericolo per la salute 
dei bagnanti. Questo dato, 

Pontedera 

Uccide 
la moglie 
e la figlia 
• I PISA. A far scattare la fol
lia omicida potrebbe essere 
stata l'intenzione della mo
glie di lasciarlo. Per ora, l'uni
ca cosa certa sono le parole 
che ha pronunciato subito 
dopo il delitto: «Non ne pote
vo fare a meno*. A raccoglie
re la tragica confidenza* c'e
ra il professor Massimo Papi, 
suo amico, accorso non ap
pena saputa la notizia. 

Mauro Schettino, 32 anni, 
originario di Pescopagano, 
ha ucciso, nel pomeriggio di 
ieri, sua moglie, Lorella Gian-
netti, 26 anni, e sua figlia Ire* 
ne, di 8 anni, a colpi di coltel
lo e di roncola. 11 duplice 
omicidio è avvenuto ad Orce-
to di Lari (Pisa), intomo alle 
17. Secondo le prime rico
struzioni. l'uomo ha subito 
dopo tentato di uccidersi, vi
brandosi una coltellata al 
petto. I due cadaveri sono 
stati scoperti quasi subito da 
una vicina di casa alla quale 
lo stesso Schettino ha urlato 
di chiamare i carabinieri. Po
co dopo un'autoambulanza 
lo ha trasportato all'ospedale 
di Pontedera. 

La coppia era sposata da 
nove anni. Un matrimonio fe
lice, secondo le testimonian
ze dei vicini. Lui viene de
scritto infatti come un uomo 
riservato: «Mai un litigio tra di 
loro», assicurano gli amici. 
Un marito premuroso, insom
ma, che faceva molti regali 
alla moglie. Proprio di recen
te le aveva donato un cavallo. 

La giovane donna era ori
ginaria di Fucecchio, mentre 
la bambina aveva sempre vìs
suto nella casa di Orceto, do
ve abitavano anche ì nonni 
materni. I due anziani genito
ri di Lorella, Quartino Gian-
netti e Vivetta Ghelli, sono 
stati avvisati mentre lavorava
no in un orto poco distante. 

All'ospedale di Pontedera 
Mauro Schettino è giunto in 
stato di choc. Gli sono state 
riscontrate tre lievi ferite da 
taglio al petto, ma la progno
si è di dieci giorni 

sottolìnea l'associazione am
bientalista, è indirettamente 
confermato dallo stesso co
municato del ministero che 
parla di «un'alta concentrazio
ne dì batteri ambientali* ed è 
gravissimo che in presenza di 
tale situazione il ministero 
non adotti alcun provvedi
mento. «Useremo tutti gli stru
menti a disposizione per otte
nere che i cittadini siano in
formati - ha dichiarato Renata 
Ingrao, segretaria della Lega 
ambiente - e che la balnea
zione venga vietata In un ma
re che solo De Lorenzo e po
chi altri,continuano a procla
mare incontaminato. Intanto 
invitiamo il ministro a pubbli
care tutti i dati delle analisi 
eseguite sulle mucillagini, 
compresi quelli relativi ad 
agenti patogeni come il Vìbrio 
vulnificus, la Pseudomonas e 
la Aeromonas hydrophila». 

Luzzatto Fegiz 

È morto 
il padre 
della Doxa 
• i TRIESTE. Dopo una lunga 
malattia, sì è spento ferì po
meriggio a Trieste, all'età dì 
89 anni, Pierpaolo Luzzatto 
Fegiz, fondatore della moder
na scienza statistica in Italia e 
dell'istituto «Doxa». Nato a 
Trieste il 19 giugno 1900, Luz
zatto Fegiz si laureò In giuri
sprudenza a Bologna, nel 
1922, con una tesi in statistica. 
È stato titolare della cattedra 
di statìstica all'Università di 
Trieste dal 1931 al 1961, dove 
successivamente ricopri an
che la carica di preside della 
facoltà dì Economia e Com
mercio. Un incarico, quest'ul
timo, che più tardi gli fu asse
gnato all'Università di Roma. 
dove rimase fino al 1975. Nel' 
l'immediato dopoguerra Luz
zatto Fegiz fu il primo ad im
portare dagli Stati Uniti in Ita
lia il metodo Gallup di indagi
ne statistica su campioni, che 
utilizzò per le centinaia di ri
cerche compiute dalla «Doxa». 
da lui fondala, insieme con al
tri studiosi, nel 1940. Alla «Do
xa* ha avuto l'incarico di di
rettore e consigliere delegato. 
Tra le molte indagini eseguite 
dall'istituto vanno ricordate, 
per l'importanza scientifica, 
quelle sul referendum istitu
zionale, sulla distribuzione del 
reddito nazionale, sulla rifor
ma della scuola media, sulla 
nazionalizzazione aelle im
prese elettriche, sull'emigra
zione, sul divorzio e sulla 
comprensione del linguaggio 
dei politici da parte del pub
blico. Inoltre la «Doxa* fu il 
primo istituto di statistica a in
trodurre il sistema delle proie
zioni per conoscere con buo
na approssimazione ì risultati 
delle consultazioni elettorali 
poco dopo la chiusura dei 
seggi. Socio dell'Accademia 
dei Lincei, membro dell'Insti-
tut International de Statìsttque 
e della Unione Intemazionale 
pour l'elude de la population, 
il prof. Luzzatto Fegiz è stato 
fondatore e direttore della 
scuola per interpreti dell'ate
neo triestino, presidente della 
locale Camera di commercio 
ed ha svolto altri incarichi dì 
rilievo presso listai. Nel 1968 
ricevette dall'Accademia dei 
Lincei il premio della Pubblica 
istruzione per le scienze mo
rali. 

—————— Un assegno da 15 milioni e l'alibi al centro delle indagini 

Viareggio, fra riti, maghi e fatture 
l'accusata era in cerca di un killer? 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

• H VIAREGGIO. Il mondo del
le cartomanti, della magia ne
ra, delle fatture continua a fa
re da sfondo al «giallo di Via
reggio", mentre gli avvocati di
fensori di Maria Luigia Ridoli e 
de! suo carabiniere-amante 
hanno fatto ricorso al Tribu
nale della libertà. E ancora, il 
giudice istruttore Vincenzo Di 
Nubìla, non ha ancora deciso 
se confermare o meno l'ordi
ne di arresto, mentre i dieci 
giorni previsti dalla legge stan
no per scadere. Non solo Ta
mara lacopi si dilettava in filtri 
e riti con foto e spilloni, ma 
anche la madre, Maria Luigia 
Ridoli, accusata insieme a 
Carlo Cappelletti di aver ucci
so il marito con diciassette 
coltellate, era un'assidua fre-
quentatnee di maghe fattuc

chiere. 
Ed è propno in questo am

biente che qualche tempo fa 
la donna avrebbe cercato aiu
to per ingaggiare un killer per 
uccidere il manto Sarebbe 
slato un uomo - che spesso 
trafficò in gioielli ed oro ed ha 
qualche precedente penale, e 
che sembra legato sentimen
talmente a una delle «maghe 
di fiducia" di Maria Luigia Ri-
dolì - a raccontare ai carabi
nieri questo particolare. 

Nelle mani degli inquirenti 
sarebbe Unita anche la matri
ce di un assegno da quindici 
milioni. Il sostituto procurato
re della Repubblica di Lucca, 
Domenico Manzione, raggiun
to in Versilia dove sta trascor
rendo un breve periodo di va

canza, non smentisce il parti
colare e si trincera dietro un 
«no comment".Mana Luigia 
Ridoli sostiene che era stata 
costretta a tirare fuori quei sol
di perché l'uomo la ncaitava. 
Ma non sembra sia stata in 
grado di spiegare per quale 
motivo La donna, è un fatto 
assodato, da circa quattro an
ni è un'assidua frequentatile 
di una cartomante, almeno 
una volta la settimana, che 
abita a Viareggio nella zona 
dell'ex campo di aviazione. -Il 
nostro rapporto - racconta la 
donna, che chiameremo ma
ga liana - era molto professio
nale. Le richieste della signora 
riguardavano la sfera dei sen
timenti Non posso dire altro. 
Sono lenula al segreto Parle
rò solo con il magistrato se 
vorrà interrogarmi» 

Maria Luigia Ridoli sarebbe 
stata cliente anche di un'altra 
maga, che esercita sulle colli
ne attorno a Viareggio, esper
ta in magia nera. C'è anche in 
giro chi sostiene che qualcuna 
di queste esperte dell'occulto 
abbia interrogato carte e pen
dolini ed avrebbe scoperto il 
nome o i nomi degli assassini 
di Luciano lacopi 

Sul fronte delle indagini si 
continua a controllare i movi
menti dei presunti omicidi e 
della vittima. La donna e il 
suo giovane amante continua
no a sostenere di aver lasciato 
l'hotel Santo Domingo attorno 
alte 21.40 ed alle 22 aver fatto 
ingresso alla Bussola Sull'ora 
d'arrivo ne) night delle Focene 
non vi sarebbero contraddi
zioni. Tutto ruota attorno a 
quanto è accaduto ira le 21 e 

!e 21,40. È all'interno di que
sto lasso di tempo che viene 
collocata, presumibilmente. 
l'ora della morte di Luciano 
lacopi Mentre il titolare del
l'hotel Santo Domingo sostie
ne che ì due amanti ed i figli 
della donna hanno lasciato il 
locale attorno alle 21,40. altri 
affermano che sono usciti al
meno mezz'ora prima. E poi 
c'è la testimonianza del mare
sciallo dei carabinieri di Forte 
dei Marmi che dice di aver vi
sto il quartetto, proprio a quel
l'ora. nei pressi della palazzi 
na della vittima. Gli accusati 
però negano di aver fatto ri
torno a casa. E questa versio
ne sembra essere confermata 
da Tamara e Dario A quale di 
queste versioni crederà il giu
dice istruttore Vincenzo Di 
Nubìla? 

«Inclusive tour» con sorpresa per 300 napoletani 

La vacanza si ferma a Fiumicino 
In Spagna l'albergo non c'è 
M ROMA. Era una notizia 
per cosi dire «attesa». Non 
passa estate senza che venga 
allo scoperto qualche pecca 
del turismo «tutto compreso-, 
E stavolta la sorte ha scelto 
una folta pattuglia di tunsti 
napoletani, studenti e lavora
tori, che giovedì dovevano 
partire per una bella vacanza 
a Palma di Maiorca A Fiumi
cino l'aereo, per la verità, c'e
ra, pronto a decollare, ma per 
fortuna i malcapitati turisti so
no stati fermati in tempo. Una 
volta in Spagna avrebbero do
vuto doimire sulla spiagga. o 
sull'erba di un parco. Della 
prenotazione dell'albergo 
(pagata in anticipo dai tre
cento turisti napoletani) non 
c'era infatti nessuna traccia 
Un ceniinaio di mancati viag
giatori, naturalmente e giusta

mente. mvipenti ha cercato 
ogni mezzo per raggiungere 
l'agenzia romana che aveva 
«prenotato» il viaggio. Polemi
che a non finire e tentativi di 
scaricare le responsabilità. A 
qualcuno sono stati restituiti i 
soldi, altri sono in «lista d'atte
sa-. Ma ciò che più preoccupa 
è che in Spagna, a Palma di 
Maiorca, ci sono cinquanta tu
risti senza alloggio che aspet
tano di tornare in Italia, e nel
le prossime settimane altri 
1500 intendono imbarcarsi da 
Roma. E con l'aria che tira... 
Partiamo dall'inìzio. I trecento 
turisti partenopei si erano affi
dati al Crai dell'Ansaldo e del-
1 Olivetti di Napoli che a sua 
volta, non disponendo di con
tatti diretti con la Spagna, ave
va scelto l'agenzia «Cs Tour» 
di piazza Tommasini a Roma. 

L'offerta a prezzi stracciati 
prevedeva un «inclusive tour» 
in Spagna e cioè due settima
ne in albergo e il volo. Il tutto 
per la modica cifra di 600.000 
lire. E ieri mattina ì trecento 
napoletani si sono presentati 
a Fiumicino in tenuta da va
canzieri. Sulla pista c'erano 
effettivamente i due jet della 
compagnia spagnola «New 
Jet». Ma a quel punto qualcu
no ha dovuto comunicare al 
gruppo che in Spagna i posti 
in albergo non c'erano. Alcuni 
sono diventati verdi di rabbia. 
Un gruppo di studenti si è tro
vato a Fiumicino praticamente 
senza soldi (la vacanza era 
già stata pagata); altri cento 
hanno fatto rotta per Roma al
la ricerca di «chiarimenti». «La 
colpa di tutto questo non è 
nostra - si è affrettato a dire 

agli inviperiti napoletani il tito
lare dell'agenzia Roberto Sal
tarelli - è colpa della "Vìaje 
Olasol". l'agenzia iberica che 
aveva assicurato la prenota
zione dell'albergo. Da luglio 
ad oggi abbiamo già sistema
to 300 turisti senza incontrare 
alcun problema». Qualche 
malizioso ha avanzato l'ipote
si che l'agenzia non avesse 
neppure la licenza: «Una ca* 
lunnìa - ha ribattuto Saltarelli 
- la licenza è ancora intestata 
alia "vecchia" società, la Re
gione ha svolto dei controlli 
che si sono conclusi positiva
mente per noi». E al Crai dì 
Napoli assicurano che da due 
anni tutto è filato liscio con 
l'agenzia romana. Ai turisti 
partenopei però non resta che 
una vacanza in Italia, alghe e 
prezzi permettendo. 

l'Unità 
Sabato 
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Codemi 
Va alla Cee 
funzionario 
inquisito 

MARINA MORPUROO 

• I MILANO Essere imputati 
fa bene alla camera Per ca
pirlo basta guardare quel che 
è successo a Umberto Sorti 
no uno dei tanti protagonisti 
dello scandalo De Meo, accu
salo di aver intascato 300 mi 
Doni di tangenti è stato pre 
mlaio con la nomina a presi 
dente di un comitato scientifi 
co Per le sue «competenze 
tecniche» in materia di edilizia 
pubblica dovrebbe rappresen 
tare I Italia alla Cee l o si ap 
prende dall istanza al giudice 
istruttore Antonio Lombardi 
per rìotienere il passaporto ri 
tirato dalla magistratura una 
lettera di accompagnamento 
firmata dall ex ministro bnrico 
Ferri sostiene che Sortino è 
stato nominato presidente di 
un comitato tecnico scientifi 
co ed ha quindi il compito di 
rappresentare 1 Italia presso la 
Cee in virtù delie sue «compe 
lenze tecniche» in materia di 
edilizia pubblica (immagima 
mo dotte relazioni sul tema 
•Come oitt nere un appalto ) 
trgo Sortino - accusato di 
aver intascato da Bruno De 
Mico 300 milioni - menta si 
curamente il passaporto pa 
rola di ministro li magistrato 
non ha condiviso il parere, e 
hi respinto I istanza decisio 
ne che è slatti peraltro subito 
impugnala 

Il caw> di Sortino (che dal 
I accusa si e difeso sostener! 
do che quei 300 milioni erano 
destinali al ministro Nicolaz 
zi) non e isolalo Cinquanta 
Ire sono (inora le persone for 
malinente coinvolte nell in 
chiesta sulle «carceri d oro 
aeroporti d oro scuole d oro 
eie e t c e di queste la stra 
grande maggioranza è costi 
tu Ila d i pubblici funzionari 
tutti imputati di concussione 
Non risulta che nessuno di lo 
ro - in attesa deli accertamen 
to delle responsabilità - sia 
stato sospeso o rimosso 

Questa inchiesta sembra at
tingere ad un pozzo senza 
fondo di disonestà e corrugo 
ne e ai 53 personaggi finora 
coinvolti altri dovrebbero ag 
giungersene nei prossimi me* 
si II giudice istruttore sta esa 
minando i lunghissimi rappor 
ti preparati dalla Guardia di fi 
nanza che pochi giorni fa ha 
completato gli accertamenti 
fiscali sulla Codemi e sulle al 
tre 13 società che compongo
no il gruppo controllato dal 
costruttore Sui computer del 
la Codemi sta lavorando il 
"maga* Luciano Pazzucccmi 
incaricato della perizia con 
tecniche raffinatissime cerca 
di ricreare ciò che è stato can 
celiato Usciranno altre sigle 
di «beneficiati»9 Intanto si 6 
saputo che Lodovico Ligato 
ex presidente dell ente ferro 
vie si e costituito parte civile 
contro Bruno De Mico il co 
btruttort ha raccontato ai giù 
dici che Ligato ha preteso 100 
milioni di tangenti e Ligato si 
è sentito calunniato 

Radicali 
Protestano 
con l'Urss 
e la Sip 
• i ROMA I radicali contro la 
burocrazia sovietica e la 
Sip A Ire settimane dal consi 
glio leder ile convocato a Ro 
ma per il 5 settembre una se 
ne di resistenze politiche e di 
disservizi teWonici mettono in 
forse la presenza dei sette cit 
t idilli sovietici alla riunione 
(un membro del cf radicale 
due deputati del Soviet due 
iscritti al partito e due ex 
esponenti del dissenso) Le 
procedure per la loro venuta 
in Italia - hanno spiegato ieri 
in una conferenza stampa il 
segrt-iano Sergio Stanzani e la 
parlarne ntare Lmma Bonino -
sono state messe in moto sin 
dal maggio scorso da quando 
cioè il congresso di Budipest 
aveva eletto il nuovo consiglio 
federale Da allora i radicali 
hanno incontrato una serie di 
difficoltà "burocratiche-' no 
nostanU gli appalli e le solle 
citazioni a Oorbaclov e agli al 
tri dirigenti sovietici e la «gran 
dissima collaborazione del 
ministero degli Esten e delle 
rappresentanze italiane» Inu 
tilmente sono stati sollecitati i 
visti d uscita per i 7 cittadini 
sovietici G quelli d entrata in 
Urss pei i dirigenti del Pr de 
clsl a rendersi conto da vicino 
delle difficolta esistent Sotto 
accusa anche il disservizio 
nelle prenotazioni telefoniche 
per lUrss (ti numero 15) ai 
punto che viene annunciata 
una clamorosa iniziativa per 
Ferragosto denominata «ope 
razione 15 contro 15» 

La prima giornata di villeggiatura 
del presidente del Consiglio 
«C'è chi fa politica solo a breve 
termine». Un'allusione a De Mita? 

«Se scrivessi nei miei libri tutto 
quello che so, dovrei pubblicarli 
postumi, ma così non mi divertirei» 
Consigli all'Urss: «Andateci piano» 

Andreotti: «Durerò a lungo...» 
Andreotti sul viale del tramonto quello panoramico 
di Cortina però Piaceva tanto anche a De Mita, altro 
habitué di queste montagne A «don Ciriaco» la pas
seggiata scaramantica non è servita E nemmeno 
toma nell Ampezzano «Sor Giulio» invece, amva da 
presidente del Consiglio E dice «C è chi sa fare solo 
politica a breve termine A me piace farla a lungo 
Che Dio mi conservi questo tramonto » 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 

H CORTINA Eccolo sul «via 
le del tramonto* Giulio An 
dreoUi Ma è la passeggiata 
panoramica sul massiccio 
ampezzano Ci è ritornato ap 
pena messo piede a Cortina 
come fa ogni estate dal 1962 
e questa volta da presidente 
del Consiglio Quasi un gesto 
scaramantico 'Lo dicono da 
decenni - aveva affermato 
qualche tempo fa con un pò 
di cinismo e un pò di com 
piacimento - che sono su! 
viale del tramonto e mi augu 
ro che il buon Dio me lo con 
servi ancora» Sembra persino 
spiegare alla piccola folla di 
pnvilpgiatl raccolta nel centro 
congressi per la presentazione 
del suo ultimo libro «L Urss vi 
sta da vicino» perché lui «sor 
Giulio ce I ha fatta là dove 
»don Ciriaco» ha fallito «C è -
dice tra un lazzo e I altro -
molta gente (e non solo al 
I Est) che quando ascolta lo 
fa solo per cortesia e non 
pensi mai che I altro possa 

avere qualcosa da dire Ma 
cosi si fa politica solo breve a 
termine A me invece piace 
farla a lungo » 

Ancora molto a lungo An 
dreotti si è portato a Cortina 
due valige di documenti que 
sta volta per scrivere «Gli Usa 
visti da vicino» tra una scarpi 
nata al rifugio «Nuvola» o al 
«Cinque torri» e i tanti appun 
lamenti eccellenti (dibattiti 
conferenze premiazioni) di 
questa vacanza montanara 
•Ma non posso scrivere lutto 
ciò che so come invece fan 
no i politici americani che 
hanno nell amministrazione 
del loro paese una vita breve 
Per scrivere propno tutto - di 
ce - i miei libri dovrebbero 
avere una pubblicazione pò 
sluma ma allora non mi di 
vertirei 

Dunque Andreotti si picca 
di saper ascoltare si diverte a 
raccontare I indispensabile 
ma fa sapere di custodire 

qualche segreto certamente 
non solo di politica interna 
zionale È tanto preso da que 
sto delicato equilibrio da deci 
dere di abbassare le saracine 
sche dell appartamento rusti 
co occupato con la moglie Li 
via le figlie e i nipoti nel colle 
gio linguistico che le suore 
Orsoline d estate restituiscono 
ali antica vocazione alber 
ghiera sia pure soltanto per 
ospiti selezionati II riserbo 
qui è assoluto pur tra tanta 
cortesia E ironia anche come 
se il vecchio inquilino avesse 
fatto scuola alle sue ospiti 
«Giulio Andreotti9 È li» dice 
con un sorriso disarmante una 
piccola suora E indica il nipo
tino un bambino annoiato e 
corrucciato (non risponde 
nemmeno alle insistenti chia 
mate) che gioca tutto solo 
sul pietrisco 

Non ha di che annoiarsi in 
vece Giulio Andreotti senior 
«Non si perde mai la pnma 
messa alle 7» dice madre Fé 
licissima 78 anni mentre 
apre la porta della piccola e 
al tempo stesso immensa cap 
pelia Non e è abside L altare 
m marmo rosso di Verona 
(donato dall imprenditore di 
vini Giorgio Bolla che qui ha 
fatto allevare due sue figlie) 
sembra quasi sospeso tra le 
montagne proiettato com è 
su una grande vetrata aperta 
sul Poma Gagnoi il Cristallo 
e le Tofane quasi un trittico 

della natura di incommensu 
rabile bellezza «Ci si riconcilia 
con Dio» sorride madre Feli 
cissima «E Andreotti ne ha 
tanto bisogno è cosi buono» 

Cosi ispirato poi Andreotti 
raggiunge subito in jeep qual 
che nfugio per abbandonarlo 
non appena arriva gente Pas 
sa ( pomeriggi a scartabellare i 
suoi documenti E a volte al 
la sera si concede anche qual 
che appuntamento mondano 
Il programma delle manifesta 
zioni estive di Cortina presen 
ta il suo nome con insistenza 
al premio «Salotto veneto» 
con il corollario di una tavola 
rotonda assieme a Carlo Ber 
nini e Carlo Fracanzani i prò 
consoli della De veneta alla 
presentazione del libro «Gli 
scoiattoli di Cortina» sulla sto 
ria dell alpinismo ampezzano 
Questo d altronde è diventato 
il suo collegio elettorale alle 
ultime europe 

E laddove non è di cartello 
ne «sor Giulio» è comunque 
I ospite più atteso Non man 
cherà sicuramente questa sera 
alla conferenza sull «attesa dei 
regno che terrà in chiesa il 
cardinale Achille Silvestnni 
suo buon amico e «patron» di 
Comunione e liberazione Del 
resto Silvestnni é prefetto su 
premo dei tribunale della Se 
gnatura apostolica e chissà se 
tra i due ci scapperà qualche 
parola sull inedito conflitto 
giuridico ed ecclesiastico che 

oppone l ex sindaco andreot 
tiano di Roma Pietro Giubilo 
ai frati paolim di «Famiglia cn 
stiana» 

Ne partiamo presidente' 
«No no per piacere lo per 
dieci giorni sono in vacanza 
Mi lappo la bocca e mi impic 
ciò di altre cose» dice quando 
arriva alla presentazione del 
suo libro Non parla neppure 
di quanto sta accadendo in 
Polonia Concede solo aned 
doti «Siccome non ho mai 
parlato bene di Stalin non ho 
ragione di dime male oggi 
Ho ascoltato invece Cicchetto 
dire in tv che il comunismo è 
una cosa sena se non fosse 
stato infangato da Stalin Mi 

sembra esagerato» Strappa 
ilarità e applausi anche quan 
do al console sovietico di Mi 
lano Anver Starkov che gli 
legge un passo di un articolo 
della «Pravda» («Andreotti è 
un politico che ha un ferreo 
autocontrollo pazienza e ca 
pacità di trovare soluzioni di 
compromesso anche nelle si 
tuaziom più disperate») ri 
sponde che «una volta elogi 
cosi mi avrebbero messo in 
cattiva luce» Invece, adesso 
può pubblicare il suo libro 
nella stessa Urss Sarà pagato 
- maliima qualcuno - in rubli 
o dollari? Il console azzarda 
«Fra poco il rublo sarà conver 
Ubile Ma Andreotti lo gela 
«Andateci piano» 

La sinistra contro Giubilo, Sbardella e CI. In campo anche il Psi 

Sulla giunta dì Roma 
nella De è sempre più rissa Il presidente del Consiglio Giulio Andreotti 

Scelta del capolista per le elezioni comunali anti
cipate, seconda lista cattolica denuncia contro 
Famiglia cristiana Intorno alia De romana e ai 
suoi padri padroni Pietro Giubilo e Vittorio Sbar
della il malessere si fa più profondo, io scontro 
sempre più duro La posta in gioco va al di là del 
controllo del partito nella capitale si delinea una 
resa dei conti tra due schieramenti contrapposti 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

wm ROMA Ormai volano pa 
rote grosse Nella De è scontro 
aperto intorno alla formazio 
ne della lista per le elezioni 
comunali anticipate nella ca 
pitale Uno scontro nel quale 
si mescolano rancori vecchi f 
nuoi i timori di una catastrofe 
elettorale preoccupazioni più 
o meno strumentali per I 'P° 
tesi di formazione di una se 
conda lista cattolica e soprat 
tutto accuse e controaccuse 
che 1 anno ormai assunto I a 

spetto di una vera e propna 
resa dei conti che va al di là 
dell ambito strettamente loca 
le 

Gli schieramenti si vanno 
delincando con chiarezza da 
una parte il duo Giubilo Sbar 
della di stretta osservanza an 
dreottiano-ciellina che vede 
messo in discussione il suo 
ruolo finora esercitato in mo 
do ferreo di padrone assoluto 
della De romana Dall altra la 
sinistra dello scudo crociato 

alla ncerca di una rivincita 
nella capitale da usare come 
trampolino a livello nazionale 

L ultima trovata di Giubilo 
la denuncla«per diffamazione 
contro Famiglia cristiana rac
coglie giudizi seven Per il se 
natore Granelli è «priva di sen 
so» Per il direttore del mensile 
cattolico Jesus £ una mossa 
«sconcertante» e «pretestuosa» 
il cui vero obiettivo è djmo 
strato dal «complesso di inte 
ressi e ricatti di cui è stata og 
getto negli ultimi mesi non so 
lo la giunta capitolina di Giù 
bilo ma anche quella di Pa 
lermo» A chiedere esplicita 
mente a Forlani di sospendere 
Giubilo dalla De è il consiglia 
re nazionale Roberto Di Gio 
van Paolo secondo il quale «il 
blocco moderato e clerico 
reazionarlo che fa capo a Vit 
tono Sbardella ha decretato la 
fine della "forma partito della 
De romana regalandone la 

gestione completa al Movi 
mento popolare» Lex sinda 
co «decisionista* trova un di 
tensore propno nel presidente 
del Movimento popolari. 
Giancarlo Cesana che in 
un intervista a Panorama llqui 
da le accuse del) Osservatore 
romano a Giubilo sostenendo 
che il giornale vaticano ha ce 
duto «al clima dominante di 
falso moralismo che è stato in 
staurato sulla questione della 
giunta di Roma Diciamolo 
Giubilo e i suoi uomini sono 
stati messi aHa gogna accusati 
senza prove 

A proposito dell ipotesi di 
una seconda lista cattolica a 
Roma Cesana se la prende 
con «parti del mondo catiol co 
che hanno idee alla Pmtacuda 
e alla Orlando» che «fanno 
parte di uno schieramento 
che è contro il nostro II lea 
der di Mp punta esplicitamen 
te il dito contro «le tendenze 

cattocomuniste» annidate a 
suo dire nella comunità di S 
Egidio (un associazione catto
lica di base molto attiya a Ro
ma) nell Anione cattolica e 
forse nella Cantas «Noi chia 
risce non siamo d accordo 
con nessun progetto di allean 
za cattocomunista» mentre 
«abbiamo sottolineato conver 
genze con il Psi» 

E in singolare sintonia con i 
toni usati da Cesana sono ie 
dichiarazioni di alcuni espo 
nenti socialisti a proposito del 
la seconda lista cattolica «Do 
pò il 18 giugno è li parere di 
Gennaro Acquaviva intervista 
to da Epoca e è stata una ri 
presa di tensione dei cattoco-
munisti avevano smesso il lut 
to e progettavano di estendere 
il modello Palermo » mentre 
per Gianni Baget Bozzo se 
condo il quale «dietro questa 
ipotesi e è il partito demitiano 
dei vescovi» una nuova lista 

cattolica «sarebbe infarcita di 
pnmi della classe fatta di mo
ralismo e buoni sentimenti Di 
sicuro sarebbe antisocia lista» 

Di tono d vtn>u i Lornmtnti 
di esponenti de e cattolici da 
Maria Eletta Martini a Giovan 
ni Bianchi e al senatore D O 
nofno raccolti da Panorama 
preoccupati per il malessere e 
la delusione presenti nel mon
do cattolico L unico a pensar 
la diversamente è lo storico 
Pietro Scoppola secondo il 
quale «è un discorso tramon 
tato» Non la pensa cosi I arci 
vescovo di Lecce Cosimo 
Francesco Ruppi II secondo 
partito cattolico scrive su 
Prospettive nel mondo è 11 
polesi e forse anche ! aspira 
zione di molti cittadini che 
vorrebbero vedere pia coeren 
za integrità e impegno sociale 
nei propri rappresentanti poli 
tici» 

Rilanciata l'alleanza di sinistra al Comune 

Pisa, patto Pd-Psi 
con l'ambiente al centro 

ANTONELLA SERANI 

• • PISA Una scelta chiara di 
compatibilità ambientale e di 
valorizzazione delie risorse 
natirali del territorio carattc 
nzzf rà le scelle urbamsliche 
del governo di Pisa Questo il 
punto focale della ritrovata 
coesione fra Pei e Psi ai comu 
ne di Pisa avvenuta ieri nell ul 
timo consiglio comunale do 
pò i_he il II luglio il sindaco 
socialista Giacomini Granchi 
aveva rassegnato le proprie 
dim ssioni per le lacerazioni 
ormai insanabili nell alleanza 
di governo La momentanea 
separazione delle due forze 
era avvenuta sulle grandi scel 
le urbanistiche da anni mate 
ria del programma di governo 
del comune di Pisa e ormai 
arrivate alla corsa finale per la 
realizzazione Mega interventi 
di riqualificazione di recupe 
ro '1 ma anche e soprattutto 
nuovi insediamenti in quella 
parie del territorio pisano oggi 
in uno stato di grave degrado 
nonostante sia definita zona 
turi tica il litorale pisano «E 
sul litorale pisano che si gioca 
la partita dello sviluppo turisti 
co ie'la città» la frase ricorre 
in tutte le discussioni sullo sin 
to della costa che hanno Im 
pegnato le forze politiche E 
lo sviluppo dovrebbe avvenire 
gra le a un porto turistico in 
quattromila metri cubi di vec 
chi capannoni di una fabbrica 
chiusa da anni proprietà Fiat. 

oppure attraverso grossi inse 
filamenti ricettivi in un area ex 
studio cinematografico la Co 
smopolitan di proprietà della 
famiglia Ponti o attraverso il 
recupero delle maestose colo 
me a Calambrone da finaliz 
zare ancora ad uso ricettivo 
Inlomo a tutto questo ovvia 
mente un sistema viario ade 
guato magari anche attraver 
sando con nuove strade il par 
co naturale parte preponde 
rante del litorale pisano Ma 
ad un certo punto il Pu pisa 
no ha detto «Calma entriamo 
nel mento dei progetti per ca 
pire se si tratta di previsioni 
compatibili con la tutela am 
bienlale e soprattutto se si in 
tegrano con quello che è il 
nuovo veicolo di sviluppo il 
parco naturale» Non uno stop 
agli interventi ma per il Pei il 
problema è entrare nel mento 
della quantità e della qualità 
del fare E qui sono sorti i dis 
sldi con il Psi che invece ntie 
ne ormai già pronte per la 
partenza queste realizzazioni 
Numerosi incontri fra le due 
delegazioni politiche per ncu 
ciré lo sirappo L ultima giove 
di mattina E finalmente lac 
cordo il programma del! al 
tuale giunta Pei Psi va bene 
compresi gì intervenìi per il li 
torale purcht tutto sia sotto 
posto alla venlica chiara della 
compatibilità ambientale SI al 

porto dunque ^enza dare per 
scontato che si debbano uti 
lizzare tutte le volumetrie esi 
stenti e si a tutti gli altri pro
getti fermo restando però 
che il comune sceglie prò 
gramma nel! ambio di una 
pianificazione complessiva 
dove il piano di coordinamen 
to del parco naturale è uno 
strumento urbanistico che 
marcia di pan passo con il 
piano regolatore comunale 

•La conclusione positiva 
della crisi a Pisa - ha dichiara-
to il segretano regionale del 
Pei Vannino Chiti con la 
conferma dell alleanza ira Pei 
e Psi si inquadra in una situa 
zione di sviluppo dei rapporti 
di collaborazione nella sini 
stra toscana L alleanza si è ri 
confermata sottoponendo le 
scelte programmatiche dell 86 

In particolare il recupero del 
Cosmopolitan e il porto a Ma 
nna di Pisa ad una verifica e 
ad una rinnovala impostazio 
ne assumendo come priorità 
di fondo la questione ambien 
te che nella realtà di Pisa si 
gnifica il Parco di Migiianno 
San Rossore La soluzione del 
la crisi a Pisa è coerente con 
lo sforzo che il Pei e la sinistra 
btanno compiendo in Tosca 
na non senza fatica e con 
traddizioni per fare delle scel 
te che coinvolge no 1 ambiente 
non delle semplici questioni 
propagandistiche ma cnten 
guida nell azione di governo" 

La decisione suona come «sfida» a Forlani 

De Mita convoca il 29 
il Consiglio nazionale 
H ROMA De Mita ha rotto 
ogni indugio usando i poteri 
di pres dente della De ha con 
vocato il Consiglio nazionale 
per il 29 30 e 31 agosto Al 
I ordine del giorno I esame del 
voto europeo e la soluzione 
della crisi di governo Cosi ora 
la sinistra de ha una prima oc 
casione per far valere le prò 
prie rag oni e chiedere conto 
di quel «patto» tra Craxi e For 
lani che è servito a liquidare 
la presidenza del Consiglio De 
Mita e a far tornare in auge 
Giulio Andreotti Ma proprio 
questa «sfida» alla nuova mag 
gioranza de provoca una dura 
reazione dell andreottiano Ba 
ruffi «De Mita tuona ha vo 
luto forzare la mano» Mentre 
Gianni Fontana anche lui un 
uomo della rivincita dorotea 
approva 1 iniziativa di De Mita 
di convocare il Cn Intanto 
prosegue il dibattilo interno II 
senatore Nicola Mancino ca 
pogruppo a Palazzo Madama 
sostiene che la «prossima ri 
flessione delta sinistra* dovrà 
servire a «precisare il proprio 
ruolo nella De» «Spetterà poi 
alla nuova maggioranza della 
De di Arnaldo Forlani - dg 
giunge - considerare quale 
ruolo attribuire alla sinistra e 
quale apporto avere» Mano 
no è contrarissimo al! ipotesi 
di una vice segreteria unica 
magari da affidare a Gorid 
«Non vedo la ragione - dice -

Ciriaco De Mita 

di sostituire Guido Bodrato è 
una persona che ha dimostra 
to equilibrio e senso di re 
sponsabilità» 

Ancora reazioni alle enti 
che della sinistra de nei con 
ironti della gestione forlama 
na Donai Cattin accusa De 
Mita »di non aver avuto alcun 
nspetto per le minoranze du 
rante gli anni della sua segre 
lena» «Dopo essersi servito di 

Forze Nuove nel 75 - aggiun 
gè - ci ha sbattuto fuori a evi 
ci nel sedere» E la sinistra de 
«Perotto anni ha avuto il potè 
re e la possibilità di cambiare 
le cose» e ne ha fatto un uso 
pan «quasi a zero» impegnata 
com era solo nel «conservare 
1 esistente e soprattutto il suo 
potere» Donat Catttn lancia 
infine un appello a tutte le «te 
ste pensanti» delta De per una 
•sinistra possibile» E tra que 
ste annovera Galloni Bodrato 
Martinazzoli Rognoni Grane) 
li e lo stesso «bistrattato» De 
Mita Dello stesso tenore una 
dichiarazione de! giovane co 
lonnello forlaniano Pierferdi 
nando Casini il quale ricorda 
che «gli anni della segreteria 
De Mita sono stati carattere 
zati dall esistenza di una sim 
stra» che si ritrovava sempre 
insieme «nella difesa o nella 
nvendleazìone del potere in 
temo» «Non mi sembra - ag 
giunge - che questo possa es 
sere un valido esempio per il 
futuro» 

Dopo I) consiglio nazionale 
di fine agosto la sinistra de fa 
rà i pnmi conti Interni al con 
vegno di Lavarono che si svol 
gerà dall 1 al 3 settembre su) 
tema «Ricominciare dai valori 
dalle idee e dai progetti» Nel 
la giornata conclusiva sono 
previsti gli interventi di Beni 
gno Zaccagnini e di Ciriaco 
De Mita 

LE CASTELLA (Calabria) 
Riviera Ionica, In riva al mare, 

ottimamente alberato 
CAMPING L'ANNUNZIATA 
Bungalow} • cottage* • camping 

(gestione GISTACOOP) 

le Castella (Ci), tei. (0962) 795052 

ECONOMICI 
cucina casalinga - Agosto 
36500/45 000 (22) 

RIMIMI MIRAMARE Hotel 
Soave - -el 0541/372567 20 
m mare moderno confortevole 

MCCIONI privato affitta appar 
lamenti estivi vane dimens oni -
vicini mare Tel 0541/641171 

(42) 

ANAGRUBA - ARCINOVA - ASSOCIAZIONE JONAS 

PRESENTANO CON RAI 3 

M.U 0̂V§£gW70TTAW7ftM07§ 
DI LIBERTÀ 

in collaborazione con limone circoli terntorial federata Fgci 

2' RASSEGNA NAZIONALE 
GRUPPI MUSICALI DI BASE 

Finale regionale 

LUNED114 AGOSTO - ore 19.00 
PASIAN DI PRATO (UD) 

Polisportivo comunale 
tenda festa de l'Unità 

Cooperativa soci de «l'Unità» 
Servizio feste 

Presso la Coop soci funziona il Servizio te
ste de < I Unità» di recente Istituzione Ha cu
rato la progettazione insieme alle federazio
ni di Cremona, Alessandria Savona, Trento, 
Lucca, Pesaro, Catania Padova, Matera del
le feste del circuito nazionale Temi tratta
ti la nuova dimensione europea, le grandi 
scelte di civiltà (agricoltura, ambiente, sos 
Adriatico, integrazione razziale, informazio
ne, ricerca alle soglie del 2000 ) 

Uomo-amblente-città è il motivo condut
tore del progetti per le feste di Trieste, Pi
stoia, Parma, Imola Bologna, Orvieto A Ge
nova e Ferrara (festa di Salvagente) il Servi
zio della coop è presente con particolari pro
gettazioni, fra queste la 'Tenda del diritti" 

Altri servizi offerti consulenze legali f i
scali e tecniche (ne hanno usufruito già una 
trentina di federazioni) programmazione e 
produzione di spettacoli, iniziative culturali, 
ricerche di materiali 

In programma a novembre un seminario 
su spettacoli e feste de «I Unità» 

Per informazioni e consultazioni rivolgerai a 
Coop soci de «l'Unità», Servizio fette 
Via Birberia 4, 40123 BOLOGNA - Tel 051/2390M 

Festa dell'Unità 
Borghetto S. Spirito 

fino ai 15 agosto 
Balli, mostre, gastronomia, giochi vari 

I compagni della Cgil Lazio e Ro
ma esprimono fraterna solidarietà a 
Francesca e Laura Noulian per la 
scomparsa della loro mamma 

MATILDE BELLUCCI 
Roma 12 agosto 1989 

A due anni dalla scomparsa del 
caro 

ALESSANDRO 
le famig! e Zamp ni e Moroni 
nel ricordarlo con immillato alfet 
to sottoscrvono per / Unita. 
Firenze 12 agosto 1989 

45 anni fa mori la compagna 
partigiana 

LAURA MAZZONI 
le sorelle Piera Liana e Luana con 
i n poti nel ncordarla con 1 amore 
di sempre in sua memona sotto
scrìvono 50 mila lire per / Unito 
Firenze 12 agosto 1989 

I familiari Rnucc a Co-.su Demo 
Massimo e Manuela Martinell an 
nunciano con profondo dolore 
I mprowisa e prematura scompar 
sa della compagna 

LEONORA COSSU 
I funerali in lorma e vile avranno 
luogo lunedi 14 agosto alle ore 15 
partendo dall abita? one n via Or 
landò 16 n M lano In memoria sot 
loscrvonoL 1 DO 000 
Milano 12 agosio 1989 

I compagni Franca Casiraghi Um 
berlo Buba Waily e Bruno Marche! 
ti addolorati per la scomparsa dei 
la compagna 

LEONORA COSSU 
(Norma) 

sono affettuosamente vicini ai fami 
lian 
Milano 12 agosto 1989 

È morta la compagna 
PAOLA A0NDI0 

Iscritta al pan to dal 1915 I compa 
gnl della sezione di Chiuso di Lee 
co si uniscono al dolore della fa ni 
glia ed m sua memoria sottoscrivo
no L. 100 000 per iUntà 
Chiuso d Lecco 12 agosto 1989 

Franco e Carla T roni in queslo mo
mento così tnste per ia scomparsa 
d un car ssimo compagno e parti 
gano ma soprattutto d un araco 
onesto generoso ed altruista sono 
vicini alle compagne Rina e Giovati 
na per la scomparsa del loro caro 

ANGELO ERMINIO MAI0CCHI 
Sottoscrivono per 1 Unità 
Milano 12 agosto 19S9 

Lt compagne Rina e Giovanna ed il 
genero Ivo annunc ano la prematu 
ra scomparsa del loro carissimo 
compagno e partigiano 
ANGELO ERMINIO MAI0CCHI 
di anni 65 1 funerali si svolgeran 
no oggi alle ore 13 30 ali ospedale 
S Riffaele La salma verrà poi tra 
bftrta al paese dongne Cisafpu 
sterlengo 
Mlano 12 agosto 1989 

I compigni della sej-ionc «Gram 
sci di S Pietro ali Olm i Rosella e 
Angelo Gussoni annunciano triste 
mente la scomparsa dello zio 

GAETANO 
e in sua memona botloscnvono per 
/ Unità 
S Pietro al!Olmo (Mi) \1 agosto 
1989 

I compagni della sezione »Uram 
sci» d S Petra il]Olmo so t nei 
n alla compagni R a Colimbo 
per la scomparsa del fr iteiìo 

GAETANO 
i cui funerali si tengono oggi alle 
ore 15 partendo da p azza Dubim 
s Pietro alt Olmo (Mi) 12 agosto 

ONORANZE FUNEBRI 

32867 
interpellateci alienamente 

6 l'Unità 
Sabato 
12 agosto 1989 

http://Co-.su


NEL MONDO 

Usa 
«Non fate 
salti 
nel buio» 
• NEW YORK. Non solo Mo 
sca esprìme la sua proccupa 
zicrte per la svolta presa dagli 
ultimi avvenimenti polacchi 
Anche gh Usa invitano Soli 
damosc alla cautela II New 
York Ttmes, in un articolo dal 
titolo «È tempo di compro 
messo per la Polonia- mette 
in guardia I opposizione pò 
tocca da salti nel buio •Soli 
damosc afferma che cercherà 
di mettere in difficoltà il primo 
ministro Kiszczak - scrive I au 
tqrevole quotidiano - Stacer 
cando apertamente di conqui 
starsi i voli del Partito dei con 
tadmi una volta docile satólli 
te dei comunisti oggi decisivo 
ago della bilancia A pnma vi 
sta sembra un salutare segno 
di pluralismo L apparenza in 
ganna Tutti e tre i partiti stan 
no cercando di adattarsi alle 
mutate circostanze e sono 
tentati da giochi politici granfi 
canti ma pericolosi A meno 
che non riescano a superare 
subito le loro differenze ri 
schiatto di ritardare se non 
fate abortire la riforma politi 
ca ed economica Anche se 
Washington non può immi 
schiarai direttamente nella pò 
litica polacca è interesse del 
I America incoraggiare un co 
struttivo compromesso» 

Dopo aver analizzato gli svi 
luppì recenti della situazione 
polacca dal! accordo della ta 
vola rotonda ai risultati eletto
rali che hanno fortemente pe 
mitizzato il Poup spingendo i 
suoi tradizionali alleati Partito 
dei contadini e Partito demo 
crauco a prendere le distanze 
dal partito in decisivo declino 
il New York Times continua 
«La Polonia non è una demo 
crazia compiuta o unico arbi 
tra del suo destino II suo at 
(gale spazio politico è definito 
dal! accordo della tavola ro
tonda non dai risultati eletto
rali E mentre niente nella let 
tera dell accordo proibisce in 
parlamento un gioco di mag 
gioranza e opposizione lo 
spirito dell accordo spinge 
verso il compromesso Questo 
non vale solo per I opposizio 
ne ma anche per il Poup I co 
munisti dovranno offnre più di 

»n SL npl ci. r mese 1 cnt 
di carte ai vertici» 

Quindi I autorevole giornale 
statunitense conclude preci 
sando le responsabilità di eia 
scuna parte sulla scena politi 
ca polacca «L attuale ruolo di 
Solidarnosc richiede che si 
comporti in modo diverso da 
un semplice sindacato I co
munisti sono obbligati a muta 
re la propna rotta La posta in 
gioco è troppa alta per con 
sentire il gioco delle parti» 

Per ora non si tratta è vero 
di un commento ufficiale del 
I amministrazione Bush ma è 
lo specchio di uno stato d ani 
mo di preoccupazione che 
caratterizza I opinione pubbli 
ca americana che in questi 
anni ha sempre sostenuto So 
lidarnosc ed il suo diritto ad 
esistere e che ha promesso al 
In Polonia del nuovo corso 
consttentt aiuti finanziari 

Lech Walesa attacca il candidato 
del partito comunista 
«Ti combatteremo, non riuscirai 
a durare più di dieci mesi» 

I lavoratori di Danzica in sciopero 
contro le misure economiche 
II possibile gabinetto con il Poup 
dovrebbe guidarlo Solidarnosc 

«Kiszczak non ce la farai» 
Più vicino il governo di «grande coalizione»? 
1 lavoratori di Danzica hanno scioperato ieri per 
un ora contro il perdurare della cnsi politica ed eco 
nomica II loro esempio sarà seguito mercoledì a 
Katowice e Stettino Un campanello ^allarme per 
tutte le forze politiche impegnate in una complica 
tissima partita di proposte, approcci veti e ammic-
< amenti reciproci Ora si fa strada I ipotesi di un go 
verno di grande coalizione diretto da Solidarnosc 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BERTINETTO 

••VARSAVIA Lech Walesa 
arringa gli scioperanti di Dan 
zica e si scaglia contro il gè 
nerale Kiszczak luomo cui 
un contrastato voto parlamen 
lare ha attribuito il compito di 
tentare di formare il nuovo go 
verno polacco -Kiszczak non 
è adatto alla carica di primo 
ministro - esclama il leader di 
Solidarnosc - e perciò conti 
nueremo a combatterlo» Non 
i* lontano quel 5 aprile in cui 
I elettncista di Danzica e il gè 
nerale firmavano assieme gli 
accordi per avviare in Polonia 
un processo di trasformazione 
democratica e di ricostruzione 
i»conomica attraverso il dialo 
go tra tutte le forze politiche e 
sociali interessate alle riforme 
Quel processo non si è inter 
rotto ma il suo cammino è di 
/entato tortuoso lento fatico 
o E oggi Walesa non tende 

più sorridente la mano al ca 
pofila dello schieramento an 
lagontsta Lo attacca invece 
con una durezza che ormai 
non lascia più dubbi Sohdar 

nosc sta facendo e farà nei 
prossimi giorni di tutto per 
portare al naufragio la barca 
che Kiszczak tenta invece di 
condurre in porto 

Walesa incontra gli operai 
di Danzica nel giorno in cui 
per uh ora da mezzogiorno 
ali una la città sul Baltico e 
tutta la regione circostante si 
fermano in un massiccio orga 
nizzato capillare pubblico atto 
di sfiducia verso il potere Uno 
sciopero «di avvertimento» che 
a giudizio dei dmgenti locali 
di Solidarnosc è perfettamen 
te nuscito coinvolgendo tutte 
le grandi imprese Unica ecce 
zione prevista quella dei can 
litri Lenin dove si è lavorato 
regolarmente per non urtare 
la suscettibilità del gruppo pn 
vaio americano che sta nle 
vando gli stabilimenti dallo 
Stato polacco scongiurando 
n( così la preannunciata chiù 
sura E oltre alle fabbnche per 
un ora sono rimasti bloccati 
ospedali uffici mezzi di tra 
sporto pubblici 

Un avvertimento un monito 

alle autontà che potrebbero 
trovarsi a fronteggiare agita 
zioni più estese e durevoli se 
la cnsi politica ed economica 
non sarà presto risolta Nelle 
stesse forme di Danzica gli 
scioperi si ripeteranno merco 
ledi in Pomerania e in Bassa 
Slesia e nei due nspettivi ca 
poluoghi in particolare Stetti 
no e Katowire Esiste un mal 
contento difluso con cui Soli 
damosc deve fare i conti per 
non perdere il contatto con la 
società ed ecco la ragione di 
queste azioni di contenuta 
protesta promosse dal sinda 
cato autonomo pur nella con 
sapevolezza che un rilancio 
della lotta e delle agitazioni su 
vasta scala non convengono 
in questo momento a nessu 
no 

Dunque il premio Nobel 
parlando ai lavoratori de! can 
tiere «Comune di Pangi* nba 
disce il suo ho al generale 
Kiszczak «Non credo che nu 
sarà a formare un gabinetto 
E in ogni caso nessun governo 
da lui guidato potrebbe dura-
re più di 10 mesi* Ma quale 
disegno ha in mente il capò 
dell opposizione? Davvero n 
tiene fattibile una coalizione 
fra Solidarnosc e gli attuali al 
leali del Poup (Contadini e 
Democratici) escudendo il 
Poup stesso? A cinque giorni 
dalla offerta di collaborazione 
avanzata da Walesa a conta 
dini e democratici in un even 
tuale futuro governo il polve 
ronE edelle polemiche accu 
se ambiguità comincia adira 

darsi e il quadro della situa 
zione politica polacca appare 
un pò più chiaro La prospet 
(iva che a giudizio degli osser 
vaton potrebbe offrirsi di fron 
te al paese è quella di una 
«grande coalizione» compren 
dente comunisti contadini 
democratici e Solidarnosc 
Un alleanza nella quale però 
il baricentro politico e decisio
nale sarebbe spostato dal 
Poup a Solidarnosc A que 
st ultima toccherebbero il pre 
sidente de) consiglio (ecco al 
lora la ragione del nfiuto di un 
gabinetto presieduto da Kiszc 
zak) e altri ministen chiave 
esclusi gli interni la difesa e 
gli esten che per evitare com 
plicaziom intemazionali ali in 
temo del Patto di Varsavia re 
sterebbero affidate a esponen 
ti dell establishment 

Si profila insomma una in 
tesa che sta a mezza via tra 11 
potesi di una grande coalizio 
ne diretta dal Poup cosi come 
fu posta oltre due mesi fa per 
primo dal generale Jaruzelski 
e la «nvoluzionana» soluzione 
di un governo senza comuni 
sti Non e è nulla di cristallino 
ancora oggi nell immagine 
che lo scenano politico polac 
co offre di sé ma nelle ultime 
ore alcune prese di posizione 
hanno aperto squarci di luce 
Significativi i due contempcra 
nei editonali comparsi len sul 
quotidiano governativo Rz 
ceczpospoltta e sulla gazzetta 
di Solidarnosc II pnmo nlan 
eia I idea di una grande coalt 
zione senza però più accen 

nare al ruolo guida che al suo 
interno spetterebbe al Poup 
Omissione certo non casuale 
La gazzetta propone esplicita 
mente una grande coalizione 
diretta da Solidarnosc come 
«unica» via per uscire dalla cn 
si L ipotesi di un governo Soli 
damosc-contadini democrati 
ci che esclude i comunisti non 
è neanche presa in considera 
ztone dal giornale dell opposi 
zione E allora si fa strada 11 
potesi che I offerta di Walesa 
ai due partiti finora satelliti del 
Poup rientrasse forse nella lo
gica di chiedere cento per poi 

accontentarsi di 50 Oppure 
ancora fosse una sorta di son 
da per spingere tutte le forze 
in campo a venire allo scoper 
to E una fase comunque deli 
catissima Lo dimostra il fatto 
che mentre il Senato (compo
sto al 99% da rappresentanti di 
Solidarnosc) vota una risolu 
zione di condanna dell inva 
sione della Cecoslovacchia 
dell agosto 68 il telegiornale 
della sera apre nportando il 
monito di un portavoce del 
governo sovietico contro pos 
sibili tentativi di destabilizza 
zione della realtà polacca 

Mosca avverte: «Attenti 
a scelte destabilizzanti» 
Mosca considera gli sviluppi della crisi polacca «de 
stabilizzanti» per gli assetti militari e politici dell inte 
ro continente europeo Lo afferma in una dichiara 
.zione dai toni allarmati il portavoce del ministro de
gli Esten sovietico Perfilev II quale però sottolinea 
che in ogni caso la costituzione del nuovo esecuti
vo è una questione interna polacca Mosca - dice 
Perfilev - si augura una soluzione «equilibrata» 

• i MOSCA Cresce la preoc 
rupazione a Mosca 11 cauto 
allarme espresso nei primi 
commenti sugli sviluppi della 
situazione polacca ha ceduto 
il passo ieri a una dichiara 
zione dai toni allarmati del 
portavoce del ministero degli 
*• ten Vadim Perfilev Secon 
uo Perfilev «i tentativi di stru 
menlalizzare il processo di 
foni azione del nuovo gover 
no polacco per destabilizzare 
il paese e sminuire gli impegni 
assunti da Varsavia nei con 

fronti dei suoi alleali non pro
muovono la stabilità e la sicu 
rezza dell intero continente 
europeo» 

E la prima volta che m Urss 
st parla di «tentativi destabiliz 
zanti» in riferimento alla crisi 
polacca Ed è la prima volta 
che Mosca sta pure non espli 
citamente afferma di guarda 
re con estrema preoccupazio 
ne alla possibile estromissione 
del Poup dal governo polac 
co Che potrebbe configurare 

fa capire la dichiarazione del 
portavoce degli esten una pe 
ncolosa alterazione degli 
equilibn militari e politici eu 
ropei Mosca sembra per ora 
non considerare sufficienti le 
affermazioni di Geremek, il 
premier ombra di Solidar 
nosc che ha affermato di vo
ler rispettare in ogni caso e 
pienamente tutti gli impegni e 
le alleanze intemazionali del 
la Polonia anche nel caso il 
Poup non facesse parte del 
nuovo governo 11 tono della 
dichiarazione sovietica è tutta 
via ammorbidito da una sue 
cessiva pjecisazione dello 
stesso portavoce «In ogni ca 
so - ha detto - la costituzione 
del nuovo ese uttvo è una 
questione interna polacca* 
Una notazione in linea con 
quanto a più nprese nei mesi 
scorsi Gorbaeiov e i suoi più 
stretti collaboratori avevano n 

badito a proposito delle vieen 
de politiche dei paesi dell Est 
Mai più - ha affermato Corba 
ciov - Mosca assumerà inizia 
tive che suonino come interfe 
renza diretta o indiretta nella 
politica dei singoli paesi del 
patto di Varsavia Una posi 
zione npetuta anche al pre 
mier ungherese durante la vi 
sita a Mosca un paio di mesi 
fa 

Rilevando come attualmen 
te in Polonia si stia perseguen 
do «una politica di concordia 
nazionale nell interesse di tut 
te le forze più influenti» il por 
tavoce sovietico ha auspicato 
«il prevalere di un atteggia 
mento equilibrato che porti 
alla soluzione dei gravi pro
blemi del paese» È questa la 
linea che del resto traspare in 
questi giorni anche dagli orga 
ni di informazione sovietica 
«La Polonia - scrivevano I al 

Un deposito di autobus fermi per lo sciopero che ha bloccato la Polonia 

tro len le Izvestia - sta vivendo 
il suo più difficile momento 
da) dopoguerra» I fatti polac 
chi sono stati commentati sul 
giornale da un giornalista di 
Varsavia il quale ha ammesso 
che «le possibilità di manovra 
per il Poup sono oggi limita 
te* data la sua indubbia 
«sconfitta elettorale» e che la 
soluzione migliore per uscire 
dalla crisi è «la collaborazione 

costruttiva di tutte le forze pò 
litiche del paese» I) commen 
latore polacco si chiede se il 
Poup che ha reso possibile lo 
sviluppo democratico del pae 
se possa andare ali opposi 
zione «Esso - dice il com 
mentitore polacco sulle Izve-
sua- ha dintto al pan delle al 
tre forze a prendere parte al 
processo di sviluppo e nsana 
mento economico» 

""*-••—""""•"•" Ma il rabbino Toaff accusa: «Il Papa rispolvera temi antiebraici» 

«Sposteremo il convento da Auschwitz» 
Segnale distensivo dal Vaticano 
A gettare acqua sul fuoco delle polemiche tra I ar 
crvescovo di Cracovia cardinale Macharski ed il 
Consiglio mondiale ebraico è intervenuto ieri il 
cardinale Decourtray il quale ha affermato che qli 
accordi di Ginevra saranno rispettati La Santa Se 
de continua a tacere mentre il rabbino Toaff ac 
cusa il Papa di aver rispolverato tematiche antie 
braiche» 

ALCESTI SANTINI 

• • CITTÀ DEL VATICANO Con 
una dichiarazione falla ien at 
la radio vaticana dal cardinale 
Albert Decourtray il quale ha 
rassicurato gii ebrei che «non 
saranno nmesse in discussio 
ne le decisioni prese a Gine 
vra da chi le sottoscrisse» circa 
lo spostamento da Auschwitz 
del convento delle carmelita 
ne polacche la Santa Sede ha 
voluto gettare acqua sul fuoco 
delle polemiche esplose tra il 
cardinale Macharski e la co 
munita ebraica li cardinale 
Decourtray ha detto che «sarà 
fatto di tutto perché il dialogo 
con gli ebrei prosegua nel se 
gno dell accordo» che oltre la 
sua firma porta anche quella 
dei cardinali Lustiger arcive 
scovo di Parigi Danneels ar 
civescovo di Bruxelles Ma 

< harski arcivescovo di Craco 
/ia Ha poi concluso «Noi ab 
biamo bisogno di mutuo ri 
spetto per non arrecare dan 
no aita memoria di 
\uschwitz» 

La dichiarazione dei cardi 
naie Decourtray è stata sub to 
< onsiderata un segnale disten 

ivo da Tullia Zevi presidente 
della comunità israelitica ita 
liana mentre il rabbino capo 
Toaff pur prendendone atto 
ha voluto rimarcare che sia te 
recenti dichiarazioni di Ma 
e harski accusato di fare ap 
pedo ad un certo nazionali 
smo polacco ma più ancora 
quanto ha detto Giovanni 
Paolo II nei suo due ultimi di 
scorsi (quando ha parlato di 
«Israele infedele al suo Dio ) 
hanno nproposlo «temal che 

antiebraiche che sembravano 
spazzate via dal Concilio 

Ma veniamo alle ragioni 
che hanno riacceso vecchie 
polem che tra cattolici ed 
et rei partendo dal monastero 
carmelitano sorto nel 1984 al 
I mite del campo di concen 
tr imento d Auschwitz oggi 
Obwiecim dove 14 suore pò 
lacche con la loro presenza e 
con la loro quot diana pre 
ghiera intendono ncordare 
1 orribile sterminio naz sta del 
quale a larghissima maggio 
ranza furono vmime gli ebrei 
Esso è sorto dopo che G ovan 
ni Paolo II visitando da Ponte 
fee nel g ugno 1979 il luogo 
s mbolo dell olocausto che gli 
ebrei chiamano shoah lo 
definì 1 Golgota dell era con 
temporanea per ammon re i 
popoli a cominciare da quelli 
eiropei che ma più dovesse 
ripetersi tanta indie bile effera 
tezza sul! uomo che solo una 
mente folle quale fu quella di 
H tler potè concepire 

Desideramo qui rendere 
omaggio alla rivincita di per 
sone di molte confessioni reh 
g ose e d diverse ideoiog e 
certamente non solo dei ere 
denti- disse Papa Wojtyla nel 
corso di una ccr monia rar ca 

di emozione davanti ad un 
milione di persone e a un 
cent naio di sopravvissuti 
«Desideriamo abbracciare 
aggiunse con il sentimento 
del nostro più profondo 
omaggio tuite e ciascuna que 
ste vittime lestimonianze del 
I umanità negata da quel si 
stema che era negazione del 
I umanità» Una condanna 
quindi netta del nazismo che 
nessun pontefice aveva mai 
prima espresso un riconosci 
mento pieno del sacrificio de 
gli ebrei e di quanti di altre 
fedi e culture lasciarono li la 
loro v ta per la liberta e un a 
desione a considerare il luogo 
come appartenente a tutti 

La presenza delle carmelt 
tane polacche però è stata 
giudicata sindallinizo inac 
cettabile dagli ebrei che si so 
no subito rivolti alla Santa Se 
de perché venisse rimossa l 
timori deg i ebrei sono au 
mentati di fronte ad alcuni alti 
significativi anche se oggetti 
\amente validi e degni del più 
alto rispetto nei quali essi 
hanno visto un 

tentat vo delta Chiesa cattolica 
di voler cristianizzare graduai 
mente il luogo della -shoah 
I a solenne bea' hca?mne \o 
luta da Papa Wo|t>!d d padre 

Massimiliano Kolbe il sacer 
dote che si offri al martino per 
salvare un polacco sposato e 
con figli e che è per questo n 
cordato 
con un monumento nella sua 
cella di Auschwitz è stato il 
pnmo fatto È poi seguita la 
beatificazione di Edith Stein 
1 ebrea convertita a) cattolice 
simo e morta ad Auschwitz 
B rkenau C sorto inoltre un 
convento di carmelitane a Da 
chau ed è stata progettata la 
costruzione di altri monasteri 
e santuari in altri luoghi di 
sterminio nazista 

Spinto dal timore che con 
il passare del tempo I olocau 
sto potesse perdere di signifi 
cato di fronte ali incalzare del 
la presenza cattolica il Consi 
i?ho mondiale ebraico decise 
d intervenire quattro anni fa 
sulla Santa Sede per ottenere 
la chiusura del monastero di 
Auschwitz che più simboleg 
già il sacrificio degli ebrei E la 
Santa Sede acconsenli ati 
verso laboriose trattative svol 
tesi a Ginevra tra il 1986 e il 
1987 che il monastero fosse 
chiuso entro il 21 luglio 1989 
Sarebbe slato costruito entro 
questa data un centro di in 
formazione educazione in 

contro e preghiera- a 600 me 
tn da Auschwitz dove si sareb
bero trasferite le suore carme 
litane polacche 

Di fronte ali inadempienza 
da parte catto! ca degli accor 
di di G nevra il Consiglio 
mondiale ebraico ha protesta 
to Nel luglio scorso il rabbino 
di New York Abrahm Weiss 
giunto ad Auschwitz é entrato 
nel convento con altre sei per 
sone gndando «Non pregate 
per i martiri ebrei non erano 
cristiani" A quel punto alcuni 
operai polacchi che lavorava 
no al restauro del convento 
sono intervenuti cacciando gli 
intrusi e rivolgendo loro epite 
t gravi secondo ti rabbino 
Toaff 11 cardinale Macharski 
che come arcivescovo di Cra 
covia ha la giunsdizione sul 

Carmelo di Auschwitz è mter 
venuto accusando gli ebrei di 
aver organizzato «una violenta 
campagna di accuse e di ag 
gressioni» ed aggiungendo 
che «non è possibile curare la 
costruzione di un luogo dedi 
cato al reciproco rispetto sen 
za rinunciare alle propnecon 
vmzioni religiose e nazionali» 
Una affermazione «assoluta 
mente inaccettabile» per il 
Consiglio mondiale ebraico 

L aristocratico polacco che 
nel 1914 costruì un teatro per 
le truppe austroungariche nei 
pressi dell allora caserma di 
Auschwitz e dove dal 1984 si 
sono installate le suore polac 
che non poteva immaginare 
che sarebbe divenuto luogo 
di martino prima e poi di rissa 
tra cattolici ed ebrei 

Il leader di Solidarnosc Lech Walesa si incontra con eli operai 

«Il vero rischio 
è feconomia» 
dice Geremek 
•La Polonia sta vivendo una delicatissima transizione 
da un regime autoritario alla democrazia. La società 
civile si sta nmpadronendo della libertà dell autono
mia dell indipendenza nazionale Deve rimpadronir
si anche dell economia È proprio I economia la 
spada di Damocle che pende su questa 'rivoluzio
ne polacca» Cosi Geremek, grande consigliere di 
Walesa, ha raccontato il thrilling polacco 

ANTONELLA CAIAFA 

M CASTELGANDOLFO Giac 
ca grigia barba grigia il pro
fessore di stona di Solidarnosc 
ha incontrato i giornalisti in 
una saletta della residenza 
estiva del Papa durante una 
pausa nella due giorni su «Eu 
ropa e società civile* Broni 
slaw Geremek seduto accan 
to ad eminenti docenti com 
passati come lui provenienti 
dalle università «dee» di Euro
pa e Stati Uniti ha prefento 
glissare sui colpi di scena più 
recenti negli avvenimenti pò 
lacchi «No - risponde timida 
mente ma implacabilmente -
non sono a conoscenza di no 
vita Da quando ho lasciato 
Varsavia non ho mantenuto 
contatti torneremo domenica 
e allora ne nparìeremo» Del 
resto tutto quello che poteva 
aggiungere commentare 
spiegare sulla proposta di Wa 
lesa per un governo di Soli 
damosc in Polonia il capo
gruppo dell opposizione ai 
parlamento lo ha fatto nelle 
interviste concesse ali Unità 
ed altri giornali Dalla non 
esclusione pregiudiziale del 
Poup dal nuovo governo alla 
ricetta per risanare I econo
mia 

«In Polonia come in Unghe 
na la società civile si sta nm 
padronendo degli spazi che le 
erano stati sottratti dallo Stato 
Quest ansia di protagonismo 
della società civile e è ali Est 
come ali Ovest» Ma poi ha ag 
giunto «Il comunismo ètn una 
cnsi generale Da qui il nfor 
mismo che carattenzza i paesi 
dell Est Ai valori del comuni 
smo si stanno sostituendo \a 
lon pragmatici il desideno di 
migliorare il sistema la voglia 
di partecipazione al potere» 
In questa cnsi un nfenmento 
sicuro resta quello della co
struzione dell Europa con un 

nfenmento senza fare nomi 
alla «casa comune» di Corba 
ciov «Polonia Cecoslovacchia 
- ha detto Geremek - appar 
tegono ali Europa di diritto 
per nascita Ora il problema è 
vedere se debbano apparte 
nere solo ali Europa economi 
ca o solo a quella politica o 
piuttosto ad entrambe» 

Ma poi la preoccupazione 
di una delle menti più politi 
che di Solidarnosc è tornata 
ali economia «La vera que 
stione - ha spiegato - è come 
affrontare il problema econo 
mteo veramente difficile Può 
anche accadere ir questo 
momento che la grande op
portunità politica sia compro
messa dalla crisi economica 
da un esplosione di agitazioni 
popolan L opportunità 6 mot 
to grande ma esistono penco 
li» Poi ha aggiunto «Dobbia 
mo pnvalizzare I economia ed 
abolire il sistema della no 
menklatura Tutto ciò deve es
sere fatto immediatamente Si 
può dire che questa è una ri 
voluzione ma questa è la si 
tuazione polacca Cerchiamo 
di evitare la rivoluzione potiti 

a ma dobbiamo realizzare 
luesta nvoluzione economi 
a» 
Infine Geremek si è soffer 

mato sul ruolo della Chiesa 
«La Chiesa ha giocato un ruo 
lo cruciale in questa nvoluzio
ne sociale degli ultimi anni 
Ha difeso la società civile con 
tro lo Stato quando questo 
non lasciava nessuno spazio 
quando non e era neanche un 
posto dove riunirsi Oggi che 
si è registrata la riscossa della 
società civile la Chiesa rifiuta 
di assumere un ruolo politico 
Eppure lo Stato prefenbbe 
che ta Chiesa fosse un interlo
cutore politico» 

II card. Decourtray 
«La Chiesa deve 
rispettare i patti» 
M PARIGI La Chiesa cattoli 
ca è impegnata a rispettare i 
termini dell accordo con gli 
ebrei del 22 febraio 1987 a Gì 
nevra il quale si impegnava a 
trasferire fuori dal campo di 
sterminio di Auschwitz il con 
vento di monache carmelita 
ne questo il senso della di 
chiarazione del card Alberto 
Decourtray 1 arcivescovo di 
Lione che a suo tempo svol 
se un molo di pnmo piano 
per I accordo di Ginevra An 
che il quotidiano cattolico 
francese La Croix si schiera 
con decisione contro il card 
Macharski arcivescovo di Cra 
covia e accusa la Chiesa po
lacca «di sordità verso una ri 
vendicazione ebraica che ai?li 
occhi dell Occidente sembra 
del tutto legittima» 

Per Le Monde che dedica 
un editoriale ali Intera vieen 
da le carmelitane sono scon 
finale nella provocazione «in 
stallando nel campo segni di 
appropriazione intollerabili 
per la comunità ebraica e non 
solo per essa» Inoltre sempre 
per Le Monde la polemica ap 
pare destinata a «far rinascere 
I idea che in Polonia esista un 
legame tra I antisemitismo e il 
cattolicesimo popolare» 

La Comunità ebraica di Pa 
ngi da parte sua si associa ai 
la dichiarazione del card De 
courtray per «il mutuo nspetto 
nella memona di Auschwitz e 
di tutte le vittime ebree e non 
ebree di Auschwitz» 

Sulla controversa è ìnterve 
nulo il governo israeliano che 
mvierà prossimamente un suo 
rappresentante a Varsavia 
«Noi spiegheremo che moral 
mente il campo di sterminio 
di Auschwitz è prima di tutto e 
soprattutto un luogo ebraico 
«ha dichiarato Zevullun Orlev 
direttore del ministero per gli 
Affan religiosi 

Anche la Delegazione 
ebraica europea ha espresso 
tutto il suo appoggio al card 
Decourtray contro la decisone 
del card Macharski di non ri 
spettare gli accordi di Gintvra 
Per 1 Unione europea degli 
studenti europei si tratta sem 
pticemente di un «oltraggio» la 
«rottura unilaterale» degli ac 
cordi fatta dal card Machars 
ki Da parte sua la Lega inter
nazionale contro il razzismo5 
ha espresso la sua «tristezza di 
fronte al degrado dei rapporti 
tra cattolicesimo ed ebni 

l'Unita 
Sabato 
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NEL MONDO LETTERE 

I comunisti ungheresi rispondono «Fu una decisione sbagliata» 
alla lettera di Dubcek Anche il Senato della Polonia 
condannando l'intervento militare vota una risoluzione 
del 1968 in Cecoslovacchia contro l'invasione di Praga 

«Mai più caini 
La decisione dì intervento militare in Cecoslovac
chia nel '68 da parte del Patto di Varsavia è stata 
fondamentalmente sbagliata - ha scrìtto ieri il quo
tidiano del Posu -. È la risposta pubblica alta lette
ra di Dubcek e Cemik. Necessari nuovi principi per 
il Patto di Varsavia con la esplicita garanzìa di non 
intervento negli affari interni. Non più «carri armati 
fraterni». Condanna anche dal Senato polacco. 

ARTURO BARIOLI 

• 1 BUDAPEST. «L'intervento 
dei paesi del Patto di Varsavia 
in Cecoslovacchia pel l'agosto 
del '68 è stato la conseguenza 
di una decisione fondamen
talmente sbagliata», lo ha di-
chiarate in un'ihtervista, pub* 
blicata ieri dal Nepszabadsag, 
il quotidiano del Posu, Imre 
Szokai, vicecapo della sezione 
per f rapporti intemazionali 
del Comitato centrale del par
tito. Una dichiarazione cosi 
franca e cosi esplicita.non era 
stata finora mai pronunciata 
da alcuno dei partiti al gover
no in quei paesi che avevano 
partecipato alla invasione del
la Cecoslovacchia. Era già sta
to un avvenimento che aveva 
fatto sensazione il fatto che il 
quotidiano del Posu avesse 
pubblicato lunedi scorso la 
lettera che l'ex segretario del 
Partilo comunista cecoslovac
co Dubcek e l'ex primo mini
stro Cemik avevano inviato ai 
governi e al partiti dei cinque 
paesi che avevano partecipato 
alla invasione con la richiesta 
di riconoscere l'errore allora 

compiuto. 
È tanto più sensazionale 

che sull'argomento il Nepsza
badsag ritomi a distanza di 
pochi giorni alla vigilia del
l'anniversario dell'intervento, 
ottenendo dall'intervistato ri
sposte cosi puntuali. Il giorna
le chiede a Szokai se la lettera 
di Dubcek e di Cemik, arrivata 
ai primi di luglio al Comitato 
centrale del Posu, abbia avuto 
una risposta. La risposta c'è 
stata, afferma Szokai (e anche 
questo è un segno di novità: i 
promotori della primavera di 
Praga non sono più ignorati e 
tenuti a distanza in Ungheria 
come già aveva dimostrato 
l'intervista che a Dubcek ave
va fatto la tv ungherese). «La 
valutazione del '68 cecoslo
vacco non è una questione di 
secondo piano - afferma Szo
kai - né per la Cecoslovacchia 
né per ì paesi che hanno pre
so parte all'azione militare». 

«Giudicare la politica inter
na della Cecoslovacchia in 
quel perìodo - aggiunge Szo
kai - è compito innanzi tutto 

Alexartdr Dubcek 

del popolo e del partito ceco
slovacco e per noi non è op
portuno intervenire. Ma non è 
possibile nascondere la pro
pria opinione sulla partecipa' 
zione all'intervento militare 
che è una questione di politi
ca intemazionale e che è stato 
un atto decisivo negli avveni
menti cecoslovacchi del '68». 

«In alcuni paesi socialisti - ha 
detto ancora Szokai - il ripen
samento del passato è già sta
to avviato e sarebbe bene che 
anche nel caso del '68 tutti co
loro che vennero coinvolti ri
flettessero sulje decisioni che 
allora vennero prese e sulle 
conseguenze che ne derivaro
no. Ma attualmente, nel ricon

siderare il passato, non c'è tra 
i paesi socialisti un atteggia
mento comune e c'è il rischio 
di suscitare tensioni super
flue». 

Ma l'intervistatore non si ac
contenta della risposta e chie
de quali conseguenze ha trat
to il Posu dall'esame delle vi
cende del '68. Risponde Szo
kai: «Oggi è già chiaro che la 
decisione di allora di interve
nire militarmente era fonda
mentalmente sbagliata. Deb
bo aggiungere che la decisio
ne non è stata presa in Unghe
ria. Kadar molto prima dell'in
tervento aveva richiamato l'at
tenzione di Dubcek sul 
pericolo del quale l'Ungheria 
aveva già fatto l'esperienza. 
Nella direzione ungherese c'è 
stata fino all'ultimo una acuta 
discussione sulla partecipazio
ne del nostro paese. Non c'era 
solo da prendere in considera
zione il punto di vista morate 
generale ma anche la possibi
lità di salvare la libertà di mo
vimento necessaria per porta
re avanti la riforma economica 
che era stata appena avviata 
in Ungheria. Il fondamentale 
insegnamento che abbiamo 
tratto dalla riflessione su) '68 è 
che abbiamo preso le distanze 
con chiarezza dalla dottrina 
Stalin-Kruscev-Breznev, che è 
stata alla base dell'intervento 
in Cecoslovacchia, e dal prin
cipio della sovranità limitata. 
Lo abbiamo detto apertamen
te all'ultima sessione del cor
po consultivo politico del Pat
to di Varsavia e la nostra presa 

di posizione è stata accolta. 
Ora sarà necessario elaborare 
nuovi principi nelle relazioni 
tra i paesi del Patto con espli
cite garanzie che il Patto non 
possa intervenire negli affari 
intemi dei paesi membri. E 
ancora la riflessione ci ha per
messo di 
rafforzare la nostra posizione 
teorica: le questioni e le diver
genze tra gli Stati debbono (e 
possono) essere risolte esclu
sivamente con mezzi politici 
con assoluta esclusione di 
pressioni e interventi militari. 
Nessuno Stato potrà creare 
rapporti democratici all'inter
no dei propri confini se nei 
suoi rapporti intemazionali ri
corre a mezzi e ad azioni anti
democratici". 

Szokai ha poi escluso che 
nell'attuale situazione euro
pea, nello stato attuale dei 
rapporti Est-Ovest, possa avve
nire che gli alleati del Patto di 
Varsavia «offrano aiuto» o ven
gano applicate sanzioni eco
nomiche all'Ungheria nel caso 
che il Posu risulti perdente alle 
prossime elezioni. «Allora non 
verranno più carri armati fra-
temi?», ha chiesto alla fine l'in
tervistatore. «Possiamo dire di 
no con grande sicurezza», ha 
risposto Szokai. 

Una risoluzione di condan
na dell'invasione del '68 è sta
ta votata anche dal Senato po
lacco, egemonizzato da Soli-
damosc. «È stato un atto di 
violazione dei diritti inaliena
bili di ogni nazione all'autode
terminazione». 

——«———— p u e uomini hanno prelevato il mercante d'arte francese in un albergo di Mosca 
«Ha ricevuto una telefonata, è sceso un attimo nella hall ma non è più tornato» 

Spy story per un collezionista scomparso 
Un mistero alla «Frantici. Assomiglia molto alla 
storia del film di Polanski, l'avventura di un famo
so mercante d'arte, Garig Basbadgian, di orìgine 
armena (naturalizzato francese), scomparso il 29 
luglio nella capitale sovietica. In albergo ha la
sciato anche lo spazzolino da denti. La cameriera 
lo ha visto salire su un'auto insieme «a due uomi
ni robusti, dì aspetto caucasico». 

• i MOSCA. Il noto collezioni
sta e mercante d'arte russa, 
Garig Basbadgian, cittadino 
francese dì origine armena, «è 
scomparso dar suo albergo di 
Mosca dal 29 luglio scorso, e 
da allora non se ne ha più al
cuna notizia. Tutto lascia pen
sare che egli sia scomparso 
contro la sua volontà e del ca
so si sta occupando II ministe
ro degli Interni sovietico ad un 
alto livello, battendo tutte le 
piste, dopo che nei primi gior
ni dopo la scomparsa si era 
propensi a pensare ad un suo 
"allontanamento volontario"». 

Lo ha dichiarato ieri il con
sole francese a Mosca, signora 
Nicole Girard-Reydet, la quale 
ha aggiunto che a far orienta
re le indagini verso l'ipotesi di 
un allontanamento «suo mal
grado" di Basbadgian dall'al
bergo «Rossia» della capitale 
sovietica vi è la circostanza 
che egli ha lasciato in albergo 
«tutto il suo bagaglio compre
so lo spazzolino da denti'. 
Inoltre, come riferiscono ì suoi 
amici e conoscenti che lo 
hanno visto o contattato per 

l'ultima volta il 29 luglio scor* 
so, Basbadgian non li ha av
vertiti di alcuna sua intenzio
ne di allontanarsi da Mosca. 
Uno di loro, anzi, ha conti
nuato a chiamare in albergo, 
sicuro di trovarlo, fino al 31 lu
glio, data in cui il suo visto 
scadeva ed egli sarebbe dovu
to tornare in aereo a Parigi, 
dove risiede con moglie e figli. 
Tutto lascia pensare dunque 
ad un rapimento o a qualche 
alt i, tragica evenienza, anche 
se, ufficialmente, nessuno fi
nora menziona esplicitamente 
tali ipotesi. 

Basbadgian, nato in Giorda
nia da una famiglia armena e 
poi naturalizzato francese è 
un personaggio molto noto 
negli ambienti artistici parigini 
e russi per Ie> sue multiformi 
attività di collezionista e di 
mercante d'arte, specializzato 
nelle opere d'arte del Nove
cento russo e armeno. A Pari
gi è proprietario di una galle
ria specializzata e spesso ha 
favorito il rientro in patria di 
opere d'arte russa ed armena. 
L'anno scorso ha organizzato 

una mostra di pittori russi in 
un annesso della galleria Tre-
tiakov di Mosca (dat anni 
chiusa per restauri) ed all'Er-
mitage di Leningrado. Dopo il 
terremoto in Armenia del di
cembre dello scorso anno, ha 
organizzato varie aste intema
zionali, devolvendo poi il rica
vato al fondo di assistenza per 
i terremotati armeni. 

Basbadgian, che conosce la 
lingua russa alla perfezione 
ed a Mosca è di casa, era arri
vato nella capitale sovietica il 
21 luglio scorso per discutere 
col ministero della Cultura 
dell'Urss l'acquisto di quadri 
di autori contemporanei e per 
contattare la casa editrice «Li
bri intemazionali». 

11 24 luglio è partito per Le
ningrado dove avrebbe tratta
to con la direzione dell'Ermi-
tage la vendita al museo di 
opere dì una pittrice russa, 
Scabelskaya. Da Leningrado è 
tornato il 27 luglio. Due suoi 
amici, la scultnce armena Lal
la Martirosian e suo marito, lo 
hanno visto l'ultima volta il 29 
luglio nella sua stanza d'alber
go - come nferisce il settima
nale Novoe Vnemia (Tempi 
Nuovi), l'unico giornale che si 
sia finora occupato della vi
cenda. «Mentre eravamo nella 
sua stanza - ha detto la scul
trice Martirosian - qualcuno 
ha telefonato e Basbadgian ci 
ha detto di doversi assentare 
per una ventina di minuti. 
Scesi nella hall dell'albergo, lo 
abbiamo visto salire su un'au
to Zhigult che lo attendeva. Lo 

abbiamo poi atteso per un'o
ra, ma hon èitornato?, 

Una can^c^;dé( '-PÌano, 
dove si trova la sua stanza di 
albergo ricorda, invece, che il 
29 luglio verso le 11 del matti
no, ha visto "Basbadgian la
sciare la statua -in compagnia 
di «due uomini robusti, di 
aspetto caucasico*. Basbad
gian avrebbe consegnato alla 
•dizhumaia» (cosi si chiama 
in Urss la cameriera ai piani di 
albergo) le chiavi della stanza 
e «sembrava tranquillo», se
condo la donna. La stessa ca
meriera ha riferito dì avere ri
cevuto il primo agosto succes
sivo una strana telefonata. Un 
uomo ha dapprima chiesto se 
i bagagli di Basbadgian fosse
ro ancora nella stanza ed ha 
poi aggiunto di non preoccu
parsi perché Basbadgian 
avrebbe conservato la stanza 
ancora per una settimana. 

Tuttavia, a dare per primo 
l'allarme è stato uii altro ami
co del collezionista, il vicepre
sidente di una «joint-venture» 
per l'organizzazione dì mostre 
d'arte, iTquale ha voluto resta
re anonimo. Egli afferma di 
avere cercato continuamente 
Basbadgian in albergo dal 29 
al 31 luglio e dì essere rimasto 
molto sorpreso dalla sua pro
lungata assenza, sapendo che 
Basbadgian doveva partire il 
31 luglio. Egli ha quindi dato 
l'allarme. La polizìa in un pri
mo momento ha pensato ad 
un allontanamento volontario. 
Ora. invece, «non esclude al
cuna ipotesi». L'albergo Rossia di Mosca 

Dopo il disastro in Messico 
Il sindacato dei ferrovieri 
accusa: il ponte crollato 
era in cattive condizioni 
m CITTÀ D a MESSICO. Con
trasti sul numero delle vittime 
del disastro ferroviario avve
nuto mercoledì scorso nei 
pressi della cittadina messica
na di Los Mochis. Nelle vettu
re del treno precipitato nelle 
acque del fiume San Rafael 
per il crollo del ponte Rio Ba-
moa, ci sarebbero stati 103 
morti, 80 feriti e 200 dispersi. 
Un condizionale imposto dal
la lettura dei dati torniti dai 
vari organismi statali messica
ni. Ieri la procura generale 
della Repubblica ha inviato 
un telex ai giornalisti esteri 
fornendo la cifra dì 88 passeg
geri morti e 107 feriti. Le stes
se autorità fino a ieri avevano 
invece fornito il dato di 99 
morti e di di oltre 200 feriti. 
Diverse le cifre rese note dal 
responsabile del dipartimento 
della protezione civile, Carlos 
De Saracho, che parla di 112 

morti. 200 feriti e 70 dispersi, 
forse inghiottiti dalie acque 
del fiume, Un macabro ballet
to delle cifre al quale le auto
rità messicane ci avevano abi
tuati già nei giorni del terre
moto che nel 1985 colpi Città 
del Messico. Allora i diversi or
ganismi di soccorso parlarono 
di 20mila morti, mentre le au
torità ufficiali indicarono il nu
mero delle vittime in poco più 
di 5miia. Ma il disastro è desti
nato a suscitare anche altre 
polemiche. I sindacati dei fer
rovieri hanno accusato la Pa
cific Raìlway, l'impresa che 
gestisce le ferrovie di non for
nire neppure i pezzi di ricam
bio per la manutenzione e i 
segnali per avvisare i condut
tori di interruzioni sui binari e 
sul maltempo. «Quel ponte 
era vecchio» ha dichiarato 
Carlos Orozco Sosa, direttore 
generale delle ferrovie. 

A Pechino pene inflitte anche ad altri due giovani 

Imbrattò il ritratto dì Mao 
Condannato all'ergastolo 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

• i PECHINO. Una bravata 
dissacratoria, compiuta nel 
momento della massima eu-
fona delle manifestazioni stu
dentesche. è stata duramente 
pagata. Ai tre giovani, tutti 
dello Hunan, che il 23 maggio 
scorso lanciarono bottiglie di 
vernice e inchiostro contro il 
grande ritratto dì Mao situato 
in allo sulla porta principale 
del palazzo imperiale, sono 
state inflitte dal tribunale di 
Pechino pene severissime. A 
Yu Zhifei, un maestro di scuo
la di 25 anni, sono stati dati 
l'ergastolo e la perdita dei di
ritti civili. Yu Dengue, che ha 
22 anni ed era giornalista in 
una nvìsta d'arte, ha avuto 20 
anni dì reclusione e la so
spensione per cinque anni dai 
diritti civili. Lu Decheng, un 

operaio di 26 anni, e stato 
condannalo invece a 16 anni 
e a 4 anni di interdizione. La 
televisione, che ha dato la no
tizia con un certo rilievo, li ha 
mostrati mentre ascoltavano 
la sentenza, con l'operaio che 
aveva la testa completamente 
rasata. La tv ha anche fatto ri
vedere le immagini della bra
vata definita un «atto contrari-
voluzionano». Era il 23 mag
gio, il giorno della manifesta
zione di un milione di perso
ne che mise in difficoltà Li 
Peng, centinaia dì migliaia si 
dirigevano verso la Tian An 
Men e quando i) grosso del 
corteo arrivò davanti alla sca
linata che porta all'ingresso 
del palazzo imperiale, i tre si 
diedero da fare per imbrattare 
il ritratto. Gli studenti non si 

prestarono a quella iniziativa, 
anzi furono loro per primi a 
fermarli per impedire che 
quell'atto avesse effetti anche 
politicamente disastrosi. Il 
Mao imbrattato fu subito co
perto. poi immediatamente 
sostituito e i tre vennero arre
stati sul momento. Prima di 
arrivare a Pechino avevano 
già svolto attività «reazionane" 
alla stazione di Changsha. la 
città dove c'erano stati violenti 
disordini qualche settimana 
prima. A parte le condanne a 
morte, sono state inflitte, con 
questa sentenza, pene deten
tive tra le più gravi finora inflit
te per i «disordini- studente
schi, che tra l'altro a maggio 
ancora non erano diventati 
«rivolta controrivoluzionaria». 

Per aver invece organizzato 
e diretto la «rivolta controrivo
luzionaria- ed essere poi fug

gito all'estero, è stato espulso 
dal partito e privato del suo 
posto di lavoro Wan Runnan, 
presidente della Stone, un 
grosso complesso commercia
le di tecnologia informatica. 
Wan Runnan è stato un attivo 
sostenitore del movimento 
studentesco anche per una 
coincidenza per cosi dire logi
stica. Il complesso della Stone 
si trova nel quartiere di Hai-
dian sulla strada che porta a 
Beida e poi a Cinghua. Al mu
seo militare, dove in questo 
momento c'è una esposizione 
sulla rivolta, con i carri armati 
messi fuori uso dai «rivoltosi». 
è mostrata al pubblico, come 
atto di accusa, anche l'auto 
bianca che Wan Runnan ave
va messo a disposizione dei 
leader della federazione auto
noma degli studenti per i loro 
spostamenti personali. CLT, 

gioiosa Jonica: 
quando la richiesta 
di mantenere la Pretura, in una zona 
tanto «calda», non è uno 
sfogo di carattere campanilistico 

Bandiera nella lotta antimafia 
HI-Caro direttore. Gioiosa Jonica è situata a 
quattro chilometri dal mare e al centro di sei 
paesi che assieme formano la storica Vallata 
del Torbido che vanta una tradizione dì remo
ta civiltà e di moderna concezione di vita. 
Gioiosa Jonica da sempre è sede mandamen
tale di Pretura. 

Ed è questo il punto: la Pretura utilizza un 
moderno edificio comunale appositamente co
struito; ormai è in fase di ultimazione il nuovo 
carcere, il cui costo ammonta a vari miliardi. Il 
Comune è sede, tra l'altro, di Distretto scolasti
co; di Ufficio del lavoro; di scuole superiori a 
vario indirizzo; di Distretto sanitario della Usi n. 
24; di strutture sportive e servizio della vallata e 
di altre strutture sociali ed economiche che 
non stiamo ad elencare in dettaglio. 

Certamente la nostra cittadina avrebbe potu
to ottenere la sede Enel ed il Centro smista
mento postale se «potenze» viciniori non ce Je 
avessero soffiate con malizia. Ma il nostro cruc
cio è e rimane la Pretura che a causa di una re
cente legge dello Stato ci viene sottratta nono
stante il positivo lavoro svolto, anche sotto il 
profilo della quantità che è pari a quanto viene 
prodotto da tutte le altre preture della Locride 
messe assieme. 

È utile ricordare che Gioiosa Jonica è stata 

una bandiera per l'Italia tutta nella lotta alla 
mafia; l'amministrazione comunale guidata da 
un comunista, ha rotto gli argini e si è costituita 
parie civile in un processo alle cosche costi
tuendo il primo caso nazionale. Ora, noi vedia
mo nella Pretura un presidio della giustizia, 
che per puro clientelismo, con la complicità ài 
forze superiori a quelle di cui noi disponiamo 
viene trasferita in altri siti. 

Caro direttore non considerare questa nostra 
uno sfogo di carattere campanilistico. Abbia
mo progetti importanti e vorremmo seguire l'e
sempio di Borgomanero che ha computerizza
to gli uffici giudiziari. Assistiamo ad un gran 
parlare di ministri della Repubblica che pro
mettono grandi cose per fermare i sequestri di 
mafia nella nostra zona ed invece portano a 
grande velocità la deregulation della giustizia 
in tutti i sensi. 

Se non amassimo e non ci battessimo per 
un avvenire migliore potremmo definirci co
munisti? Proprio ispirandoci alla linea portata 
avanti dal Partito comunista italiano ci battia
mo per la difesa e la salvaguardia dei centri in
temi e delle loro popolazioni. 

Pasquale Gatto e altri 
Scompagni di Gioiosa Jonica (Reggio C.) 

Plateali 
discriminazioni 
per l'ingresso 
negli Usa 

M Cara Unità, come è noto, 
perchè annunciato con forte 
risalto da stampa e autorità, 
dal 1° agosto i cittadini italiani 
possono recarsi negli Usa per 
vacanze e lavoro senza visto 
di ingresso. Non proprio tutti: 
debbono richiederlo gli affilia
ti a organizzazioni mafiose e 
criminali, coloro che risultano 
affetti da malattie contagiose 
e i membri del Pei. 

Con molta amarezza mi do
mando come il nostro gover
no possa accettare una cosi 
plateale discriminazione che 
tocca milioni di cittadini italia
ni è cosa abbia potuto dire il 
sottosegretario agli Esteri, Su
sanna Agnelli, nella cerimonia 
svoltasi all'aeroporto di Fiumi
cino il 28 luglio per solenniz
zare l'avvenimento. 

Non c'è dubbio che il go
verno degli Usa può ammette
re nel suo territorio chi crede, 
più difficile da conciliare que
sto provvedimento con le pa
role dell'ambasciatore Peter 
Secchia che ha. con ragione, 
rilevato come il sempre cre
scente flusso di turisti italiani 
negli Usa sia una concreta te
stimonianza dei sentimenti di 
amicizia, stima, e ammirazio
ne che gli italiani, tutti gli ita
liani, provano per la repubbli
ca stellata. 

Luigi Corradi. Temi 

Governo ombra 
sindacato 
e pari 
opportunità 

• I Cara Unità, Del Turco ha 
attaccato il «governo ombra" 
(voluto dal Pei e non del Pei), 
accusandolo di ingerenza nei 
«negoziati sindacali». Del Tur
co sa perfettamente che si é 
voluto difendere un «diritto» e 
che un governo che si rispetti, 
sia esso reale o ombra, deve 
difendere i diritti dei cittadini 
se vuole rappresentare tutta la 
società. In una Italia in cui, 
con il governo di pentapartito, 
i dintti dei cittadini vengono 
quotidianamente calpestati 
c'è bisogno per tutti, compre
so Del Turco, di qualcuno che 
si batta a difesa dei diritti, di 
tutti i diritti. 

Del Turco insinua che il Pei 
vuol far nascere un «sindacato 
ombra», ma si è posto mai la 
domanda se la Cgil è ancora il 
sindacato che difende i diritti, 
tutti i diritti? E cosa ha da dire 
sulle discriminazioni in atto 
nel concorso bandito dal mi
nistero Pt per Ose 5a catego
ria, in cui le donne che non 
possono presentarsi alla data 
fissata, per motivi di materni
tà, perdono il diritto a parteci
pare al concorso? Eppure di 
questa situazione deve essere 
a conoscenza in quanto è sta
to richiesto (con telegramma 

del 18/7/89) l'intervento del 
segretario generale della Cgil, 
presso il ministro Pt, per porre 
fine alla discriminazione in at
to (sulla G.U. che bandiva il 
concorso non era espresso 
questo divieto); a tutt'oggi, 
non si registra nessun tipo di 
intervento da parte della Cgil 
e il ministro Pt, Mamml, conti
nua imperterrito a calpestare i 
diritti sanciti da una legge del
lo Stato sulle pari opportunità. 

Ora, di questa vicenda, at
traverso la responsabile delia 
federazione del Pei dì Lecce, è 
stato interessato il «governo 
ombra» ed in particolare la 
«incaricata per le pari oppor
tunità* compagna Romana 
Bianchi. Si parlerà di nuovo di 
ingerenza negli «accordi sin
dacali»? Personalmente sono 
una di «quelle* che, per man
tenersi un filo dì speranza oc
cupazionale (in quanto dop
piamente discriminata: donna 
e meridionale), sono andate 
it 1° agosto a sostenere l'esa
me del concorso, pur essendo^ 
al nono mese di maternità e, 
molto probabilmente, il gior
no 13 agosto, subirò il parto 
cesareo. Mi consolerò di que
sti guai impegnandomi di pia 
nel nuovo corso del Pei. E, ei
ra Unità, continuando a leg
gerti, tua: 

Patrizia De Filippi. Lecce 

Dal mio sindaco 
mi basterebbe 
giustizia 
e imparzialità 

• I Cara Unità, in data 13/ 
7/98 hai scritto: sindaco e 
prosindaco di Massa si incate
nano insieme ai cassintegrati. 
Non so quali parole usare di 
fronte a tanta solidarietà. Un 
grazie anche da parte nostra a 
questi onesti amministratori. 

Dal sindaco e vice del mio 
paese non pretenderei l'inca-
tenamento. Da loro mi baste
rebbe giustizia e imparzialità, 
e che a tutti indistintamente 
facessero rispettare le norma
tive comunali, onde evitare al
la gente onesta di rimetterci in 
salute e denaro. Siamo alle 
soglie del Duemila, anche la 
gente di paese vuole vederci 
chiaro e dopo i doveri assolti 
pretende i diritti. 

Antonietta Sangalli 
Cattaneo. 

Brembate di Sopra (Bergamo) 

Può una politica 
«grande» 
essere anche 
«sbagliata»? 

• I Caro direttore, dopo aver 
letto suM'Unità del 12 luglio 
l'intervista alla prof.ssa Clau
dia Mancina, mi sono chiesto 
se sia possibile definire la po
litica di Berlinguer «grande» 
ma sbagliata. Berlinguer, in 
quegli anni, sollevò grandi 
speranze. Mi riferisco, più che 
al compromesso storico, alla 

«previdente politica dell'auste
rità». 

Purtroppo la reazione fu 
notevole e i suoi avversari alla 
fine sconfissero quella politi
ca. Berlinguer vedrà, poi, con 
preoccupazione «il moltipli
carsi degli aspetti egoistici dei 
singoli, lo sfarinarsi della so
cietà in una miriade di nuclei 
corporativi e l'accentuarsi del
l'induzione al consumismo». 

Ora la situazione è cambia
ta e il Pei ha iniziato il «nuovo 
corso». Condivido questa scel
ta e la sostengo. Ma se II Pei, 
per ppter incontrare le forze 
politiche con le quali dovrà 
governare, dovesse cambiare 
completamente le sue idee, 
anziché tentare di cambiarie 
agli interlocutori, allora sareb
be tutto inutile. 

Alfonso Sabln. Vicenza 

Una lettera 
dì Soffi 
su Marino 
aMorgex 

• I Gentile direttore, nella 
conferenza stampa al Tribu
nale dì Milano di martedì 8 
agosto, ho protestato contro 
l'esaltazione dell'alta moralità 
di Marino da parte del giudice 
istruttore. Fra i minori argo
menti che facevano a pugni 
con questa esaltazione ho ci
tato la persuasione di dirigenti 
molto responsabili del Pei che 
Marino si fosse comportato in 
modo disonesto col denaro 
del partito e di sìngoli compa
gni quando era segretario del
la sezione comunista di Mor-
gex. 

Il giorno dopo IVnttd, e sul
la sua scorta altri giornali, ha 
smentito la notizia, interpel
lando un iscritto della stessa 
sezione. Oltre tutto la smentita 
sostiene che Marino ne fu se
gretario nel 1975-76» ciò che e 
palesemente sbagliato. A quel 
tempo esisteva ancora Lotta 
Continua, e Marino ne faceva 
parte. Sono molto sconcertato 
per la sostanza della cosa. In
fatti rispetto le ragioni even
tuali che inducono a non ren
dere pubbliche simili notizie, 
anche se le ignoro: ma non 
ho voglia di passare per bu
giardo o calunniatore. Mi 
aspetto dunque che la que
stione sia chiarita. Quando ho 
accennato a questo punto, 
non ero evidentemente ani
mato da alcuna intenzione 
polemica verso il Pei, che non 
può essere stato responsabile 
di alcuna malefatta di Marino. 
Come certificare però un'one
stà di Marino a Morgex, quan
do lui slesso sì accusa di aver 
ordito, attuato e generosa
mente proposto ad altri una 
serie dì rapine nel bel centro 
valdostano e nei suoi ridenti 
dintorni? (Anche di queste, 
per altro, come dì ogni parola 
proferita da Marino, aspetterò 
di vedere la prova). 

Adriano Soffi. Milano 

Dopa la conferenza stampa di 
Sofrì ho sentito it responsabile 
amministmtivo di Morgex Sergia 
Briaschi e, come era mio dovere 
professionale ho riferito la sua 
smentita. 

OM.M. 
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NEL MONDO 
Sceicco Beno 
Il suo sogno: 
uccidere 
Rushdie 
• E Br.IRUT Manifestazioni 
contro gli Stati Uniti e Israele 
si sono tenute ieri in tutto it U 
bano nonostante il divampa 
re degli scontri tra smani e le 
milizie cristiane in occasione 
dellAshura I anniversario del 
)a morte dell imam Hussein 
Bin Ab ucciso nel 680 a C dai 
musulmani 

In questa occasione è stato 
diffuso un appellò in video 
dello sceicco che mercoledì 
scorso 6 morto in un attacco 
suicida contro una pattuglia 
israeliana Neil appello è detto 
che il suo sogno era di ucci 
dcre lo scrittore Salman Rush 
die fautore dei «I versi satani 
ci» «Avrei voluto eseguire la 
condanna a morie - afferma 
Io sceicco Assad Berrò - del 
I ipocrita agente Salman Rush 
die ma Dio mi ha graziato af 
fidandomi un operazione 
contro Israele» Come si ncor 
derà è stato lo stesso Khomei 
ni il 14 febbraio scorso a invi 
tare i musulmani di tutto il 
mondo ad uccidere I autore 
de «I versi satanici* ritenuto 
un opera blasfema per I Islam 

L appello dello sceicco Ber 
ro è rivolto cosi a tutti i com 
battenti perché Rushdie sia 
ucciso Nel messaggio in vi 
deo, annunciando 1 attacco 
contro gli israeliani nel quale 
perderà la vita saltando in aria 
con 250 chilogrammi di esplo
sivo Berrò afferma che questo 
è «il primo regalo ad Israele 
dopo il rapimento delio sceic 
co Abdel Kanm Obeid* ag 
giungendo che I attacco è an 
che il «regalo- per i 20 mesi di 
intifada nei territori occupati 

In occasione della celebra 
zione dell anniversario della 
morte dell imam Hussein il 
nipote del profeta Maometto 
oltre tornila dimostranti inte 
gralisti hanno celebrato nella 
zona musulmana di Beirut 
contro Israele e gli Stati Uniti 

Alla manifestazione hanno 
preso parte anche sceicchi di 
hezbollah, donne con lo cha 
dor e anche bambini con fa 
sce nere sulla fronte con la 
scritta «O Khomeim» 

Altre manifestazioni anche 
nella valle della Bekaa la roc 
caforte degli integralisti con 
la partecipazione di una cin 
quantina di membn della 
guardia nvoluzionana trama 
na da diversi mesi nel paese 
a coordinare addestrare e 
q chrr- qi fwbnlhh *"* 

Dinnanzi a queste mamfe 
stazioni la condanna dello 
scrittore Rushdie assume un 
significato particolare in 
quanto impone agli integralisti 
islamici di eseguire ad ogni 
costei I ordine di Khomeim 
Un ordine che diventa quindi 
un dovere per ogni sciita che 
voglia guadagnarsi «il suo po
sto nel paradiso» Non solo 
uccidere Rushdie significa pò 
ter «raggiungere I ayatollah e i 
martiri caduti a fianco dell i 
mam Hussein e propno nei 
giorni in cui si celebra I Ashu 
ra» 

Per gli integralisti islamici 
però i Ashura non è soltanto 
1 unico giorno del propno sa 
criflcio Tutti i giorni dell anno 
sono buoni Si è celebrato IA 
shura infatti anche il 23 otto
bre del 1983 quando un attac 
co suicida fece saltare in ana 
il quartiere generale della ma 
rina statunitense a Beirut prò 
vocando la morte di 260 man 
nes Nello stesso giorno un 
altro •martire» provocò una 
strage nel quartier generale 
francese causando !a morte di 
58 soldati 

Con questi precedenti il ra 
pimento dello sceicco hezbol 
[ah Abdel Kanm Obeid awe 
nirto il 28 luglio scorso ad 
opera di un commando israe 
liano non è stato I unico mo
tivo dell attacco suicida dello 
iceicco Berrò quanto piutto 
sto la volontà di rnonre com 
battendo «il nemico dell ! 
slam» 

Il Libano brucia 
La capitale libanese sta per essere 
distrutta dalle salve di artiglieria 
delle forze cristiane e siriane 
Capo spirituale degli hezbollah 
offre la sua mediazione 
per il rilascio degli ostaggi 

Una immagine 
di Beirut dopo 
i cannoneg
giamenti di ieri 

Beirut muore sotto il fuoco 
Beirut sta per morire per il fuoco congiunto delle 
aitigliene cristiane del gen Aoun e di quelle siria
ne Quello che resta della capitale libanese da 
giovedì e per tutta la giornata di ieri è sotto le sal
ve di artiglieria pesante Distrutti anche edifici di
plomatici Il capo spirituale degli Hezbollah, 
Mohammed Hussein Fadlallah offre la sua me
diazione per il rilascio degli ostaggi occidentali 

• I BEIRUT È guerra guerra 
vera a Beirut Da ieri 1 arti 
gliena siriana e quella cri 
stiana stanno martellando e 
distruggendo la capitale del 
Libano casa dopo casa 
quartiere per quartiere La 
gente terrorizzata cerca rifu 
gio nelle cantine mentre la 
radio libanese lancia appelli 
continui invitando la popo
lazione a non uscire per le 
strade Le vittime ormai si 

contano a decine mentre ì 
feriti muoiono per le vie del 
la capitale libanese dissan 
guati Le poche ambulanze 
che nell inferno di fuoco 
cercano di raggiungere le 
zone colpite nmangono 
bloccate a mezza strada 

Cosi la città sta vivendo 
ore drammatiche e gli in 
cendi non si contano più 
Quindici ore di violenti 
scambi di artigliena pesante 

tra ì due eserciti hanno mes 
so in ginocchio la città Gio
vedì per quanto si sa i mor 
ti ufficiali sarebbero una 
trentina e oltre 150 i feriti 
Dati che vengono forniti in 
via provvisoria mentre i set 
ton musulmano e cristiano 
della capitale la valle della 
Bekaa il Nord del paese le 
montagne druse dello Chouf 
continuano ad essere sotto il 
tiro delle aitigliene 

La residenza francese nel 
settore cristiano di Beirut è 
stata colpita dai smani come 
quella degli Stani Uniti se 
midistrutto anche il centro 
culturale sovietico che ha 
sede nel settóre occidentale 
di Beirut Dopo una notte di 
fuoco ali alba m uno dei 
ran momenti di tregua la 
gente ha cominciato ad 
uscire dalle cantine «Non 

abbiamo mai visto un simile 
disastro durante tutti gli anni 
della guerra in Libano II cie
lo è rosso nero per gli ineen 
di dei palazzi che ardono 
come hammifen Macene e 
carcasse d auto sparse in 
tutte le strade della capitale 
impediscono la circolazione 
e i soccorsi» ha nfento al 
I Ansa Ahmed Harb uno dei 
pochi nmasti nel settore mu 
sulmano 

La siccità di questi mesi 
inoltre non ha permesso ai 
vigili del fuoco di domare gli 
incendi Bombe al fosforo 
hanno colpito len il palazzo 
presidenziale di Baabda nel 
settore cristiano e il ministe 
ro della Difesa Vittime an 
che fra i siriani «Voce del Li 
bano» infatti in una trasmis 
sione parla di quattro ufficia 
li di Damasco morti e dieci 

militari fenti L lolenza de 
gli scontri è d J anche dal 
volume di fui o si calcola 
che non w< o di 1 Ornila 
proiettili di a igliena pesan 
te siano cadi nei van setto
ri della capit e 

Nel pome ggio dopo una 
pausa soni riprese le salve 
dell artiglia siriana contro 
I alto Metei s i porti di Bei 
rut Jbeil t Amschit La n 
sposta dei vanesi non si è 
fatta attend e e centinaia di 
colpi di e ione sono stati 
sparati s> ile nontagne druse 
dello 0 iuf nella valle del 
la Bek a do e sono schiera 
ti 30rr la sole iti smani I sol 
dati i Dama co e quelli del 
gen rale Ao n sembrano 
ave deciso t combattersi 
ad oltranza ar he se ciò si 
g (fica la con Meta distru 
/ one della capii te 

Giovedì inoltre sera te 
muto per la sorte del gen 
Aoun dopo che la sua resi 
denza era stata colpita da 
mortai smani da 240 mm 11 
comandante delle truppe 
cnstiane però si trovava as 
sieme alla figlia nel bunker 
scavato sotto (edificio 

Da registrare infine la di 
sponibilità di Mohammed 
Hussein Fadlallah capo spi 
ntuale del gruppo filo irama 
no Hezbollah a fornire il 
suo aiuto per facilitare la li 
berazione degli ostaggi oca 
dentali «Cerchiamo un ac 
cordo insieme - ha afferma 
to - ognuno con i propri 
mezzi e la propria influenza 
per porre fine alla crisi degli 
ostaggi e porre fine anche 
al problema dei pngionEen 
arabi ali interno e allester 

AlT€$t<ltÌ Tre giovani vietnamiti sono 
boat DeODle s , a ! l a r r e s t a t l dalla polizia 
uwai KCV|"C mentre tentavano di fuggire 
3 Hong KOIig da uno dei centri dt raccolta 

di boat people di Hong 
Kong Nei campi di raccolta 

— m m ^ ^ m m ^ m , . ^ ^ ^ 1 ^ attualmente si trovano più 
di 7mila profughi in massi 

ma parte fuggiti con mezzi di fortuna dalia Repubblica Po 
polare del Vietnam dopo la conclusione delia guerra con 
gli Stali Uniti 

I portuali si rifiutino di scaricare i fusti tossici 

Braccio di ferro a Londra 
per una «nave dei veleni» 
Rivolta dei portuali in Gran Bretagna per un c * r

s o 
proveniente da l Canada c a n c o di defenile pciiclo-
rurato una sostanza tossica che può trasfornurst in 
diossina Ben 38 fra i rnageon scali del paese si so
no già rifiutati di scaricare i container e la nave at 
tende in un porto tedesco la decisione delle autorità 
inglesi Nella city sono crollate le azione della «Re-
chim» la società c h e dovrebbe incenerire le scorie 

••LONDRA Si è estesa a 
quasi tutti i porti bntannici la 
rivolta contro 1 importazione 
di scone e sostanze chimiche 
pericolose iniziata due giorni 
fa con il nfiuto dei portuali di 
Liverpool e Tilbury ad acco 
giiere un mercantile sovietico 
con a bordo veleni provenien 
ti dal Canada 

Automaticamente sono 
crollate in borsa le azioni di 
una delle maggiori industrie 
bntanniche per il trattamento 
di scone e nfiuti Ben 38 fra i 
maggiori scali de paese si so 
no rifiutati di scaricare la «Ne 
dezhda Obukhova» con il con 
tainer di difenile policlorurato 
che ha a bordo una sostanza 
molto tossica in grado di tra 
sformarsi in diossina II canco 
della nave sovietica è il primo 
di una sene di 15 provenienti 
dal matenale nmasto incorn 
busto dopo un incendio che 
ha distrutto un magazzino di 
prodotti chimici nel Quebec 
La nave si trova attualmente 
nel porto tedesco occidentale 
di Bremerhaven in attesa che 
le autontà bntanmche vinca 
no il braccio di ferro con i 
portuali 

L atteggiamento ufficiale 
del governo di Londra è favo 
revole ad accogliere il mer 

cantile e quelli che lo segui 
ranno La sottosegretario al 
[Ambiente Virginia Bottom 
ley sostiene che la Gran Bre 
lagna e i suoi avanzati tm 
pianti di trattamento delle 
scone «possono risultare di 
estrema utilità dal punto di vi 
sta ambientale al mondo mie 
ro 

I grossi interessi dell indù 
stria premono sul governo 11 
presidente del comitato parla 
meritare per il commercio e 
1 industria il conservatore Mi 
chael Grylls ha definito 1 azio
ne dei portuali «un intollerabi 
le anarchia commerciale» I 
labunsti invece appoggiano il 
rifiuto dei porti «Ritengo che 
la Gran Bretagna non abbia 
alcun interesse a diventare la 
pattumiera del mondo» ha di 
chiarato un portavoce del par 
tito Mentre infuna la polemi 
ca una seconda nave soweti 
ca la «Khudoshnik Pakho 
mov» carica di altn veleni è 
in viaggio verso la Gran Breta 
gna dopo essere partita tre 
giorni fa da Montreal Gli atti 
visti di "Greenpeace» sono al 
1 erta per organizzare un nuo 
vo spettacolare blocco del suo 
porto d attracco che potrebbe 
essere Liverpool o uno scalo 
minore del Galles 

Il premier Margaret Tfiatcfter 

Due giorni fa tre gommoni 
dell organizzazione ecologista 
si erano messi sulla rotta del 
pnmo mercantile sovietico al 
1 imboccatura del porto di Til 
bury suil estuano del Tamigi 
Successivamente anche le au 
tonta portuali si erano rifiutate 
di scaricare la parte più tossi 
ca del canco della nave Nella 
city sono immediatamente 
crollate le azioni della «Re 
chem environmental services» 
la società che sta aspettando 
dal Canada le 15 navi di sco 
ne da trattare li suo grande 
stabilimento nel Galles men 

dionalt e da anni sotto accu 
sa per un sospetto aumento 
dei casi di cancro fra gli abi 
tanti della zona 

La «Rechem» aveva registra 
to I anno scorso profitti per 
13 4 milioni di sterline (oltre 
30 miliardi di lire) Nella sola 
giornata di oggi il valore delle 
sue azioni è sceso di 24 milio 
ni di sterline La ditta è specia 
lizzata in un processo di ince-
nenmento ad altissima tempe 
ratura II difenile policlorurato 
la sostanza che i portuali non 
vogliono scaricare può essere 
distrutta soltanto ad altissime 
temperature Con temperature 
più basse si corre il rischio di 
produrre diossina 

La stona delle industne bn 
tanniche per il trattamento di 
nfiuti urbani e chimici non è 
nuova ad incidenti di percor 
so "ome quello di questi gior 
ni Nel settembre dell einno 
scorso la «Air Canada» aveva 
ammesso di aver trasportato 
in Gran Bretagna su Jumbo di 
linea 27 tonnellate di scone 
tossiche Qualche mese pnma 
il governo di Londra aveva n 
fiutato I attracco alla «Kann B* 
con il suo canco di residui 
tossici italiani «restituiti» dalla 
Nigena 

Sir Hugh Rossi un italo in 
glese presidente della com 
missione Ambiente della Ca 
mera dei comuni osserva che 
•1 ideale sarebbe che ogni 

f>aese si occupasse dei suoi ri 
luti Ad ogni modo la Gran 

Bretagna dovrebbe essere 
messa in grado di poter forni 
re il suo aiuto se qualche pae 
se non ha la tecnologia neces 
sana per trattare queste so 
stanze» 

Giappone 
Il premier 
smentisce 
«Non ho 
fieli illegittima 

Il neo pnmo ministro giapponese Toshiki Kaifu (nella fo
to) ha smentito di aver avuto in gioventù una figlia illegitti 
ma e ha chiesto al giornale Nagoya Times, rivelatore della 
notizia di pubblicare una rettifica «Sono scioccato e la no
tizia è del tulio priva di fondamento certa stampa ha una 
vocazione scandalistica» ha dichiaralo il premier durante 
una conferenza stampa nella sua residenza ufficiale di To* 
kio Di fronte al vespaio suscitato dalla pubblicazione il di 
rettore del giornale «incriminato» ha respinto le accuse di 
complotto nei confronti del pnmo ministro dichiarando 
che «I articolo è apparso pnma dell elezione di Kaifu» 

Urss 
CU scioperi 

!
proseguono 
n Estonia 

Sridando il decreto antiscio 
pero del governo estone i 
lavoratori sovietici di alme 
no venti impianti industriali 
scioperano È il terzo giorno 
consecutivo Protestano 
contro la legge elettorale 

" che It discnmina Per eserci 
tare il diritto di voto il governo estone impone al cittadino 
la residenza da almeno due anni nella circoscrizione di ap 
partenenza I promoton della protesta rifiutano 1 incontro 
con le autontà locali mentre una loro delegazione è giunta 
a Mosca per in* ontrare il vice pnmo ministro Anatoly Luk 
yanov 

Afghanistan 
Bombardata 
Kabul 
Nove morti 

Kabul la capitale dellAf 
ghanistan è stata bombar 
data dai mujaheddin Più di 
dieci bombe hanno colpito 
le zone residenziali Una è 
esplosa ad una fermata 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ d autobus nove sono i mor 
• ^ ™ " " ^ ™ " " ^ ™ " , > " " ti e sedici i (enti Anche Ja 
lalabad e diversi centn abitati nella provincia di Loghman 
sono stati oggetto di bombardamenti Si contano numerosi 
fenti tra la popolazione Secondo I agenzia afghana Bakh 
tar la polizia ha catturato nella provincia di Herat tre rner 
cenan sauditi amvati per coordinare le operazioni dei 
guemglien 

In Cecoslovacchia 
anniversario 
«silenzioso» 
per l'opposizione 

Le organizzazioni cecoslo
vacche che st battono per la 
tutela dei diruti umani han 
no indetto per il 21 agosto 
(anniversario dell invasione 
sovietica nel 68) una mar 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ eia silenziosa in tutto il pae 
" • • ^ • • ^ ™ " ^ ^ " ^ ™ " se Gli organizzaion hanno 
raccomandato alla popolazione di non innalzare cartelli e 
di occupare solo zone pedonali «per non intralciare il (raffi 
co* Le autorità di Braga negli ultimi giorni hanno moltipll 
cato gli inviti a «non turbare I ordine pubblico» 

Il congresso 
di Al Fatah 
«Intensificare 
l'Intifada» 

E stata pubblicata a Tunisi 
la dichiarazione politica fi 
naie approvata dal quinto 
congresso di AI Fatah prin 
cipale componente del 
I Olp nella quale viene de 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ciso di mobilitare «tutti i 
« ^ ^ ^ • ^ • ^ " • • • ^ • ^ mezzi» per garantire il prò 
seguimento della nvolta dei palestinesi nei temton occupati 
da Israele l a dichiarazione finale ribadisce il rigetto da 
pane di Al Fatah di «tutte le forme di terremmo in partico
lare il terrorismo di italo» e nleva il suo «diritto di utilizzare 
tutti i mezzi compresa la lotta armata per far fronte ali oc 
cupante israeliano conformemente alle dichiarazioni delle 
Nazioni Unite sui dintti del popolo palestinese» li congres 
so chiede agli Stati Uniti di «riconoscere chiaramente il diri! 
to dei palestinesi ali autodeterminazione e allo stabilimen
to del loro stato indipendente con Gerusalemme per capi 
tale» 

Bush 
non esclude 
la cattura 
di Noriega 

Il presidente degli Stati Uni 
ti George Bush «non esclu 
de» la possibilità di una cat 
tura del capo delle forze ar 
mate panamensi generale 
Manuel Antonio Noriega (il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ reale detentore del potere 
m"^mt^^m^^m^^m^mm nella repubblica panamen 
se) in quanto persona sulla quale pesano capi d accusa 
ed un mandato di cattura con richiesta di estradizione già 
inoltrato a Panama Lo ha dichiarato len il portavoce della 
Casa Bianca Marlin Fitzwater 

Etiopia 
Per deputato Usa 
scomparso 
ricerche 
via satellite 

Sono riprese le ncerce del 
bimotore che trasportava in 
Etiopia il deputato america 
no Mickey Leland e altre 
quindici persone Lunedi 
scorso il turboelica «Òhe 
Twin Otter» era scomparso 
e vane erano state le ncer 

che svolte in lutto lo Stato Gli esperti statunitensi hanno in 
stallato len un centro di raccolta dati e via satellite racco! 
gono informazioni per localizzare la presenza dell aereo 
Partecipano alle operazioni diciassette velivoli Le ricerche 
non saranno sospese finché non sarà ntrovato il bimotore 

VIRGINIA LORI 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Prosegue quest e 
state a singhiozzo fra una fase di instabilità 
ed una di miglioramento La perturbazione 
che nelle ultime 24 ore ha interessato le re 
giom settentrionali e quelle centrali si spo 
sta verso Sud Est al suo seguito continua 
ad affluire aria moderatamente umida ed 
instabile mentire la pressione atmosferica 
tende ad aumentare orientando il tempo 
verso una fase di miglioramento 
TEMPO PREVISTO. Sulla fascia alpina e 
le località prealpine sulle Tre Venezie e 
sulla fascia adriatica compreso il retat vo 
tratto appenninico condizioni di variabilità 
caratterizzate dalla presenza di formazioni 
nuvolose irregolari e a tratti alternate ad 
ampie zone di sereno ma a tratti accentua 
te ed associate a qualche fenomeno tempo 
ralesco Prevalenza di tempo buono con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso sulle 
rimanenti regioni della penisola e sulle iso 
le maggion 
VENTI. Deboli di direzione variabile 
MARI. Mossi I alto e medio Adriatico leg 
germente mossi gli altri man 
DOMANI. Condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso Eventuali 
annuvolamenti più consistenti avranno ca 
ratiere temporaneo e si verificheranno di 
presenza m prossimità della fascia alpina e 
della dorsale appenrinica In leggero au 
mento la temperatura 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

8ol2ano 
Verona 
Tr este 

Venezia 
M lano 

Tonno 
Cuneo 

Genova 
Bologna 

F renze 
Psa 

Ancona 

Perug a 
L Aquila 

17 
20 
21 

19 
17 

18 
17 

19 
18 

20 
19 

20 

16 

15 

27 
25 

23 
23 
26 

26 

25 

29 
20 
29 
26 

24 

29 
27 

TEMPERATURE A U 

Amsterdam 
Atene 

Beri no 

Bruxelles 
Copenaghen 

G nevra 
Hels nki 

L sbona 

18 
22 

15 

12 
17 

13 
9 

18 

22 
34 

27 

23 
21 
28 

23 

28 

L Aquila 
Roma Urbe 

Roma Fiumlc 
Campobasso 
Bari 

Napoli 

Potenza 

S M Leuca 
Regg o C 
Mess na 

Palermo 
Catan a 

Alghero 

Cagl ari 

15 
19 
20 

16 
17 

20 
17 

21 
22 

26 
23 

21 
22 

19 

27 

29 
29 

25 
23 

29 
25 

28 
31 
30 

31 

33 
31 

36 

ESTERO! 

Londra 
Madrd 

Mosca 
New YorK 
Parg 
Stoccolma 

Varsav a 

Venna 

15 
17 

14 
17 

14 

13 
12 

17 

23 
33 

17 

26 
27 

20 

24 

29 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Notzlan ogni mezzora dalle 7 aHe 12 e darle 1530 alle 
1830 
Ore 730 Rassegna stampa. 9 la Polonia al guado 
interviene Romolo Caccavale 10 Universo mafia (3) 
interviene Francesco Correa 11 Le protagonite del 
campionato (3) La Sampdoria Nel corso della giornata 
servai e approfondimenti sui pnncipali avvenimenti 

FREQUENZE IN MHz Alessandra 90950- Novara 91350 
Tonno 104 Biella 100800 Genova 8BS50 Imperia 
88200 La Spezia 102550/ 105300- Savona 92500-
Como 87600/ 87750/ 96700 Cremona 90950 Lecco 
87900- Milano 91 Pavia 90950 Varese 96 400 Belluno 
101550 Padova 107750 Rovigo 96850 Trento 103/ 
103300 Bologna 94500/ 87500 Ferrara 105700 
Parma 92 Reggio Errala 98200/ 97 Arezzo 99800-
Firenze 87500/ 96600- Grosseto 93500 Livorno Lucca, 
Pisa Empo» 105800/ 93400 Massa Carrara 93400/ 
102550 Pistoia 87600 Siena 94900- Ancona 105200 
Ascoti Piceno 92250/ 95250 Macerata 105550/ 
102200 Pesaro 96.200- Perugia 100700/ 98900/ 
9370O Terni 107600- Prosinone 105550, Latita 97600 
Rieti 102200- Roma 94900/ 97/ 105550 Vterbo 
97050 LAquIa 99.400- Oneti Pescara, Teramo 
106300- Napoli 88 Salerno 102850/ 103500 Foggia 
9460O Bari 87608 Reggio Calabria 89050 Catanzaro 
104500 Catania 105250 Palermo 107750 Ravenna. 
Fori Imola 107100 Trieste 103250/105250 

TELEFONI 06/6791412 06/ 6796539 

TOnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7numen L 269 000 L 136000 
6numen L 231 uOO L 117000 
Estero Annuale Semestrale 
7numen L 592 000 L 298000 
6 numeri L 508000 L 255000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 430207 In 
testato ali Unità viale Furino Testi 75 20162 Mi 
lano oppure versando 1 importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del fri 

Tariffe pubblicitarie 
Amori (mm39«40) 

Commerciale feriale L 276 000 
Commerciale festivo L 414 000 

Finestrella l'pagina fenale L 2 313 000 
Finestrella 1» pagina festiva L 2 985 000 

Manchette di testala L 1 500 000 
Redazionali L 460 000 

Finanz Legali -Concess Aste Appalti 
Feriali L 400 000 - Festivi L 485 000 

A parola Necrologie pari lutto L 2 700 
Economici da L 780 a L 1 550 

Concessionane per la pubblicità 
SIPRA viaBenola34 Tonno tei 011/57531 

SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 
Stampa Nigi spa direzione e uffici 

viale Fulvio Testi T5 Milano 
Stabilimenti wa Cino da Pistoia 10 Milano 

via dei Pelasgi 5 Roma 

l'Unità 
Sabato 
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CHARLIE C H A N 
E IL PAPPAGALLO 

Uvli RambaMI 

Grafica e ricerca 
iconografica 
Tanfraf 

Per gentile 
concessione della 
casa editrice 
Mondadori 

Riassunto 

L'anziano cercatore con la barba nera cede 
alle insistenze di Bob Eden e rivela di 
essere stato testimone di un delitto 
avvenuto nel ranch di Madden. Il milionario 
in persona ha ucciso un uomo! Il vecchio 
l'ha visto con la pistola in mano e lo ha 
anche sentito dire al segretario Thorn: 
•L'ho ucciso perché avevo paura di lui». Il 
vecchio cercatore vorrebbe però essere 
lasciato fuori da questa stona. Tuttavia, se 
proprio sarà necessario, testimomera in 
tribunale. Ritornati a Eldorado i due 
giovani riferiscono il loro incontro a Holley 
e a Charlie Chan. 

Il terzo uomo 
La mattina dopo quando fu sveglio Bob Eden 
riprese a lar lavorare le meningi sul problema 
che lo assillava al momento di addormentarsi 
Madden aveva ucci to un uomo Per quanto 
freddo sicuro e padrone di sé potesse appari 
re per una volta il milionario aveva perso la te 
sta Chi aveva ucciso/ Toccava a loro scoprirlo 
E perche I aveva fatto? Per sua stessa ammissio
ne perché aveva paura? «. avete sempre avuto 
paura di lui» aveva detto Thom 

Dovevano trovare e aprire qualche porta 
chiusa nel passato del milionario Prima di tut 
to si trattava di accertare l identità dell uomo 
che mercoledì sera era venuto in quel ranch 
solitario 

Chan lo aspettava nel patio II suo viso era 
raggiante «La colazione riposa sulla tavola- an 
nunciò «Consumatela in fretta Di fronte a noi 
si stende una magnifica giornata per investiga 
re senza occhi indiscreti» 

«Come?» domandò Eden «Non e è nessuno 
in casa? Sicché anche Gamble ci ha lascia to?* 

Chan annui «Gamble esprime un acuto desi 
deno di visitare Pasadena* rispose 

•Madden non lo voleva eh7» disse Eden 
«Non molto* rispose Chan «Stamani mi alzo 

prima del sorgere del sole e preparo la colazio 
ne secondo gli ordini che ho ncevuto ieri sera 
Arrivano Madden e Thom cercando di sfregar 
via dagli occhi il persistente sonno Improvvisa 
mente entra anche il professor Gamble sveglio 
e arzillo Vi siete alzato presto dice Madden 
ringhiando Ho deciso di fare una capatina a 
Pasadena assieme a voi Madden si fa scarlat 
to ma poi guarda verso di me e ricaccia in gola 
le parole Quando lui e Thom salgono sulla 
grande automobile vedo che il signor Gamble 
sale sul sedile posteriore L automobile si avvia 
lungo la strada assolata* 

Eden ridacchiò «Bene per noi è meglio* 
•Sol) possiamo frugare a nostro agio dapper 

lutto e trovare quello che dobbiamo trovare» 
approvò Chan 

«Ehi maledizione! Sta arrivando qualcu 
no'* 

Chan corse alla porta «È solo il gnor Hol 
ley» disse 

«Eccomi qui» annunciò il giornalista entran 
do «Vorrei partecipare aneti lo alla grande cac 
eia» 

«Ma certo'» nspose Eden «Siamo contenti di 
avervi con noi E ci è già toccata una bella far 
tuna» Il giovane gli raccontò della partenza di 
Gamble 

Holley annui con gravità "Sfido io che Gam 
ble è andato a Pas idena' Non è disposto a 
mollare Madden nemmeno per un secondo 
Sapete mi è venuto un lampo di genio su tutto 
quest affare» 

«Buono per voi replicò Eden «Forza sentla 
mo* 

•Abbiate un attinie di pazienza Ve ne farò 
partecipe al momento opportuno Sapete lavo 
rando come giornalista mi sono spesso occu 
palo di cronaca nera Prmad tutto dovremmo 
decidere che cosa sti imo cere indo-

«Quello credo che lo sappiamo vero7 do 
mandò Eden 

«Più o meno ma cerchiamo di essere più 
precisi" ribatté Holley «Tornare indietro e co 
mmelare dall inizio è questo il metodo giusto 
vero Chan7» 

Chan si strinse nelle spalle «Il metodo è que 
sto nei libri» disse «Nella vita reale ncn tan 
to» 

Holley sorrise «Giusto Tuttavia vi debbo ri 
cordare alcuni fatti \l momento non occorre 
che ci arrovelliamo sui particolari meno mpor 
tanti le perle le attività di Shaky Phil a San 
Francisco I uccisione di Loute la scomparsa 
della figlia di Madden Tutto ciò si spiegherà 
quando troveremo la grande risposta Oggi 
dobbiamo concentrarci esclusivamente su 
quanto ci ha detto il vecchio cercatore» 

•Il quale può aver raccontato balle o essersi 
sbagliato»suggerì Eden 

•Sì il suo racconto sembra incredibile lo 
ammetto Senza 
nessuna prova che lo convalidi io non ci farei 
troppo affidamento Tuttavia una prova I ab 
biamo Non dimentichiamo le osservazioni im 
parziali di Tony e la sua seguente dipartita E 
più importante ancora la rivoltella di Bill Hart 
con due pallottole mancanti e il buco del 
proiettile nel muro Che volete di più7» 

«Oh direi che sono prove consistenti» appro 
vòEden 

«Lo sono non e è dubbio In questa casa 
mercoledì sera hanno sparato a qualcuno Al 
I inizio pensavamo che 1 assassino fosse Thom 

i nostri sospetti si sono appuntati su 
Madden Madden ha attirato qualcuno nella 
stanza di Thom oppure ce lo ha spinto con la 
forza Perché' Perché' Aveva paura di questo 
qualcuno7 Concentriamoci su mercoledì sera 
cosa vogliamo sapere? Vogliamo sapere chi 
era II terzo uomo1» 

«li terzo uomo7» npeté Eden 
•Precisamente Scartando il cercatore chi al 

tro si trova al ranch quella sera7 Madden e 
Thom Giusto E un altro Un uomo che essen 
óo la sua vita in pencolo chiedeva aiuto Un 
uomo che un istante più tardi giaceva sul pa 
vlmento dietro al letto Chi era quest uomo7 Da 
dove veniva7 Quando è arrivato7 Cos era venu 
10 a fare7 Perché Madden aveva paura di lui7 

Sono queste le domande a cui dobbiamo tro 
vare una risposta» 

«E come troviamo noi queste risposte7» repli 
co Charlie «Forse 
rovistando qui attorno» 

•Frugheremo ogni angolo e ogni buco di 
questo ranch» approvò Holley «Cominceremo 
dalla scrivania di Madden Naturalm«nte è 
chiusa ma mi sono portato dietro un mazzo di 
vecchie chiavi Me te ha date il fabbro di Eldo 
rado» 

•Agite come un vero investigatore» osservò 
Chan 

•Grazie» rispose Holley Si avvicinò ali enor 
me scrivania del milionario e cominciò a prò 
vare le chiavi In pochi minuti trovò quella giù 
sta e i cassetti si aprirono 

«Splendido lavoro» disse Chan 
«Però qui non e è molto» dichiarò Holley Ti 

rò fuon dei fogli dal cassetto in alto a sinistra e 
11 posò sulla cartella della carta assorbente In 
cima alta senvama Bob Eden si accese una si 
garetta e si tirò in dispaile L idea di rovistare 
tra la posta di Madden non gli andava 

I rappresentanti della polizia e della stampa 
Invece non avevano di questi scrupoli Per più 
di mezz ora Chan e il giornalista esaminarono 
il contenuto della scrivania di Madden Alt in 
fuon di una innocua agenda d affari non trova 
rono nulla non una sola scrìtta che potesse 
anche per la più fervida delle immaginazioni 
gettare qualche luce sul! identità o sulsignilica 
to del terzo uomo Infine sudati e sconfitti i 
due nnunziarono e richiusero a chiave i casset 
ti 

«Beh* disse Holley «un bel buco nell acqua 
eh7» 

•Col vostro permesso» osservò Chan «ci divi 
diamo le fatiche Voi I interno della casa Io 
1 esterno» Ciò detto spari 

Una per una Holley e Eden passarono in 
rassegna le stanze Nella camera occupata dal 
segretario esaminarono il buco fatto dai proiet 
ti le tuttavia una perquisizione del cassettone ri 
velò che la pistola di Hart non e era più 

«Sembra proprio che non ci sia speranza» os 
servò Holley il cui buon umore era ormai sva 
nito «Madden è un uomo in gamba e non ha 
lasciato in giro neppure I ombra di uno spillino 
che possa servirci da traccia 

Tornarono in soggiorno Chan accaldato a 
sbuffante apparve sulla soglia e andò ad acca 
se arsi su una sedia 

«Avete avuto fortuna Charlie7» gli domandò 
Eden 

•Nessuna» ammise tristemente Chan Mad 
den subito dopo aver sparato esclama Chiù 
dete I becco e dimenticate Avevo paura e ho 
ucciso E adesso pensale cosa fare per t rara 
fuon dagli impicci Ebbene la prima cosa che 
mi viene in mente è sepoltura Come disporre 
altrimenti de! cadavere' Quindi finora nman 
go fuori a esaminare ogni centimetro di terre 

no con grandi speranze Tutto mutile Se una 
sepoltura e è stata non è stata qui Dalle vostre 
facce capisco che anche voi avete analoghi in 
successi da nferire» 

«Non abbiamo trovato niente» ammise Eden 
Abbattuti tutti e tre si misero a sedere in si 

lenzio «Coraggio non nnunciamo ancora' 
se alla fine Bob Eden Si appoggiò allo schiena 
le della sedia e soffiò un anello di fumo verso i! 
soffitto a pannelli «A proposito che possa es 

sera una soffitta sopra a questa stanza7» 
Charlie fu subito in piedi «Acuta osservazio

ne» esclamò «Si una soffitta ma come ci si sa 
le7* Per un attimo rimase a studiare il soffitto 
poi andò verso un grande armadio a muro in 
fondo alla stanza. «In un certo senso é una si 
tuazione umiliante per me» annunciò ed entrò 
nel! armadio Gli altn due gli furono subito die 
irò e nel buio videro che il soffitto del grande 
mobile celava una botola 

Bob Eden fu scelto per 1 arrampicata e con 
I aiuto di una scala a pioli che nel frattempo 
Chan aveva portato dalla rimessa si issò senza 
troppe difficoltà Holley e I investigatore lo 
aspettavano di sotto In soffitta Eden rimase 
immobile per un attimo la testa piegata e le te 
le di ragno che gli sfioravano il viso cercando 
di abituare gli occhi ali oscurità 

*Ho paura che qui non ci sia nulla* gndò ai 
compagni «Oh s) Ce qualcosa'Aspettate un 
momento» 

Lo sentirono che camminava con precauzio 
ne sopra di loro facendo cadere sulle loro teste 
cumuli di polvere Infine il giovane fece passare 
attraverso la stretta botola un oggetto tondeg 
giante una vecchia valigia Gladstone 

«Pare che dentro ci sia qualcosa» annunciò 
Eden 

I due I afferrarono e la portarono sulla scriva 
ma del luminoso soggiorno Bob Eden si affret 
tò a raggiungerli 

•Strano1* esclamò il giovane «Come mal non 
è impolverata? Deve essere stata messa in sof 
fitta di recente» 

Per Holley fu uno scherzetto da nulla apnre il 
lucchetto che chiudeva la valigia Gli altri due si 
fecero più dappresso 

Chan vi introdusse le mani e ne tirò fuori un 

necessaire da viaggio di qualità scadente che 
conteneva i so'iti oggetti pettine spazzola ra 
solo crema da barba dentifricio poi alcune 
camicie calzini e fazzoletti Chan esaminò la 
contromarca della lavandena «D 34» annun 
ciò 

•Non significa nulla» disse Eden 
Chan tirò fuon dal fondo della valigia un abi 

to marrone 
«Fatto su misura da un sarto di New York» 

disse dopo aver esaminato I interno della giac 
ca «Il nome del propnetano tuttavia è cancel 
lato dall uso» 

L investigatore rivolse la sua attenzione al 
panciotto Dal taschino in basso a destra estras
se un orologio d oro di foggia antiquata attac 
calo a una pesante catena Era fermo eviden 
temente nessuno I aveva caricato da tempo 

Con mano abile ne apri il coperchio e si lasciò 
sfuggire un piccolo grugnito di soddisfazione 
Poi passò I orologio a Bob Eden 

«Regalato a Jerry Delaney dal suo vecchio 
amico Jack I Onesto McGuire» lesse Eden con 
voce trionfante «E e è anche ta data 26 agosto 
1913» 

•Jerry Delaney'» esclamò Holley «È lui' Il ter 
zo uomo è Jerry Delaney» 

•È ancora da provare* commentò Chan 
Tirò poi fuori dal panciotto un cartoncino 

colorato un biglietto del (reno «Scompartì 
mento B vettura 198» lesse «Chicago-Barstow» 
lo voltò «la data è 18 febbraio» 

Eden cercò un calendario «Ci starno!» grido 
«Jerry Delaney é partito da Chicago 18 feb* 
braio cioè domenica sera una settimana fa In 
altre parole è arrivato a Barstow la mattina di 
mercoledì scorso undici febbraio la stessa 
mattina del giorno in cui fu ucciso» 

Chan era ancora indaffarato col panciotto 
Ne ripescò un portachiavi e un maglio di gior 

naie spiegazzato che tese a Eden 
«Volete leggere prego7» domandò. 
Bob Eden lesse 

•Una bella notizia per gli appassionati di rivista 
fra gli interpreti della commedia musicale Una 
Notte di Giugno la cui prima si terrà al Mason 
di Los Angeles lunedi sera ci sarà anche la si 
gnorma Norma Fitzgerald La signorina sosterrà 
il ruolo di Marcia ruoto per cui si richiede una 
potente voce da soprano La signonna Fitzge 
rald calca le scene da vent anni e ha Interpreta 
to commedie quali Pene d Amore » Eden fece 
una pausa e disse «E qui segue una lunga lista 
di titoli* Poi riprese a leggere «Le matinée di 
Una Notte di Giugno si terranno il mercoledì e il 
sabato con sconti sul prezzo del biglietto* 

Eden posò il ntagiio sul tavolo «Bene ecco 
qualcosa di più su Jerry Delaney gli interessava 
una soprano 

«Povero Jerry'» esclamò Holley Prese I orolo
gio e io guardò pensosamente «Jack 1 Onesto 
McGuire mi pare di averlo già sentito nomina 
re da qualche parte» 

Chan stava frugando nelle tasche dei panta 
Ioni Le rivoltò una per una ma non trovò nul
la 

•La ricerca è completa» decretò 
•Rivediamo un pò tutta ta faccenda pnma 

di riporre questi oggetti» disse Eden «Abbiamo 
scoperto che 1 uomo che Madden temeva I uo
mo ucciso era Jerry Delaney Cosa sappiamo 
di lui7 Non se la passava bene sebbene portas 
se abiti fatti su misura e poi a giudicare dall in 
dirizzo il suo non era un sarto di grido Furava 
sigarette còrse Jack 1 Onesto McGuire chlun 
que sia era un suo vecchio amico e lo stimava 
tanto da regalargli un orologio d oro Cos altro? 
A Delaney interessava un attnee di nome Nor 
ma Fitzgerald Una settimana fa domenica 
scorsa parti da Chicago alle otto nello scom 
partimento B vettura 198 del diretto per Bar 
stow» 

Charlie Chan sorrise «Ma un fatto avete 
omesso* 

Quale?» domandò Eden 
«Un fatto molto facile» continuò Chan «Pren 

diamo questo panciotto un tempo su Jerry De 
laney Esaminiamo da vicino Cosa scopna 
mo7» 

Eden guardò il panciotto poi perplesso lo 
porse a Holley che fece lo stesso e poi scosse il 
capo 

-Nulla7» domandò Chan ridendo silenziosa 
mente «Poss bile7 Mettete prego una mano 
nella tasca » 

Bob Eden infilò le dita nel taschino indicato 
da Chan «E foderato di seta» disse 

-Molto vero rispose Chan «t di solito dove 
sta una tasca da orologio7 Sulla sinistra presu 
mo i 

Eden lo guardò a bocca aperta «Oh'» escla 
mò .Ci sono In questa giacca il taschino del 
I orologio è a destra» 

«E perché» insistette Chan «con la giacca ab
bottonata alcuni uomini non riescono a rag 
giungere con facilità I orologio se sta a sinistra7 

E perché il nostro uomo dice al sarto di fargli la 
tasca per I orologio a destia7» Cominciò a ri 
piegare gli abiti per nmetterli nella valigia 
«Adesso sappiamo un altro fatto di Jerry Dela 
ney era mancino» 

•Per tutti i fulmini'» gridò Holley Gli altri due 
si voltarono II giornalista aveva preso in mano 
I Orologio e lo fissava «Jack I Onesto McGul 
re » 

•Conoscete questo McGuire7» indagò subito 
Chan 

«Lho conosciuto molto tempo fa» nbatté 
Holley La prima sera che portai il signor Eden 
al ranch mi chiese se avevo ma visto P I Mad 
den Gli risposi che dodici anni pr ma avevo vi 
sto il milionario in una bisca nella Quaranta 
quattresima Strada di New York lutto agghm 
dato come un principe che scommetteva a rot 
ta di collo Lo stesso Madden si è ricordato di 
quel fatto quando gliene ho parhto» 

«Ma McGuire7» insistette Chan 
«Adesso ricordo il nome dell uomo che din 

geva quella bisca si chiamava McGuire Jack 
I Onesto aveva il coraggio di farsi chiamare 
Nel suo locale il gioco era truccato lo scopnro 
no in seguito Ma Jack McGuire a quanto pan. 
era anche un vecchio am co di Delaney e gli 
regalò persino un orologio in pegno d amicizia 
Signori lutto questo è molto interessante Labi 
sca di McGuire nella Quarantaquittresima Stra 
da ci riporta nuovamente i P J Madden» 
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ECONOMIA&LAVORO 
Da tre anni non si registrava «Il mercato ha confuso gli esperti » 
un simile calo dei prezzi dicono in molti, mentre spuntano 
Intanto le vendite aumentano: illustri pentiti tra gli anti-Reagan 
ma davvero la recessione è lontana? «Una fiducia che non ha memoria» 

Volano Wall Street e il dollaro 
Ondata di ottimismo sugli Usa, finché dura-

Alan Greenspan 

E per il 
casoBat 
interviene 
Baker 
tm Con una mossa che 
non ha forse precedenti, se
natori, deputati e governo 
degli Stati Uniti sono con
giuntamente intervenuti per 
cercare di bloccare il tentati
vo di acquisizione ostile da 
parte del finanziere anglo-
francese James Goldsmith 
del gruppo internazionale 
«fìat», una società che ha la 
sua sede centrale a Londra 
ma importanti attività in 
America. L'acquisizione - di 
cui si discute da settimane e 
che. se si realizzerà, polireb
be diventare una delie più 
grandi operazioni finanziarie 
degli ultimi anni - ha susci
tato preoccupazione in più 
di 200 membri del congres
so dh Washington, demctcra-
tici e repubblicani, per la 
possibile perdita di posti di 
lavoro in seguito al presunto 
progetto di Goldsmith di li
berarsi di almeno parte delle 
attività della «Bai» negli Stati 
Uniti. Goldsmlith ha già ne
gato che ciò sia nelle sue in
tenzioni. 

Senatori e deputati hanno 
inviato a pochi giorni di di
stanza due diverse lettere al 
segretario di Stato James Ba
ker chiedendo il suo inter
vento e il New York Times 
ha riferito oggi che Baker ha 
a sua volta fatto precìsemi a 
due diverse riprese sull'am
basciata di Gran Bretagna a 
Washington. Secondo il 
giornale, simili mosse da 
parte del governo degli Stati 
Uniti nei confronti di opera
zioni finanziarie che avven
gono all'estero sono pratica
mente .senza precedenti. 

I prezzi calano come non avveniva da tre anni a 
questa parte. Le vendite tirano più che prima. E 
c'è aria di euforia a Wall Street dove le quotazioni 
oscillano attorno agli ìndici record di prima del 
Lunedì nero dell'87. «Il mercato ha confuso gli 
esperti», confessano gli economisti. C'è chi avverte 
che il peggio può ancora venire. Altri affacciano 
ragioni: ad esempio le speranze accese dall'Est. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUNO QINZBCRQ 

• • NEW YORK. C'era una vol
ta la paura di una ripresa del
l'inflazione. E invece i dati del 
Dipartimento del lavoro Usa 
diffusi ieri mostrano che i 
prezzi dei prodotti di consu
mo sono addìritura scesi dello 
0,4% in luglio, dopo che già 
erano scesi dello 0,1% in giu
gno. Un declino cosi marcato 
dell'inflazione non si registra
va da tre anni a questa parte. 

C'era una volta la paura 
della recessione. >ll problema 
è quando, non se arriverà...», 
dicevano. E invece i dati del 
Dipartimento del commercio, 
sempre diffusi ieri, mostrano 
che allo stesso tempo in cui 
calavano i prezzi sono au
mentate le vendite: più 0,9% 
in luglio, dopo un modestissi 
mo declino dello 0,1% in giu
gno. 

C'era una volta la paura di 
un nuovo '29 a Wall Street. E 
invece la Borsa di New York 
celebra euforica il ritomo agli 
indici record dei corsi azionari 
dì prima del giorno del gran 
panico, lunedi 19 ottobre 
1987. 

C'erano una volta gli scan
dali finanziari, l'-insider tra
ding» a Wall Street, sono pas
sati solo pochi giorni da quan
do gli imbrogli nei «pozzi- del
le scommesse sui Futuri a 
Mercantile Exchange di Chi
cago erano sulle prime pagine 
dei giornali. Tutto dimentica
to' le scommesse sul futuro 
sono più in voga che mai; an
zi l'orientamento è di conside
rarli come una sorta di "assi
cura *ione» anziché come un 
fattore destabilizzante. 

Tutto sembra andare me
glio delle più rosee previsioni. 

L'atmosfera di ottimismo è ta
le che, dopo tanti «al lupo! al 
lupo!» sentiti in questi anni, si 
ha quasi l'impressione che se 
anche il lupo fosse già arriva
to, nessuno se ne accorgereb
be. Shock petroliferi? La bom
ba ad orologeria dell'indebita
mento dei Terzo mondo? Il 
mostro dell'inflazione e ta vo
ragine senza fondo del deficit 
pubblico negli Stati Uniti? 
Sembra se ne siano tutti di
menticati. Non c'è torse al 
mondo un paese dalla memo
ria corta come questo. Non 
solo, come diceva Searle» 
O'Hara in «Via col Vento», 
ogni domani è «un altro gior
no». A questo punto l'amnesia 
pare diventata totale. 

Tra gli stessi economisti che 
in questi anni avevano messo 
in luce la fragilità del boom 
reaganiano c'è' come una sor
ta di imbarazzo nel sostenere 
le ragioni per cui la cuccagna 
non può durare. Tra quelli 
che confessano di aver sba
gliato tutte le previsioni c'è ad 
esempio Lester Thurow, uno 
dei capiscuola degli avversari 
della «reaganomics». «Otto an
ni fa - sostiene - se qualcuno 
ci avesse chiesto se gli Stati 
Uniti sarebbero mai stati in 
grado di gestire un deficit fe
derale delle dimensioni di 
quello che abbiamo, tutti noi 
avremmo risposto senza esita
zione "impossibile". Se sette 
anni fa ci avessero chiesto se 
l'economia Usa era in grado 
dì reggere un deficit commer
ciale come quello con cui ci 
ritroviamo, la risposta sarebbe 
stata un no altrettanto netto. 
Non avremmo visto ragione al 
mondo per cui gli altri paesi 

Un momento delle concitate contrattazioni ieri a Wall Street 

dovessero continuare a finan
ziare i nostri guai. E invece è 
successo». 

Naturalmente Thurow e gli 
altri hanno delle risposte sul 
perché le cose siano andate 
diversamente dal previsto. Ad 
esempio il fatto che gli Stati 
Uniti restano il paese più ric
co, quindi tutto il resto del 
mondo si è fatto in quattro a 
finanziare i deficit americani, 
a «prestare» all'America som
me che nessuno si sognereb
be di «prestare» ad un paese 
del Terzo mondo. Perché, 
malgrado non sia più capace 
di produrre auto o tv competi
tivi per prezzo e qualità, l'A
merica ha ancora molto con 
cui «garantire" il credito che le 
viene concesso. Ma è come se 
sentissero il bisogno di «scu
sarsi» per il fatto che nessuna 
delle loro sicurezzr di questi 
ultimi anni si sia rivelata fon
data. 

Thurow è di quelli che ave
vano fatto campagna elettora

le per Dukakìs, per il cambia
mento di rotta in economia, di 
fronte all'accumularsi dei se
gnali di crisi. Ma ora ammette 
che Bush potrebbe aver avuto 
ragione nel non virare brusca
mente, addìritura nel non fare 
nulla: «Noi economisti conti
nuiamo a dare consigli, ma 
siamo ascoltati sempre meno. 
A Bush avevamo consigliato 
di superare la passività con 
cui l'economia era stata gesti
ta dall'amministrazione Rea-
gan. Lui non ha ascoltato i 
nostri consigli e invece ha de
ciso di continuare a tollerare il 
deficit commerciale e quello 
federale». 

Spiegazioni convinte su 
quel che sta succedendo non 
se ne sentono molte. «Il mer
cato ha confuso e continua a 
confondere gli esperti»: così la 
mette un consulente finanzia
rio. E una rinuncia a cercare 
di capire e prevedere sembre
rebbe confermata da quel che 

è successo ieri, quando sem
brava che Wall Street dovesse 
fare salti di gioia e battere 
ogni record e invece ha chiu
so assai più in sordina di 
quanto poteva essere prean
nunciato dall'euforìa con cui 
si erano aperte le contrattazio
ni. 

I tentativi di spiegare per
chè le cose vanno meglio di 
quanto era prevedibile vanno 
dall'ipotesi che si tratti di 
un'onda lunga della «restaura
zione» reaganiana e thatche-
riana a quella che a tirare sia
no, anche di fronte alle debo
lezze dell'economia Usa, Eu
ropa e Giappone, dove la ri
presa ha ancora il fiato lungo. 

Altri ancora suggeriscono 
spiegazioni più ambiziose. «I 
mercati stanno reagendo alla 
fine della Guerra fredda e al 
potenziale di rapporti econo
mici con l'Est», azzarda qual
cuno. Quindi, per quanto pos
sa sembrare paradossale, le 

fortune di Wall Street dipen
derebbero anche dalla pere-
stroika e da Gorbaciov, dalla 
grande novità rappresentata 
dai processi in corso nel mon
do socialista. In altri termini a 
rompere l'implacabile susse
guirsi di ripresa e recessione, 
la fatalità dei «cicli del capita
lismo-, il catalizzatore della 
stabilità sarebbe la prospettiva 
del cambiamento all'Est, cosi 
come in altri momenti della 
storia economica mondiale lo 
erano state guerre, crisi cata
strofiche, le avventure della 
colonizzazione o della con
quista della Frontiera. 

Nessuno si azzarda a dire 
che le vacche grasse conti
nueranno all'infinito. Ma l'im
pressione dominante è che 
continuerà ad andare bene 
per tutto quest'anno, forse an
che per la metà almeno del
l'anno venturo. Di questi gior
ni due anni fa il boom di Wall 
Street aveva suscitato anche 
allarmi. C'era allora chi, com
preso lo stesso presidente del
lo Stock Exchange di New 
York, metteva in guardia sul 
fatto che la speculazione sta
va oltrepassando i limiti del 
tollerabile, che nel rialzo s'era 
perduto ogni rapporto tra il 
corso delle azioni e te realta 
economiche da esse rappre
sentatale. C'era chi avvertiva 
che qualcosa non stava an
dando per il verso giusto, che 
si rischiava un tracollo. E il 
tracollo c'era stato, il 19 otto
bre. Ora invece non c'è nell'a
ria nemmeno l'allarme di allo
ra. 

Solo i piccoli investitori 
continuano a diffidare. Sono 
rimasti scottati dal lunedi nero 
di due anni fa ed esitano a 
riaffidare i propri risparmi al 
•gran Casinò» della Borsa e 
del Mercato dei Futuri nella 
stessa misura di due anni fa 
(nell'87 quasi un terzo dei ri
sparmi delle famiglie america
ne era in azioni, ora lo è solo 
il 15%). Gli altri, i grandi inve
stitori istituzionali, che sul lu
nedì nero e conseguenze era
no riusciti anche a guadagna
re, si trovano invece più a loro 
agio che mai. Finché dura. 

Saranno 
più piccole 
le monete 
da 100 e 50 lire 

Successo 
anche dell'asta 
dei Cto 

Dopo il successo dell'asta di Ferragosto dei buoni ordi
nari del tesoro, il ministro Carli (nella loto) ha messo a 
segno un risultato positivo anche con il collocamento 
dei certificati del tesoro con opzione (i Cto) con durata 
di sei anni e possibilità di rimborso dopo ire-anni. Le ri
chieste degli operatori (2700 miliardi di lire circa) han
no superato i duemila miliardi di lire di titoli oHerti; in 
sede d'asta agli operatori sono stati assegnati titoli per 
1980 miliardi ai lire, mentre la piccola franche residua è 
andata alla Banca d'Italia. Il prezzo di aggiudicazione è 
risultato superiore a quello di base proposto dal Tesoro. 
Il prezzo di aggiudicazione, infatti, e stato pari a 98,75 
ogni cento lire nominali contro il prezzo base di 98,20. 
Al prezzo di aggiudicazione corrispondono i seguenti 
rendimenti: al termine del terzo anno (in caso di eserci
zio dell'opzione) 13,44% lordo e 11,72 per cento netto; 
in caso di mantenimento per l'intera durata di sei anni i 
rendimenti annui saranno del 13,21% lordo e 
dell'I 1,42% netto. 

Più piccole e più leggere. 
Cosi saranno le nuove mo
nete da 50 e 100 lire che 
tra pochi mesi, per la pre
cisione dal primo gennaio 
1990, cominceranno a so-

_ „ _ _ _ ^ _ , . stttuirei vecchi conii messi 
in circolazione per la pri

ma volta nel 1952. Le nuove monete saranno stampate 
con le stesso metallo e nella stessa quantità di quelle at
tuali: 365 miliardi di spiccioli e cioè 3 miliardi e 560 mi
lioni di pezzi da cento lire e 3 miliardi e 600 milioni di 
pezzi da 50. Alcune caratteristiche: le nuove cento lire 
avranno i margini «zigrinati» come quelli di oggi (il ter
mine tecnico è godronato); avranno un diametro di 
18,3 millimetri e peseranno 3,3 grammi, saranno insom
ma ridotte di un terzo rispetto alle dimensioni attuali. 
Anche le 50 lire saranno ridotte in uguale proporzione 
ma il loro contomo sarà «liscio.. Il provvedimento, atte
so da tempo è stato adottato in previsione delta lira «pe
sante.. Intanto però qualche inconveniente deriverà dal
la necessità di adeguare gettoniere e telefoni alle nuove 
100 lire. 

È un vero e proprio eserci
to: sei milioni di persone 
disoccupate, impiegate 
nell'amministrazione pub
blica o altrove, cassinte-
grate o pensionate che 

_ _ „ . . „ _ m m — _ — svolgono un'attività com
merciale sommersa e 

clandestina- Un giro d'affari che produce un reddito da 
12milaal8mi!iami!iardi sottraendo cosi al fìsco qualco
sa come 5 mila miliardi. L'imponente fenomeno è stato 
denunciato dalla Confartigianato. Il presidente Ivano 
Spalanzani ha anche denunciato che questo «esercito» 
di artigiani abusivi sottrae al mercato dell'imprenditoria 
«regolare» qualcosa come il 30% del fatturato globale ed 
il 20/30% del Prodotto intemo lordo in termini di quanti
tà di merci. Spalanzani nel documento reso noto ieri ha 
anche chiesto che sia dato avvio ad un piano nazionale 
e regionale per arginare il fenomeno dell'abusivismo 
degli artigiani. 

Abusivismo: 
5mila miliardi 
sottratti 
al fisco 

Le agevolazioni 
fiscali «costano» 
diecimila 
miliardi 

Le agevolazioni fiscali di
sposte dallo Stato faranno 
affluire nelle casse del fi
sco 1 Ornila miliardi di lire 
in meno. Lo ha reso noto il 
ministero delle Finanze in 

^ _ _ ^ _ vista della stesura definiti
va della legge finanziaria. 

In questa cifra vengono assemblati sia i privilegi di cui 
godono alcune categorie che gli sgravi concessi alle fa
miglie monoreddito. Oltre ,'80% del minor gettito al fisco 
viene da tre sole voci: minor pressione fiscale sulle fami
glie monoreddito, nuova disciplina per la determinazio
ne del reddito d'impresa e di lavoro autonomo e pro
grammi scientifici e tecnologici dell'agenzia spaziale ita
liana. Il ministero, che precisa come «la nota prelimina
re allo stato di previsione delle entrate per il 1990 indi
cherà tutti gli elementi conoscitivi riguardanti le agevola
zioni fiscali in vigore», indica inoltre in 380 miliardi di 
lire il minor gettito derivante dal regime sostitutivo per le 
imposte di registro, bollo ipotecarie e catastali. 

CARLA CHELO 

Nessun facile ottimismo anche dal ministro Ruggiero 

Bilancia commerciale, profondo rosso 
ma in giugno il deficit è meno grave 
Il ministro del Commercio estero, Ruggiero, aveva 
ragione a preoccuparsi e a lanciare grida di allarme 
per il continuo aggravarsi della bilancia commercia
le. I dati relativi al mese di giugno confermano il 
persistere di un grave disavanzo tra l'ammontare 
delle nostre esportazioni e quello delle importazioni. 
Né può essere un motivo di sollievo la constatazio
ne che a giugno il deficit è stato più contenuto. 

BRUNO ENRIOTTI 

• I ROMA. Per il decimo me
se consecutivo la bilancia 
commerciale e andata in «ros
so». I dati resi noti ieri dall'lstat 
rivelano che nel mese di giu
gno il disavanzo tra quanto 
importiamo e quanto espor
tiamo ammonta a 711 miliardi 
di lire, portando ii saldo nega
tivo del primo semestre 1989 
a 14.151 miliardi, contro gli 
8.453 del primo semestre '88. 
È vero che il deficit registrato 
a giugno è inferiore a quello 
dello slesso mese dello scorso 
anno (che erj stato di 941 mi
liardi) ed è anche vero che 
giugno è stato di gran lunga il 
mese migliore di tutto il seme
stre. ma questo non è suffi

ciente a confortare una situa
zione che si fa di mese in me
se sempre più drammatica. Lo 
conteima una nota dello stes
so ministero per il Commercio 
estero che parla di «risultati in
coraggianti, ma non sufficienti 
per dire che si sia invertita la 
preoccupante tendenza-. 

Il 1989 era partito con un 
saldo molto negativo per la 
nostra bilancia dei pagamenti: 
oltre 4 miliardi di disavanzo 
nel solo mese di gennaio. 
Successivamente la situazione 
era leggermente migliorata, 
ma il deficit mese per mese ri
sultava sempre superiore a 
quello del compondente me
se dell'anno precedente. A 

giugno il deficit si è sensibil
mente ridotto e per la prima 
volta è stalo inferiore a quello 
dello stesso mese dell'88. il bi
lancio del semestre risulta pe
rò molto più pesante di quello 
del primo semestre '88 .'.mi
la miliardi contro 8.000. 

Se il mese di giugno ha por
tato una leggera nota ottimisti
ca per la nostra bilancia com
merciale lo si deve soprattutto 
ai prodotti metalmeccanici 
che si confermano, assieme al 
tessile, l'elemento trainante 
dell'interscambio con l'estero. 
Per i primi, però, oltre a regi
strarsi un attivo in crescita nel 
semestre (8.257 miliardi con
tro 6.060), si evidenzia un an
damento sempre più sostenu
to per l'export cresciuto del 
21%, rispetto alle importazioni 
in aumento del 16,4%. Tessile 
e abbigliamento, invece, han
no un saldo attivo superiore di 
500 miliardi rispetto allo scor
so anno, ma mostrano evi-
denti segni di difficoltà. All'au
mento del 9,7% delle vendite 
all'estero si è contrapposto un 
più 14,8% delle importazioni, 
a dimostrazione che anche il 
••made in italy» ha bisogno di 

un ulteriore rilancio. 
Gran parte del peggiora

mento della bilancia commer
ciale è invece dovuto ai mine
rali ferrosi e non ferrosi che 
hanno segnato un maggior 
deficit di oltre 3.000 miliardi, 
superiore sia ai prodotti ener
getici che alla chimica. Contri
buisce naturalmente ali 'au
mento del deficit di giugno il 
forte incremento del disavan« 
zo dei prodotti energetici pas
sato in un anno da 1,190 a 
1.556 miliardi. Alla crescita 
della bolletta petrolifera si af
fianca un notevole peggora-
mento del saldo relativo ad al
tre merci di primissimi naces-
sita 

Dai risultati del mese di giu
gno emerge però qualche se
gnale confortante che può fa
re intravedere una inversione 
di tendenza. Le esportazioni -
rileva listai - hanno registrato 
una fotte ripresa, toccando in 
termini monetari un livello 
mai raggiunto nei periodi pre-
cedenti. Per la prima volta nel 
corso del 1989 la dinamica 
dell'export ha sopravanzato 
quella dell'import: il differen
ziale tra i ritmi di crescita delle 

due correnti di traffico - pari a 
6,5 punti in percentuale nel 
periodo gennaio-maggio - n-
sulta dt conseguenza ridotto a 
4,8 punti al termine del primo 
semestre. Anche a giugno, tut
tavia - osserva l'Istat - l'anda
mento delle importazioni si é 
mantenuto su un trend molto 
sostenuto e non ha consentito 
un sostanziale miglioramento 
del deficit commerciale, che é 
quindi soltanto lievemente più 
positivo rispetto a quello regi
strato nel giugno del 1988. 

Il quadro che emerge da 
questi dati non è affatto positi
vo. L'apparato produttivo ita
liano è in grado di mantenere 
un ritmo molto sostenuto nel
le esportazioni, soprattutto re
lativamente ad alcuni settori 
tradizionali (comparti metal
meccanico e tessile-abbiglia
mento innanzi tutto) Ma que
sto non basta a migliorare i 
nostri conti con l'estero e non 
solo a causa del cronico defi
cit di prodotti energetici. Le 
importazioni aumentano sen
sibilmente anche nel settore 
dei beni di consumo e questo 
pone gravi problemi a tutta la 
nostra economia 

Mentre il sindacato già discute il da farsi 

Ora il governo minimizza 
la stangata d'autunno 
Acqua sul fuoco di ogni possibile «stangata-, anche 
se non vengono smentiti i «tagli» sulla sanità o la tri
plicazione della tassa di circolazione. Il pompiere di 
turno è l'uomo di Andreotti, Nino Cristofori, forse 
sfavorevolmente colpito dai primi commenti dei sin
dacati. Nessuna «guerra preventiva» al governo, pre
cisa però Cazzola (Cgil), anche se, aggiunge, il suc
cessore di De Mita ha snobbato Cgil, Cìsl e Uil. 

• i ROMA. Non hanno tregua 
le polemiche di mezza estate 
su una pretesa, quanto inesi
stente, manovra economica 
del governo, È toccato a Nino 
Cristofori, sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, ras
sicurare gli italiani in vacanza 
o meno. Nessuna brutta sor
presa al rientro dalle ferie, ha 
detto dai microfoni del Gr2. 
Una patrimoniale sulla casa? 
«Una pura invenzione". Au
mento del prezzo della benzi
na? «Non vogliamo accentua
re i fenomeni inflattivi». [I co
sto triplicato della tassa di cir
colazione? «L'ipotesi non è ve-
ritieria, anche se la materia è 
all'esame del governo», E i ta
gli alla sanità, l'ipotesi di un ri

tomo all'assistenza indiretta 
per i redditi medio-alti? «Af
fronteremo la ristrutturazione 
del Tondo sanitario nazionale 
e l'intero servizio sanitario». 
Ma intanto, proprio sulla sani
tà, dilagano le dissertazioni 
del ministro De Lorenzo sui 
futuri ospedali italiani con ca
mere, promette il ministro, 
munite nientemeno che di te
lefono, purché siano a paga
mento. E quei milioni di lavo
ratori italiani che sovvenzio
nano tutti i mesi la sanità at
traverso appositi contributi di
rettamente incisi sulla busta 
paga, godranno Invece delle 
solite tradizionali condizioni? 
Le sortite del liberale De Lo
renzo vengono comunque ag

giustate dal suo sottosegreta
rio, psi. Elena Marinucci che si 
precipita a sostenere che ci 
saranno solo ntocchi al piano 
di Donat Cattin e nessun ta
glio. Le famose camere priva
te negli ospedali pubblici, 
sempre secondo la Marinucci 
«non necessariamente devono 
rappresentare una divisione dì 
classe: è un legittimo diritto 
dei cittadini che già spendono 
in cure private l'I,5% del prò* 
dotto intemo lordo, dì avere 
una camera privata, se lo de
siderano». Ma non è un diritto 
per chi paga i contributi sani
tari avere un servizio sanitario 
efficiente, telefono a portata 
di mano compreso? 

Sono schermaglie sulle 
quali si è innescata la polemi
ca dei sindacati. L'autunno, 
aveva ricordato De Carlini 
(Cgil) vedrà insieme non solo 
la scadenza dei contratti per 
milioni di lavoratori, ma an
che questi problemi più gene
rali. Una miscela esplosiva. 
Ma ora un altro segretario 
Cgil, Giuliano Cazzola, smus
sa i toni sostenendo che la 

Cgil 'non dichiara ad agosto 
una guerra preventiva al go
verno». Lo stesso Cazzola, pe
rò, subito dopo aver elogiato 
la linea del dialogo del mini
stro Pomicino, accusa An
dreotti di non aver sentito il 
bisogno di ascoltare i sindaca
ti a proposito del suo pro
gramma. E proprio sul rappor
to con ì sindacati insiste Pomi
cino in una intervista a Repub
blica, criticando l'atteggia
mento di De Mita e De Miche-
lis che aveva portato a suo 
tempo allo sciopero generale. 
L'idea del dialogante Pomici
no è quella di chiedere a Cgil 
Cisl e Uil che «hanno già otte
nuto molto sul fisco„.compor-
lamenti conseguenti per tene
re basso il costo del lavoro», 
offrendo agli imprenditori una 
riduzione del costo del lavoro 
su tutto il territorio nazionale, 
ma più accentuata at Sud. Il 
tutto attraverso «un negoziato 
serio con le partì sociali*. La 
«big-trattativa» d'autunno con 
dentro contratti e tagli, esclu
dendo magari il non esaurito 
capitolo fiscale? A qualcuno 
non dispiacerebbe. 

l'Unità 
Sabato 
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LS La pubblicità oggi / 4 

Ricerche di mercato come vuoti a perdere 

Si spendono 300 miliardi J'anno in marketing 
perché non archiviare i dati d'utilità sociale? 

Le ricerche di mercato tra business (300 miliardi 
nell'88) e utilità sociale. Centinaia di istituti esistenti 
sulla carta, parecchie decine nella realtà, migliaia di 
studiosi e di intervistatori mettono a nudo il paese 
nei suoi usi e costumi, onentamenti e consumi Dal
le inchieste «usa e getta* alla necessità di archivia
zione dei risultati delle indagini, che attualmente 
vanno al macero Le prospettive di riforma deli'Istat 

M A R I A NOVELLA OPPO 

• • MILANO Una commissio
ne istituita dal ministro Mac* 
canteo (Affan regionali) sta 
studiando una riforma dell I-
stat (Istituto centrale d i stati* 
stica che dovrebbe diventare 
Istituto nazionale d i statistica) 
per rendere più -trasparente» 
la conoscenza del paese Per
ché se £ vero, come abbiamo 
scritto nell articolo preceden 
te che la intensità delle inda
gini sulla popolazione pone 
problemi d i privacy è anche 
vero che c i sono ali opposto 
necessità d i maggior circola 

none dei dati Almeno quelli 
raccolti a fine di utilità coltelli 
va come dovrebbero essere 
quelli Istat 

Invece succede che altri eri 
Il e società sembrino surroga 
re alla funzione d i divulgazio 
ne Per esempio i l Censis che 
emette i suoi bollettini di guer 
ra numerici sullo stato della 
società italiana in qualche 
modo assumendo un ruolo 
pubblico E infatti I dati forniti 
«Ha stampa dal Censis acqui 
stano una volta pubblicati 

una sorta di indiscutibile auto 
rita In realtà il Censis è un 
•grande comunicatore» men 
tre I Istat ancora non lo è In 
futuro se passerà I annuncia 
(a r i formi 1 Istituto nazionale 
di statistica potrà anche forni 
re servizi e dati ai pnvati dietro 
pagamento di una quota sta 
bilita 

Attualmente 1 Istat può for 
nire informazioni già pubbli 
cate ai singoli cittadini attra 
verso le sue sedi periferiche 
Cosi succede per esempio a 
Milano nella cui sede Istat il 
direttore Cinello c i informa 
che nell 88 1800 utenti hanno 
utilizzato il terminale e ne 
hanno ottenuto (gratuitamen
te') 30 000 pagine stampate, 
Invece va da se che le società 
di ricerca di marketing lavora 
no per i loro clienti e solo nel 
caso che a questi piaccia e 
convenga mettono a disposi 
zione del pubblico (magan a 
scopo surrettiziamente pro

mozionale) il frutto delle loro 
elaborazioni Perciò può sue 
cedere che d i tante indagini 
alla fine si perda il senso col
lettivo e si perda perfino ta 
memoria dopo che siano state 
usate per il loro scopo (cam
pagne strategie a lungo termi 
ne etc ) Sorge quindi I inter 
rogativo non privo di senso 
provocatorio ma servono 
davvero tutte queste inchieste9 

E il cittadino cosi intensiva 
mente interrogato e spiato 
che cosa nceve in cambio del 
disturbo7 

Per dirla ancora più chiara 
mente esiste una utilità socia 
te per le conoscenze acquisi 
te? O si pud giudicare che es 
se siano irrimediabilmente vi
ziate dalla loro nascita interes
sata e dal loro uso strumenta 
le ' 

La risposta a queste do
mande è molto difficile e mol 
to differenziate sono le reazio
ni dei ricercatori d i marketing. 

Anzitutto sorge il problema 
della serietà della ricerca stes
sa jgfinzi (Intermatrix) sostie
ne per esempio che stanno 
evidenziandosi fenomeni di 
degrado della comunicazio
ne La stampa abusa della pa 
rola sondaggio spesso i cam 
pioni sono tatti coi piedi ma ì 
mass-media1 soprattutto mira 
no a comprare a poco prezzo 
•Invece - dice Pinzi - la quali 
tà si paga I campioni devono 
essere composti d i almeno 
2000 persone Se no si nschia 
di andare al fast sondaggio 
alla inchiesta usa e getta e ne 
va a rischio tutta la serietà del 
le ricerche C e anche il ri 
schio della manipolazione 
nella fase della pubblicizza 
zione i dati vanno diffusi in 
maniera completa Ma (es
senziale è la serietà nella scel 
ta del campione e nella sua 
ampiezza In generale una ri 
nfcica se costa meno di 20 mi* 
fioni è fatta male Altra cosa 
poi è i l problema della utilità 

sociale i o non cambio cap 
petto quando mi considero 
qomo d i sinistra e quando 
faccio il ricercatore Ritengo 
che la attenzione al paese 
I interrogarsi su cosa vuole la 
genie la cultura del partito d i 
massa che vuole aderire alle 
pieghe della società beh tut 
to questo mi sembra positivo» 

Non tutti sono ottimisti An 
che perché forse non tutti ne 
scono a vedere il fine sociale 
e collettivo delle loro ricerche 
Molti non riescono a entusia
smarsi più di tanto per il frutto 
del loro lavoro se questo si 
nassume nella vendita dei de
tersivi o dei pannolom Rima
ne comunque il problema im
portantissimo della memoria 
delle conoscenze II professor 
Quadn per esempio fa nota 
re che esiste negli Usa una or 
ganizzazione che raccoglie i 
dati della ricerca sociale 
mentre da noi non e è mente 
d i simile Tutto sparisce nel 

grande dimenticatoio colletti 
vo 'Mentre si propaga tanta 
conoscenza Inutile dati utili 
vengono buttati al macero» 
•Quello che davvero manca in 
Italia - sostiene Visintini del 
I Abacus - è un ente che do 
vrebbe appartenere ali area 
pubblica che investa in studi 
non effimeri L Istat sta facen 
do qualche timido passo In 
futuro mi sembrerebbe utile 
che listai progettasse anche 
studi campionari e li affidasse 
magari a istituti privati II Ceri 
sis già svolge un po' questa 
funzione ma solo per intuizio 
ne di De Rita* In conclusione 
non e è nessuna conclusione 
La ricerca di mercato con i 
suoi ineliminabili risvolti di ri 
cerca sociale andrà avanti coi 
ntmi della sua utilità industria 
le Se sarà ricerca fondata 
scientificamente come nven 
dica Fmzi sarà anche proba 
bilmente utile a una migliore 
conoscenza di sé da parte 
della collettività E se no 

Giappone, 
Migliorano 
i conti 
con l'estero 
• I La cura restrittiva adot 
tata dal governo continua a 
segnare effetti positivi d i 
contenimento del surplus 
commerciale giapponese In 
luglio la bi lancia commer 
ciale ha continuato a decre 
scere attestandosi ad un atti 
vo di 5 991 miliardi d i dol lari 
(circa 8 285 miliardi d i l ire) 
dai 7180 miliardi (circa 
9000 mil iardi d i lire) 
dell 88 Luglio è stato il terzo 
mese consecutivo d i decre
mento del saldo attivo con 
I estero rispetto ai livelli d i 
un anno fa anche se in que 
sto mese I eccedenza è stata 
superiore a giugno quando 
era a 5,281 mil iardi d i dol lari 
(circa 7 298 miliardi d i l ire) 
come già è successo nei me
si trascorsi sia le esportazio
ni che le importazioni han 
no segnato una crescita mo
derata sull anno L import 
comunque è salito più in 
fretta 

Cina 
Calo del 
settore 
privato 
tm Per la prima volta dalla 
sua reintroduzione in Cina 
con I avvento dell era di Deng 
Xiaopmg nel 1973 il settore 
economico privato ha subito 
un drastico calo nei pnmi sei 
mesi d i questanno Lo ha 
scrìtto oggi i l quotidiano C h i 
na Daily» annunciando che la 
piccola imprenditoria com
merciale e industnaie è dimi
nuita del 15percento Secon
do le statistiche, alla fine d i 
giugno c'erano in tutto i l pae
se 12 34 milioni d i piccole im
prese private che occupavano 
19 43 milioni d i persone, u n 
calo rispetto ai dicembre del la 
scorso anno rispettivamente 
di 2 18 milioni e 3,61 mil ioni. 
Il calo scrive i l giornale, è do
vuto a una nduztone degli in
vestimenti causata dalla stret
ta creditizia adottata dall'Ini
zio dell anno alla carenza di 
malene pnme, all'aumento 
dei prezzi nonché alla recen
te campagna contro l'evasio
ne fiscale, che nel 1988 è am
montala per questo settore * 
18 4 miliardi d i yuan (circa 
6 500 miliardi d i lire) cioè due 
terzi del totale dovuto 

BORSA DI MILANO Dominano le scadenze tecniche INDICI MIB CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

• I MILANO La risposta premi d i ten mattina 
(ritirato 180% del matenale in scadenza) e la 
prossima scadenza tecnica dei riporti in prò 
gramma mercoledì hanno condizionalo la 
giornata che si é conclusa con un modesto 
progresso (p iù 0,08% e più 183 dall inizio 
dell anno) Da un venerdì ali altro i l progres 
so é stato dello 0 85% È inlatti accaduto che 
buona parte dei premi ntirati si sia riversata 
sul mercato deprimendo I prezzi Questo è av 
venuto soprattutto per li* Fiat e per i titoli ban 
can p iù contrattati nei giorni scorsi soprattut 
to quell i delle bin L'assorbimento comun 
que, non è stato difficoltoso e difatti i titoli in 

questione hanno contenuto le flessioni Per i 
valori Montedison si è avuta una crescita 
dell I 89% Chi ha proseguito la marcia al rial 
zo oltre al titolo della società d i Foro Bona-
parte sono stati i valori Mondadori e Amef a 
causa si osserva in Borea di uno scontro al 
1 interno della casa editoriale dai contorni 
non ancora chiari Le incombenze di natura 
tecnica non hanno impedito ad alcuni titoli d i 
mettere a segno nalzi pronunciati È stato i l 
caso delle Snia fibre e delle Monteubre ( i l pn 
m o appartenente alla Fiat e i l secondo al 
gruppo Ferruzzl) che hanno guadagnato ri 
spentamente il 4 3 e il 2 5% 
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B MANUSARDI 

B MERCANTILE 

BNAPR 

BNA R NC 

BNA 
BNL R NC 

B TOSCANA 
B CHIAVARI 

BCO ROMA 

BCO LARIANO 
BCO NAPOLI 
B SARDEGNA 

OR VARESINO 

CR VAR R 

CREDITO IT 
CRED IT NC 

CREDIT COMM 
CREDITO FON 

CREDITO LOM 

INTERBANPR 
MFDIOBANCA 

NBA R NC 

NBA 
* ROMA « 75 

14 350 

4 301 

7 970 

3 730 
3340 
1560 

11480 

4 395 
1920 

9 890 

17 498 
6 100 

7 201 

2 295 

5 605 
16 495 

12 795 

5100 

2 580 
2798 
2000 

4 540 

6650 
3660 

57 650 
26 950 

1651 

4 170 
819000 

141 

- 0 6 7 

- 0 36 

- 0 53 
- 0 76 

0 00 

- 0 1 7 

197 

- 2 54 

- 0 1 0 
- 1 92 

- 1 6 0 

- 0 68 

0 44 

0 45 
- 1 2 3 
- 0 20 

- 1 4 5 
-4 41 

- 0 4 6 

- 1 2 8 
- 0 22 
0 01 

- 3 6 8 
- 0 0 9 
- 0 57 

- 0 48 

- 0 6 0 

- 2 50 

CARTAMI IDITOHMU 
BUROO 

BUROO PR 
BORGO RI 
SOTTR BINDA 

DART ASCOLI 

-ABBRI PR 

ESPRESSO 
MONDADORI 

MONOAOORI PR 

MON0AD R NC 
POLIGRAFICI 

15660 

13 255 
15 510 

1630 

4 e n 
3 672 

22 580 

31700 

23 510 

12 650 

6000 

c i M i H T i c E m m c m 
DEM AUGUSTA 6 1« 
: E BARLETTA 0365 

DEM MERONE R NC 3125 
DEM MERONE 

DEM SARDEGNA 
DEM SICILIANE 

A MENTIR 

5190 

7400 

9 170 
3 740 

- 0 25 

ora 
0 0 0 

- 0 5 4 

- 0 33 

- 0 46 

- 0 1 3 
- 0 3 1 

5 43 

- 1 16 
204 

- 3 71 
0 37 

- 0 79 

on 
0 6 6 

0 22 

- 0 1 6 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI R NT 

UNICEM 

UNICEM R NC 

132 450 

61500 

28560 

14B30 

- 0 41 

3 02 

0 21 

0 47 

CHIWCHIIDHOCAMURI 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP 

ENI0HEM AUQ 

FAB MI COND 

FIDE NZA VET 

ITALGAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

MONTEDISON R NC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERLIER 

PIÉRREL 

PIERRÉL R NC 

PIACILI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RECORDATI fl NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

* AFFA R 

SA1AG 

SAIAG R 

SIOSSIGENO 

SIO R NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

VETR ITAL 

2410 

2 081 

• 000 

1362 

1360 5 

4 080 

2B50 

2670 

8 450 

2 547 

3 060 

4 275 

7 150 

62 000 

2 534 

1426 

1622 

1070 

1 210 

2 915 

1231 

3680 

2 495 

3 950 

14 «550 

6 756 

10390 

6 200 

10 020 

5 269 

2615 

42 100 

34 000 

3 250 

1685 

3 245 

1925 

7 375 

11 630 

6G50 

0 0 0 

- « 1 9 

- 0 53 

- 0 51 

- 1 77 

- 0 25 

- 0 97 

- 1 1 1 

0 04 

192 

- 0 49 

2 40 

- 0 47 

3 51 

1B9 

2 37 

2 53 

3 08 

- 1 6 3 

- 0 5 1 

0 38 

0 0 0 

2 89 

0 77 

102 

0 84 

- 0 48 

0 32 

-0 30 

133 

- 0 23 

2 56 

3 03 

- 0 5S 

0 30 

0 78 

4 34 

- 0 04 

- 0 17 

0 30 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCENRNC 

STANDA 

5TANDA R NC 

6 463 

3 420 

3 460 

27 300 

10015 

0 51 

- 0 29 

0 23 

- 0 29 

-oso 

COMUNICAZIONI 
ALITAL1A A 

ALITALIA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO MI 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 

SIR1I 

2450 

2 030 

1320 

11 240 

1 169 

14 250 

15 980 

10 550 

3 480 

2800 

10 750 

162 

4 37 

0 76 

0 00 

0 06 

0 71 

- 0 08 

- 1 4 0 

- 1 28 

0 65 

0 0 0 

ELCTTROTECNICHI 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

S E L U R 

SONDEL 

2 600 

5 390 

17 090 

9 150 

2615 

2 501 

1029 

0 04 

0 32 

059 

0 44 

0 62 

0 44 

- 0 96 

FINANZIARIE 
MARC R AP87 

AGO MARCIA 

ACO MARC R 

421 

626 

470 

- 0 71 

188 

0 43 

AME 

AME R NC 

A V A FINANZ 

BASTOQI 

6 240 

9 275 

408 

6 67 

- 0 32 

- 1 2 1 

BON SIELE 
BON SIELE R NC 
BREDA 
BREOA WAR 
BRIOSCHI 

BUTON 
CAMFIN 
CANT MET IT 
CIR R NC 
CIRR 
CIR 
COFIOE R NC 
COFIDE 

COMAU F1NAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIARE 
EUROMOB R 
FERRUZZI AG 
FERRUZZI WAA 
FERA AGR R 

FERR AGR R NC 
FERRUZZI Fl 
FER Fl R NC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 

CENTRO NORO 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FiNARTE 
f IN ARTE RI 
FINREX 
FINREX R HC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB 
FORNARA 
GAIC 

GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 

GEROLIM R NC 
G>M 

GIM R NC 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 
ITALM R NC 

KERNEL fl NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
bIFA R NC 
SISA 
SME 

SME 1GE89 
SMI METALLI 

SMI R PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET R PO 

TERME ACQUI 
TER ACQUI fl 
TRENNO 
THIPCOVlCH 

TRIPCOVICHRNC 
UNIONE MAN 

34 250 
6390 
3 746 

275 
1300 
4 345 
3 S90 
5 970 
2 920 
6140 
8 205 
2166 
6 100 
3 941 
3490 
7 000 
2 220 
2646 
1090 
2730 
1624 
3 335 
1694 
7 899 
1291 
2616 

14 500 
1495 

1300 
5900 

2990 
1480 

735 
2 200 

6 590 
3090 

24 000 

2 220 
2 145 

114 
86 25 

10 000 
3 430 

25 4B0 
7 090 
3 796 
2 170 

194 350 
82 500 

1 505 
609 

4 240 

2 030 
6 080 
9 460 
3 850 
5 045 
3 440 

9150 
1575 
3 050 
1 260 
7 620 

31500 
2 980 
1549 
2 719 
4 099 

-1505 
1 171 

4 930 
2 510 
5 040 
4 931 
4 030 
3 235 
1001 
4 310 
8 890 

3 700 
3 059 

- 0 44 
- 1 0 6 

0 70 
- 1 0 8 
- 0 76 

0 32 
0 49 

-OSO 
- 0 06 

099 
0 1 6 
0 28 
167 
0 26 

- 0 85 
- 0 43 
- 0 90 

2 4 4 
137 

137 

163 
0 7 2 
113 
0S1 
0 9 4 

- 0 15 
- 0 62 

3 10 
2 28 
0 68 

- 0 33 
2 07 
2 06 

- 2 87 
0 6 0 

- 0 80 
- 0 41 

1 12 
2 05 
0 88 

- 0 56 
4 17 

0 88 

0 51 
- 0 14 
0 56 
0 93 
109 
4 44 

-0 92 
- 0 65 
- 2 64 

0 59 
- 0 34 

1 05 
0 65 

- 0 88 

0 00 
-4 59 
- 1 5 0 

1 67 
063 
2 28 
2 27 
133 

- 1 9 5 
- 0 22 

0 22 

-163 
026 
0 61 

- 0 55 
1 00 

- 0 36 
0 00 

-0 31 
- 0 20 

2 11 
0 57 
000 

- 0 03 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 
AEDES R 
ATTIV 1MMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 

COGEFAR R 
DEL FAVERQ 
GRASSETTO 

17 110 
8 350 
4 580 

16 700 
6 100 

3 500 
5 840 

14 620 

0 59 
0 30 
0 6 4 

0 75 
0 41 

5 11 
336 

0 48 

IMM METANOP 

RISANAM R P 
RISANAMENTO 

VIANINI 
VIANINIIND 
VIANINI LAV 
VIANINI R 

159S 
17410 
34 700 
4300 

1468 
4300 
3 320 

- 0 31 
0 2 9 

-0.29 
- 0 6 9 
-0.81 
- 0 6 2 
0 1 $ 

MECCANICHE AUTOMOBIL, 
AERITALIA 
DANIELI 
DANIELI R NC 
DATA CONSVST 
FAEMA 
FIAR 

FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NO 
FOCHI 

FRANCO TOSI 

GILARD1NI 
GILARD R NC 

IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 

MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 

OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 

REJNA R 

ROORIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 

SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 

W AERITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3 860 
9 500 
5090 

13300 
3075 

23 615 
11410 
7 555 
7 390 
3130 

29 140 

21490 
15 600 

1 400 
3 224 
3 290 
3 349 

1990 
3 645 
3 810 
5 910 
9290 
5 700 

5 120 
13 300 
13 545 
13 900 
29050 

6430 
9 400 

10 000 
2690 
2690 
5 868 

5 710 
3 805 
2 912 
1 416 

1 130 
6 525 

810 000 
362 

399 5 
625 

31990 

1650 

- 0 26 
0 42 

- 0 59 
- 0 38 
Ì 0 49 

0 0 2 

- 0 2 6 
- 0 46 
- 1 07 

113 
0 48 

0 94 
ODO 

- 5 60 
- 0 03 
0 09 

0 57 
0 0 0 
172 
0 26 
0 42 

- 0 25 
- 0 21 

0 0 0 
191 
0 10 

- 4 14 

ooo 
0 21 
108 
0 0 0 
0 0 0 
0 00 

0 00 
196 
0 2 6 

- 0 27 
- 0 63 
0 00 

0 95 
125 
197 

- 0 13 
- 3 85 
- 0 06 

2 2 1 

MINERARIE METALLURGICHE 
CANT MET IT 
DALMINE 

EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

410 
1405 

9450 
9 580 
5 700 

12010 

120 

0 36 

- 0 11 
000 
0 0 0 
0 08 

TESSILI 
8ENETT0N 
CANTONI 
CANTONI fl NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 

LIN F R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 

MARZOTTO H 
OLCESE 
S1M 
STEFANEL 

ZUCCHI 
ZUCCH1 H NC 

9600 
6 760 
5 480 
2 940 
4 075 
6 790 

8 800 
2 250 
1 805 

32 000 
8 310 
5 960 
6 300 
3815 
6 500 
5 70O 

10 060 
12 790 

- 0 5 2 
0 0 0 
0 57 

0 00 
0 00 

0 46 
1 15 

158 
- 0 17 

5 19 
0 06 

-O50 
- 5 33 
- 0 26 

0 00 
- 1 4 7 

0 45 
199 

DIVERSE 
DE FERRARI 

DE FERRARI R NC 
CIGAHOTELS 

CIGA fl NC 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL fl 
PACCHETTI 

11 950 

3 590 
4 991 
2 425 

15 420 
15 400 
14 900 

6S1 

0 21 
0 00 

1 17 
0 41 

145 

0 00 
0 00 
1 02 

Titolo 
AME FIN S1GV8.SV. 
ATTIV IMM-95 CV 7.5% 
BREDA FIN 87/92 W 7 % 
CAR SOT BIN 90 CV 12% 
CENTROB BINDA 9110% 

CIR-85»2CV10% 
CIR-86/92CV 9*4 
EFIB-6SIFITALIA CV 
EFIB-*5PVALTCV7% 

EFIB FERFIN CV 10.5% 
EFIB-SAIPEM CV 10.5%, 
EFIB-W NECCHI 7% 
ERIDANIA-85 CV 10,75% 
EUROMOQIL-86 CV 10% 
FERFIN 86/93 CV 7% 

FERRUZZI A F 92 CV 7% 

FERRUZZI AF E* SI 7% 
FMC-86/61 CV 8% 
FOCHI FIL-92 CV 6% 
GEMINA-B5/90CV9% 

OEROLlMICH-81 CV 13% 
GlLAROtNt-91 CY ™$% 
QIM-8S/91CV9,7S% 
GIM-Sfl/93 CV 6,5% 
IMI N PIGN 93 W IND 

IMI UNICEM 64 14% 
INIZ META-86-93 CV 7% 
IRt-SIFA-66^1 7% 
IRI AERIT W 86/93 9% 
IRI ALIT W 84/90 IND 
IRI B ROMA 87 W 6.75% 
IRI B ROMA W 92 7% 
IBI-CREDIT 91 CV 7% 
IRI-STET etypicy?0/. i i ( 

IRI STET W 84/91 INCT 
M A G N M A R 9 5 C V 6 % 

MEDIOB BARL 94 CV 6% 
MEDIOB CIR ORD CV 6% 
MEDIOp CIR RIS NC 7% 
MEDIOB CIR RtS 7% 

MEOIOB-CIR RISP 10% 

MEDIOB FTOSI97 CV 7% 
MEDIOB ITALCEM CV 7% 
MEDIOB ITALG 9£ CV 6% 
MEOIOB-fTALMOB CV 7% 
MEDIOB LIN!FRISP7% 

MEDIOB MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB METAN 93 CV 7% 
MEDIOB PIR96CV6.5% 
MEDIOB SABAUD RIS 7% 
MEDIOB-SAIPEM 5% 

MEDIOB-SICIL 95 W 5% 
MEDIOB SIP91CV8% 
MEDIOB SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB SN.IA TEC CV 7% 
MEDIOB UNICEM CV 7% 
MEOIOBVETRCV7.5% 

MERLONI 87/91 CV 7% 

MONTED SELM FF 10% 
OLCESE 86/94 CV 7% 
OLIVETTI-94W 6.375% 
OPERE NBA-87/93 CV 6% 

OSSIGENO-81/91 CV 13% 
PIRELLI SPA CV 9.75% 

Coni 

176.00 
113.25 
106.50 
105,00 

109,80 
95.50 

100,55 
101,00 
106.20 

98,80 
07.15 

175.00 
95.10 
88.90 
68.50 

65.60 

_ 116.00 

_ 102.10 

_ 
_ 100.25 

121.05 

120.00 

93.00 
165.25 
134.50 
100.95 
97.75 
96.80 

104,60 
210.50 

119.50 
68.70 

342.00 
92.20 
93,30 

163.30 

101,80 

214.00 
96.10 

195,00 
97,85 

171.75 
102,15 

68.80 

8S.50 

B6.10 

124.00 
87.00 

139.00 
111.00 
133.00 

103.60 
100,00 
87.50 
79.60 
91.20 

558.00 

186.00 

Terni 

_ 175.60 
113.80 

106.75 
106.50 

109.80 
95.40 

_ 101.40 

_ 99.20 

96.80 
174.15 
96.30 

90.20 
86,65 

85.60 

116.25 

_ 103 75 

_ 101.00 
121.00 

-
_ 93.50 

164.75 

_ 101.10 
98.00 
97.35 

}04.75 

119.50 

66.50 
341.00 
92.50 
93.60 

181.50 

101.50 
215.00 
96.00 

195.00 

98.00 
173.25 
102.45 
88.50 

_ 85.40 
B5.90 

125.30 
87.00 

139.00 
111.50 
133.00 

104,50 

100.00 
87.60 
79.00 
91.10 

566,00 

168.50 
PIRELLI-81/91 CV 13% 
PIRELLI 85CV9.75°o 
RINASCENTE 86 CV 8.5% 
SAFFA 87/97 CV 6,5% 

SELM 66 9 3 C V 7 % 
SMF MET 85 CV 10,25% 
SNIA BPD 85/93 CV 10% 
ZUCCHI 86 93 CV 9% 

144.40 
107.90 
123,50 

90.20 

173.30 
180.00 

145.40 
107.50 
124.00 

90.20 

_ 173.40 
180.00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

BAVARIA 
BCO MARINO 

1 700/1 730 

_ B A I 
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NORDITALIA ORD 
NORDITALIA PRIV 
WAR FONDIARIA 
BCA POP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
CR PISA 
CR BOLOGNA 

9600/ 

250/260 
1 400/1 450 

880 «70 
37 000/37 500 

62 000/ 
27 400/27 600 

21 600/ 
278 000/280 500 

ELECTROLUX / 
FINCOM 
PR IMA 

1415/ 
1 030 

SCEI / 
S GEM S PROSPERO 
WAR PIRELLI 
DIMA 
COSTA CROCIERE 
S, PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 
WAR CONFIDE 

163 000 163 500 
1 330/1 340 

1000/ 
2 750 2 765 

-/ 34/37 
1 520/-

TELECOCAVI / 

FERROMET (EX 4501 /_ BCA LOMBARDA DO CC 
FATA / 
BPM LEASING / 
VILLA DESTE i 

WAR SMI METALLI 
BASSETTI 

BCOS SPIRITO 
RATTI 

400/-
6 750/6 780 

1610 1625 
5 100 5 200 

Titolo 

AZ AUT.FS 63-90 IND 
A2 AUT F.S 83-90 2* IND 
AZ AUT F.S 84-92 INO 
AZ AUT F S 85-92 INO 
AZ AUT F S. 85-95 B» INO 

AZ AUT FS 85-90 3» IND 
IMI 82 92 2R2 15% 
IMI 82 92 3R2 15% 
CREDIOP D30-D35 5% 
CREOIOP AUTO 75 8% 

ENEL 83-901* 
ENEL 83-90 2* 
ENEL 84-92 
ENEL 84 92 2* 
ENEL 84 S1» 3« 
ENEL 85-95 1* 
ENEL 8641 IND 
IRI STET 10% EX 

lori 

102.30 
101.70 
102.70 
103.70 
100.20 

99.20 
163.95 
190.40 
91.90 
79.00 

102.40 
101,55 
103.05 
103.00 
107.40 

101.50 
99.60 
96.85 

Pree 

102.20 

102.80 
103.80 

100.00 

99.20 
183.60 
190.00 
91.90 
76,10 

102.50 
101.45 
103,30 
102,90 
107f40 
101.40 
99.65 
98.80 

CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

Ieri 
, 1,387.755 

719.325 
212,870 
638.170 

34.303 

Prec 

356.625 
719.500 
212.755 

J 4 3 9 0 
2 209.1002.215.500 
1 920,0501 920.350 

185.200 
8.353 

1490.00 

1,178.950 
9.788 

834,495 
102.235 
190r800 
212,450 

319.030 
8.007 

11.491 

185.245 
B.333 

1490.540 

155.250 
9763 

IOi.239 
196.300 

211.000 

318.605 
8.591 

11.487 
1 054.00 1 039.900 

ORO E MONETE 

Denaro 
ORO FINO IPERGR) 
ARGENTO fPER KGI 
STERLINA V C 
STERLINA N C (A 73) 
STERLINA NC (P 73| 
KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

16200 
229 ISO 
121 000 
123 000 
121000 
510 000 
610 000 
fiOOOOO 
96 000 
99 000 
92 000 

92 000 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 

2 650 
4 96S 

119 500 

15 520 
CREO AGR BRESCIANO 
P S RACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESÉ 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P. LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 

P CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOU 
B T DURTINA 
B PERUGIA 
BIEFFE 
CIBIEMMEPL 
CITI8ANK IT 
CR AGRAR BS 

AGR BS AXA 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCEND 
VALTELLIN 

POP NOV AXA 
BOGN^NCO 
W POP MILANO 
ZEROWATT 

12 500 
26 490 
6 740 

18 000 
19 950 
70 400 
49 000 
7830 

140 100 
13 700 
12 300 
19 000 
13.100 
11300 
17 000 

12 310 
3 680, 
3 920 
7 270 

_ 1 400 
9 990 
2 669 
6 930 
7 860 

_ 39 500 
10 990 
40 000 
20 750 

8 480 
250 000 

15 700 

_ 736 
6 310 
4 990 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

W¥-

i=i.!:KiTCn<iii«r 

r:iii*i-wiTiir*v 

wm 

m. :u 85/93 o-'SyLT 

mm 

w ISffla 
SSB: 

ffifar 

-m 

12 l'Unità 
Sabato 
12 agosto 1989 

ITALIANI 
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I .ntervista 
ad Andrea Roncata, «l'altra metà» di Gigi 
Lo show del sabato sera, un nuovo 
«Don Tonino» ed un film che non fe solo ridere 

J ncontro 
con Marcello Mastroianni nella piazza di Fondi 
Aneddoti curiosità e ricordi 
di un attore eclettico che sfunge alle etichette 

CULTURAeSPETTACOLI 

A qualcuno piace antica 
Le 20.000 copie 
della «Storia 
di Roma» Einaudi 
dimostrano 
che anche da noi 
Tantichistica 
è ora un genere 
di grande successo 

P A S Q U A L I R O M P I C I 

• • «Se la storia romana trova oggi un pubbli 
co più vasto lo si deve al lavoro degli storici ita 
llanl senza sacnflcarc una tradizione di rigore 
filologico hanno dato respiro ai loro studi mi 
stirandosi con le grandi questioni i grandi di 
lemmi della civiltà antics* Cos) Girolamo Ar 
naldl illustre studioso del Medioevo che fa 
parte della direzione scientifica di «Stona e 
Dossier» spiega il successo che i libri di storia 
antica stanno riscuotendo nel nostro paese 
presso il pubblico del letton colti 11 dato più 
recente riguarda la vendita al di la di ogni 
aspettativa del primo volume delia -Storia di 
Roma» a cura di Arnaldo Momigliano e Aldo 
Schiavane editore Einaudi La casa editrice ha 
esaurito le prime 20 000 copie e si appresta a 
fare una seconda ristampa in coincidenza con 
la pubblicazione del prossimo volume a set 
tembre II dato è ancora più rilevante se si pen 
Sa che il 50% delle vendite è avvenuto attraver 
so il sistema rateale che comporta I acquisto 
dell intera opera (sei volumi compie .srvamen 

4 \\ f pnmo a manifestare stupore e anche 
un ovvia soddisfazione è lo stesso Schiarane il 
quale nell introduzione al primo volume non 
aveva nascosto il suo pessimismo sull interesse 
che un opera di storia antica avrebbe potuto 
suscitare soprattutto tra le nuove generazioni 
Schiavane ora mette in nlievo il mento dei van 
autori specialisti di fama intemazionale e la 
modernità scientifica del libro ma cerca anche 
altre ragioni per spiegare il successo dell ope 
ra «In questo campo - dice - esisteva in realtà 
una lacuna della stonografia intemazionale 
Non e è infatti un opera complessiva sulla sto 
ria di Roma aggiornata agli apporti della ncer 
ca degli ultimi decenni Si è rimasti fermi alla 
famosa Cambridge ancient history di cui tra 
I altro noi non ricalchiamo I impostazione Ce 
poi da dire che la storia romana fuori dalle or 
gè retoriche è sentita come la radice culturale 
della nostra stona Per cui i lettori che tradizio 
nalmente hanno un particolare gusto per la 
storia italiana si sono affrettati a riempire il 
vuoto che e era nelle loro librerie Intendiamo 
ci detto questo non ci sarebbe da meravigliar 
si se molti avessero comprato il loro senza 
una precisa intenzione di leggerlo Una len 
den/a che ad esempio è stata risconti ala con 
I ultimo libro di Umberto Eco» 

Ma non e erano forse degli elementi che già 
contraddicevano le previsioni pessimistiche di 
Schiarane? Giuseppe Laterza pensa di s) non 
è rimasto sorpreso del successo dell opera dei 
I Einaudi Infatti alla casa editrice Laterza da 
tempo si investe con risultati molto positivi su 
opere di stona antica rivolte ad un pubblico 
più vasto di quello degli studiosi e df gli specia 
listi Due casi recenti sono rappresentati dalla 

Un immagine consueta al Foro romano Una turista si fa fotografare insieme a una statua 

E Venere finì in lavatrice 
§ • L archeologia è viva 
anzi «vivissima- Volgarizza 
ta sistematicamente dissa 
crata è ehtrata prepotente 
mente nel nostro quotidiano 
Il passato con il suo fascino 
i suoi miti è ridotto omoge 
neizzato ai canoni dominan 
ti economici e culturali ve 
locità nel consumo assimila 
zione rapida e superficiale 
dell oggetto Un azione di ve 
ra e propria rapina più che 
mai trasparente spudorata 
nel mass media p t r eccellen 
za la pubblicità 

Qualcuno potrebbe ben ri 
cordare che il linguaggio for 
male della pubblicità risale 
alla propaganda politico reti 
giosa nella Roma imperiale 
Vespasiano usava immagini 
bucol che ad ampia diffusio
ne (sj l le monete ad esem 
pio) per reclamizzare il ca 
ratiere pacifico del proprio 
dominio Altri tempi Oggi il 
recupero dei valori anzi dei 
motivi -antichi» serve pnnci 
palmente a diffondere un 
messaggio elementare il 

•^Jo n questione è un 

ALESSANDRA TEDESCHI 

*classico« Ovvero e sano so 
lido etemo forse anche im 
mortale resiste alla moda 
(alle mode) «sta bene con 
tutto* 

A mediare tra il profumo 
il vestito I automobile lo slip 
e I Eternità e la Saggezza dei 
padri antichi sono capitelli 
colonne gruppi statuan 
templi Nello spot della lava 
tnce Margherita ad esempio 
la mediazione avviene grazie 
al celebre torso della Venere 
di Milo la bellezza (fa don 
na?) per antonomasia Perfe 
zione del torso - sottintende 
lo spot - e perfezione «clas 
sicità- del prodotto si fondo
no nella «lavatrice di tutte le 
donne» Lidea per la venta 
non è davvero originale Già 
Salvador Dal! aveva sottoli 
neato la qualità la sensuali 
ta la vitalità classica di quel 
la Venere inserendo nel cor 
pò della statua una sene di 
cassettim contenenti piumini 
d i cipria Forse più poetica 
della lavatrice 

Anche un arredo sanitano 
può giovarsi della compa 
gnia di templi e colonne Un 
bellezza atemporale impen 
tura come d altronde la fun 
zione che dovrebbe nchta 
mare Esemplare poi il testo 
di una nota marca del setto* 
re • le carattenstiche forme 
della linea nascono per su 
perare nel design il concetto 
di tempo imponendo un 
equilibrio stilistico antico ma 
sempre attuale e moderno 
Forme semicircolari che ar 

onizzano perfettamente 
con il rigore della rubinette 
na per darvi ogni giorno 
1 emozione di un incontro 
con un classico In mezzo a 
tante comodità e a qualche 
piccolo lusso» 

Ed è propno il «lusso» a 
designare un altra qualità del 
classico la capacità di carat 
tenzzare uno status sociale o 
supposto tale Un pò da 
sempre la facciata 1 archilei 
tura -classica» è stata utilizza 

ta come biglietto da visita 
per banche grandi alberghi 
mimsten perfino sedi d i par 
tito Oggi si è estesa a negozi 
(vedi ! Armoni di Roma) 
bar discoteche nel segno 
ormai un pò logoro d i una 
distinzione solidità che viene 
più dal potere economico 
che dallo stile 

Eppure a ben guardare 
queste immagini «archeologi 
che» hanno da tempo perdu 
to il fascino delta solidità per 
non parlare dell eternità In 
campo artistico classico è 
un concetto in sé inesistente 
Ma c e di più La «solidità» 
del patnmomo archeologico 
è una paradossate beffarda 
invenzione del sistema pub 
blicitano visto come stanno 
davvero le cose Ma tante 
Nella nostra cultura massifi 
cala anche il passato è ridot 
to a un consumo a un im 
magine intristita banalizzata 
senza realtà II tutto ci allon 
tana sempre più da una pos 
sibile libera nlettura dell «an 
tico" Un impoverimento sot 
tile ma forse immediabile 

«Stona greca» di Domenico Must) e da «Antico 
Cliente» di Mano Uverani Sono entrambe 
opere molto corpose che hanno richiesto un 
grande impegno sìa da parte degli autori che 
dell editore E le vendite hanno confermato in 
pieno le aspettative Anche Giuseppe Laterza 
come Girolamo Arnaldi sottolinea il merito de
gli storici italiani dell antichità che hanno sa 
puto nnnovarei superando nei loro studi le an 
gustie di un ristretto orizzonte accademico e 
promuovendo la conoscenza in Italia di opere 
come quelle di Moses Finley pubblicate ap 
punto dalia casa editnee barese «La stona an 
tica - commenta Arnaldi - sta vivendo una sta 
gione felice Si sono da tempo superati i pre 
giudizi rivolti specialmente verso la stona ro
mana dopo I uso che se n era fatto durante il 
ventennio fascista II mento degli storici italiani 
dell antichità lo riscontro anche come direttore 
di «Stona e Dossier» la loro collaborazione a 
una rivista che ha scopi divulgativi è partico 
larmente incisiva I loro articoli sono general 
mente tra i più interessanti e seguiti lo lo spie 
go innanzi tutto con la ncca tradizione di cui 
questi studi hanno goduto in Italia Basti ncor 
dare i nomi di due prestigiose personalità re 
centementc scomparse Santo Mazzanno e Ar 
naldo Momigliano Due grandi maestn che an 
che con le loro polemiche hanno animato la 
ricerca Direi che ora si è come ncomposta 1 u 
mtà degli storici dell antichità i quali comincia 
no a collaborare più intensamente ad opere 
colletuve di ampio respiro» 

Secondo Arnaldi il successo della stona an 
tica segue quello della ' tona medievale che a 
sua volta si sarebbe imposta in seguito alla «cri 
si ideologica» che avrebbe investito la storia 
contemporanea «Motte opere di stona medie 
vale - sostiene - hanno costituito una sorta di 
nfugio per quanti tendono ad altomare il pre 
sente che incombe La recente produzione di 
stona antica invece rispetto a quella medieva 
le che ha sondato temi come quello dell im 
maginano evita il rischio di una Fuga dalla 
realtà Tuttavia in entrambi i casi la forza di 
suggestione e il successo si spiegano con I a 
pertura alle grandi tematiche Mentre la ricerca 
sul -mondo moderno e contemporaneo spesso 
npiega sulla microstona» 

Pierluigi Battista coordinatore del comitato 
editonale di «Stona Illustrata» conferma I inte 
resse dei letton per i saggi di stona antica Non 
pensa perù che la fortuna della stona antica 
abbia eguagliato quella della stona medievale 
«Si tratta di una linea di tendenza - osserva -
ma mi pare troppo presto per parlare d i un da 
io acquisito* Battista inoltre diversamente da 
Arnaldi non ntiene ci* e il successo di certe 
opere d «tona medievale o antica sia da met 
tere in relazione con la supposta «cnsi» della 
stona contemporanea «La crisi - afferma - n 
guarda certamente la saggistica teorica e ideo 
logica ma non la stona contemporanea vera e 
propna per la quale e é anzi un nsvegiio di in 
(eresse Pensiamo alla riapertura degli archivi 
in paesi come I Unione Sovietica dove si è af 
fermata una maggiore libertà di ricerca Tra gli 
stonci si ha la sensazione che ci siano da co
noscere molle cose che ancora non si sanno 
Poi non vedo una particolare tendenza alla 
«microstona» nelle ricerche di stona contempo 
ranea Basti pensare ali opera sul fascismo di 
Renzo De Felice II vero nschio piuttosto è che 
st sta facendo strada un uso politico della sto
na come è avvenuto in occasione del bicente 
nano della Rivoluzione francese in Francia e in 
Italia o addirittura un i so come arnia contun 
dente nello scontro politico I ultimo esempio è 
stato il documento televisivo su Togliatti tra 
smesso alla vigilia di una scadenza elettorale» 

Opinioni diverse come si vede Chissà che 
in una società che si sostiene rifugga da ogni 
•memona» non nnasca il gusto della stona 
senza distinzioni 

Un terapeuta miracoloso. Il suo nome? Gesù 
PIERA ECIDI 

f f l Quando c i si trova di 
fronte a qualcosa d i comples 
so e che ci è difficile situare 
attraverso le abituali gnglle di 
comprensione della realtà la 
cosa migliore da (are e di met 
tersi quieti in atteggiamento 
di ricettività emotiva di ascoi 
(a per cui ci vuole tempo d 
spori ibi lìtà serena pazienza E 
I atteggiamento intenore che 
c i viene trasmesso dalla mille 
nana esperienza dell Oriente 
cosi diverso eppure oggi cosi 
necessario in contraddizione 
con le nostre tradizionali cale 
gont logiche come non ncor 
dare il percorso di questi con 
trasti in quell affascinante li 
brici ino che è Lo Zen e il tiro 
con torco dell orientalista Eu 
gen Herrigel edito ormai 
quindici anni fa da Adelphi in 
Italia e npubblicato più volte7 

Ma oltre ali «arte senz arte» la 
«Grande Dottrina» 1 arte di «di 
menticare se stessi» di «ndi 
ventare come bambini» enza 
scopo né intenzione impa 
rando «la giusta attesa» che 

permette di praticare la -tra 
smissione diretta dello Spirito-
diventando semplicemente 
•ciò che si è» traccia di questa 
che è un espenenza indivi 
duale e irripetibile si trova nel 
la nostra cultura dell oggi in 
quello che un noto psicoana 
lista americano pluriedito da 
noi per I Astrolabio Sheldon 
B Kopp ha definito «il pelle 
gnnaggio del paziente» nella 
psicoterapia 

Queste ed altre cose analo 
ghe vengono da supporre di 
ciamo cosi «per assonanza» 
lasciandosi andare alla lettura 
di questo strano e intngante li 
bro che è I miracoli di Gesù 
di Igor Sibafdi recentemente 
use ilo negli Oscar Mondadori 
per la collana «Uomini e rei 
giom» 

Ancora Gesu? Ancora que 
sta figura e quest opera npetu 
tamente vagliata anche in mo 
do eterodosso con slmmenti 
•la ci» dagli studiosi negli ulti 
mi ann i ' Penso ad alcuni si 

gn ftcativi ipport i d i ricerca al 
femminile per esempio co 
me quello ben noto dell an 
tropologa culturale italiana 
Ida Magli che si sofferma alle 
soglie del mistero per sottoli 
neare però 1 assoluta novità 
dell opera di Gesù inspiegabi 
le anche rispetto alle teorie 
antropologiche del genio 
avendo egli ribaltato tutti i 
modelli culturali del suo tem 
pò pur partendo apparente 
mente dall interno della cultu 
ra ebraica Oppure al beliissi 
mo saggio della teologa e psi 
coanalista junghiana tedesca 
Hanna Wolff Cesti ta maschi 
lilà esemplare in cui I autrice 
deiinea la figura del Cristo co 
me quella del «maschio non 
animoso simbolo vivente 
dell umanità integrale della 
completezza dello sviluppo 
psichico 

Ma è ancora Hanna Wolff 
in un suo forse meno noto li 
bretto edito sempre dalla 
Quenniand Gesù pstcotera 
peuta a condurci vicino ai le 
mi affrontati con rigore esege 
lieo e al tempo stesso con prò 

blematicità filosofica da Igor 
Sibaldi sottolineando I analo 
già strutturale tra guarigione 
psichica e salvezza pur nella 
specificità dei due processi 
che avvengono tramite la per 
sona stessa del Cristo perché 
-egli stesso la sua personalità 
costituiva il suo metodo» 

Anche Sibaldi nota come i 
vangeli smottici insistano sulla 
•universale e inesauribile ca 
pacità guaritrice di Gesù che 
in alcuni passi lucani viene af 
fiancata al suo insegnamento 
come se appunto insegnare e 
guarire fossero i due elementi 
fondamentali della sua figura» 
Gesù è medico taumaturgo 
maestro e le sue tecniche di 
guarigione sono molto sempli 
ci la parola il tocco della ma 
no la saliva Ma man mano 
che I autore si inoltra con si 
stematica analisi nelle pagine 
neotestamenlane le sue e no 
sire domande invece di rare 
farsi si moltiplicano E impos 
sibite egli nota prescindere 
dalla constatazione del disa 
gio del dubbio del cr stiano 

dell atteggiamento di «distan 
za- di «sofferta prudenza» se 
non addirittura di «sospetto» 
nei confronti dei racconti 
evangelici sui miracoli per il 
conflitto con tutto il nostro sa 
pere e modo di pensare di in 
dividui del XX secolo 

L argomentazione sfugge 
allora e si sventaglia per un 
percorso che è altro dalle fit 
tissime tematiche via via pò 
ste aprendo squarci d i un 
cammino che può avvenire da 
più parti e che si può intra 
prendere m più dimensioni II 
discorso sui miracoli di Gesù è 
in definitiva un discorso sul di 
scepolo e al tempo stesso sul 
lo iato tra 1 espenenza diretta 
delle pnme comunità e ciò 
che giunse di lui a quelle più 
ampie della fine del 1 secolo 
fino a noi Pur nell inscindibili 
tà opposizione di fede e ragio 
ne Sibaldi osa percorrere dai 
f interno questa tensione al 
traverso il linguaggio che le è 
propno il conflitto il parados 
so il salto a logico in una di 
mensione che non è illogica 
che è intuibile ma non com 

prensibile che è esperienza 
secondo I obbedienza «quia 
absurdum» di tutto un filone 
spiritualista del cnstianesimo 
(e non solo di esso) da Paolo 
di Tarso ad Agostino a quel 
Lutero che scriveva «Le cose 
non devono andare secondo 
la tua ragione ma al di là del 
la tua ragione sprofondati 
nella mancanza di senno e io 
ti darò il mio senno Mancan 
za di senno è il vero senno 
non sapere dove vai è sapere 
bene dove vai» 

Essere chiamati quello che 
Bonhoeffer titolò «Nachfolge» 
la -sequela» di Cristo è u n e 
spenenza di morte di nnnega 
mento di se Essere discepoli 
nota Sibaldi non è tanto una 
scelta ma piuttosto la scoper 
ta di un destino «Diventare la 
propria nascita è questo che 
si richiede al discepolo» il di 
scepolato diventa un affasci 
nante viaggio di iniziazione 
attraverso un lungo iter di an 
goscia che I autore ci fa per 
correre tramile la sua lettura 
esistenziale per imparare ad 

ascoltare la voce dello «Spinto 
di Verità" e in cui lo scacco è 
possibile solo dal non saper 
andare oltre a cause delle pro
prie paure cosi come fece la 
generazione di Mosè destina 
ta per questo suo «peccato» a 
non raggiungere la terra prò 
messa ma a fermarsi nel de
serto «Il discepolo è colui che 
non ha scampo non ha difesa 
da quel Padre che è in lui» 

F allora7 Abbiamo a lettura 
ultimata capito qualcosa di 
più dei miracoli di Gesù7 No di 
cerio il dubbio è sempre più 
costitutivo di noi abitanti com 
putenzzati della fine del XX 
secolo 

Ma forse se non abbiamo 
avuto «esperienza» di quella 
fede e di quella chiamala ab
biamo potuto espenre apren 
doci alla accoglienza dell a 
scolto il linguaggio parados 
sale e veramente sublime di 
quel salto di dimensione che 
Pascal chiamava «scommes 
sa» un percorso che credenti 
di diverse confessioni in tempi 
diversi hanno ugualmente 
compiuto 

Cinal 
Monumentale 
biografia 
perDeng 

È uscito a Pechino e subito dopo ( in versione inglese) a 
Londra Si intitola sobriamente Dmg Xiaopmg ed e un libro 
fotografico di 300 pagine una sorta di biografia monumen 
to del leader cinese (nella foto) Molto illustrato e poco 
scruto il libro è pubblicato dal Dipartimento di letteratura 
del Comitato centrale del Pc cinese e documenta I ascesa 
di Oeng dagli anni Venti a oggi fermandosi alla vigilia del 
massacro della Tian An Men C e però una coincidenza 
tutt altro che casuale tra gli auton del volume spicca II no
me di Yang Shaommg figlio del presidente della repubM. 
ca Yang Shangkun che nella crisi d i maggio-giugno è stato 
il braccio armato d i Oeng II giovane Yang è anche genero 
di Deng ed è il suo fotografo ufficiale in qualità di dirìgente 
dei servizi fotografici dell agenzia Nuova Cina 

Cina 2 
Non assegnato 
r«0scar» 
di Pechino 

Il massimo premio cinema 
tografico cinese il «Gallo 
doro* per il miglior film 
quest anno non e stato as
segnato né si è svolta t u 
suale cenmoma di premia 

^__^^__mm_^^__mmi zione per registi e atton fi 
• » ^ • » | ennesimo segno che dopo 
le tragedie della scorsa primavera il cinema cinese ( i cui 
migliori cineasti erano tutti schierati a fianco degli studenti) 
si sta npiegando su se stesso aspettando che passi la bufe 
ra Tra i registi di maggior spicco della «nuova ondata» 
Chen Katge ( Terra gialla ti re dei Fanciulli) rischia I arresto 
nel caso decidesse di tornare in patna dall America mentre 
Zhung Junzhao (Uno e otto) sta girando un film di kung fu 
in un piccolo studio penfenco La motivazione della man 
cata assegnazione del premio secondo I agenzia Nuova Ci 
na è che nel 1988 «non c i sono stati film eccellenti» i l che 
per chi ha visto // re dei fanciulli di Chen Arco lucente di 
Zhung o Sorgo rosso d i Zhang Yimou uscito anche in Ita 
Iia è una solenne menzogna L unico film del nuovo corso 
menzionato nei riconoscimenti ad atton e registi è II re de 
gli scacchi è stato premiato I attore Xie Yuan interprete an 
che del Re dei fanciulli 

La scomparsa 
a New York 
del figlio 
di Matisse 

Pierre Matisse (nella foto) 
figlio del grande pittore 
francese Henri Matisse è 
morto I altro len ali età di 
89 anni ali ospedale di 
Montecarlo intitolato alla principessa Grace Kelly La noti 
zia è stata diffusa len da Pangi Pierre Matisse aveva lavora 
to per tutta ta vita come mercante e promotore d arte Da 
molti anni si era stabilito in America e dirigeva una galleria 
a New York nel quartiere dell East Street 

Francia: eletto 
(a sorpresa) 
superpresidente 
tv pubblica 

Con un voto che ha destato 
sorpresa il Consiglio supe 
nore dell audiovisivo france 
se ha eletto Philippe Gui 
Ihaume quale nuovo «super 
presidente» del polo ielevisi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vo pubblico costituito dalle 
^ — ^ ^ - ^ — ^ — ^ ^ r e t i Antenne 2 e Fr3 Gui 
Ihaume (presidente della Società francese di produzione 
Sfp) ha ottenuto 5 voti contro i 4 dell altro candidato rima 
sto in lizza l avvocato Georges Kiejman molto vicino al 
Partito socialista Alla vigilia la stampa e le fonti qualificate 
prevedevano un ballottaggio finale tra Kiejman e I ex pres 
dente delle rete tv Tf l (ora privata) HervéBourges Invece 
I ha spuntata Guilhaume considerato politicamente vicino 
ai neogoti isti fu 1 allora pnmo ministro Chirac a nominarlo 
nel gennaio 88 alla presidenza della Sfp 

Polemica 
sui restauri 
alla Rocca 
di Assisi 

•Italia nostra* ha lanciato 
I allarme ma la nsposta non 
si è fatta attendere Secondo 
la sezione di Assisi dell as 
sociazione ambientalista i 
restaun attualmente In cor 

_ , ^ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ 5 ° presso la Rocca maggio 
™ ^ , ^ ^ " ^ * ^ ^ M ^ ^ ™ " re delta cittadina umbra 
•stravolgerebbero la struttura dell edificio e ne minerebbero 
la staticità" Il soprintendente per i beni ambientati e artisti 
ci dell Umbria Guglielmo Malchiodi ha reagito duramente 
«E una balla gonfiata ad arte Si parla dei danni causati dal 
I apertura di un passaggio nel muragliene ma né questo in 
tervento né gli alfn già realizzati o da realizzare compro 
mettono m alcun modo la struttura E comunque I unico or 
gano competente per i lavon resta la Sopnntendenza» Sta 
Malchiodi che i direttori dei lavpn (Carla Bertelli e Claudio 
Bugiantella) si sono dichiarati pronti a chiarire «eventuali 
dubbi sulle linee di intervento adottate» 

ALBERTO CRESPI 

Cristo pellegrino di Beato Angelico 

l'Unità 
Sabato 
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CULTURA E SPETTACOLI 

I H A I T B B ore 20 30 l lHAIOUB ore 22 20 I 

Gli He-Zhe, 
il popolo 
del caviale 
fEBJ La Cina è sempre dram 
mancamente, d attualità an 
che nel suoi aspetti più margi 
nali Appare dunque tnteres-
sante I odierna puntata di 
Orizzonti lontani il program 
ma in onda su Raitre alle 
20 30 di stasera II titolo della 
trasmissione e II grande draga 
nera si tratta di un viaggio alla 
scoperta d i una delle mino
ranze etniche cinesi meno co 
nosclute gli HeZhe Antica 
popolazione tribale che vive 
lungo le rive del fiume Amur 
al confine con I Urss nesce a 
sopravvivere grazie alla pesca 
dello storione dalle cui uova si 
ricava il caviale 11 futuro degli 
He Zhe è inlatti strettamente 
legato alla vita del fiume che 
a causa del dissennato taglio 
del boschi nschta di morire 

Il mare, 
Quilici 
e Majorca 
• L i Sereno uanabtte estate il 
programma di Osvaldo Bevi 
lacqua e Ermanno Corbella 
dedicalo alla natura e ali am 
biente propone per la punta 
la di oggi (Raidue ore 22 20) 
un tema di grande attualità 
•L uomo e il mare» Nella fatti 
specie non il mare inquinato 
e infestato dalle alghe che ha 
popolato purtroppo le crona 
che d i questa estate ma un 
mare incontaminato con il 
quale I uomo può ancora ten
tare d i stabilire un rapporto 
non distruttivo I due ospiti 
della trasmissione saranno 
Folco Quilici regista e scntto-
re da sempre appassionato 
del mare ed Enzo Majorca il 
famoso sub che proprio in 
questi giorni ha deciso di nti 
rarsi e di non attaccare più i 
propri straordinari record d i 
immersione in apnea 

O r O * l l l C C n S O Musica è il programma di Ita 

p hirra 'ia ' (va m on<*a a"e ^ e 

e intra giunto alla puntata numero 
Z U C C h e r O 295' E per l occasione sfodera 
a „ Mi idra ò„ un ospite di prestigio il can 

«musica e» lautora che più hafatto paiia 
re di sé quest estate Zucchero 

^ * ~ ^ ^ — ^ Fornaciai. (nella foto) che è 
ben piazzato in tutte le classifiche con il disco Oro incenso e bir 
rd e si è esibito in concerto con Joe Cocker e Miles Davis Altri 
ospiti della puntata odierna Holly Johnson ex leader dei Fran 
kie GtìeS to Hollywood e Patrizia Ricci 

«Sabato al circo» assieme Parla il comico bolognese: 
a Gigi, «Don Tonino», «Nessuna separazione 
e un film tutto da solo: ma qualche volta bisogna 
è l'anno di Andrea Roncato lavorare anche da soli» 

Gigi e Andrea in una spintosi sequenza di foto segnaletiche Un anno pieno di 

Un Andrea «a tre piste» 
Gigi e Andrea, una coppia di comici che lavorano 
anche «scompagnati» e che, nella prossima stagio
ne televisiva, saranno molto presenti Dalla con
duzione di Sabato al arco ( i l varietà di Canale 5 
che va in onda contro Fantastico') alla nuova se
ne di Don Tonino Intanto Andrea Roncato ha gi
rato un film con Luciano Odonsio che uscirà nel
le saie a ottobre e si intitola Ne parliamo lunedì 

MARIA NOVELLA OPPO 

• 1 MILANO A Gigi e Andrea 
è riuscito quello che piacereb
be a Marco Columbro e cioè 
di fare insieme i comici e gli 
intrattenitori la conduzione 
televisiva e la fiction E in que
sta annata prossima ventura li 
vedremo in tutte le salse den 
tro e fuori dalle convenzioni 
create dalla comicità di cop 
pia Singoli e accompagnati 
nei loro ruoli consueti d i vitel
loni bolognesi oppure in 
quelli imposti da diverse vi 
cende cinematografiche 

Il 90 sarà un anno do ro 
Soprattutto per Andrea Ron 
cato che si segnalerà d i più 
anche da solo Ma veniamo ai 
titoli Anzitutto i due comici 
presenteranno il varietà fami 

liare che Canale 5 proporrà 
contro I imperversante tanta 
stico 11 titolo dice tutto Sabato 
al arco Accanto ai due con 
duttori c i dovrebbero essere 
(oltre ai ven e propri numen 
circensi) anche altri comici si 
fa il nome di Beruschi e Boldi 
Inoltre ci anticipa Andrea «Ci 
sarà una parte tutta indirizzata 
ai bambini forse non diretta 
da noi ma da Cnstina D Ave 
na» 

E pel c'è la Mcooda serie di 
Don Tonino 

Si certo - risponde Andrea 
Roncato - una sene abbastan 
za nuova anche per i l modo in 
cui 6 stata girala. Ci abbiamo 
messo 8 mesi per girare S 
puntate cioè otto film ven e 

propn It regista è sempre Fo
sco Gaspen e tra gli autori ci 
sono (oltre a Gaspen) Giulia
na Lattuada Riccardo DI Ste 
fano e Flavio Andremi Abbia 
mo stretto molto i l ritmo e poi 
abbiamo girato storie più 
adulte tagliando un pò l a 
spetto della vita di parrocchia 
con tutti i problemi sentimen 
tali dei ragazzini Anche da i 
titoli si può capire che si tratta 
di storie più hard Eccone 
qualcuno Terrore in prima pa 
gma, La maledizione dellaba 
te I trafficanti di morte etc 
Abbiamo girato un pò dap
pertutto Però quasi sempre 
intorno a Milano A Monmon 
do per esempio abbiamo 
ambientato una specie di No 
me della rosa. 

Non è che cori rimanete 
dentro II filone del cinema 
parodistico che avete sem
pre corpevolmenle frequen 
tato? 

Guarda magari al pubblico 
quel cinema piaceva ma io 
voglio fare anche qualcosa 
per me stesso E per questo ho 
lavorato con Luciano Odorisio 
per un film che uscirà ad otto 
ore II titolo è Ne parliamo lu 
nedì E un film serio ironico 

ma giallo Se vogliamo si po
trebbe dire che 6 un pò sulla 
falsanga del Postino suona 
sempre dite volte ma solo co
me nfenmento vago E la sto
ria d i un triangolo e I abbiamo 
girata tutta nelle Murge in un 
hotel abbandonato che po
trebbe essere in qualsiasi po
sto al mondo magari nel Ne 
vada o chissà dove L accom 
pagnamento d i musiche 
country serve anche a fame 
un luogo vago lo amvo 11 e e è 
una «lei» (Elena Sofia RICCI) 
che vuole uccidere il manto 
ma alla fine non è vero mente 
Non posso dire d i più ma si 
curamente non 6 una parodia 
è un film vero dove si nde 
quando e è da ndere e si pian 

te quando c e da piangere 
embra ovvio ma è per dire 

che vorrei fare dei film nei 

3uali non ci si preoccupa solo 
i far ndere in continuazio

ne 

E cosi abbandoni Gigi a l suo 
destino, ogni tanto 

«Per staccare uty pò dall im 
magine dei due vitelloni biso
gna anche lavorare qualche 
volta da soli questo non vuol 
dire che ci separiamo» 

Ma v i volete davvero bene 

come si dice? 
Certo Non si può non volersi 
bene c i conosciamo da 25 
anni 

Nella serie di Don Tonino tu 
fai la parte di quello che ca
pisce tatto, mentre Gigi, che 
pure è 11 poliziotto, non ss 
mal che pesci pigliare e ar* ^ 

SI ma in uno degli episodi 
nuovi invece sarà Gigi a sco
prire la verità E comunque lui 
è sempre circondato da gente 
tremenda che gli mette 1 ba 
stoni tra le ruote 

Già Invece Don Tonino è 
aiutato perfino da Dio col 
quale ha dei battibecchi alla 
Don Camillo Mentre al povero 
Gigi ( i l commissano Sangior 
gì) gli tocca dribblare la totale 
incompetenza dei suoi agenti 
rappresentati sempre alla ma 
mera delle barzellette sui cara 
binien Sembra anzi che gli 
auton per questa seconda se 
ne abbiano avuto qualche 
problema di collaborazione 
con le forze dell ordine dopo 
che queste si sono rese conto 
che le parti a loro dedicate nei 
film erano quelle più marcata
mente comiche 

Vìdeo 
Taormina 
e i «tg» 
di Kluge 
M «Intervalli tra film video e 
televisione» è il tema della IV 
Rassegna intemazionale del 
video d autore che si svolgerà 
a Taormina dall 1 al 3 settem 
bre Nel corso della rassegna 
diretta da Valentina Valentini 
verranno presentate alcune 
delle più significative espe 
rienze del video d autore Cer 
tamente le curiosità più ghiot 
te sono i video di Yoko Orto e 
John Lennon realizzati fra gli 
anni Sessanta e Settanta fino 
ai più recenti firmati dalla sola 
Yoko Ono La rassegna è a 
cura di John Hanardt del 
Whitney Museum Erano an 
che gli anni della ricerca del 
gruppo «Fluxus» il movimento 
d avanguardia più fertile e «in 
termediale» del dopoguerra a 
quella stagione Taormina Vi 
deo dedica una retrospettiva 
con le opere raccolte dalle 
gallerie di Leo Castelli e llea 
na Sonnabend d i New York 
(Acconci Baldessan Gillette 
Monis Nauman) 

Per quanto riguarda lo stato 
attuale della ricerca video 
Jean Paul Fargier ha curato 
una selezione che comprende 
gli ultimi lavori di Godard 
Paik Cahen Snow Amos Pier 
Luigi Tazzi cura le instal lalo 
ni d i tre artisti di fama interna 
zionale quali Manna Abramo-
V K Bnan Erto e Sylvie e Chenf 
Defraoui 

Dal cinema una vera e pro-
pna «chicca» è costituita dalla 
presentazione di un aspetto 
finora sconosciuto in Italia 
del lavoro d i uno dei cineasti 
tedeschi più sofisticati come 
Alexander Kluge il regista te 
desco propone una «televisio
ne d autore* che trasmette via 
satellite e via cavo da Monaco 
un settimanale culturale de 
nominato IO vor II e un tele 
giornale che verranno com 
mentati a Taormina dallo stes 
so Kluge II programma è a 
cura d i Giovanni Spagnole»! 

Un ricco catalogo edito da 
Selleno fa da guida storica e 
culturale alla rassegna con in 
ferventi d i studiosi quali Vitto
rio Fagone John Hanardt Do 
rineMignot Valentina Valenti 
ni Giovanni Spagnoletti e al 
tn OpE 

Film colorati 
Registi Usa 
contro 
Jack Valenti 
• HOLLYWOOD I registi c i 
nematografici americani sono 
da sempre una categoria po
co malleabile E ultimamente 
hanno trovato una grossa 
•spinta» ali unione e alla mili
tanza nella colorazione dei 
fi lm in bianco e nero minac
ciata (e qualche volta attuata 
come nel caso di la vita è me-
raagnosa di Frank Capra) so
prattutto dal famoso boss tele
visivo di Atlanta Ted Tumer 
Ora nel minno dei cineasti, 
c e Jack Valenti presidente 
della Motion Pictures Associa-
tion of America (Mpaa) , I as
sociazione dei produttori che 
rappresenta I mdustna del c i 
nema 

Tra Valenti e i registi cera 
sempre stato un buon feeling. 
ma ora il vecchio boss (da 
molti anni a capo senza con-
trasti dell mdustna hollywoo
diana) si è schierato a favore 
della colorazione dei f i lm in 
bianco e nero e i cineasti non 
gliel hanno perdonato Elliott 
Silverstein uno dei leader del
la Direclors Guild ( la lega dei 
cineasti) nonché apprezzato 
regista (tra i suoi f i lm n c o r d » 
mo almeno due western cele
berrimi Cai Ballali e Un uomo 
chiamato cauallo) ha detto 
•Per anni Jack Valenti e stato i l 
portavoce appassionato e 
convinto dell industria e 
quando i dmtti morali degli 
auton sono stati scavalcati è 
apparso subito chiaro che egli 
difendeva soltanto degli inte
ressi economici» 

I registi si stanno battendo 
perché passi entro breve tem
po una legge in difesa degli 
autori cinematografici Una 
legge che impedisca alle -ma-
jors» di modificare I film dopo 
che questi sono slati realizzati 
Tutto questo naturalmente 
cozza contro gli interessi della 
Mpaa e delle televisioni Nello 
stesso tempo gli auton chie
dono I istituzione del National 
Film Preservation Board un 
organismo che abbia I autorità 
di indicare i film di nlevanza 
nazionale un iniziativa que-
st ultima anch essa aspra 
mente cnticata da Valenti in 
una lettera aperta indirizzata a 
centinaia di Rappresentanti 
dell mdustna. 

©RAIUNO RAIDUE 4 
lilllifliBHIIIIBHll m IMAWWIIOWO 

SCEGLI IL TUO FILM 
1 1.88 CNBTEMPO FA B.00 LASSI». Telefilm 

1 2 . O 0 T O 1 H A S M 8.30 COMPUTROH22. Telefilm 
12.88 AUTOMOBILISMO. GP Ungheria F1 

12.0» CREOLE OISBLLE. Danza lOOO MONOPOLI. Sceneggiato 
14.00 WÀIREGIONE. Telegiornali regionali 

13.80 TELEOIORNALE. Tg1 tre minuti di 

TORNA A CASA LASSI*. Film con 
Elizabeth Taylor Regia di Fred Mac 
LeodWIlcox 

11.10 SPAZIO MUSICA. Planoforum Con 
certi di vincitori di concorsi pianistici 
Internazionali 

14.10 VIPIOBOX. DI B Seranl 
14.J0 TENNIS. Challenger Cup 

12 0 5 AMOR» • CHI»CCIO. Telelilm 
13.00 T 0 2 0R»TR«OICI 

17.SO IL CASTCLLO SULL'HUDSON. Film 
con John Garlleld Ann Shendan Re-
gia di Anatole Llrvak 

SANATO SPORT. Motociclismo cam 
plonalo italiano superbike 

13.25 T 0 2 J 3 . Giornale di medicina 
16.4» T 0 3 DERBY. DI Aldo Bucardi 

13.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
10.00 T03.MSTEO 

10.30 MIA SORELLA SAM. Telel Im 

17.10 IL SABATO BELLO ZECCHINO 

CAPITOL. Sceneggiato con Rory Ca 
Ihoun Carolyn Jones Ed Nelson Re 
già di Richard Benne! 

19.30 TELEGIORNALI REOIONALI 
10.45 I O ANNI PRIMA 
« 0 X 0 BLACK AND B L U ! 

18.0» ESTRAZIONI PEL LOTTO 14.3» MEHT» FB«8CA. Con Marco Pane 

18,10 IL VANGELO DELLA DOMENICA 

18.20 CHECK-UP.-Le vertigini-

PATATRAC. Speciale vacanze con 
Shirine Saba! e Armando Traverso 
Reo a di Marco Bazzi 

10.30 ORIZZONTI LONTANI. Cina 

18.50 IL MAOO. Telefilm 

ALMANACCO DEL OIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA. T 0 1 

AMORI SUBLIME. Film con Barbara 
Stanwyck John Boles Regia di King 
Vidor 

UNA R A 1 I 0 N I PER VIVERE. Film 
con Pete Fonda Ricky Schroder Re 
già di Peter Levln 

22.5» TP» NOTTE 
23 .10 PRONTI A TUTTO 

« 0 . 0 0 TELEOIORNALE 
18.0» VIPEOCOMIC. Di N Leggeri «3.4» MUBICANOTTS 
18 .30 T 0 2 8PORT8ERA 2 4 . 0 0 2 0 ANNI PRIMA 

GIOCHI SENZA FRONTIERE. 3" in 
contro tra le squadre di Francia Porto 
gallo Belgio Repubblica San Marino e 
Italia 

18.4» PERRY MASON. Telelilm 
10.30 TO» OROSCOPO 
18.4» TELEOIORNALE. TO» LO SPORT 

2 2 . 0 0 TELEOIORNALE 

22 .10 TO I SPECIALE 

L'OSPEDALE PIÙ PAZZO DEL MON
DO. Film con Michael McKean Sean 
Young Regia di Garrv Marshall 

22.0» TO» STASERA 
INFEDELMENTE TUA. Film con Pier 
re Richard Miou Miou Regia di Geor 
gè Lautner (1° tempo) 

«2 .20 SPECIALE SERENO VARIABILE 

«4 .00 T 0 1 NOTTE. CHE TEMPO FA 

T 0 2 NOTTE SPORT. Pugilato Cala 
mail McKanzie Titolo europeo pesi su 
perleggen 

INFEDELMENTE TUA. Film (2° tem 
pò) 

QUANDO L'INFERNO SI SCATENA. 
Film con Charles Bronson Regia di 
Kenneth G Crane •Il grande uno rosso» (Canale 5 ore 2030) 
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8 3 0 FANTASILANDIA. Telefilm B.1B 8KIPPY. Telelilm 8.2» IN CASA LAWRENCE. Telefilm 

0.30 PEYTON PLACE. Telefilm 10.15 LA TERRA PEI PIPANTI. Telefilm 

BUTTERFLV AMERICANA. Film con 
Dan Dalley Regia di Ltoyd Bacon 

8.19 IVIAOOI DI OULUVER. Film 
11.10 KRONOS. Telefilm 

O.K. IL PREZZO t GIUSTO! Oulz 
Conduce Iva Zamcchi 

E MINDY. Telefilm 
10.45 SOHANZA. Telefilm 

12.30 STREPA PER AMORE. Telefilm 
11.4» HARRY O.Telelilrr 

11.30 IL OAUCHO. Film con Vittorio Gas 
sman Amedeo Nazzan Regia di Dino 
Risi 

13.00 SIMON A SIMON. Telelilm 1X.4B CIAO CIAO 

14.00 ROBIN HOOP. Telelilm 13.4» PIANETA BIG BANG 
14.30 I FORTI DI FORTE CORAOQIO 

15 4 5 ATTENTI A QUEI PUB. Telefilm 15 0 0 MUSICA Et Varietà 
I S S O LONQSTREET.Telefilm 

18.45 MOTEL. Telefilm 18.00 BIMBUMBAM Con Paolo e Uan 

17.4» MAI PIRE Si. Telefilm 
18 .45 TOP SECRET. Telefilm 

ALLA CONOUISTA DEL WEST. Sce 
poggialo con J Arness 

LA BANDIERA SVENTOLA ANCO
RA. Film con Errol Flynn Regia di Le 
wis Milestone 

18.4» CARI OENITORI ESTATE. Quiz 10.00 RIPTIPB. Telefilm 18 3 0 MARCUS WELBY, M D. Telefilm 

IL GRANDE UNO ROSSO. Film con 
Lee Marvin Mark Hamlll Regia di Sa 
muel Fuller 

20.00 CARTONI ANIMATI 18.30 BARETTA. Telefilm 
« 0 . 3 0 MACOYVER. Telefilm 
21.80 LADY BLUE. Telelilm 

««•40 CA8AVIANELLO.Telelilm « 2 3 0 MAI DIRE BANZAI. Variala 

LA VOLPE. Film con Jennifer Jones 
David Farrar Regia di Michael Powell 

33 .10 OVIDIO Telelilm 
NOI TRE SOLTANTO. Film con Char 
lolle RampHng Regia di James Saller 

23 .00 ZIO TIBIA PICTURE SHOW 

1.40 MANNIX. Telefilm con M Connors 

IL TESCHIO MALEDETTO. Film con 
Peter Cushing Regia di Freddie Fran 

OLI ULTIMI SEI MINUTI Film con 
Barry Newman Regia di Michael Tuch 
ner 

0.10 AGENTE SPECIALE. Telefilm 

13.40 CAMPOBA8E. (Replica) 
14.1» BOXE. Match internazionali 

13.00 AUTOMOBILISMO. G P d Un-
gheria Prove ufficiali 

18.30 CALCIO. Werder Brema Bc-
russla Dortmund 

20.00 T M C Notiziario 

1T.1S TENNI. Torneo Us Open 66 
20.0O JUKEBOX.(Replicai 
20 .30 CALCIO. Usa-Juventui (dille-

ma) 

20 .30 PER UN'ORA 01 OLO-

RIA.FIIm con Pefer Falk Regia 
di Bernard McEveely 

1 3 . 3 0 IL GAUCHO 
Reale di Dine Riti, con Vittorio Gaseman, Amedeo 
Nazzarl Italia (1984) 10» minuti 
Uno sceneggiatore due stelline e un attrice tardo
na vanno a Buenos Aires per presentare un f i lm 
italiano Si trovano immersi in una fauna magllaro-
cinematografica alla cui sgradevolezza danno un 
valido contributo Uno dei f i lm più «cattivi- di Hisi 
CANALE 8 

22 .10 TELEOIORNALE 
CALCIO. Werder Brema Bo 
russia Dortmund 

22.18 CALCIO'88. 

24 .00 IL LAPO. Film 

/3J1 ;!S!ì5i:!!!iQi!!!EìaiiEl! MESSII • • • • 
17.18 OLI EROI PI NOOAN 
17.4» M.A.S.H. Telefilm 
18.18 SUPER T. Varietà 
20.30 ROBIN NOOD E I PIRATI. 

Film con Lex Barker Regia di 
Giorgio Simonelli 

13 0 0 SUPER ESTATE. Varietà 
14.00 FORZA ITALIA. Spettacolo 
18.80 COLORIRÀ. Telenovola 

1 4 . 0 0 TORNA A CASA LASSIE 
Regia di Fred M Wllcoz con Elizabeth Taylor, 
Roddy McDowell Usa(1943) «6 mimi l i 
Tutti si ricordano Lassie I intelligente -co l l ie - e h * 
saprà tornare a casa sfidando ogni avversità Non 
tutti forse ricordano che la diva bambina amica di 
Lassie è la undicenne Liz Taylor Ma in quel f i lm II 
divo era il cane Liz si sarebbe rifatta anni dopo » 
suon di Oscar e matrimoni 
RAIUNO 

22 .1» COLPO CROSSO. Quiz 
23 .18 PRIMAVERA CARNALE. Film 

con Jane Birkin Reg a di Ro 
beri Benavou 

18.30 OUINNES» DEI PRIMATI 
20 .4» SURVIVOR L'AEREO MALE

DETTO. Film con Robert Po 
well Regia di David Hem 
mmgs 

1.10 
«3 .00 ODEON NEWS. Sport 

Telefilm 23 .30 I l RE DEL PECO*. Film 

1 0 . 1 8 AMORE SUBLIME 
Regia di King Vidor, con Barbara Stanwyck, John 
Bofes Usa (1937) 110 mimi l i 
Figlia del popolo sposa giovane aristocratico ma 
ben presto lo disgusta con I suoi modi rozzi Ro-
manzone che s i salva solo per la magistrale prova 
di Barbara Stanwyck attrice da Oscar anche quan» 
do legge I elenco del telefono 
RAIOUE 

14.30 LA GRANDE FESTA DSLL'E-
8TATE 

18 .00 
18.30 

21 .00 

ONTHEAIRSUMMER 
TERENCE TRENT d'ARSY. 
Concerto 
ROD STEWART. Special 

17.30 POOP MARS Telefilm 
18.00 8PY FORCE. Telefilm 

18X10 INFORMAZIONE LOCALE 

18.30 FIORE SELVACCIO 

22 .18 LA ORANO» FESTA DELL'E
STATE 

20 .30 LA VENDETTA DEL CORSA-
RO. Film 

2 0 . 3 0 IL GRANDE UNO ROSSO 
Regia di Samuel Fuller, con Lea Marvin, Mark Ha
mlll, Bob Carradfn» Usa (1980) 109 minuti . 
Sam Fuller è uno dei registi più sopravvalutati da
gl i ultimi anni e - I l grande uno rosso- e uno dei 
film più sopravvalutati di Sam Fuller Fate un pò 
voi E un discreto f i lm di guerra come a Hollywood 
se ne sono fatti mille protagonisti quattro fucil ieri 
desi nati a diventare uomini e il loro rude sergenta 
che nasconde un cuore sotto la scorza di guerrie
ro 
CANALE S 

32.30 SPECIAL 

1S\ llllllllllllllilillll RADIO • • • • 
18 0 0 VENTI RIBELLI 

18.00 NOZZE D'ODIO. Telenovela 

18.30 LA MIA VITA PER TE 
10.30 UNA DONNA. Telefilm 
20 .28 ROSA SELVAGGIA 

21 .18 NOZZE D'OPIO. Telenovela 

mulinili 

14.O0 POMERIGGIO RAGAZZI 
18.30 TELEOIORNALE 
20 .30 UN VESTITO PER UN «AG

GIO Film con Gastone Mo-
schin Regia di Giuliana Ber 
linguer 

22.30 I GRANDI DELLA URICA. 
Ferruccio Tagliavini 

tUtDIOGIOMMLI GRt 6 7,1 10 11 12-11, 
14 15 17,19 23 GR2 630 730 930930-
11 30 1230 1330 ISSO 1630 1730 1933 
1930 2!35 GR3 645 720 945 1145 
13 45 1445 1945 2045 2353 

RAOIOUNO Onda verde 603 656 7 56 
956 1157 1256 14 57 1657 1856 2057 
22 57 9 week-end 12 30 Giovanni Fattori 14 
Prol li in b anco e nero 15 Varietà varietà si 
eh ude 1925C siamo anche noi, 20 II teatri 
no delle venti 22 Mus ca notte 23 05 La tele 
tonala 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 9 26. 
927 1127 1326 1527 1627 1727 1640 
1926 22 37 6 An mali senza zoo 12.45 Hit 
parade 1415 Programmi regionali 15 Un 
secolo d operetta 1959 Come al cinema 
22 05 Autori contemporanei 

RADIOTRE Onda verde 7 18 943 1143 6 
Preludio 7 30 Prima pagina 7-6 30-1115 
Concerto del mail no 1150 George Gersrt-
wln tra il mito e la stor a 15 200 anni dalla 
Rivoluzione francese 19 Folkoncerto 21 Sta 
gione iir ca S mon Boccanegra 

2 0 . 3 0 L OSPEDALE PIÙ PAZZO DEL MONDO 
Regia di Garry Marshall, con Michael McKean, 
Sean Young, Harry Dean Stanton Usa ( I M I ) t i 
minuti 
Commedia demenziale ambientata in un ospedale 
C è un primario pazzo e tanti giovani dottori mat
tacchioni Inutile raccontarvi la trama non e 6 
RAIOUE 

2 0 . 3 0 LA VOLPE 
Regia di Michael Powell ed Errarle Preasburger, 
SSn^*!!!1"? J o n « * David Farrar. Gran Bretagna 
(1S4S) 80 minuti 
Questa 6 la migl iore offerta della serata La coppia 
inglese Powell Pressburger é tutta da riscoprire 
Verso la fine deli Ottocento in Galles vive una fan
ciulla che ama gl i animali e non ha un buon rap
porto con gli uomini Un giorno ò costretta a spo
sarsi ma è un ben strano matrimonio 
RETEOUATTRO 

2 3 . 1 0 INFEDELMENTE TUA 
R . * B l * . . d l Georges Lautner, con Pierre Richard, 
Mlou-Mlou Francia (1976) 9 ) minuti 
Commedia buffa sull ambienta del cinema uno 
sceneggiatore che ha scritto un copione impegna
to un produttore che realizza fi lm porno un tizia 
che vuol diventare regista e due ragazzone che so
gnano la fama come attrici i l risultato che razza di 
f i lm sarà? 
RAIUNO 

14 l'Unità 
Sabato 
12 agosto 1989 

Y 



CULTURA E SPETTACOLI 

Il festival di Fondi dedica un omaggio a Mastroianni 
In un incontro in piazza, l'attore ciociaro 
racconta aneddoti, ricordi e curiosità della sua carriera 
«Traisi? Mi sarebbe piaciuto un figlio come lui» 

Marcello mon amour 
È abbronzato, sereno, in abito blu Felice di tro
varsi in un'arena, perché cosi può accendersi una 
sigaretta, e lui, del fumo, ha bisogno «per respira
re» Marcello Mastroianni è amvato puntuale nella 
piazza delle Benedettine di Fondi, dove si inaugu
rava una rassegna di quattordici suoi film, scelti 
C]a lui stesso tra gli oltre 120 della sua camera Af
fettuosamente intitolata Marcello mon amour 

DAMO FORMISANO 

• f i FONDI È stato come ci si 
aspettava un «ritorno a casa» 
Marcello Mastroianni nato a 
Isola di Un in provincia di 
Prosinone è come Manfredi 
Un ciociaro doc La zona di 
Fondi è infatti quella che Puri* 
Acato chiamava la «Ciociaria 
marittima- e che Ubero De 
libero il poeta considerava 
parte periferica ma insostitui 
bile della «grande Ciociaria» 
Ma H legame affettivo è più 
fòrte di quello geografico A 
Fondi nel 1954 Mastroianni 
girò Giorni damare suo pn 
rno film da protagonista direi 
lo da un fondano verace co
me Giuseppe De Santis Gli 
era accanto unattnce meno 
che ventenne di una bellezza 
acerba e toccante Marina 
Vlady La stessa che trenta 
quattro anni più tardi Marcel 
lo avrebbe ritrovato non lon 
tano da qui ad Alpino nel 
Frusinate sui $c\ ài Splendor 

Fondi deve apparire diver 
sa dopo tanti anni Le fente 
della guerra sono abbondan 
temente cicatrizzate ma a 
Marcello mancano a prima 
vista «gli aranceti bellissimi» 
Ricorda quando «negli uffici 

postali sentivo parlare dei ca 
mion che portavano le miglio
ri arance ali estero Erano oro 
ma adesso dove sono7» Alla 
città ospite cono dunque dodi 
cate le prime battute dell in 
contro pacato e un pò com 
mosso tra Mastroianni e la 
folla «Con De Santis fu tutto 
molto bello Cera lentusia 
smo del pnmo film davvero 
da protagonista il piacere di 
lavorare con uno dei più gran 
di registi dell epoca Quando 
lo incontro e lo vedo quasi 
uguale ad allora mai invec 
etilato mi interrogo sulle mi 
racolose risorse di questa ter 
ra» L omaggio alla terra è sen 
tito oltre che doveroso maac 
compagnato dal! ansia di 
sfuggire comunque lingab 
biante aureola della «regiona 
lità» Se Manfredi ad esempio 
è rimasto fedele nelle sue 
scelte ali universo contadino 
Mastroianni dalla Ciociana è 
andato via bambino ha vissu 
to a Roma a Tonno «ma 
sempre in una dimensione di 
quartiere non di grande città» 
e sui set ha interpretato di tut 
to personaggi metropolitani e 
contadini autocratici bor 

ghesi e sottoproletan Vissuti 
in ogni parte d Italia Anche 
greci russi ungheresi ameri 
cani «La regfon&lità non ha 
contato più di tanto» aggiun 
gè «La Ciociaria la ricordo più 
che altro attraverso i racconti 
di mia madre La nostalgia pe 
rò mi prende specie quando 
vengo a far visita allo zio Um 
berlo lo scultore il quale ama 
vivere in campagna E poi 11 
(alia è tutta una regione mica 
una grande nazione» 

Ecco ali italianità Marcello 
Mastroianni sembra invece al 
taccatissimo De Niro ingrassa 
venti chili per Toro scatenato 
Duslin Hoffman studia per un 
anno i malati di autismo e lui 
pigro come come tiene il 
passo a questi grandi attori7 

«lo ho molto rispetto per que 
sti signon ma imitarli per me 
sarebbe impossibile Ingrassa 
re per esigenze di scena? Per 
canta io ingrasso naturalmen 
te E poi a voler studiare im 
parare dopo quanto tempo si 
farebbero i film7 A me piace 
la filosofia del "cotto e man 
giato" A chi mi propone un 
film che so tra un anno o 
due nemmeno rispondo Mi 
interessano i progetti presenti 
da farsi subito con entusla 
smo urgenza E poi il mestie 
re dell attore stupisce ed affa 
sema per quanto è bugiardo 
per come consente di imbro 
gliare Anch io in un film ho 
suonato il violino ma fingevo 
qualcuno se ne sarà accorto 
ma quanti sono i maestri di 
violino sul totale degli spetta 
ton? No lo credo che quel 
modo di lavorare sia giusto 
per gli americani e perciò lo 

rispetto Se fòssi americano 
farei lo stesso Ma sono Italia 
no da noi prevale I arte di ar 
rangiarsi non e è tempo per 
studiare programmare siamo 
capacissimi nell incapacità» 

Un tempo diceva che non 
avrebbe recitato se non in ita 
liano «Si ma intendevo in 
Italia Con gli anni ho avuto 
I opportunità di girare film al 
I estero e mi sono toccati I in 
glese perfino il greco Una 
volta dicevo "I dont speak 
english" per intendere che 
conoscevo la lingua ma non 
mi andava di parlarla Non 
era vero non conoscevo lun 
glese» Certo, i Marco Polo 
Giuseppe Verdi Michelangelo 
interpretati in lingua straniera 
da atton stranieri neppure fa 
mosi nei loro paesi lascia per 
plessi «Certo, del resto ere 
detemi le coproduzioni e en 
trano ben poco Io sono co
nosciuto in tutto il mondo e Io 
sono diventato con personag 
gì assolutamente Italiani e re 
citando In italiano» 

Le curiosità del pubblico si 
spostano presto ai partner di 
Marcello Felfini naturalmente 
(«No non è vero che sono il 
suo alter ego sullo schermo») 
la Loren («Siamo stati forse 
I ultima coppia del cinema 
italiano») Massimo Troisi in 
contrato in Splendor ed ora 
ancora nel nuovo film di Etto
re Scola Che ora è «Mi piace 
molto Massimo È pigro come 
me stiamo bene insieme Nel 
la stona siamo un padre ed 
un figlio che non hanno una 
gran confidenza (uno con 
I altro Chissà forse mi sareb 
be piaciuto un figlio come lui 

e forse anche a lui non dico 
un padre ma uno zio curioso 
come me simpatico stranie 
ro" perche un pò ha girato il 
mondo e parla qualche lin
gua mentre lui conosce solo 
il napoletano* 

Dopo Che ora è che sarà 
presentato a Venezia, Ma 
stroianm é atteso da due nuo
vi impegni clnamatografic) 
Stanno tutti bene sceneggiato 
da Tonino Guerra e diretto da 
Giuseppe Tomatore e la tra 
sposatone per la regia di Ge
ne Saks del Cin Cm di Bjltet 
doux già interpretato a teatro 
per Peter Brook (sarà sua 
partner sullo schermo Julie 
Andrews) Altn personaggi da 
aggiungere ai diversissimi 120 
circa già impersonati La do 
manda è nell ana quale quel 
lo in cui Marcello più si identi 
fica7 «Forse quello di Oa Cior 
me Da giovane avrei detto il 
ragazzo di Giorni d amore Ma 
da giovani si è più freschi sin 
cen ottimisti Poi si diventa 
bugiardi ambigui. No, non è 
esemplare il personaggio di 
Oa Ciornie, ma che volete 
motte virtù con gli anni van 
no propno a farsi fottefe» 

Marcello 
Mastroianni 
neilitm 
di Fellini 
«8 e 1/2» 
L attore 
è stato 
festeggiato 
a Fondi 

? Locamo, il Paradiso del cinema? 
Ultime battute del 42" festival di Locamo Domani 
si conosceranno i vincitori del concorso, ma sin da 
ora si può dire che la cinematografia italiana ha ri
scosso un lusinghiero successo di pubblico e criti
ca Bastava essere I altra sera in Piazza Grande, do 
ve è stato proiettato, di fronte a ottomila persone, 
il film di Giuseppe Tomatore Nuovo cinema Para
diso Non eccezionali gli ultimi titoli in gara 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAURO SORELLI ' * 

Una scena di «Nuovo cinema Paradiso ottomila In piazza a Locamo per vederlo 

"VX 

fasi LOCARNO Piccola apoteo 
si I altra sera in Piazza Gran 
de per Giuseppe Tomatore e 
per il suo Nuovo Cinema Para 
diso Ottomilasetcento perso
ne record assoluto di capien 
za dell eccezionale parterre 
hanno applaudito a lungo 
commosse ed entusiaste il 
giovane cineasta siciliano e la 
sua nuscita •( jera seconda» 
Certo è un bel risarcimento 
per Tomatore nemerso a fati 
ca con Nuovo Cinema Parodi 
so da un ostracismo del mer 
cato apparentemente irrever 
sibile essere risultato a Can 
nes 89 tra i protagonisti di 
spicco e di immediato rifles 
so aver potuto rilanciare poi 
sugli schermi di casa il proprio 
film con vistoso successo e 
ora venire salutato meritata 
mente a Locamo come un in 

contrastato montatore Del re 
sto anche Piavoli (con No 
stos) Giuseppe Bertolucci 
(con Anton in corso) P Maun 
zìo Nfchetti (con Ladri di sa
ponette) hanno riscosso qm 
lusinghiere calorose acco
glienze Il giovane cinema ita 
Mano insomma é sceso in 
campo massicciamente e per 
una volta ha destato consen 
si simpatie pressoché unani 
mi 

Note sicuramente meno po
sitive seppure neanche trop
po deludenti hanno fornito 
poi nell ultimo scorcio di Lo
camo 89 alcuni film di vana 
provenienza comparsi nel 
I ambito della rassegna com 
pentiva Ci nferiamo specifica 
mente alla pellicola america 
na di Neil Hollander Ridmg the 

Rails (già vista recentemente 
a Taormina) a quella olande 
se di Piotr Andreyev Shadow 
Man al lavoro portoghese di 
Simao dos Reis e José Dias de 
Souza La settima lettera e mfi 
ne al film polacco di Leszek 
Wosiewicz Komblumenblau 
Per singolare coincidenza di 
Andreyev (Shadow Mari) e 
Wosiewicz (Komblumenblau) 
sono dislocate cronologica 
mente e tematicamente nei 
tempi di ferro del dispotismo 
nazista in Europa 

Nel primo racconto in er 
pretato con istrionica bravura 
dell ex Amadeus Tom Kutce 
si evoca la vicenda angoscio
sa in una Amsterdam da incu 
bo di un fuggiasco ebreo 
temporaneamente protetto e 
nascosto da un cinico traffi 
cante che finisce poi per soc 
combere ai persecutori insie 
me al suo infido insospettabi 
le amico mentre nei secondo 
tra cupe atmosfere concentra 
zionane ed esasperate sottoli 
neature drammatiche viene 
fatta rivivere la tragedia perso
nale di un musicista polacco 
che scaraventato in un cam 
pò di sterminio sopravvive 
soltanto a costo di quotidiani 
compromessi con la sua co
scienza e coi suoi pur spietati 

aguwjni 
Se Shadow Man adombra 

visibilmente e quasi con rare 
fatta astrazione la più nota 
odissea dell adolescente Anna 
Frank komblumenblau nper 
corre la traccia narrativa di 
molti altn film di analogo ar 
gomento con in più un paros
sismo tra la rappresentazione 
crudamente realistica e 1 in 
contenibile allucinato tumul 
to di tormentosi indelebili n 
cordi Due film in estrema sin 
tesi di buona fattura ma non 
propno originali né ancor 
meno tempestivi 

Gli altn film più sopra men 
zionati ci sono parsi grosso 
modo dignitosi ma non mai 
carattenzzati da spunti temati 
ci da soluzioni espressive in 
teressanti Riding the Rails, ad 
esempio si rifa a quella ncor 
rente marginale epopea che 
vede protagonisti in America 
sottoproletan disadattati e 
scontenti d ogni tipo ed estra 
zione in perenne vagabondag 
gio su e giù per ì treni che sol 
cano il grande paese da nord 
a sud e da est a ovest Cioè gli 
hobos i tramps eroi di tutte le 
possibili sconfitte È propno 
però I inerte nvisita îone di si 
nule desolata epopea che in 
duce a considerare la fatica di 

Neil Hollander benché basata 
su dirette espenenze autobio
grafiche irrimediabilmente 
datata e poco allettante nei 
suoi interni ripetitivi sviluppi 

Per quel che riguarda inve
ce I opera portoghese La setti 
ma lettera siamo propno nel 
folto di quel cinema lusitano 
tutto fatto di inquadrature pro
lungate a camera fissa con 
dialoghi e digressioni sempre 
un pò ermetici e m generale 
con vicende personaggi di 
sfuggente o poco significativa 
consistenza narrativa Simao 
dos Reis e José Dias de Souza 
i due auton si nfanno infatti 
vistosamente ed esasperata 
mente a quei certo cinema 
dello sguardo della parola cui 
Manoel de Oliveira ci ha abi 
tuato coi suoi primi capolavo
ri Amore di perdizione e Fran 
asca Soltanto che mentre I a 
lacre cineasta ottuagenario sa 
cavare da apologhi e climi for 
malmente immobili inpene 
trabili gemme di introspezione 
psicologica e di sapiente iro
nia i due più giovani e meno 
dotati registi compatrioti ne 
scono a concentrare in poco 
più di un ora e mezzo di 
proiezione soltanto abusate 
tetraggini e irrilevanti pnvatis 
simt psicodrammi 

Mostre 

Colzi 
dal pop 
all'op 

STEFANO MILUNI 

SS* VIAREGGIO li colore uni
forme il verde che non t i me» 
scola con Umbri e tonatiti ma 
si avvicina per gradi al gialla 
Fino al bianco pura N Grande 
accordo del verde e del giallo, 
è una tela di un metro e venti 
di base anno 1974 firmata da 
Mano Colzi un pittore che 
qualcuno ricorderà meglio nel 
ruolo di sindacalista della Cgll 
fino al 68 In quell'anno ro
vente Cobi abbandono di
scussioni e riunioni per ab
bracciare il suo primo amore 
la pittura E cosi facendo tira 
avanti per 10 anni quando la 
morte lo colse mentre lui non 
aveva alcuna voglia di smette
re il grembiule del pittore 

Una camera durata un de
cennio Ora i nsultati pittorici 
di Colzi ex sindacalista passa
no al vaglio in una retrospetti
va curata da Antonella Serafi
ni con catalogo Eiecta, In cor 
so lino al 20 agosto a palazzo 
Paolina a Viareggio E sorv 
prendono un pò perché se 
non altro dimostrano tecnica, 
professionalità e la determina
zione di chi sa che I arte è an
che calcolo raziocinio, studio 
dell elleno ottico 

Ai primi passi Colzi ha la 
curiosa caratteristica di ripren
dere con insolita fedeltà il Se
condo futurismo storico di 
rappresentare in Autostrada 
del 68 il paesaggio e una ca
sa che s assottiglia cosi come 
si vedono guidando ovvero 
Duchamp (la Sposa miao die 
scende le scale) e Boccioni in
segnano 

Ma e Balla futurista che 
emerge con prepotenza in 
Colzi, nell auto rombante iuj 
rosso tra i grigi e I azzurre che 
s intersecano senza mai con
fondersi di un icnlico è Pe
però e anche I •aeroluturismo» 
(quella tecnica che immagi
nava la terra vista dail aereo) 
Accanto ali avanguardia stori
ca italiana rivisitata prima an
cora che Colzi scopra e ab
bracci quell «optical art* tutta 
tesa a studiare la percezione 
della luce e del colore filtra 
pure la pop art E I affinità 
pop trapela dal primo pezzo 
esposto nella sala d apertura, 
tra le bacheche e un provvi
denziale ventilatore, titolato: 
La mia famiglia Ma non fa 
pensare ad angosce esisten
ziali nella civiltà dei consumi, 
quanto a una ricerca su come 
possiamo vedere gli altri e le 
cose Da qui ali op art il passo 
era breve Non inevitabile (» 
posteriori sarebbe tacile asse
rirlo) ma concepibile si seb
bene I autoritratto del 70 
concedendosi agli incubi di 
Scipione aKokoschka un pò 
a Munch 

In pieni anni Settanta arriva
no invece quadri dove esili la 
mette rosse azzurre s innalza 
no e una a una significano 
un passaggio cromatico una 
variazione di luce Seguendo 
ngidi schemi matematici sug
gerendo superficl tridimensio
nali Assai utili si dimostrano 
gli schizzi zeppi di formule e 
numeri anch essi in mostra a 
Viareggio dimostrano che la 
pittura spesso è freddo calcolo 
e per ottenere un dato effetto 
poco vuole I improvvisazione 
Ancnese parlando dei quadri 
che lino al 78 Colzi dipingeva 
sorprende un pò un altro da 
to che proseguisse lungo una 
strada già abbondantemente 
esplorata più a fondo di ogni 
altro da Victor Vasarely Si di 
rebbe che Colzi sia sempre ar 
nvato su lidi già scoperti da 
qualcun altro 

Taormina '89. Dalla Gran Bretagna un gustoso «pastiche» musical-letterario 

Lui, lei e il fantasma di Paganini 
AGGEO SAVIOLI 

ffffM TAORMINA In tempi di 
grandiosi apparati spettacola 
n si può fare ancora buon 
teatro senza sfarzo né lusso E 
la piccola lezione che si nca 
va da 77re phantom violin (ov 
vero // violino fantasma) tre 
sca creatura del Théatre de 
Compiiate un gruppo bntan 
meo (nonostante il nome 
francese) nel quale si ritrova 
no del resto artisti di vana 
provenienza come il regista 
attore belga Jos Houben che 
firma 1 attuale messinscena 
accanto al compositore Gè 
rard McBumey Quest ultimo 
ha ideato un malizioso pasti 
che di brani musicali della pn 
ma metà - grosso modo - del 
I Ottocento pescando nel re 
pedono «maggiore» (da Bee 
thoven a Rossini e Donizetti 
da Schubert a Weber e Men 
delssohn) e in quello «mino 
re» e affiancandovi citazioni 
letterarie non meno nutrite (e 
qui anche se si spazia per 
I Europa possono avere più 

chiaro ni levo i poeti d oltre 
Manica come Byron Keats 
Shelley) Il tutto al servizio 
d una vicenda romanzesca e 
fantastica collocata appunto 
negli anni Venti del secolo 
scorso e dominata dalla in 
combenza d una figura mitica 
ammaliatrice Nicolò Pagani 
ni col suo diabolico strumen 
to 

La stona può dirsi in poche 
parole una giovane coppia in 
pieno litigio si separa durante 
un Gallo in maschera ciascu 
no dei due sembra seguire 
una sua nuova avventura ma 
poi si scoprirà che / altro e l al 
Ira sono sempre lui e lei Aleg 
già sulle penpezie dei prota 
gonisti un vago clima hoff 
manniano ed è cunoso che 
dall elenco degli ispiraton del 
lavoro manchi proprio il gè 
male narratore tedesco Ma 
soffia altresì a tratti un arietta 
shakespeanana dello Shake 
speare del Sogno o di comme 
die affini 

L interesse (e il piacere) 
del Violino fantasma non nsie 
dono però tanto nella «favola» 
quanto e soprattutto nell argu 
ta contaminazione dei «gene 
ri» e dei mezzi espressivi che 
Io spettacolo realizza Si è del 
to della musica e bisogna sot 
tolineare che ta partitura viene 
eseguita dal vivo impegnando 
un quartetto d archi più con 
trabbasso e inoltre arpa clan 
netto due corni nonché Lyn 
da Russel soprano e Adnan 
Thompson tenore i quali ora 
«commentano» le azioni ora 
intervengono a «doppiare» i 
personaggi principali (e alla 
(ine secondo un classico mo 
dulo gareggeranno in vocaliz 
zi) Una particolare nota di 
mento va certo attribuita alla 
violinista Elisabeth Perry che 
si commenta nell arduo com 
pilo di evocare ed emulare i 
virtuosismi paganmiam 

Al centro dell intrigo Anna 
bel Arden ed Eric Mallet men 
tre Jos Houben e Rick Zol 
towski svolgono diverse fun 
zloi come una sorta di clown 

e inservienti tuttofare AI «par 
lato» comunque si alternano 
ampie zone di mimica a ri 
cordarci che i fondaton della 
compagnia hanno avuto per 
maestro a Parigi i! famoso 
Jacques Lecoq (il cui insegna 
mento è stato fruttuoso anche 
in Italia sebbene oggi forse 
non siano in molti a rammen 
(arsene) Ma questi squarci di 
silenzio o meglio di sospen 
sione delle sequenze vernali 
mentre la musica assume ac 
centuato risalto in comspon 
denza dei gesti e dei movi 
menti degli interpreti nman 
dano alle Ireniche e alle for 
me del cinema muto (le boc 
che continjano ad aprirsi e 
chiudersi quantunque da esse 
non esca npssun suono) Me 
Burney Houben e i loro com 
pagni guardano però più in 
dietro ossia a quel remoto an 
tenato del cinematografo che 
fu il diorema di Daguerre 1 
quale furoreggiò a Londra nel 
1 epoca ove // violino fantasma 
è situato S intende che un af 
fettuosa parodia dell opera h 

nca è pure componente es 
senziale dell allestimento 

Ciò che più colpisce nella 
rappresentazione è 1 uso delle 
luci e di un attrezzeria dimes
sa donde si estraggono effetti 
spintosi e ingegnosi cosi un 
d vanetto da pochi soldi va 
riamente disposto potrà effi 
giare volta per volta una car 
rozza una barca un nparo di 
fortuna tra le rovine di un ab 
bazia e un padellone lumino 
so sarà sufficiente a simulare 
la luna, e un gioco di proiezio 
ni non troppo sofisticato in 

Quadrerà la nera silhouette di 
aganinì dietro il velano di 

fondo in un tnpudio di fiam 
me infernali 

Non sono cose nuove si ca 
pisce Ma ndiventano tali qui 
da noi per contrasto con )an 
dazzo tutto differente àt Ila 
scena di prosa italiana Gì ap 
plausi cordialissimi ncevuli 
daPa formazione inglese osp 
te di Taormina Arte nella giù 
sta comke della villa Comu 
naie sono dunque ben meri 
tati «Il fantasma del violino» 

Primefilm. Commedia horror su Frankenstein 

Le doti del mostro 
Lo strano caso 
deldr Frankenstein 
Regia Deborah Roberts Inter 
preti Mark Blanfield Lesile 
Jordan Kathy Shower Irwm 
Keyes Fotografia Tom Fraser 
Usa 1988 
Roma King 

fffsl «L avevano creato con 
tutti pezzi umani Uno però 
era veramente disumano » 
Come capita spesso to «stnl 
lo» pubblicitano è meglio del 
film Avrete capito qual è il 
pezzo disumano di cui si par 
ta in questa ennesima vana 
ziohe sul tema del dottor 
Frankenstein (ma perché i 
manifesti, — nvono Franke 
stei*> 4 jrtroppo I approccio 
mdll wo alla virilità del mo
stro mantiene le promes 
se Majjan la regista Deborah 
Roberts avrebbe dovuto osare 
di più facendo della storiella 
un pretesto per un hard core 
in piena regola con un pò 
d ironia I effetto sarebbe stato 

gustoso 
Cosi invece siamo nei ter 

nton della goliardata tirata per 
le lunghe un occhio al filone 
demenziale degli Zucker un 
altro alle parodie di Mei 
Brooks (Frankenstein Jr ov 
viamente è citatissimo) Si co 
mincia in bianco e nero nel 
gabinetto segreto del bis-bis-
bts nipote del dottor Franken 
Stein medico in una specie di 
•ospedale più pazzo del mon 
do» sta dando gli ultimi ntoc 
chi al] esperimento della sua 
vita aiutato dal fido servitore 
Igor anzi Iggy Nessuno gli 
crede ai piani supenon ma 
Frankenstein sa quel che fa 
manca solo il cervello adatto 
che lo scienziato crede di tro 
vare in un ragazzo prodigio 
morto qualche giorno prima 
È chiaro che Iggy spedito alla 
Morgue per prelevare il «pez 
zo* combina il guaio sce 
gliendo ta testa di un eroto 
mane affogato in circostanze 
imbarazzanti fi trapianto va 

bene ma il tenero mostro ap
pena svezzato si gode la psi 
coanalista dell ospedale dol 
cernente ricambiato e pronto 
a intraprendere una fulgida 
camera medica alla faceta del 
suo «creatore* 

Infermiere sbadate e pop
pute pazienti caduti dalla ba 
rella e dimenticati in giardino 
chirurghi maldestn con par-
rucchino e presidenti d ospe 
dale con vizietto sado-maso 
la Roberts non va tanto per il 
sottile frullando disinvolta 
mente il matenale comico a 
disposizione Qualche Ideuz 
za va a segno (Igor zoppo e 
gobbo per via di una scarpa 
troppo pìccola e di una bretel
la più corta il bianco e nero 
anni Trenta nel contesto a co
lori le risate fuori scena appe
na lo scienziato nomina la pa 
rola «segreto») ma il modera 
to spasso non vale il prezzo 
del biglietto nemmeno d està 
te con metà dei cinema chiù 
si e tanta voglia di sene B 

OMìAn 

l'Unità 
Sabato 

12 agosto 1989 15 



Hipparcos 
sempre nei guai, 
non si accende 
il motore 

Il secondo tentativo per accendere il motore d apogeo del 
satellite scientifico europeo Hipparcos è fallito stamane Lo 
ha comunicato a Pangi I Esa (Ente spaziale europeo) Nel 
dare 1 annuncio I Esa ha precisato che un terzo tentativo 
verrà compiuto probabilmente domani mattina Laccen 
sione che avrebbe dovuto avvenire a 37 ore dall entrata in 
orbita dei satellite astronomico è essenziale per la sua col
locazione nel! orbita geostazionaria definitiva 

" SCIENZA E TECNOLOGIA 

Visitare 
un museo 
con il 
computer 

L ambizioso progetto di una 
«rete di musei» è stato mes 
so in cantière dall Unesco 
per permettere ai visitatori 
di alcune gallerie europee di usufruire della telematica per 
una conoscenza approfondila delle opere in mostra Nove 
musei assieme a industrie elettroniche di tutta Europa e isti 
luti di ricerca della Germania occidentale parteciperanno 
al progetto hEuropean museum network» (Lmn) che sa 
rà operativo nei 1992 proprio pei 1 esposizione universale 
di Siviglia Ad esempio 1 Emn permetterà a un visitatore 
che si (rovi davanti al «Banchetto nuziale del pittore fiam 
mirigo Pieter Bruegel dì sapere tutto non solo sul) artista e la 
sua opera ma anche su argomenti collaterali come 1 evolu 
zione dei nti nuziali nelle Fiandre Premendo un altro botto 
ne del computer sistemato accanto a) dipinto si può ascoi 
lare musica d epoca o avere informazioni sulla stona com 
parata dell arte con immagini da altri musei Lelaboratore 
mette al corrente il visitatore dell3 curiosità più disparate 
nel caso del quadro di Bruegel sul! origine degli abiti degli 
sposi o sul tipo di lavoi azione dei gioielli da loro indossati 

Studio Usa 
su cocaina 
e mortalità 
infantile 

Studi recenti condotti negli 
Stati Uniti hanno accertato 
che il sensibile e drammati 
co aumento delta mortalità 
infantile a Washington è un fenomeno che deve essere at 
tribuito tra le altre cause al crescente consumo di droghe 
da parte di donne in età di procreazione L indice di morta 
lità infantile nella capitale americana è salito dal 193 per 
mille nel 1983 al 23 2 per mille ne) 1988 ultimo penodo di 
cui si dispongono dati statistici I risultati dell indagine stati 
stica sono pubblicati dal Washington Post il quale precisa 
che si tratta di un indagine condotta negli ultimi cinque an 
ni su ordine dei governatori degli Stati del sud e reso pub 
blico dal governatore dell Arkansas Bill Clinton 11 dato re 
latjvo a Washington assume proporzioni drammatiche se si 
raffronta alla media nazionale che è dei dieci per mille cir 
ca Inoltre la mortalità infantile registrata a Washington è 
superiore persino a quella delle zone più povere e depresse 
del paese 

Scambio 
di sperma 
in un ospedale 
americano? 

Scandalo in una «banca del 
lo sperma» della California 
un ospedale della cittadina 
di Fresno ha dovuto ricorre 
re ad un investigatore privato per accertare che non siano 
state compiute irregolantà nelle operazioni di fecondazio 
ne in «vitro» L indagine è stata avviata in seguito a voci se 
condo cui in alcune provette sarebbe stato introdotto lo 
sperma di un donatore diverso da quello prescelto dalla 
coppia Lo scandalo nguarderebbe otto coppie II-Fresno 
community hospital» ha già condotto un indagine interna 
senza trovare alcun fondamento alle voci ma ha dovuto 
comunque ricorrere ad un «consulente esterno» per averne 
uh ulteriore conferma Anche le autorità sanitarie statali sa 
ranno coinvolte nell indagine Ribadendo la propria con 
vinzione che nessuno scambio di sperma si è verificato nei 
laboraton il consiglio d amminis razione dell ospedale ha 
comunque detto di dubitare che si possa accertare al cento 
per cento la provenienza dello sperma 

NANNI MCCOBONO 

Meraviglie e fandonie 
La storia del cervo volante che va 
a mille chilometri all'ora 

.Problemi di buon senso 
Chi ha qualche nozione di fisica 
non ci crede, ma la scuola-

Gli shuttle in natura 
Da un recente quiz televisivo si è appreso che I es
sere vivente più veloce è il rondone Viaggerebbe al
la velocità di 350 km orari Ammesso che questa in
formazione provenga dal mondo scientifico il che 
sembra opinabile dimostra «di per sé» quanto la dif
fusa ignoranza dei concetti più elementari della fisi
ca nuoccia al «buon senso» della gente Infatti chi 
crede a una notizia del genere può credere a tutto 

OTTAVIO VITTORI 

• i El nostro senso critico 
di qualunque natura sia la 
informazione proveniente 
«dall alto» dovrebbe essere 
sempre sveglio La capacità 
di vagliare e giudicare è un 
fattore determinante del no 
stro progresso culturale e 
della nostra libertà 

Un caso clamoroso awen 
ne negli anni Trenta Alla 
guida di un idrovolante il pi 
Iota italiano Agello stabili il 
record mondiale di velocità 
709 2 km oran Nel riportare 
la notizia un quotidiano sta 
tunitense di grande prestigio 
avvertiva il lettore che I uo
mo non doveva gloriarsi 
molto di tale conquista Un 
insetto il cervo volante viag 
giava a circa 1000 km orari 
Una nota a pie pagina, citava 
la fonte vale a dire nome 
cognome e titolo accademi 
co dello studioso che aveva 
osservato il volo del cervo 
volante e ne aveva valutato 
la velocita 

Un gruppo di scolari ame 
ncani svolgeva •osservazioni 
in natura» presso una scuola 
estiva situata in una zona 
boscosa dei monti Appaia 
chiam nello Stato di N Y Ri 
cevette un giorno la visita di 
Irving Langmuir un fisico 
premio Nobel che viveva 
nelle vicinanze Langmuir in 
tutta la sua vita fu un acca 
nito sostenitore della neces 
sita di migliorare I insegna 
mento del «buon senso fisi 
co» nelle scuole 

1 ragazzi lo conoscevano 
di fama Lo misero al cor 
rente delle «ncerche» che 
stavano effettuando Uno di 
essi gli parlò del cervo vo 
lante menzionandone la ve 
locità Aggiunse che I jnset 
to «nella sua folle corsa» va 
a sbattere contro gli ostacoli 
Lui stesso ne era stato colpi 
to più volte L intensità delle 
percosse era davvero ecce 
zionale 

Di fronte agli evidenti se 
gm di smarrimento di Lang 
muir gli scolari esibirono la 
documentazione scientifica 
in loro possesso 

L illustre fisico affermò 
che un semplice ragiona 
mento doveva indurre nella 
loro mente il concetto che la 
notizia era del tutto priva di 
senso 

Un essere vivente che cor 
re o vola consuma energia 
Questo dispendio si traduce 
in perdita di catone e quindi 
di peso L equivalenza nu 
merica di siffatte grandezze 
fisiche è riportata negli arti 
coli divulgativi sull alimenta 
zione Fa inoltre parte delle 
nozioni più elementari della 
fisica apprese a scuoia ma 
purtroppo rese inutili dall in 
capacità di usarle 

Con un semplice calcolet 
to dimostrò che un Menrtea 
che corre i cento metn (36 
km oran) sviluppa una po
tenza di un decimo di watt 
vale a dire circa un quarto di 
caloria per secondo In gara 
consuma ogni secondo un 
decimil lesino «di sé stesso» 
Il metabolismo dell uomo e 
paragonabile a quello delle 
altre creature viventi Appli 
cando lo stesso calcolo al 
volo del cervo volante (dalla 
forma di un cilindretto di 
mezzo centimentro di dia 
metro lungo un centimetro 
e di 0 020 grammi di peso) 
si trova che per mantenere 
la velocità che gli viene attn 
buita I insetto dovrebbe svi 
luppare una potenza 3000 
volte maggiore di quella di 
Mennea Tradotto in calorie 
per secondo il cervo volante 
dovrebbe consumare 0 30 
grammi per secondo vale a 
dire dovrebbe nutrirsi ogni 
secondo di una quantità di 
cibo equivalente a una volta 
e mezza la massa del prò 
prio corpo" 

Con 1 aiuto dei ragazzi Ir 
ving Langmuir improvvisò 
un esperimento semplicissi 
mo Prese un cilindretto di 
metallo delle dimensioni del 
cervo volante lo legò a un 
filo e lo mise in rotazione 
Vanando la lunghezza del fi 
lo poteva mutare a piaci 
mento la velocità dell ogget 
to Questa era musurabtle 
con i cronometn di precisio 
ne in dotazione agli scolan 

Si stabili che alla velocità 
di 20 km oran era possibile 
riconoscere la fo na dell og 
getto A 40 km orari si osser 
vava uno scintillio internili 
(ente A 60 hm orari il facsi 
mile del cervo volante era 
del tutto invisibile Daccor 
do con i ragazzi Langmuir 

concluse che la velocità del 
cervo volante stando al re 
soconto riportalo sul giorna 
le non poteva superare la 
velocità di 25 km oran Si ri 
volse al ragazzo colpito dai 
cervi volanti Alla velocità di 
mille km orari la forza ne 
cessana per arrestare 1 inset 
to entro lo spessore di un 
centimetro di corpo umano 
sarebbe stata equivalente al 
peso di 140 kg Nel caso egli 
non si sarebbe trovato 11 as 
sterne ai suoi compagni a 
parlare con lui 

Nelle scuole deH obbligo 
di alcuni paesi europei i 
concetti di velocità energia 
meccanica e termica e con 
sumo vengono impressi nel 
la mente degli scolan in mo 
do chiaro e esauriente Un 
bagaglio conoscitivo che 
aiuta a sgombrare la mente 
della gente da miti e creden 
ze assurde 

Nel corso della guerra Hi 

tler comunicò che era in co
struzione un sommergibile 
di portata tale da raggiunge 
re le coste degli Stati Uniti 
bombardarle e tornare in 
dietro Ciascun cittadino te 
desco fu in grado di valutare 
che I energia del carburante 
non sarebbe stata sufficiente 
a trasportare il carburante 
stesso' Qui da noi ci credet 
(ero in molti Con i tempi 
che correvano nessun gior 
nate italiano e tedesco potè 
va informare la popolazione 
che la notizia dltro non era 
che un lampo di irrazionali 
tà Purtuttavia coloro che in 
Germania si auguravano un 
futuro migliore non cessaro
no di sperare In Italia i fau 
tori della libertà ne soffriro
no intensamente poiché te 
metterò che un arma del gè 
nere potesse mettere in forse 
la fine della dittatura 

* Rappresentante del Cnr 
presso il World Olmate 

Research programm 

Disegno di 
Mitra 

Divshati 

Mene, sirfidi, 
libellule 
frecce del delo 

MIRELLA DELFINI 

• I E difficile per noi im 
magtnare che una falena 
possa filare addirittura a 90/ 
100 chilometri 1 ora - lo af 
ferma il professor Giampao
lo Moretti ex direttore dell I 
stituto di zoologia di Perugia 
- eppure ce ne sono alcune 
chiamate sfingi che ci ne 
scono Hanno il corpo robu 
sto le ali appuntite strette 
come quelle dei più moder 
ni aerei a reazione e nei pe 
nodi delle migrazioni riesco 
no a superare enormi di 
stanze in tempi relativamen 
te brevi Anche in campa 
gna nelle calde sere d està 
te si intrawedono spesso le 
sfingi mentre volano come 
sparate tra i loro don prefe 
riti a una tale velocità che è 
difficile perfino distinguerne 
la forma e i colon in genere 
abbastanza dimessi 

Capita però di poterle os 

servare quando si (ermano a 
mezz aria per *L"*chiare il 
nettare srotolando la loro 
lunghissima spirotromba 
(ossia la cannuccia con cui 
i lepidotten bevono e che si 
nawoige quando non serve 
più) Non si posano mai è 
solo la vibrazione delle ali 
che le sostiene e in questo 
assomigliano ai minuscoli e 
variopinti uccellini detti coli 
bri 

Anche i sirfidi comuni m 
setti a due ali che sembrano 
un incrocio tra una vespa e 
una mosca sanno fare que 
sta prodigiosa acrobazia 
non solo ma volano a velo
cità relativamente aite - dai 
40 ai 60 chilometri lora 
benché non siano in grado 
di affrontare lunghe distan 
ze Le libellule sottili splen 
denti e velocissime sono 
state chiamate addirittura 

jaW-

•aghi del diavolo» Si muo 
vono con una destrezza e 
una potenza che neppure 
un elicottero da combatti 
mento può eguagliare Han 
no quattro ali indipendenti 
che il loro cervello-compu 
ter controlla separatamente 
inviando impulsi diversi ai 
van muscoli Sono capaci di 
guizzare in ogni direzione 
mutando rotta ali istante e 
se vogliono possono inne 

stare la retromarcia per vo
lare ali indietro senza biso 
gno di voltarsi 

Anche il lucano o cervo 
volante è un buon volatore 
Ma quelle due magnifiche 
coma - in realtà sono man 
dibole - cui il deve il nome 
di cervo lo impacciano mol 
to Questo bruno scarabeo 
dall ana minacciosa in real 
tà è inoffensivo e si serve 
delle sue corna - solo i ma 

seni ce le hanno - soprattut 
to come arma di seduzione 

Ma la «bellezza» ha il suo 
prezzo e lui lo paga assog 
gettandosi a tenere il corpo 
quasi verticale durante il vo
lo posizione scomoda e pò 
co redditizia Se poi il cervo 
cade npartire è un impresa 
che non sempre va a buon 
fine e cosi spesso trascura 
le ali e cammina oppure si 
arrampica 

Da domani al 19 convegno a Budapest 

Simmetria, dalla radice 
matematica all'arte 
Nel programma gli organizzatori hanno scritto «Cer 
che remo di evitare due rischi I eccessiva specializ 
zazione e I eccessiva banalizzazione» Si tratta di ri 
schi forti q u a n d o si organizza un convegno su di un 
t ema cosi vasto e ci si p o n e 1 ambizioso obiettivo di 
far comunicare tra loro discipline cosi diverse Per 
qualche giorno a Budapest si discuterà infatti di sim
metria dall aspetto geometrico alla chimica ali arte 

• > Si terrà da domani al 19 
agosto prossimi a Budapest 
un congresso interdisciplinare 
sul tema «Symmetry of Struc 
ture» (Strutture di simmetria) 
Il congresso è organizzalo dal 
(Accademia ungherese delle 
Scienze da altn Istituti dienti 
fici ungheresi ed è sponsonz 
zato anche dall Unesco «La 
simmelna è una materia va 
sia importante nell arte e nel 
la natura La matematic a ne è 
la radice e sarebbe ben diffici 
le trovare un campo migliore 
in cui dimostrare come open 
il pensiero matematico» Cosi 
scriveva il matematico Her 
man Weyl concludendo un 
suo famoso saggio sulla sim 
metria scritto negli anni Cin 
quanta 

Il congresso ungherese è 
una prova ulteriore di quanto 
vasta sia la simmetria I temi 
che saranno trattati vanno 
dati aspetto geometneo e to 
pologlco della simmetria e 
dell i dissimmetna (importan 
te quanto la simmetria) alla 
cristallografia alla chimica al 
la biomorfologia ali ingegne 
ria e alle scienze applicate 
dal disegno alla meccanica 
ali elettronica alla robotica 
Non poteva mancare I archi 
lettura Anche i diversi aspetti 
artistici verranno discussi dal 
le composizioni ornamentali 
alle arti visive alla scultura 
per ìmvare sino alla musica e 
alla danza Saranno parte in 
tegrante del congresso oltre 
alle tradizionali conferenze di 

carattere generale e seminari 
dedicati ai diverbi temi mostre 
che si svolgeranno in diverse 
gallerie della citta proiezioni 
di film e manifestazioni teatra 
li e balletti Nel programma di 
presentazione è scritto tra 1 al 
tro «Si cercherà di evitare due 
possibili rischi da un fato la 
eccessiva specializzazione 
dall altro la eccessiva banaliz 
zazione» 

E chiaio che questi sono i 
rischi quando si organizza un 
convegno su un tema cosi va 
sto che abbraccia non solo 
praticamente tutte le discipli 
ne scientifiche ma anche 
quelle artistiche ed umanisti 
che 

Saranno i lavon del conve 
gno e la pubblicazione degli 
atti a dare la risposta se cioè 
gli organizzatori saranno riu 
sciti ad evitare questi due ri 
schi 

Del comitato scientifico in 
ternazionale fanno parte ma 
tematici fisici cristallografi 
antropologi biochimici inge 
gneri biomatematici filosofi 
musicisti astronomi linguisti 
architetti ed artisti di tutto il 
mondo 

I casi segnalati a Genova e Torino ripropongono paure ancestrali 
Sono invece causati dallo stato di abbandono in cui vivono gli immigrati 

Lebbra, quella malattìa della miseria 
l casi di lebbra segnalati a Genova e Tonno tra gli 
immigrati hanno richiamato I attenzione su una 
malattia che evoca tutt ora paure ancestrali Ma la 
lebbra e davvero un morbo cosi terribile e ripu
gnante7 E di quali mezzi dispone la scienza mo
derna per combatterla7 A queste domande ri
sponde il professor Enrico Nunzi presidente della 
Società italiana di lebbrologia 

FLAVIO NICHELINI 

Ì B GENOVA Secondo I orga 
nizzazione mondiale della sa 
nità le persone affette da leb 
bra nel monto sarebbero da 
dodici a quindici milioni con 
I epicentro m India ma solo 
un terzo viene raggiunto da 
un medico e sottoposto a cure 
adeguate Profonde sono le 
radici delle paure ancestrali 
Secondo I Antico Testamento 
«1 immondo» lebbroso de\e 
•portare le vesti sdrucite il ca 
pò scoperto velarsi il labbro 
superiore e andare gridando 

Impuro impuro' » 
Maria e Aronne colpevoli 

di «aver mormorato contro 
Mosè- vennaro -ricoperti di 

lebbra e la stessa sorte fu n 
servata ad Azzana re di Giù 
da «fino al giorno della sua 
morte» Come si vede neppure 
1 Antico Testamento scherza 
va in fatto di repressione In 
realtà la lebbra può essere le 
nuta sotto controllo ed è mol 
to meno contagiosa di quanto 
comunemente si creda E prò 
vocata da un microorgani 
smo il mycobaclerium leprae 
o bacillo di Hansen molto s 
mile a quello responsabile 
della lubercolosi Ma le cause 
più profonde vanno cercate 
nell ingiustizia sociale nella 
miseria e nell emarginazione 

I casi di Genova e Torino 

non devono suscitare allarme 
il problema vero come è già 
stato osservato riguarda le 
condizioni di vita degli immi 
grati quasi tutti privi di assi 
slenza sanitaria di casa spes 
so abbandonati a se stessi 

Spiega il professor Nunzi 
•La prima terapia efficace risa 
le al 1943 era rappresentata 
dal sulfone impiegato per la 
prima volta a Calville negli 
Stali Uniti il maggior centro 
per lo studio della lebbra nel 
mondo E un farmaco cosi at 
tivo che abbiamo pensato di 
ridurre il dosaggio da cento a 
cinquanta milligrammi il gior 
no 11 sulfone ha anche il van 
taggio di poter essere preso a 
casa dai pazienti Gli scien 
ziati sono in'atti contran alla 
ghettizzazione dei lebbrosi In 
Europa durante il Medioevo 
esistevano diciannovemila 
lebbrosari soprattutto nelle 
regioni di Nord e Nord Est 
Oggi nel mondo sviluppato la 
lebbra è quasi scomparsa ad 
eccezione di casi sporadici e 
soprattutto esclusi brevi pe 
nodi di ricovero può essere 

trattata a domicilio 
Negli anni 60 ecco compa 

nre i primi segni di resistenza 
del bacillo al sulfone «Come è 
avvenuto per la tubercolosi -
spiega Nunzi - sono slate al 
lora adottate le pohchemiote 
rapie Alla fine degli anni 70 
I Organizzazione mondiale 
della sanità ha istituito un 
centro di studio per la terapia 
della lebbra chiamato Thelep 
Abbiamo suddiviso gli amma 
lati in due gruppi i pauciba 
ciliari con pochissimi batteri 
a livello cutaneo e dei nervi e 
i multibacillan che possono 
ospitare bacilli nell ordine di 
miliardi Ai primi viene som 
ministrata la nfampicina una 
volta al mese sotto controllo 
medico più il sulfone che il 
malato assume da solo ogni 
giorno Per i multibacillan lo 
schema terapeutico prevede 
invece la nfampicina una voi 
la al mese e ogni giorno la 
clofazemina più il sultane» 

In realtà questa terapia 
suggerita dall Organizzazione 
mondiale della sanità blocca 

la malattia i pazienti non so
no più infettivi ma non guari 
sce la lebbra 

«Nel 1983 - spiega ancora 
Nunzi - insieme ali Associa 
zione italiana amici di Raoul 
Follerau un ente benemerito 
nella lotta al morbo di Han 
sen abbiamo organizzato un 
workshop a Santa Marghenta 
Ligure presenti trenta speciali 
sti II titolo era Trattamento 
della lebbra nei paesi con ser 
vizi sanitari sviluppati Ci sia 
mo chiesti se non si potesse 
fare qualcosa di più rispetto 
allo schema suggerito dall or 
ganizzazione mondiale della 
sanità e siamo amvati alla 
conclusione di somministrire 
la rifampicina quotidianamen 
te In Africa o m India purtrop 
pò non è possibile fare ailret 
tanto perché i servizi sanitari 
sono inadeguati e i mezzi fi 
nanzian scorsi» 

Sembra che i nsultati siano 
incoraggianti ma la grande 
speranza è il vaccino Un tipo 
analogo a quello impiegato 
contro la tubercolosi in sigla 
Bcg ha dato risultati contrad 

dttton buoni in Uganda ma 
insoddisfacenti in Birmania 
Ora il venezuelano J Convit 
sta spenmentando il Bcg con 
I aggiunta di mycobactenum 
uccisi «La lebbra - aggiunge 
Nunzi - è una malattia croni 
ca con episodi acuti chiamati 
lebbroreazione Per alcuni si 
impiega il cortisone per altn 
episodi definiti entema nodo 
so lebbroso la cura più appro 
pnata è la talidormde proprio 
il farmaco che aveva causato 
la nascita di migliaia di barn 
bini malformati ma naturai 
mente nella lebbra non viene 
dato alle donne gravide Ab 
biamo bisogno della talidomi 
de non ancora registrata m 
Italia e purtroppo nonostante 
I impegno del ministero la bu 
rocrazia ha tempi lunghissimi 
che devono assolutamente es 
sere abbreviati» La scienza sta 
dunque facendo il possibile 
ma resta il fatto che soltanto 
un nuovo ordine economico 
intemazionale potrà cancella 
re dal pianeta sta pure con 
1 ausilio dei farmaci Umica 
maledizione biblica 
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1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalie ore 15 alle ore 1 

Come sopravvivere al «ponte» 
restando in città 
Solo il centro garantisce 
ristoranti e bar in funzione 

Rifornimenti assicurati 
dai supermercati 
e da «Quelli della domenica» 
che resteranno aperti anche il 15 

Agosto, negozio mio ti riconosco 

itrn*-"»aflaìtó 

Emarginati 
Una banca 
da 
marciapiede 

• • Lstate? Ferragosto7 E che significano per gli emarginati del 
la capitale? Lui il signore della foto che ha scelto la sede di 
una Banca della via «bene» di Roma per riposare non ha certo 
problemi di alberghi o di week end -lungo» da risolvere Gli ba 
sta ora che fa caldo un marciapiede qualsiasi possibilmente 
ali ombra Ma deve essere veramente cosi' Oppure una città 
moderna una capitale dovrebbe avere un pensiero anche per 
gli «ultimi"7 Spesso lo si è detto in questi ultimi mesi pernottali 
neare le grandi ingiustizie di questa citta Ma i dibattiti devono 
interessare poco ai signore delta foto 

È la «Cage aux folles» 

Musica, balli e denunce 
La discoteca in tribunale 
La disco music arriva in tribunale Comunicazione 
giudiziana per 1 amministratore delegato de «La ca 
gè aux lolles la maxidiscoteca di via Gregoriana 
Il locale non può aprire perche è privo di uscite di 
sicurezza ma nel giugno scorso il proprietario apri 
un varco abusivo in un palaz7o adiacente e de 
nunciò per abuso di potere il vtce^uestore Gianni 
Carnevale che voleva bloccare i lavori 

MAURIZIO FORTUNA 

I H La megadiscoteca di via 
Gregoriana è finita in tribuna 
le II sostituto procuratore Da 
vide lori ha emesso una co 
munica7ione giudiziaria nei 
confronti del! amministratore 
delegato de "La cage aux (ol 
les» 800 metri quadrati di mo 
quelle e dvani proprio alle 
spalle di piazza di Spagna 
•Calunnia danneggiamento 
aggravato ed esercizio arbitra 
rio delle proprie ragioni-
Queste sono le accuse da cui 
Si dovrà difendere Sergio Bar 
tolelli 46 anni infaticabile 
propnetano e promotore della 
megadiscoteca 

L accusa di calunnia si rife
risce ad una denuncia presen 
tata da Bartolclli nei confronti 
del dirigente del primo distret 
lo di polizia il vici questore 
Gianni Carnevale il «danneg 
glamento aggravato- ali aper 
tura di un uscita di sicurezza 
abusiva nHH androne di un 
palazzo vicino Ali ongine dì 
tutta la stona cominciata alla 
fine del giugno scorso e è 
propno la contestata apertura 

dell uscita di sicurezza 
«La cage aux folles» è pron 

ta ali inaugurazione da alcuni 
mesi C è tutto dischi luci e 
pedane luminose Manca solo 
un particolare I uscita di sicu 
rezza E senza uscita di sicu 
rezza il night non può aprire 
Alla fine di giugno i proprietà 
ri della discoteca decidono di 
rompere gli indugi Una squa 
dra di operai nottetempo 
pratica un apertura nel muro 
di divisione con I edificio 
adiacente II mattino successi 
vo i condomini rimangono al 
libiti Protestare però è inutile 
allora decidono di chiudere il 
varco con una cancellata Sta 
volta gli operai di Bartolellì 
usano la fiamma ossidrica e il 
cancello viene rimosso 

A questo punto i condomini 
si rivolgono alla polizia 11 vi 
ceque^lore Gianni Carnevale 
invita EJartolelli a desistere dai 
lavori che anche se autorizza 
ti dalli XV ripartizione sem 
brano del tutto abusivi L am 
ministratore delegalo de «La 

cage aux folles» non ci sta 
Esce dati ufficio di polizia ed 
entra nella caserma dei cara 
bmien dove denuncia Carne 
vale per abuso di potere Ma 
la replica del vicequestore 
non si fa attendere e a sua 
volta denuncia per calunnia 
Bartolellì A questo punto la 
protesta dei condomini è or 
mai inarrestabile Presentano 
denunce a nffea e in una 
turbolenta conferenza stam 
pa accusano Sergio Bartolellì 
d protezioni altolocate e 
^corruzione» Gli insulti si spre 
cano sussurrati a mezza voce 
nella quiete ovattata calma di 
una delle strade pm presi gio 
se di Roma 

-Questa discoteca non stia 
da fare» Questo è quanto vo 
ghono gli abitanti d via Gre 
gonana che si eh edono co 
me mai mentre qualcuno vor 
rebbe chiudere la scalinata di 
piazza di Spagna con una 
cancellata altri correbbero 
apnre nello stesso posto una 
maxidiscoteca per centinaia 
di persone Ora le denunce 
hanno fatto il loro corso e 11 
sostituto procuratore Davide 
lori ha incriminato I amminl 
stratore delegato de -La cage 
aux folles» È la prima vittoria 
per gli ab tanti diva Gregoria 
na che ancora r cordano i di 
sagi che eran J costretti a sop 
portare quando alcuni anni 
fa La cage aux folles- allora 
di altri propri* lari riempiva la 
strada di urla e schiamaz*: fi 
no al mattino 

È arrivato come Sempre II ponte lungo di Ferra
gosto incombe, minacciando chi resta nella capi
tale, ma non ha intenzione di restare a becco 
asciutto tranquilli, però Anche domani e marte
dì la «sopravvivenza» è garantita Resteranno aper
ti un'ottantina di negozi (un pò meno a Ferrago
sto) «Quelli della domenica» fanno il bis e assicu
rano pane (e salame), gelati, libri, abiti e gioielli 

MARINA MASTROLUCA/ 

• i •Quelli delia domenica* 
fanno il bis Anche quest anno 
sfideranno il black-out di me 
tà agosto aprendo i battenti 
sia domane che martedì 15 
Negozi controcorrente hanno 
preparato per tempo una lista 
con gli indirizzi degli esercizi 
aderenti alla loro associazio
ne che non abbasseranno le 
saracinesche nel ponte lungo 
di Ferragosto, Iniziativa lode 
vole tanto più perché isolata 
visto che né le circoscrizioni 
né le associazioni di categoria 
hanno preparato un elenco 
degli fideranno il black out di 
metà agosto aprendo i batten 
ti sia domani e che martedì 
15 Negozi contro corrente 
hanno preparato per tempo 
una lista con gli indirizzi degli 

esercizi aderenti alla loro as 
spciazione che non abbasne 
ranno le saracinesche nel 
ponte lungo di ferragosto Ini 
ziauva lodevole tanto più per
chè isolata visto che ne le e ir 
coscrizioni né le associazioni 
di categona hanno preparato 
un elenco degli alimentari 
aperti secondo i lumi A é B 
nella pnma e nella seconda 
quindicina del mese nono
stante il summit di fine luglio 
con ti cornmissano straordina 
no 

Tranquilli comunque I ri 
fornimenti sono garantiti an 
che per chi avesse voglia di 
pane fresco (o di un gioiello) 
il 15 mattina e per chi non si 
rassegna alta spesa al super 
mercato Ecco dove si può an 

dare sul sicuro 
Negozi aperti domani 
Alimentari via Torrespaccata 
127 via Preneslina 289 viaEn 
nco San Martino Vartega 11 
via Gina Mazza 5 (9-13) via 
Emilio Treves 5 (9 13) via Ar 
deatma 972 (8 12) via Tripoli 
49 (8 1330) Abbigliamento 
Daniels Croma e valmar via 
di Propaganda Pitti via Lazio 
Jacques Simenon via del Cor 
so 150 Red & Bleu via Due 
Macelli 57 Pelliccerie Di Gian 
(elice via Veneto 183 e via Si
cilia 24 Pelletterie Excelsior 
Gallery via Veneto 112 (16-
21) Elegant Bclmonte via 
Emilia 36 Calzature La Rosa 
via del Lavatore 34 Articoli da 
regalo via dei Crociferi 8 Mo
bili Villaggio dell arredamen 
to via Monforte Irpmo 32 Cit 
tà del mobile Rossetti via Sa 
lana km 196 Librerie Adna 
via S Calenna da Siena (10-
13) Edi 2000 piazza del Po 
polo l i /E Entrea vialeEntrea 
72 (10 13) Grand Melò via 
TorMilllna 10 (lino alle 24) 
Libri a via Nazionale via Na 
zionale 71 Plurima via Arenu 
la 33 Tabacchi via della Pisa 
na75(7 13) 
Negozi aperti domani e a 
ferragosto 
Antico Pomo Riposati via del 
le Muralte 8 Gioiellerie via 

delle Muralte 91 e piazza di 
Pietra 38 Abbigliamento Fati 
na Segatori Beny piazza 
Fontana di Trevi Minge e Da 
Roma vta delle Murane Pellet 
teria Fellini via del Corso 340 
Bazar La perla via del Lavato* 
re 34 Giocattoli Manna Mena 
sci via del Lavatore 87 Articoli 
da regalo Al Barocco via del 
le Muratte Foto-ottica Coluc 
ci via dei Croctfen 29 Librerie 
librena Santa Barbara largo 
de Libran (16 20 domani 16-
21 Ferragosto) Tabaccherie 
via del Lavatore 54 e via di San 
Vincenzo 23 

Non ci dovrebbero essere 
troppe difficoltà invece per 
bar gelaterie e ristoranti del 
cenuo storico dove il turista 
impera e un piatto di fetlucci 
ne o una pizza non mancano 
mai Chi terr e di finire In Crisi 
d astinenza per mancanza di 
gelali pud comunque fare affi 
(lamento su 11 Candito e il Bar 
delle Nazioni in via Veneto Le 
Palme in via della Maddalena 
Gelarle di viale Entrea 87/c e 
piazza Istria 14 e il Bar della 
Rotonda al Pantheon Restano 
aperti sia domani che martedì 
anche la «dolcena- di via del 
Lavatore Big Burger in via di 
Pietra 88 e la pizzena di via 
delle Muratte 14 

Gli evasori sul bagnasciuga 
«Da noi è tutto in regola» 
M Non hanno perso tempo 
1 gestori degli stabilimenti bai 
neari del Lazio «accusati» da 
un indagine de! Selcit (sezio
ne centrale degli ispetton tn 
butan) di essere un concen 
trato di illeciti in fatto di èva 
sioni fiscali E com era prave 
dibile hanno preso la parola 
per dichiarare la propria inno
cenza addirittura incredulità 
e forti dubbi che nella loro ca 
tegoria possa annidarsi chi 
per anni e tranquillamente 
non ha presentato la dichiara 
zione dell Iva L indagine fatta 
dagli 007 del ministero delle 
Finanze ha scovato che tra 
Montalto di < astro e Torvala 
nica gli evalori sono il 50% 
degli operatori turistici (3901 
su 7463) e che un terzo di lo 

ro (1986 su 6015) hanno sai
tato almeno una dichiarazio
ne dei redditi. Eppure tali cifre 
non convincono Beppe Corti 
consigliere dell Assobalnean 
di Ostia e Castelfusano «1 no 
stri associati - dice sicuro Cor 
ti - non fanno parte di quelli 
che gli ispettori hanno denun 
ciato come evasori A soste 
gno di questa semplice di 
esarazione di trasparenza 
verso il fisco e verso le occu 
pazioni illecite di aree dema 
mali ed abusi edilizi (è un al 
tro capo di accusa del Selcit) 
Corti fornisce una prova in 
confutabile «Anche volendo 
gli abusi edilizi non sarebbero 
stati possibili dopo 1 indagine 
condotta dal pretore Amendo 
la che mise a nudo tutte le no 

stre situazioni irregolan por 
tandole comunque a sanato* 
na» Stessa musica a Ladispoll 
dove oltre ai diciassette gesto-
n di stabilimenti che hanno 
fatto quadrato contro le accu 
se e è il propnetano dell «Ul-
pietta» che dà un attestato di 
innocenza valido per tutti 
«Ogni anno qui ci sono conti 
nui controlli della guardia di 
finanza» dichiara Benito Ussia 
Nella costa sud tra Tor San 
Lorenzo e it Circeo dicono in 
vece di non aver visto unifor 
mi tra i bagnanti e se dovesse
ro arrivare «troveranno tutto in 
regola» dice deciso Romolo 
Giovannea socio di un gran 
de stabilimento di Anzio 
Semmai aggiunge gli illeciti 
possono riguardare le spiagge 

libere attrezzate dove spesso 
si tralascia di dare al cliente lo 
scon inno fiscale. A dispetto di 
tante reazioni d Innocenza e è 
maretta tra t gestori di Montai 
to di Castro e Civitavecchia 
Qui I controlli sono stati ruvidi 
ed hanno portato a numerose 
contravvenzioni per frode in 
commercio alterazione di ah 
menti frodi amministrative 
nei campeggi e nei ristoranti 
Le acque dunque si agitano 
sotto gli ombreikmt mentre 
pare si rischiarino lungo la co
sta. nel tratto della zona sim 
stra del Fosso Pecette sono 
tornate quasi limpide e ci si 
può tuffare come ha stabilito 
ien li cornmissano Barbato re 
vocando il divieto di balnea 
zione D C L 

————— Franco Cardinali torna alla guida dell'azienda 

Fallimento «Nuova Airtovox» 
I giudici annullano la sentenza 

• i La sentenza è stata de 
positata tre giorni fa I giudici 
della Corte d appello hanno 
annullato il fallimento della 
Nuova Autovox» la fabbrica 

elettronica in crisi da 10 anni 
al centro di un intricata stona 
di inchieste tjiudiz arie e mas 
sicci licenziamenti di operai 

Senza perdere tempo Fran 
co Cardinali presidente della 
«Nuova Autovox» Spa ha dif 
fuso commenti di giubilo pre 
parandosi a ritornare alla gul 
da dell azienda elettronica U 
sentenza sarebbe infatti già 
esecutiva e predisporrebbe il 
rtinserimento nella labbnca 
degli organi sociali» A co
minciare dati imprenditore 

temano protagonista di una 
lunga battaglia legale con la 
Rei la finanziaria di Stato per 
il risanamento dell elettronica 

Forte dell esito della senten 
za che ha annullato quella di 
fallimento emessa dal tribuna 
le fallimentare di Roma il due 
agosto 88 Cardinale ha spe 
dito un telegramma al com 
missano straordinario Riccar 
do Gallo nominato un anno 
fa In poche righe secche lo 
ha invitato ad astenersi da 
ogni atto relativo alla «Nuo\d 
Autovox e lo ha diffidato da 
1 entrare nei locali della vec 
chia fabbrica 

-La invito a non asportare -

si legge nel testo del telegram 
ma spedito a Gallo - e a ren 
dere immediatamente dispo 
mbili libn sociali e ogni docu 
mentazione della società nel 
periodo del suo incarico» Con 
tono perentono poi Cardinali 
ta sapere al commissario 
straordinario che deve comu 
nicare in fretta ad enti funzio 
nari e società vane il definitivo 
tramonto delle sue funzioni 
-straordinarie» 

«Questa sentenza rende giù 
sti2 a ai lavoratori ai fornitori 
t a tutti quelli che hanno ere 
duto in un Autovox guidata 
imprenditorialmente» ha com 
mentalo Franco Cardinali ag 
giungendo «è finita un este 

nuante querelle in cui ci han 
no perduto tutti I erano I la 
voratori il prestigio di un mar 
chio contro cui si è accanita 
una vera congiura di palazzo» 

Non è detto però che per 
1 intricata vicenda dell azienda 
elettronica romana sia stata 
pronunciata la parola fine dal 
momento che è chiamato In 
causa il decreto mimstenale di 
commtssanamento Sulla 
«Nuova Autovox» la magislra 
tura romana aveva aperto due 
inchieste una avviata neI185 
sul «buco» di 120 miliardi 1 al 
tra aperta dopo la denuncia 
del cornmissano subordinano 
Riccardo Gallo sull ipotesi di 
bancarotta fraudolenta 

Teatro di Roma 
Scaparro e Cullo 
contro i tagli 

Hanno fatto lega per bloccate i minacciati tagli al teatro di 
Roma (nella foto) Diego Culto e il direttore artistico del 
teatro Maurizio Scaparro hanno spedito al miniitro del Te
soro Guido Carli un telegramma in cui chiedono che venga 
evitato il taglio di 2 miliardi richiesti dal commissario ad ac* 
ta Salvatole Amone >Sok> cosi il teatro di Roma potrà so
pravvivere proseguire la sua attività e pagare i compensi 
dei lavoratori- Nel telegramma si sottolinea Inoltre il vaio» 
di spettacoli quali -Vita di Galileo- e «'Memorie di Adriano» 

Barbato all'Acca 
«Non togliete 
l'acqua 
allo lacp» 

Dopo I Incontro con il pini-
dente dell Istituto autonomo 
delle case popolari ha avan
zato ali Acca la sua peren
toria richiesta Angelo Bar
balo il commissario straor
dinario del comune di Ho-

•*"^""~•»»••—••—»•»• m , ieri ha Invitalo I Acea a 
sospendere la decisione di chiudere i rubinetti e spegnere 
la luce agli utenti dello lacp E per risolvere il contenzkao 
tra I Istituto autonomo delle case popolari e l'azienda di 
elettricità ed acque ha fissato per il 4 settembre prossimo 
un incontro Inangolare Pioccupato per i disagi ali utenza, 
Barbato ha anche chiesto ali avvocatura del Comune di 
esaminare la memora del presidente dell Istituto autono
mo case popolari Leonardo Massa sull infinita querelle 
Acea lacp Intanto la minaccia di sospensione di acqua e 
luce è nnviata 

jia e vento 
Abbattuti 
tre grossi 
alberi 

Il maltempo è arrivato un 
prowiso e violento djpo 
ore di insopportabile afa E, 
immmancabile ha fatto le 
sue «vittime» Grandine, 
pioggia e raffiche di vento 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ hanno inondato len la città 
• • • • • • • • •""•^"• •^••"^™ spezzando tre grossi alberi 
Un pino e stato abbattuto sulla Cassia Nuova un platano è 
caduto nei pressi dell aeroporto dell Urbe sulla Salaria e 
un acacia è stata spezzata a Casal Demerote È stato neces 
sano I inteivento dei vigili del fuoco Molte auto sono state 
danneggiate scantinati e negozi sono stati allagati Tempo
rali anche a Rieti dove sono stati allagati cantine e garage 
e a Viterbo dove sono state distrutte colture e vigneti Gran 
dinate infine ad Amatnce Leonessa e sul Terminillo 

Ferragosto 
Ai romani 
vino dell'Appia 
e... acqua santa 

Vogliono brindare atlanti
ca salutando il Ferragosto 
al modo degli avi romani 
L Ente provinciale per il turi
smo e II suo presidente Vito 
Di Cesare la sera del 14 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ agosto saranno ali Isola Ti-
" " ™ " " " , , * ~ " M ^ ™ " ™ " * berlna peroffnre al moderni 
•metropolitani» la bevanda «apportatrice di fortuna» agli an
tichi romani La miscela salvifica sari composta dai vini 
dell Appia e dall acqua santa dell Aimone L augurio sari 
anche I occasione per dare il via al «Passaportappia», il la
sciapassare archeologico-tunstico-cornrnerciale che offre 
vantaggi agli appassionati di monumenti e shopping 

Frosinone 
Operaio muore 
cadendo 
da 12 metri 

È morto ali ospedale di Pro
sinone dopo una terribile 
caduta da 12 metri Riccar
do Urbani 25 anni operaio 
originano di Perugia e dece* 
duto ieri mattina dopo I in* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cidente sul lavoro accaduto 
^ " ^ " p " ^ ^ * ^ ™ ^ ™ ali interno dello stabilimen
to farmaceutico «Faber» dove lavorava per conto della ditta 
«Generali Montaggio» I carabinieri stanno ancora accertar) 
do le cause dell agghiacciante «voto» sul quale la maglstra 
tura ha già aperto un inchiesta per accertare eventuali re
sponsabilità 

ROSSELLA RIPERT 

Sanità 
La Regione 
sblocca 
le assunzioni 
• • Tecnici infermieri veten 
nan e più di mille miliardi 
L estate sanitaria porterà 
un ondata di assunzioni per 
colmare i vuoti degli organici 
e una boccata d ossigeno alte 
casse delle Usi quanto basta 
per le spese correnti dei tnme* 
stre tn corso La Regione ha 
autorizzato dopo un lungo pe 
nodo di blocco I assunzione 
di nuovo personale stabilen 
do che le Unita sanitarie locali 
si servano delle deroghe 
«esclusivamente per ia coper 
tura di posti esistenti vacanti 
e confenbili in pianta organi 
ca» In particolare la delibera 
regionale specifica che «nel 
I ambito delle deroghe verran 
no privilegiale le assunzioni 
necessarie per il funziona 
mento dei servizi per I igiene 
pubblica e di quelli veterinari 
nonchédi alcune figure prò 
fessionali come gli infermieri 
e i tecnici sanitan» I bandi per 
i concorsi saranno pubblicati 
prossimamente sul'a Gazzetta 
ufficiale 

La Regione ha anche trasfe 
nto alle Usi del Lazio più di 
11-19 miliardi a copertura del 
le spese correnti per il terzo 
trimestre 89 La quota più 
consistente finirà però alle Usi 
romane che riceveranno com* 
plesstvarnenie S9I miliardi e 
116 milioni Quote decisa 
mente nfenon spetteranno 
agli altri centri del Lazio a La 
dna andranno 88 miliardi e 
mezzo a Frosinone poco più 
di 81 a Viterbo 57 e alle Unità 
sanitane di Rieti solo 31 mi 
.tardi e 450 milioni 

Elezioni 
«Voci 
fissi subito 
la data» 
• i «Ripresentare Giubilo è 
un affronto alla citta, Roma ha 
bisogno di una nuova classe 
dirigente, di gente onesta, che 
non pensi al propri affari ma 
ai problemi della atti» Se
condo Lionello Cosentino 
della segreteria della federa 
zione romana del Pel la De 
non riesce a trovare un capoti 
sta per le prossime elezioni 
comunali perché nessuno 
vuole «stare in lista fianco a 
lianco con un personaggio 
come Giubilo un ex sindaco 
ed ex fascista tanto incapace 
quanto arrogante» È bene -
conclude Cosentino - «che la 
De metta da parte Giubilo e la 
sua banda Ma In ogni caso 
questo potranno farlo comun
que gli elettori se il prefetto 
accetterà di rispettare la legge 
e di indire le elezioni a otto
bre» Preoccupati di un even
tuale slittamento delle eleslc-
m particolarmente gradito al 
la De sono Dp e I Verdi arco
baleno che tornano a chiede
re al prefetto Voci di lare il 
suo dovere e di fissare subito 
la data Lex consigliere Giù 
liano Ventura enhea anche il 
commissario Barbato per aver 
dato il via al megappalto per 
le mense scolastiche senza 
•essersi assolutamente posto il 
problema di verificare soluzio
ni alternative» li Partito libera 
le intanto ha deciso di candì 
dare come capolista Paolo 
Battistuzzi che dice-sta pre
parando una lista compren
dente anche alcuni «esterni di 
prestigio» 

l'Unità 
Sabato 
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1 UTILI 
Pronto intervento 
Canblnitrl 
Qutttur«c«n!r«le 
V ig l i la* fuoco 
Cri « m M t n i » 
Vigili urbani 
S«cor»o «tradii» 
Sangue 4956975-7575693 
Centro antiveleni 490663 
(nQtt*) , 4957972 
Guardia medica 47M74-1-244 
Pronto leccano cardiologico 
630921 (Villi Mafalda) 530972 
Aida 5311507-6449695 
Alad .attoletcanti 660661 
Par cardiopatici 8320641 
Tonfano roso. 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4766741 

Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebetufratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590166 
S Eugenio 5904 
Nuovo Rag Margherita 5844 
S Giacomo 6793536 
S Spirito 650901 
Centri vtterinarli 
Gregorio Vii 6221666 
Trastevere 5896650 
Appia 7992716 

Pronto intervento ambulanza 
47496 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810076 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769638 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994-3875-1984-6433 
COOpflUtM 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550656 
Roma 6541646 

$*> 
cuM 'ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto {tossicodi 
pendenza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon* 
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stentiti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pin-
ciana) 
Pandi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (fi Mes
saggero) 

Dispetti 
ed «angeli» 
inscena 
a Cerveteri 
• H Don Nicotina Cammaro 
la e I angelo custode è la com 
media in due tempi che Ugo 
De Vita infaticabile attore au 
tore regista ha scritto per i 
giovani attori del «Teatro del 
quadrifoglio» «Lo spettacolo -
spiega De Vita - è un omag 
gip alla farsa al teatro dei dia 
letti alla commedia più 
schietta» Don Nicolino Cam 
marota pensionato e Rosa 
vedova con tre figlie sono co 
stretti a coabitare perché 
sfrattati In un piccolo appar 
lamento La vita scorre tra di 
spetti e litig' finché un gior 
no Questa sera a Cerveteri 
•prima» nazionale presso il 
•villaggio Centro natura» 

La Parrilla protagonista a Caracolla 

Fatale Giulietta 
UMBERTO P A D R O N I 

• 1 La presenza di Marghen 
ta Pamlla ha fatto la fortuna di 
questa edizione di «Romeo e 
Giulietta» di Prokof ev relizza 
ta con armonica scioltezza 
sulle tavole delle Terme di Ca 
racalld lo spettacolo s è arti 
colato sul disegno narrativo di 
una coreografia che a tratti 
sopraltutto nella evoluzione di 
episodi corali è sembrata pn 
vilegiare una stilizzazione di 
amicamente geometrica mi 
rata a fini di elegante allusivi 
tà 

Marghenta Pamlla protago 
msta assoluta ma più ancora 
«anima» della vicenda ha fin 
dall inizio proiettato un ombra 
tragica sull intero sviluppo 

della narrazione è davvero ra 
ro imbattersi in un interprete 
pur cansmatica che individui 
per sé un carattere dt cosi 
sentita definitezza e connoti 
di esso ogni momento con la 
tensione di tanta forza espres 
srva emanante certamente 
dalla sua presenza ma diffusa 
tutt intorno anche nelle pa 
tentesi di assenza 

La danzatnce con i) pallore 
della propria figura con I an 
siosa apprensiva del gestire 
con la trepidezza di una par 
tecipazione cosi vibrante al 
destino dell adolescente inti 
imamente agitata da oscura 
consapevolezza ha preconiz 
zato dal primo incontro con 

Romeo - un irresistibile fatale 
attrazione che ha attraversato 
come filo d acciaio il vasto 
palcoscenico - la maturazio 
ne dell ineluttabile tragedia 
Una tragedia che la Pamlla ha 
saputo riflettere persino sulla 
notte estiva nel giardino dei 
Caputeti una creazione di al 
ta poesia convincente nel) in 
tuizione e ancor più nella ma 
gnetica capacità di comunica 
zione 

Il palcoscenico vivo di luci 
di colon e di un movimento di 
apprezzata non meccanica 
precisione ha saputo conso 
nare con la ardente e medita 
ta eloquenza di Giulietta ag 
gregandosi e sciogliendosi 
con matura flessibilità bene 
assecondato da un orchestra 

attenta e sensibile nei timbn 
della prodigiosa partitura 

Con sorprendente decisio
ne peraltro auspicata da lem 
pò il Teatro deli Opera si in 
cammina con impegno sulla 
strada del risanamento^ eco
nomico per i primi sostanziali 
risultati sembra intanto punta 
re sul contenimento degli 
oneri più futili evitando anzi 
rutto di dotare la stampa del 
I essenziale materiale di docu 
mentazione Duole perù a 
causa di ciò non essere in 
grado di identificare i pur bra 
vi protagonisti della serata 
che ha avuto mentato succes 
so - fiammeggiante per Mar 
ghenta Pamlla - sotto le stelle 
cadenti della notte di San Lo 
renzo 

A Nettuno con Venditti 
• 1 Agosto si sa è il mese 
della rivincita della musica 
italiana Piazze e stadi so 
prattutto nelle località bai 
nean sono tutte per loro per 
gli eroi della canzone nostra 
na costretti nell ombra per il 
resto dell anno dalla prepon 
deranza dello «straniero» In 
queste settimane poi per for 
tuita coincidenza anche le 
classifiche dei dischi si ade
guano al trend e registrano ai 
primi posti una sene di nomi 

italiani da Zucchero a 
Edoardo Bennato a Vasco 
Rossi con pochissime pre 
senze straniere Fra i campio
ni di vendita dell ultima sta 
gione con un recente ntomo 
di fiamma e è senz altro In 
questo mondo di ladri di An 
tonello Venditti II cantautore 
romano sarà questa sera alle 
ore 21 in concerto allo stadio 
comunale di Nettuno ("che 
prossimamente ospiterà an 

che Zucchero) Sono lontani 
i giorni de Lorso bruno ma 
per Venditti la popolarità non 
diminuisce Questo forse 
non è il periodo più creativo 
per il cantautore ma la «for 
mula» sulla quale le sue com 
posizioni si sono attestate è 
di sicuro successo Dal Ven 
ditti degli esordi fra i «giovani 
del Folkstudio» le tensioni 
degli anni Settanta limpe 
gno 'Le cose della vita* e il 

SPETTACOLI A.. . 

Venditti di -Graz/e/toma-do 
ve la musica e i concerti si 
confondono nella tifosena 
con un pizzico di retorica pò 
pu lista emerge I immagine 
del cantautore negli anni Ot 
tanta un crocevia di tutte 
queste cose ma anche un 
personaggio ed un suono 
ben definiti al centro di uno 
spettacolo ben collaudato e 
sorretto da un ottima forma 
zione DAiSo 

L'ESTATE IN V 

Antonello Venduti stasera nello stadio comunale di Nettuno 

S T A S E R A 

Isola Tiberina Sul palco centrale alle ore 21 15 Damele 
Trambusti in / dolori del giovane peso Welter Spazio El 
Puerto ore 22 30 «Cruz del Sun» un itinerario di danza e 
musica attraverso 1 America latina Ore 23 discoteca 

Beethoven Alle ore 21 serata inaugurale della rassegna dedi 
cata alle sonate di Beethoven a cura del «Tempietto» Il pia 
msta senese Claudio Bonechi esegue lOp 13 «Patetica» 
IOp 7 9 e l O p 31 n 3 

Santa Severa Presso il Teatro al Castello Antigone con Elisa 
betta Cardini e Cesare Gelli Regia di Ugo Margio 

CINEMA a OTTIMO 
O B U O N O 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A. Avventuroso BR. Brillante C: Comico DA. D 
segni animai DO Documenterò DR Drammatico E Erotico 
FA Fantascenza G Già lo H Horror M Musicale SA Satrco 
S Sent meniate, SM Slonco Mitoloo. co, ST Star co, W Western 

TATE IN UTTA' 
PISCINE 
Oclopui A C via della Tenuta di Torrenova (Gfardlnat-
ti) tei 2490460 Piscina scoperta Apertura ore 9 30-13 
tutti i giorni Giornaliero lire S 000 abbonamento per sei 
ingressi lire 25000 Punto di ristoro La Noeatta via Sii* 
vestri 16 tei 6258952 Piscina scoperta L abbonamento 
mensile è di lire 200 000 più iscrizione Piscina dalla Ro
t a viale America 20 (Eur) tei 5926717 Apertura ora 9/ 
12 30 e 14/19 Ingresso lire 6000 la mattina e 7000 il po
meriggio dal lunedi al venerdì Sabato e domenica ri
spettivamente 7000 e 8500 lire Kursaal Ostia Lido lun
gomare Lutazio Catulo tei 5670171 Apertura dalle S al
le 18 30 Ingresso giornaliero lire 6000 sette ingressi li
re 35000 abbonamento mensile tire 80000 Sportine 
Club villa Pamphlll via della Nocetta 107, tal 6258555 
Unica combinazione per frequentare il club (piscina 
tennis palestra e sauna) abbonamento mensile di lira 
200 000 La Siesta via Pontina km 14 300, tal 5204103 
Campi da tennis sauna calcetto e nel giardino piscina 
Apertura 9/14 e 14/19 ingresso lire 10 000 per mezza 
giornata e 15 000 tutto il giorno Obbligatorio il tesseri
no lire 2 000 Swimmlna Park «On Tour/Armonie itine
ranti» l estate in piscina (olimpionica) palestra ali aper
to campi da tennis calcetto e la sera musica Tutto que
sto ali Ergile Palace Hotel via Aurelia 617 tei 8177046 
Ora 9/19 e 21 30/notte ingresso lire 20 000 per ciascuna 
fascia oraria Lazio Nuoto via di Villa in Lucina tal 
5425522 Apertura dalle 9 30 alle 20 30 Ingresso lire 
4000 (per ogni fascia oraria) Ristorante con insalata di 
pasta «capresi» arrosti dessert freschi e macedonie di 
frutta 

GELATERIE 
Caffè Roaatl p zza del Popolo 4/5/SA Qlollttl via Urlici 
del Vicario 40 e p zza Armellini 15 Galattrla Tra Scali
ni p zza Navona 28 II Calato v le Giulio Cesare 127 
Bella Napoli e so Vittorio Emanuele 246/250 II P iant i * 
del Gelato v P Martini 2 Pellacehle v Cola di Rienzo 
103/105/107 Montatone v Della Rotonda 22 Lecca Lec
ca v le Ionio 321 Bar Cile p zza Santiago del Cile 2 
(Materia Pica via della Seggiola 12 Oelofeetlval p zza 
Sonmno 29 PigneHI v pr Amedeo 49 Parco Rotali v 
Tre Fontane 24 (Eur) grattachecche fino a tarda notte 
Ponte Ceetlo dalla sora Mirella specialità al cocco Pon
te Milvlo brividi alla menta Ponte Umberto tutti (rutti li
no ali una Via Giovanni Branca (Testacelo) grattachec
che «romanista» con arancia orzata e amarena Ponto 
Cavour ghiaccio e spicchi d arancia tamarindo e pe
sca Vie Trionfale dalla storica sora Maria grattachec
che millegusti 

• APPUNTAMENTI H 
Fantasmi a Roma II visibile e 

l Invisibile immagini dal
la città che cambia Sul-
I argomento concorso 
•video» promosso dal-
t Associazione culturale 
«L Age d or- Possono 
partecipare opere a ca
rattere sia documentario 
che di fiction della durata 
non superiora al 40 minu 
ti Le opere possono es
sere consegnate dal 
prossimo 15 settembre 
La giuria è composta dai 
registi Carlo Lizzani e 
Francesco Maselli dai 
critici Michele Anselml e 
Virgilio Fantuzzl e da 
Gianni Borgna responsa 
bile del settore spettacolo 
del Pct I video seleziona 
ti verranno proiettati nei 
locali della Sezione Pei 
Mazzini quello vincitore 

Sresso il cinema Azzurro 
ciploni Per informazioni 

rivolgersi (mart e giov ) 
al tei 35 99 521 

Ceramica Ancora per oggi 
presso il Castello ducale 
dljFiano Romano è possi 
bi(e vedere la mostra di 
ceramica organizzata da 

" Bernardita Norese a chiù 
aura del corso nella colo
nia estiva Dal 18 al 20 la 
mostra si sposterà nel 
dentro storico di Braccia 
no e dal 3 al 9 settembre 
ad Anticoli Corrado 

• QUCSTOQUELLOH 
Aids L Associazione Nazio

nale per la lotta contro 
I Aids comunica il nume
ro di teletono per intor-
mazlone prevenzione e 
solidarietà 86 42 70 dal 
lunedi al venerdì ore 17-
19 II servizio viene svolto 
da volontari lanche medi
ci) ed è in grado di offri
re assistenra psicologi 
ca e consigli per la pre 
vanzlone informazioni &u 
comportamenti da tenere 
indirizzi centri Aids e mo
dalità d accesso indirizzi 
dei centri di recupero e 
modalità d accesso per i 
tossicodipendenti si di 
stribuiscono opuscoli in 
formativi sull Aids 

Italia Urss Sono aperte le 
Iscrizioni ai corsi di lin 

?ua russa per I anno 
1389 90 presso I associa 

zione Italia Urss (piazza 
della Repubblica 47) So 
no previsti sconti per co 
loro che si Iscriveranno 
entro II 25 agosto 

Teatro romano Questa sera 
presso il teatro romano di 
Minturno andrà in scena 
La vita 6 sogno di Pedro 
Calderón de la Barca 
con Andrea Giordana e 
Benedetta Buccellato 
Regia di Giampietro So 
lari 

PRIME VISIONI • • 
L 8000 

Tel 651195 
ADMIRAL 
Piazza Verbano S 

L ultimi Silomè di Ken Russell con 
GlendaJackson OR (1715-22301 

GARDEN L 7000 
Viale Trastevere 244/a Tel 582846 

ADRIANO L 8 000 O H piccole diavolo di Roberto Beni 
PazzaCavour 22 Tel 3211896 rjm con Walter Malihau Roberto Beni 

gni (17 30-2230) 

AMBASCIATORI SEXY 
Via Monteba lo 101 

L 5000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-16-2230) 

ARCHIMEDE 
Va Archimede 71 

Uni donni In carri*» di Mike N chols 
con Melarne Gpllth SR (1B15-2230) 

ARISTON 
V a Cicerone 19 

LBDO0 
Tel 353230 

ARISTON II 
Caller a Colonna 

L8000 
Tel 6793267 

AUGUSTU5 
CsoV Emanuele 203 

L6 000 
Tel 6875455 

La legga del desiderio (18 2230) 

AZZURRO SCIPIONI L 5 000 Saletta -Lum ère- Tuttopasolni La 
V degl Scpon 64 Tel 35B1094 rabbia (18) Le muri di Sana • (19) Le 

forma dalli citte (1915) 
Saia grande La notti di tona pieni 
(17) Camera con viste (1830) Fuori 
orarlo (2030; Ohe (22 30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 25 

L 8 00Q 
Tel 4751707 

Ciottolalo bollante di Giles Foster con 
Fredde Jones BR (1630-22 30) 

SLUEM00N 
Via dei 4 Cantori 53 

L 5 000 
Tel 4743936 

Film per aduli. 

CAPRANICA LflOOO 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

EDEN L 6 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

O Romuald i JulieHi di Col ne Ser 
reau con Daniel Auteml Firmine Ri 
ebard BR (18 2230) 

EMPIR!. L 8000 
V le fleijina Margherita 29 

Tel 857719 

CimlterovivenlidiMaryLambert H 
(1630 22 30) 

ETOILE 
P azza in Lucina 41 

L 6000 
Tel 6876125 

D Raln Man di Barry Levinson con 
Dusl n Hotfman OR (17 22 30) 

FARNESE L6000 
Campo de Fiori Tel 6864395 

• PROSAI 
ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg 

giatadelGianicolo Tel 5750627) 
Alle 21 30 La Baehldl di Plauto di 
retto ed interpretato da Sergio 
Amm rata 

ARGENTINA (Largo Argent na 52 
Tel 6544601) 
R po«o 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via d S 
Sabra Tel 5750976) 
Tutte le sere alle 21 Pinalone li 
bertydieconF Fiorentini 

OROLOGIO (Via dei FU ppmi 17 A 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Alle 22 Intercoo-
ler Kabaret n 2 d Donatella Da 
nele con Aldo Merlsi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vcoto 
Morom 3 Tol 5895782) 
SALA CAFFÉ TEATRO alle 22 
Sttuorl colpisce incori d e con 
Bernardo Consoli 
SALA TEATRO alle 21 ti gioco 
della morte « del ciao di Augu
sto Zucchi 
SALA PERFORMANCE Riposo 

• CINEPORTOMHH 

HOUDAV L6000 
Largo B Marcello 1 Tel 858326 

Ancora insieme di Robert Greenwaid 
conOonJohnson SE (1840-2230) 

KING L8000 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 

Lo strano cito del Dr Franktttiln di 
Deborah Roberts con Mark Blankfield 

(1730-2230) 

MADISON 
ViaChlabrera 121 

L6000 
Tel 5126926 

Chiusura estiva 

New York tlorlea di M Scorsese F 
Coppola e W Alien BR (1730-2230) 

La morti é di modi di Bruno Gaburro 
con Anthony Franciosa H (172230) 

MAJESTtC L 7 000 O Un peata di noma Wanda di Ctiar 
Va SS Apostoli 20 Tel 6794908 les Cnchton con John Cleese Jamie 

LeeCurtis BR (172230) 

MERCURV L5000 
Via> Porla Castello 44 Tel 6873924 

Film per adulti (16-2230) 

MIGNON 
ViaVlerbo t i 

LB0O0 
Tel 869493 

UmaiiloInviUblladiU Mete BR 
(1730-2230) 

MODERNETTA L 5000 
Piazza-Repubblica ) Tel 460285 

Film per adulti (10-1130/16-2230) 

MODERNO L 5000 
Piazza Repubblca 45 Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

PARIS L8000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

O Nuovo cinema Paradiso di Giusep
pe Tornatore con Philippe Noiret BR 

(1730-2230) 
I miei amici sono simpatici di Bertrand 
Tavern er con M chel P ccoli Christine 
Pascal BR (18-2230) 

PRESIDENT L 5 000 
Via Appia Nuova 427 Tel 7810146 

American libid animai and i m i aei E 
(VM18) (112230) 

PUSSICAT 
Via Cairoti 96 

L4000 
Tel 7313300 

Maeilynfsntaittcpomoitar E(VM18) 
(112230) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L8000 
Tel 462653 

Emmanuel!» E(VM18) (17 30-22 30) 

OUIMNETTA 
VaM Minghetti 5 

1 8 000 
Tel 6790012 

REALC 
P azza Sonn no 

L8000 
Tel 5810234 

O Lo relation) pericolose di Stephen 
Frears con John Malkovich OR 

(1730-2230) 

«MITO 
VialVNovembre 156 

RIVOLI 
Va Lombarda 23 

ROVAL 
Via E FI berlo 175 

16000 
Tel 6790763 

L 8 000 
Tel 460683 

L e eoo 
Tel 7574549 

• VISIONI SUCCESSIV 

«MBRAJOVINEUI 
Piazza 6 Pepe 

AMENE 
P aiza Semp one 18 

AQUILA 
VaLAquila 74 

AVORIO EROTIC MOVIE 
VaMacerata 10 

MOUUNROUGE 
ViaM Corbino 23 

NUOVO 
LarqoAscangh 1 

ODEON 
P azza Repubblica 

PALLADIUM 
P zza B Romano 

SPLENDID 
VtaPerdelleViqne4 

ULISSE 
Via Tiburt na 354 

VOLTURNO 
VaVollurno 37 

L3000 
Tel 7313306 

L 4 500 
Tel 890817 

L2 000 
Tel 7594951 

L 2 000 
Tel 7553527 

L3000 
Tel 5562350 

L5000 
Te! 588116 

L 2 000 
Tel 464760 

L 3 000 
Tel 5110203 

L I C00 
Tel 620205 

L 4500 
Tel 433744 

L 5 000 
Tel 4627557 

• Francai» di Liliana Cavani con 
Mickey Rourke DR (16 30.22 301 

G Mary per «amara di Marco Risi 
con M chele Plac do Claudio Amendo 
la DR 11815-2230) 

llbaclotfallerrorediPenOensnam li 
(17 30-22301 

La pomo schiavi del auto E|VM1B) 

Film per adulti 

SuptrglgoloiParlgl E (VM16) 

Film per adulti 

Ragazzo In antri EIVM16I (16-22 30) 

l l l ' lGMLoil (18-22.30) 

Film per adulti 

F Im per adulti 

Il vlziolra le gambe porno E(VM18) 
(11 22 30) 

Film per adulti 

Oeildarlocimate E(VM18) 

ESEDRA 
Va del V minale 16 

Sur (21) Motte Aram» (23) 

• CINEMA AL MARE I 

TIZIANO 
ViaG Reni 

(2030 22 301 

OSTIA 
KRVSTALL 
Via Patlott ni 

SISTO 
ViadeIRomagnol 

SUPERGA 
Vie della Marna 14 

L5CO0 
Tel 5602186 

L.8000 
Tel 5610750 

L8C00 
Tel 560407C 

GAETA 
ARISTON L 5000 
Pazza della L berta 19 Tel 460214 

ARENA ROMA 
ImareCobato 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 

L 5000 
Tel 0771-460214 

L 4000 
Tel 0771 20758 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA L 7 000 
V a M E Lepido Tel 0773 527118 

TERRACINA 
MODERNO 

TRAIANO 

ARENA PILLI 

L 7000 

L 7 000 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 

ARENA PIRGUS 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 

SPERLONGA 
AUGUSTO 
VaT d Nbbo 12 Tel 077154644 

Il prìncipe corca moglll 

New Yor» Storili 

Il piccolo dimoio 

RlinMon 

Matador 

Un grido (Mila nono 

Mery per tempra 

Il piccolo diavolo 

Scuoli ili mostri 

Un litro donni 

Inftjgipart» 

Un pesco di nomo Windi 

Uni donna In carriera 

Uni pallottola spuntiti 

(1630-2290) 

(t7.3IW8.30l 

(1630-2230) 

(21 23) 

(2030-231 

(2030-23) 

(21 23) 

(2030-2230) 

(2130) 

(2030-2230) 

121 !3) 

LADISPOLI 
ARENA LUCCIOLA Il piccolo diavolo (20 45-22 45» 

(V a Antonio d S Giuliano ang 
Lungotevere Maresciallo Diaz) L 
6000 
Alle 21 30 Big film Alle 23 30 
Concerto di musica salsa con I 
Caribe Alle 0 30 Tron film 

• ISOLA TIBERINA" 
PALCO CENTRALE 

Alle 211) l dolori de) olovana pe
to welter con Daniele Trambusti 

ELPUERTO 
Alle 22 30 Concerto di mus ca la 
t no americana con il gruppo 
Cruz del sur 

• MUSICA' 
• C L A S S I C A 
TEATRO DELL OPERA (Piazza Be

niamino Gigli 0 Tel 463641) 
Stag one estiva vedi Terme di Ca 
raealla 

IL TEMPIFTTO (Augusteo Pazza 
Augusto Imperatore Tel 
4621250) 
Oggi alle 21 Le lonate di Beetho 
ven Coicerto d Claudo Bone 

scn (pianoforte) In programma 
Op 13 79 31 

TERME DI CARACAOA (L 60 000 
L 43000 L 20 000) 
Domani alle 21 Aide di G Verdi 
Direttore Nicola Rescigno Mae 
stro del coro A D Angelo Orche
stra e coro del Teatro dell Opera 
(UH ma rappresentazione) 

VILLA PAMPHILI (Via Aurei a Anti 
ca 183 Tel 6374514) 
Ogg alle 13 Concerto d Stelano 
Cardi in programma J S Bach 
Giuliani M Ihaud 

• J A Z Z - R O C K - F O L K 
CLASSICO (Via L betta 7) 

Alle 21 30 Concerto dell orche 
stra Vemoy* 

EURITMIA (Parco del Turismo) 
Oggi e domani alle 22 Marcello 
Rosa 

LET EN IN (V a Urbana 12/a Tel 
4821250) 
Rposo 
TEVERE JAZZ CLUB (Castel San 
t Angelo) 
Alle 22 Ratt falsa orchestra. Alle 
24 Rassegna After M dmgrtt 
Ditti Gillesple • giganl of Jan 

La Cooperativa 
soci de l'Unità 

è politica, cultura 
turismo, servizi 

Aderisci anche tu 
Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

a § Si comunica che 
partire dal 28 ago
sto 1989 le Sedi del
la Federazione Roma
na del P.C.I. e del 
Comitato Regionale 
del Lazio saranno tra
sferite in: 

Via Ettore 
Franceschini, 144 

00155 Roma 

I nuovi recapiti telefonici I 
! sono i seguenti § 
? Centralino 4071400 I 
! 'i 
l Ufficio Segreteria '$ 
ì Federazione Romana dal Pei f , 
I Tel 4071317 fc 
- Fax 4071387 | | 

= Ufficio Segreteria n 
I Comitato Regionale del Lazio *j 
; Tel 4071323 >i 

18 l'Unità 
Sabato 
12 agosto 1989 

http://t7.3IW8.30l


Formula 1 Prime prove a Budapest Ayrton Senna solo sesto 
Gian premio Sorpresa: McLaren indietro Le Ferrari non brillano 
di Ungheria miglior tempo per la Williams Berger staccato di 2 secondi 
- _ — « _ — seguita dalla Dallara Mansell addirittura nono 

Fratelli d'Italia 
Patrese e Caffi, prima fila 
Un lampo di soddisfazione illumina il profilo 
aquilino di Riccardo Patrese, classe 1954, pilota 
padovano veterano della Formula 1 con record di 
presenze 185, per un totale di 114 punti conqui
stati Con oltre un secondo di vantaggio, sarà un 
bel problema anche per la McLaren strappargli la 
pole positton Né è pensabile che ci riesca Alex 
Caffi, ieri secondo alle sue spalle 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPECELATHO 

• i BUDAPEST «Le macchi 
ne sono come te. donne 
Gioie e dolori Non sai mai 
cosa ti aspetta Oggi la Wil 
liams ha dato il meglio di 
sé» Linguaggio e filosofia da 
macho, sguardo macho Rie 
cardo Patrese gusta fino in 
fondo la sua gran giornata 
Anche a Rio de Janeiro ave 
va conquistato la pole posi 
non provvisoria cedendo 
PQÌ il passo ad Ayrton Senna 
nelle prove del sabato Ma 
qui ali Hungaronng ha otti 
me possibilità di conservar 
la E se domani do\ esse par 
tire in testa «Sarebbe molto 
difficile superarmi - procla 
ma deciso - Su questa pista 
è molto Importante partire 
davanti» 

Si non sarà facile superar 
lo Ma non solo per la pista 
E non solo perché Patrese è 
uno di quei piloti che non si 
arrendono mai Non sarà fa 
Cile superarlo perché chi 
potrebbe le McLaren si è 
improvvisamente trovato a 
recitare un ruolo di secondo 
piano Se Patrese è primo 
davanti alle vetture anglo 
giapponesi e è anche incre 
dibile a dirsi Alex Caffi con 
la Dallara anche lui a più di 
un serondo da Patrese 
(121 040 contro 1 19 7) 
Cosi piost è appena terzo 
(1 21 076) la sua ragione 
vole speranza si restringe a 
superare oggi Caffi e portarsi 
comunque in pnma fila E 
Senna è addirittura sesto 

(1 21 576) preceduto da 
Gerhard Berger (1 21 304) 
e da Alessandro Nannini 
(121 448) Qualcosa forse 
comincia a non girare più 
per il verso giusto in un mec 
camsmo un tempo perfetto 
Problemi di trazione proble 
mi al cambio perdite d olio 
Ne ha passate di cotte e di 
crude len la McLaren Ma 
Senna ha anche onestamen 
te ammesso «Il tempo di Pa 
trese oggi era imbattibile» 

Dichiarazione che non 
convince Patrese più di tan 
to «In gara dovrò sempre 
guardarmi da loro E dalla 
Ferrari* Ma il cavallino ram 
pante ulteriormente allegge 
nto e tirato a lustro ha dato 
len quasi tutto quello che 
poteva dare «Certo quello 
di Patrese è un tempo ano 
malo» è il commento mere 
dulo di Cesare Rono torna 
to al dialogo con la stampa 
dopo il gran rifiuto di Hocke 
nheim Un uscita che subito 
lo getta nel panico al ncor 
do che ogni sua parola viene 
attentamente soppesata 
analizzata interpretata Per 
cui immediatamente asciu 

gandosì la fronte imperlata 
di sudore precisa «Oh con 
anomalo non voglio inten 
dere irregolare sia ben chia 
ro Voglio soltanto dire che il 
pilota deve aver trovato delle 
condizioni eccezionalmente 
favorevoli che tutto deve es 
sere girato per il verso giù 
sto* 

Quanto non è accaduto 
alla McLaren appunto e al 
la stessa Ferran Anche se 
Fiono propugna un interpre 
fazione ottimistica «Questo 
circuito è più adatto alle no-
stre possibilità E infatti ri 
spetto ad Hockenheim si è 
ridotto considerevolmente il 
divano con la McLaren che 
è il nostro punto di nfen 
mento* Solo che, per guar 
dare troppo le McLaren la 
Ferran ha perso di vista le al 
tre vetture e Mansell alla fi 
ne delle prove si è ritrovato 
nono superato da Pierluigi 
Martini settimo con la Mi 
nardi e da Ivan Capelli otta 
vo con la March 

Patrese allora Patrese 
che nella girandola di nomi 
che ruotano attorno al pia 
neta Ferran continua ad ap 

panre e scomparire Potreb 
be essere Prost potrebbe es 
sere lui il nuovo pilota del 
cavallino rampante Un que 
sito che si scioglierà solo a 
settembre nei giorni del 
Gran premio d Italia a Mon 
za Un quesito che non sem 
bra turbare i sogni del pado 
vano legato fino al 31 ago 
sto alla Williams 

•Da qualche anno dicia 
mo dall 86 se vogliamo fissa 
re una data» ho deciso di ve 
der le gare con più distacco 
dopo aver trangugiato tanti 
bocconi aman E adesso mi 
preoccupo soltanto di vivere 
questo momento esaltante 
Il motore è ottimo La mac 
china è ancora buona an 
che se manca di versatilità 
va bene su alcune piste non 
si adatta ad altre A Monza 
dovrebbe arrivare la nuova 
ma questa fa ancora bene il 
suo dovere E proprio il per 
fetto connubio tra motore e 
telaio ha reso possibile il 
tempo di oggi Ma la gara è 
un incognita Domani (oggi 
per chi legge ndr) stuellerò 
gli assetti mtglion per la cor 
sa Ma domenica è un altro 
giorno» 

«Sahare la corsa» 
Il governo tratta 
con Ecclestone 

ARTURO BARIGLI 

M BUDAPEST Mentre len sul 
circuito di Hungaronng i piloti 
di Formula 1 inanellavano i 
primi gin di prova per il Gran 
premio d Unghena di domani 
nelle sale di uno dei più belli 
alberghi tra i rappresentanti 
della Foca e quelli della socie 
tà ungherese che gestisce il 
Gran premio avvenivano i pre 
liminan del duello che dovrà 
decidere se il grande circo 
della Formula 1 toccherà an 
cora Budapest nei prossimi 
cinque anni len non si è deci 
so ancora si sono solo saggia 
te le rispettive posizioni Uno 
dei rappresentanti ungheresi 
ha detto «Le posizioni non so 
no cosi lontane da apparire 
inconciliabili e il rinnovo del 
I accordo non mi sembra jm 
possibile» Dopo le impennate 
dei giorni scorsi sulla «insoste 
nibilità del deficit accumulalo 

e previsto* gli ungheresi sem 
brano ora cercare una solu 
zione di compromesso con la 
Foca e una modifica delle lo 
ro strutture che permetta di 
salvare il Gran premio Certa 
mente si è fatta sentire la pres 
sione degli interessi turistici ed 
alberghieri II vice ministro del 
Commercio e quello dei Tra 
sporti hanno dichiarato «Il go
verno e tutto I ambiente degli 
imprenditon sono interessati a 
che la Formula 1 continui in 
tlngheria ma non ad ogni co 
sto» 

Da parte sua il presidente 
della Foca Ecclestone avrebbe 
fatto sapere di non aver alcu 
na intenzione di puntare ad 
una espansione della Formula 
1 in altn paesi dell Est euro
peo «Ci basta lungherìa* 
avrebbe detto Sui giornali un 
gheresi di len si poteva legge 

Un primo piano di Alex Caffi a sinistra sorride Patrese- sua * la pole positeli 

re «C è già un punto interro
gativo accanto ali Unghena 
per i Gran premi dei prossimi 
anni e non ci metterà in buo 
na luce il fatto che ci mettia 
mo a discutere di soldi con la 
Foca» 

Insomma da una parte e 
dall altra sembra prevalere la 
volontà di trovare un accomo 
damento Verso la Foca gli or 
ganiZ2aton ungheresi non 
hanno del resto molte nvendi 
cazioni ne hanno anzi so
stanzialmente una sola che 
venga in qualche modo ndot 
to il contributo da versare an 

nualmente e che era stato fis
sato in un milione di dollari 
aumentabili del 10% di anno 
in anno Forse gli ungheresi si 
accontenterebbero che venga 
tagliato questo 10% di aumen 
ti o forse addirittura bastereb
be loro che venisse sostituito 
con un congruo numero di bi
glietti di ingresso ceduti per la 
vendita alla Foca Tutto il re 
sto la riorganizzazione della 
società I appianamento del 
debiti accumulati la riparti
zione degli oneri è loro cuci* 
na interna che non riguarda la 
Foca 

Sci Coppa del Mondo. Il primo Gigante al giovane Eriksson 
L'italiano dopo un'ottima prima manche sceglie la prudenza: alla fine è 5° 

* & ' -

-ajJoRIJ) CUF THRt ,;?0 * 
LJ^w.̂  _ ^ ,% Tomba con il freno a mano 

Spettacolare trionfo scandinavo - primo lo svede 
se Eriksson e secondo il norvegese Furuseth nel 
lo slalom gigante australiano di Thredbo prima 
gara di Coppa del Mondo di sci Alberto Tomba 
eccessivamente cauto è slittato dal secondo pò 
sto della pnma discesa al quinto Deludenti le 
prestazioni degli altri azzurri col solo Luca Pesan
do a ridosso dei primi quindici 

Il podio di Thredbo I ultimo a sinistra è Alberto Tomi» 

La scuola 
svedese 
di «re» 
Stenmark 

• 1 Lì prima gara di Coppa del Mondo senza 
Ingemar Stenmark ha raccontato il successo di 
Lars Boerje Eriksson È proprio il caso di d rio 
svedese che va svedese che viene Ci eravamo 
abituati alla presenza del taciturno scandinavo 
che avevamo visto invecchiare attraverso 16 
stagioni piene di vittorie - 86 - e di medaglie e 
il caso ha voluto che pnma ancora di nlevarne 
magan con malinconia I assenza si è assistilo 
al successo strepitoso di colui che potrebbe es 
Sfr il suo erede 

Lars Boerje Enksson aveva già acceso 1 mtc 
resse degli sportivi I anno scorso sulla pista 
olimpica di Nakiska dove aveva colto una sor 

prendente mtdaglia di bronzo sul tracciato del 
«supergigante" La scorsa stagione pnma vitto
ria in Coppa e sempre m superG Stavolta il so
lido ragazzo nordico ha copiato colui che sen 
za dubbio è stato il suo maestro con un sue 
cesso stupefacente per sicurezza e coraggio 
Pensate al termine del pnmo tracciato Lars 
Boerje era solo undicesimo a I 27 dal grande 
Marc Girardelli Impensabile il si o successo 
soprattutto osservando il distacco Lo svedese 
non è bravo tra 1 pali stretti e gradisce molto il 
«supergigante» specialità ibrda che «Ingo» de 
testava E dunque un erede un pò particolare 

ORM 

M THREDBO È diventato 
I uomo della cautela e in po
co più di un minuto ha perso 
tre posti in classifica Alberto 
Tomba al termine della prima 
discesa dello slalom gigante 
di Coppa a Thredbo era se 
condo a 61 centesimi da Marc 
Girardelli Luomo della pia 
nura padana precedeva 1 au 
stnaco Guenther Mader gli 
svizzen Pirmin Zurbnggen e 
Urs Kaelin e una bella pattu 
glia di gente in gamba II trac 
ciato appanva divertente ma 
era di modesta pendenza 
ben lontano da certe discese 

disegnate sui pendii delle Al 
P» 

Alberto Tomba non ha vo
luto rischiare ha sciato molto 
bene e quasi senza errori cer 
temente meglio nella pnma 
frazione che nella seconda 
Ma nella sua azione non e era 
an ma II trionfo degli sciaton 
scandinavi - lo svedese Lars 
Boerje Enksson e il norvegese 
Ole Chnstian Furuseth - è in 
vece il prodotto del rischio e 
della gnnta Lars Boerje Enks 
son vero erede del grande In 
gemar Stenmark ha scalato 
dieci gradini realizzando una 

seconda manche superba 
Niente da fare per 1 nvali 
Niente da fare per Pirmin Zur 
bnggen che si è allenato pò 
chissimo Niente da fare per 
Marc Girardelli in grande for 
ma e un pò distratto sul trac 
ciato della seconda discesa E 
comunque Alberto Tomba è 
sembrato 1 unico della pattu 
glia diretta da Helmut Sch 
malzl capace di fare la sua 
bella figura in classifica Gli al 
hi sono naufragati Luca Pe 
sando bravino nella pnma di 
scesa (era sedicesimo) nella 
seconda ha perso una posi 
zione 

Gli australiani hanno speso 
due miliardi per allestire due 
corse di Coppa per la pnma 
volta nella stona dello sci 
Hanno messo su una bella or 
gamzzazione su un pendio 
dolce e senza problemi Lars 
Boerje Enksson si è scoperto 
eccellente specialista dei pali 
larghi dopo la medaglia di 
bronzo ai Giochi di Calgary in 

«supergigante» e il successo 
sempre in «supergigante" la 
scorsa stagione ad Aspen 

Ole Christian Furuseth era 
invece assai atteso ma dopo 
una deludente pnma discesa 
non sembrava in grado di sali 
re sul podio C è nuscito con 
una seconda manche awentu 
rosa e corsa senza badare ai 
nschi 

Se il lettore si domanda il 
perché di questa vicenda au 
straliana di questo sci da as 
saporare con qualche brivido 
sotto t ombrellone ottiene co
me nsposta che lo sci è sport 
universale e quindi è giusto 
che vada ali altro capo del 
mondo II fatto è che questi 
ragazzi costretti a impegnarsi 
per correre due volte a 35 ore 
d aereo da casa loro tomeran 
no a frequentare 1 pendi della 
Coppa alla fine d novembre 

Il debutto tuttavia va consi 
derato con simpatia perché 
ha offerto uno spettacolo ago 

nisttco di buono spessore Ad 
dolora che ancora una volta 
tra Alberto Tomba e gli altn 
azzurri ci siano abissi Ma è 
così e comunque è prematuro 
usare la severità per ragionar
ne DUS 

LA CLASSIFICA I LarsBoer 
je Enksson (Sve) 2 29*80 
(punti 25) 2 Ole Chnstian 
Furuseth (Nor) a 25/100 
(punti 20) 3 Guenther Mader 
(Aut) a 37/100 (punti 15) 4 
Marc Girardelli (Lux) a 39/ 
100 (punti 12) 5 Alberto 
Tomba a 42/100 (punti I I ) 
6 Pirmin Zurbriggen (Svi) a 
69/100 (punti 10) 7 Chn 
stian Gaidet (Fra) a 93/100 
(punti 9) 8 Helmut Mayer 
(Aut) a 1 25 (punti 8) 9 Ar 
min Bittner (Rft) a 1 27 (pun 
ti 7) 10 Hans Stuffer (Rft) a 
i 34 17 Luca Pesando a 
2 26 19 Attilio Barcella a 
2 37 26 Ivano Camozzi a 
4 91 

— — — Europei di nuoto. Da oggi a Bonn i campionati continentali. 
Occhi puntati su Battistelh e Lamberti. Dalla pallanuoto una medaglia? 

In piscina si cala il Settebello 
La diciannovesima edizione dei campionati euro 
pei di nuoto si apre oggi a Bonn per concludersi 
il 20 agosto L Italia e presente in tutte e cinque le 
specialità pallanuoto maschile e femminile tuffi 
nuoto e nuoto sincronizzato Ottime possibilità di 
medaglia per Stefano Battistelli nei 200 e 400 mi 
sti per Giorgio Lamberti nei 200 e 400 stile libero 
e per il «settebello» di pallanuoto 

LEONARDO IANNACCI 

• 1 ROMA Sono molte 
quattordici gare in un cam 
pionato europeo che dura 
otto giorni7 Per Giorgio 
Lamberti ventenne della 
Leonessa Brescia sembra 
proprio di no L atleta lom 
bardo che in questi cam 
pionati europei di Bonn si 
presenta insieme a Stefano 
Bathstelli come punta di 
diamante della rinnovata 
squadra azzurra è iscritto a 
quattro gare individuali (50 
100 200 400 si) ea t res taf 
fette Tra batterie e finali 
potrebbe quindi arrivare a! 
le quattordici presenze in 

piscina che costituiscono 
un vero e proprio record dei 
campionati continentali In 
Germania scenderà in ac 
qua un Lamberti in piena 
forma - confermata tra 1 al 
tro negli assoluti di Genova 
- che ha cancellato tutte le 
paure di Seul e ha nacqui 
stato piena fiducia nei suoi 
notevolissimi mezzi E la 
legge dei numeri anzi dei 
tempi realizzati quest anno 
non può che dare ragione 
allo «stakanovista» azzurro 
Lamberti è pnmo nelle gra 
duatone europee nei 400 si 
con 3 51 12 secondo nei 

200 con 1 48 17 (anche se 
lui spera di scendere a 
Bonn sotto I 1 48 ) e quinto 
nei 100 con 50 41 Con la 
sua nuotata pratica anche 
se non perfetta dal punto di 
vista st list co può vincere 
due medaglie d oro La pn 
ma sfida per Lamberti si 
presenta subito il 15 primo 
giorno delle gare di nuoto 
quardo affronterà sulla di 
stanza delle quattro vasche 
lo svedese Hoimertz m 
un attesissima rivincita degli 
europei di Strasburgo 87 
Due anni fa Hoimertz (oro) 
e Lamberti (argento) riuscì 
rono a battere nientemeno 
che Michael Cross 1 "alba 
tros" tedesco che ha chiuso 
definitivamente la sua car 
nera dopo le Olimpiadi di 
Seul 

Accanto allo «stakanovi 
sta lombardo la formazo 
ne az/urra ha un altro asso 
nella manica Stefano Bibi» 
Battistelli 11 diciannovenne 
atleta romano nuoterà 1 200 
e 400 misti e 1 200 dorso 

che quest anno ha già co 
perto nell ottimo tempo di 
2 00 63 Può salire tranquil 
lamente sul podio come a 
Seul quando conquistò il 
bronzo nei 400 misti per 
farlo se la dovrà vedere con 
1 ungherese Tomas Damyi 
che ai Giochi coreani vinse 
I oro sulle due distanze mi 
ste Una piacevole novità 
degli assoluti di Genova è 
stato Marco Braida berga 
masco di 23 anni che ha 
vinto 1 200 farfalla con un 
ottimo 2 01 45 secondo 
tempo stagionale in Europa 
E da podio anche se a Bonn 
si fa prefenre Gianni Miner 
vini già bronzo a Strasbur 
go sui 100 rana Meno otti 
mismo in campo femminile 
dove molto difficilmente la 
staffetta 4x100 mista e Ma 
nuela Dalla Valle nei 100 
rana potranno ripetere il 
podio di Strasburgo 

Infine il problema do 
ping II Consiglo federale 
ha approvato il regolamen 
to di attuazione sui controlli 
che verranno effettuati a 

sorpresa - un pò come ac 
cade nell atletica leggera -
nel corso di manifestazioni 
organizzate o approvate 
dalla Federazione italiana 
nuoto e durante gli allena 
menti collegiali I fésf saran 
no eseguiti dall équipe dei 
medici federali e saranno 
esaminati presso I istituto di 
scienza dello sport I con 
frolli inizeranno però dal 
primo settembre ad Euro 
pei abbondantemente con 
elusi Il bresciano Giorgio Lamber* 

I primi azzurri a tuffarsi 
M ROMA Sono i pnmi azzurri a scendere 
in acqua in questi europei di Bonn 11 «sette 
bello» di Fntz Dennerlein affronterà domani 
(domenica) la Grecia nella prima partita 
del girone A Un debutto st za alcun affan 
no per le calottine italiane che puntano de 
cisamente al podio e possibilmente a quel 
lo più alto Gli azzurri della pallanuoto sono 
14 accompagnati da due tecnici (Eraldo Piz 

zo oltre a Dennerlein) Eccoti Averaimo 
Trapanese Caldarella Campagna D Altrui 
Feoli Ferretti Fionllo Gandolfi Pisano Po 
milio Franco e Pino Porzio Tempestini Nel 
la stona della pallanuoto a livello di Cam 
pionati europei gli azzurri hanno conquista 
to una medaglia d oro nel 47 e tre medaglie 
di bronzo (nel 54 net 77 e due anni fa a 
Strasburgo) 

Oro, argento e... acqua 
1947 Oro pallanuoto maschile 
1958 Oro Pucci 100 si 
1966 Oro Dibiasi tuffi piattaforma bronzo Cagnotto tuffi 

trampolino 
1970 Oro Cagnotto tuffi trampolino argento Dibiasi piattafor

ma bronzo Cagnotto piattaforma bronzo Calltgans 800 

1974 Argento Calligans 800 si bronzo Calligans 400 si 

1977 Argento Lalle 100 rana argento 4x100 si bronzo Guar 
ducei 100 si bronzo Guardticci 200 si bronzo Cagnotto 
tuffi trampolino bronzo pallanuoto maschile 

l'Unità 
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SPORT 

L'intervista: Trapattoni ^SSà***** 
in più c'è solo Klinsmann, la squadra è quella dello scudetto 
Ma per il tecnico «rivincere il campionato è un caso, un errore statistico» 

Il fascino dello stress 
«Certo, partiamo avvantaggiati ma~» 

Con la sua Inter contro tutti come vuole un co
pione inevitabile che porta anche scntto che ri
petersi è praticamente impossibile Un anno fa 
questa squadra era una ipotesi di lavoro, oggi è 
una macchina che sta cercando solo delle veri
fiche, tutto è come prima, stessa mentalità, stes
sa organizzazione di gioco Con in più uno scu
detto e Klinsmann 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANNI PIVA 

••VIAREGGIO La stessa do 
manda Ire quattro volte al 
giorno spunta inevitabile in 
ogni intervista Un gioco in 
ossequio ad un rito a cui il 
Trap si adegua anche se ne è 
stufo da morire Ma Giovanni 
da Cusano Milanino conosce 
bene 11 calcio e le sue regole a 
cui in fondo ribellarsi non 
conviene più di tanto specie 
se litigano soprattutto con la 
fantasia, nducono tutto a bai 
letti scontati ma in fondo n 
spendono ad esigenze che 
questo circo continua a nte 
nere indispensabili «Ma ac 
cederebbe uno scambio con 
Sacchi andando a Milanello'» 
Trap alza le sopracciglia dal 
biondo sempre più cenere 
ogni tanto scappa un mezzo 
moccolo in lombardo ma 
dalla tigre non scende Sa che 
dietro a questa curiosità e è la 
ripropostone del confronto 
con una scuola di calcio che 
non è sua di ogni cosa ridotta 
a duelli personali lui contro 
Sacchi il pressing totale con 
Irò le verticalizzazioni di Mat 
thaeus e Ber»i lo spettacolo 
come programma contro la 
caccia al risultato senza fron 
zoll ed ora anche la panchina 
Infinita contro I organico ne 
razzurro che il Trap ha voluto 
appena un pò più largo un 
solo nome di grido e il preciso 
intento di rifare come lo scor 
so anno 

MjftSahfio ditti ló-nbtf ie 

anche io che sono qui ormai 
da qualche giorno Mai una 
stagione uguale alle altre tut 
to sempre affidato ali impre 
vedibile ma una cosa certa 
con la quale stavolta tocca a 
noi fare i conti Rivincere il 
campionato è un caso un er 
rore statistico Ma anche que 
sto con'a poco la verità è che 
questa volta siamo tutti davan 
ti ad una stagione che non ha 
eguali tutto anticipato per il 
mondiale campionato lungo 
e senza pause poi le coppe 
europee quella nostra si gio 
chera quasi tutti i mercoledì 
con gli stranieri che faranno i 
pendolan Nessi.no sa cosa si 
deve fare nessuno ha in tasca 
lo straccio di un esempio Sta 
bihto questo come dire che la 
riposta ad una stagione ano 
mala è cambiare tutto Allora 
io dico che ognuno si arran 
già e per cominciare io vado 
avanti per la mia strada Non 
camoio squadra nemmeno 
per scherzare e non adotto 
nessuno anche perché mi 
sembra che nessuno può van 
tare una espenen a che mi in 
duca a cambiare 

Il sorriso non scema mai 
ma il tono è ben deciso Un 
anno fa Trapattoni si rigirava 
nelle mani un mazzo di nomi 
nuovi e anche non pochi dub
bi Alle spalle un anno che 
avevi bruciato più di una not 
te poi dar cilindro è uscito il 

coniglio più bello la pnma 
volta che vi ha infilato la ma 
no «La scorsa estate il proble 
ma era capire cosa potevamo 
essere in dodici mesi non si 
possono più fare paragoni 
Niente era familiare per nes 
suno una sera provavo Breh 
me col quattro e la volta dopo 
gli davo il 10 Adesso sappia 
mo chi siamo e cosa possia 
mo fare Certo questo non 
vuol dire che lutto riparte ap 
pena si gira la chiave ma in 
dubbiamente siamo più avan 
ti Siamo noi i favoriti Lo so 
che la curiosità in questi gior 
ni di agosto è tutta qui Allora 
io dico siamo i favoriti come 
lo sono il Milan il Napoli e 
anche la Sampdona che or 
mai deve solo misurarsi con 
problemi di saggezza e ag 
giungo la Fiorentina che met 
to tra le protagoniste del cam 
pionato senza aggiungere al 
tro» 

Le parole corrono in fretta e 
i nomi dei giocaton che pos 
sono cambiare le cose in casa 
degli avversari sfilano sotto lu 
ci generose Trapattoni prò 
nuncia il nome di Aleinikov e 
si ferma come folgorato « La 
Juve ma certo Non I ho citata 
prima ma va messa nel conto 
e non tanto perché amva que 
sto nuovo russo Aleinikov 
non le farà farà un salto di 
qualità ma darà molto più 
equilibrio e questo darà un 
gran beneficio ai bianconeri* 
Cerca di essere convincente il 
Trap ma si intravede il dtsa 
gio per quella che considera 
certo una piccola gaffe Taglia 
corto comunque e nparla di 
Inter ed ha anche voglia di 
uscire dalle considerazioni le 
gate ai pronostici e ai mille 
dubbi che riempiono le sue 
giornate di lavoro e guardare 
in faccia questo calcio che è il 
suo mondo un mondo che ci 
tiene a non attraversare super 
ficialmente «Mi rendo conto 

di certe esigenze ma sarebbe 
davvero ora di cominciare a 
quantificare menti e capacità 
tenendo conto di quanto 
complesso sia un campionato 
dove essere protagonisti in 
modo non casuale è difficile e 
non si può solo misurare in 
scudetti Quando ho comin 
ciato con I Inter I obiettivo era 
appunto farne una squadra di 
vertice È ora di dire che squa 
dre come Napoli e anche 
Sampdona non hanno fallito 
in queslq loro progetto che e 
anche il nostro Poi il resto è 
casino visto che in questi gior 
ni lo scudetto dicono di voler 
lo vincere tutti oppure leggo 
Che tra tre Ianni toccherà al 
Genoa Benissimo ma visto 
che nessuno si tira indietro sa 
rà bene capirci su quel che si 
gnifica fare una buona stagio
ne o fallire lo non ho dubbi 
in questo panorama arrivare 
in coppa Uefa è un traguardo 
per una società Mi sono mes
so a ridere quando hanno 
scntto che la nschiesta di un 
premio per la coppa Uefa sa 

rebbe stata considerata uno 
scandalo Io ci metterei una 
firma sempre allindo della 
stagione Perché il vero nemi 
co è il caso I imprevedibile 
che è 1 avversano vero che tut 
ti abbiamo Certo io ammetto 
che riproponendoci con una 
squadra che è la stessa per 
10/11 significa che se sappia 
mo lavorare • problemi non 
dovrebbero esserci» 

Nemmeno quelli da eufona 
presunzione e baldanza7 «Non 
ci si allena solo pensando alle 
gambe oggi i giocaton sono 
soprattutto uomini con una te 
sta una testa che è cambiata 
molto rispetto ai miei tempi 
C è meno goliardia noi erava 
mo dei ragazzacci oggi il 
contesto è cambiato pressio
ni enormi lo stress Ma ho 
avuto esperienze che mi han 
no dimostrato che si può con 
vivere con ritmi stressanti ai 
massimi livelli bisogna non 
considerare questa compo
nente un fatto marginale op 
pure una realtà che ognuno 
gestisce da solo» 

EMatthaeus 
si «ubriaca» 
con il Porto Giovanni Trapatloni 50 anni 

• • VIAREGGIO Pnma sconfitta stagionale per I Inter che ieri se 
ra nella gara d apertura della Winners Cup ha perso per 5 a 4 
dopo i calci di rigore con il Porto Decisivo 1 errore di Matthaeus 
che si è fatto parare il tiro 11 Porto si è rilevato un avversano m 
digesto che ha esibito un vasto repertorio di colpi proibiti ba 
dando soprattutto a difendersi per arrivare ai calci di rigore 
L Inter non è quasi mai nuscita a dare concretezza al suo conti 
nuo attaccare Evidente il ntardo nella preparazione sofferta 
I assenza d( Serena Klinsmann si è mosso molto mahancevu 
to rari pawfni da una squadra ancora moltp arrubinila Jre buo 

ne occasioni nel pnmo tempo con Bianchi Klinsmann e Man 
dorimi sono state sventate da Vitor Baia Nella npresa il gioco è 
stato certamente più scadente in una serata che ha offerto ai 
13 500 spettatori rare emozioni In compenso con I accumular 
si della fatica è cresciuto il nervosismo i portoghesi hanno tira 
to sistematicamente alle caviglie e I arbitro Luci ha finito per 
amnmonire tre biancazzum espellendo quindi Kiki Trapattoni 
ha schierato Zenga Bergomi Brehme Matteoli (Baresi 52) 
Verdelli Mandorlmi Bianchi Berti Klinsmann (Di Già 70) Mat 
taheus Morello ^ w _. ^ ^ 

La Juve conquista l'America 
• • LOS ANGELES La Juven 
tus ha battuto per 2 a 0 la na 
zionale di calcio degli Stati 
Uniti nella partita di esordio 
del quadrangolare di Los An 
geles Per i bianconeri di Dino 
Zoff hanno segnato Rm Barros 
al 43° del pnmo tempo e 
Schillaci al 25° della ripresa 
Ed è stato propno il giovane 
attaccante acquistato dal Mes 
sina il protagonista dell ineon 
tro Oltre ad aver segnato la 
seconda rete mettendo al si 
curo il risultato Schillaci ha 
propiziato il goal che ha con 
sentito a Barros di schiodare 

nelle battute conclusive del 
pnmo tempo lo zero a zero 
Buono I affiatamento anche 
tra Schillaci ed Alessio è stato 
proprio su cross di quest ulti 
mo che 1 ex messinese ha bai 
tuto nella npresa Tony Meola 
il portiere di riserva degli Usa 
chiamato a sostituire il titolare 
Davis Vanole A fine partita 
Bob Gansler il commissano 
della nazionale degli Stati 
Uniti che ha partecipato in Ita 
ha ai recente quadrangolare 
intitolato allo scomparso Pier 
Cesare Bareni è apparso piut 

tosto deluso dalla prova dei 
suoi ragazzi denotandone una 
certa lentezza 

La nazionale statunitense 
seconda nella classifica Con 
caf in vista di Italia 90 ha gio
cato un buon primo tempo 
sembrava che la porta di Meo-
la fosse stregata per gli juven 
tini Soprattutto in occasione 
di una magnifica combinazio 
ne De Agostini Marrocchi e 
Zavarov che ha scompigliato 
la difesa locale Ma al 43 Bar 
ros ha fatto centro Zavarov in 
buona posizione ha passato a 

Barros che di testa ha deviato 
in rete Due volte nel primo 
tempo sia gli americani sia gli 
italiani hanno colpito il palo 
Non appena iniziato il secon 
do tempo Murray ha sciupato 
un occasione per il pareggio e 
subito dopo I arbitro ha mo
strato il cartellino giallo a 
John Harken Dopo una fase 
di calma la partita si è ravvi 
vata al 73 Alessio che era 
entrato poco pnma al posto di 
Tncella infortunato ha dato a 
Schillaci la palla del raddop 
pio 

La partita di Mosca per i 60 anni del leggendario portiere 

Caro Jascin, buon compleanno 

• • MOSCA È finita sull 1 a 1 la partita fra cam 
pioni del passato scesi I altra sera in campo 
nello stadio della Dinamo per festegg are i ses 
sant anni di Lev Yashin (ripreso mentre saluta 
la folla) il leggendario portiere della nazionale 
sovietica e per raccoglie fondi a favore dei 
terremotati dell Armenia Incuranti della piog 
già sugli spalti e erano oltre cinquantam la tifo 
si 1 ra le «vecchie glorie» sovietiche e erano tra 
gli altri Vladimir Pilguy Murtaz Churzilava e 
Victor Kolotov Le reti sono state realizzate dal 
portoghese Eusebio con un gran tiro da trenta 

metri e dall ex nazionale inglese Bobbv Charl 
ton - nella foto mentre riceve un omaggio ac 
compagnato da un bacio - su calcio di rigore 
In campo insieme a loro si sono visti anche 
Franz Beckenbauer I attuale et della Germania 
occidentale il brasiliano Carlos Alberto ed il 
polacco Lubanski Un pò di delusione per I as 
senza di Diego Armando Maradona del tede 
sco Shumacker del francese Tigana e degli ila 
liani che avevano in un primo tempo garantito 
la ioro presenza 

LO SPORT IN TV 
Ratuno 15 30 Sabato sport Atletica meeting del Sestnere da 

Misano Campionato italiano superbike da Thredbo (Au 
strai la) Coppa del Mondo di sci (slalom speciale maschi 
le) 

Raidue 10 50 Sci da Thredbo (Australia) Coppa del Mondo 
(slalom speciale maschile) 18 30Tg2Sportsera 20 15 Tg2 
Lo sport 23 10 Pugilato titolo europeo pesi welters (La 
Rocca Fredi Costas) 

Raltre 12 55 Automobilismo prove del Gp d Unghena FI 
1430Tennis da Pescara Challenger Cup I845Tg3 Derby 

Tmc 13 Automobilismo prove del Gpd Unghena FI 14 Sport 
show 17 Motociclismo da Misano Campionato italiano su 
perbike 18 Calcio Liverpool Arsenal 

BREVISSIME 
Ruben Paz L uruguaiano ha firmato len il contratto che lo le 

ga al Genoa per due stagioni 
Giro del Belgio Le due tappe di ieri sono state vinte da 

Maassen e da Dienckx In classifica primo I inglese Yates 
Oggi Europeo Stasera a Sansepolcro il campione Calamati 

difenderà il titolo dei superleggen contro I inglese Mcken 
zie 

Tennis Martina Navratilova e Gabriela Sabatini hanno supera 
to il terzo turno a Manahattan Beach superando rispettiva 
mente Terry Phelps 6 3 6-1 e Mary Lou Daniels 6 0 6 2 

Supermac Johr McEnroe e Stefan Edberg sono nei quarti a 
Indianapolis Mac ha battuto Michael Schapers 4 6 6 16 2 
Lo svedese ha sconfitto Dave Pale 6 3 6 1 

Minsk vola La barca di Gaeta ha vinto a Cervia la quattordi 
cesima tappa del Giro d Italia a vela La barca sovietica di 
Minsk è sempre nettamente in testa 

Sponsor II Bologna calcio ha siglato I accordo col «Mercato 
ne uno» che sarà dunque il nuovo sponsor del club 

Sostituito II dt del Brasile Sebastiano Lazaroni ha convocato 
il difensore Ricardo in sostituzione di Mozer che gioca nel 
l Olympique Marsiglia 11 club francese non ha permesso al 
giocatore di prender parte a tutte le partite del Brasile 

Battaglia I brasiliani si aspettano una autentica battaglia do 
menica a Santiago in un match di qualificazione per Italia 
90 Brasile e Cile sono in testa nel terzo girone con quattro 
punti 

Cavalli Inizia oggi ali ippodromo Maia di Merano la stagione 
estiva che nei giorni di Ferragosto presenta tre gare 

Ben Johnson 
spavaldo: 
«Correrò i 
100in9"60» 

Ben Johnson che dovrebbe tornare in pista dopo aver 
esaunto la squalifica inflittagli dalla laaf è convinto di poter 
correre 1100 metri nel tempo sensazionale di 9 60 11 cana 
dese di ongine giamaicana è I attuale pnmatista del mondo 
con 9 83 tempo ottenuto ai Campionati del mondo di Ro 
ma A Seul Ben Johnson corse in 9 79 prestazione che pe 
ro non è stata mai omologala «Sono certo - ha detto il ca 
nadese in un intervista rilasciata al quotidiano Bild di Am
burgo - di poter correre in 9 60» Ha poi espresso la spe 
ranza di tornare in lizza il 25 settembre 1990 data di sca 
denza della squalifica 

Il Portogallo ha nfiutato di 
concedere astio politico a 
cinque nazionali etiopi che 
hanno abbandonato la 
squadra tre settimane fa a l , 
Cairo La richiesta di asilo 
era stata inoltrata a Lisbona 
dall Alto commissariato del 

Portogallo nega 
asilo politico 
a 5 calciatori 
etiopi 

le Nazioni Unite per i profughi 1 cinque atleti sono ancora 
nella capitale egiziana in attesa di un paese disposto a 
ospitarli Essi temono tornando in patna di subire le rap 
presagite del governo Menghistu del quale non condivido 
no la politica 

Nuoto 
A farfalla 
attraverso 
lo stretto 

La fondista canadese Vicki 
Keith ha realizzato una sen 
sazionale impresa attraver 
sando a farfalla lo stretto di 
JuandeFuca 30 chilometri 
in poco più di 14 ore È la 
prima atleta che compie la 

— • " " traversata nuotando a farfal 
la La prova è stata resa più difficile dalle correnti e dal ma 
re mosso Lo stretto di Juan de Fuca è il passaggio mantti 
mo tra la costa meridionale dell isola canadese di Vancou 
ver e la costa sul Pacifico degli Stati Uniti (Stato di Wa 
shington) Vicki Keith ha concluso la maratona a poche 
centinaia di metn dal punto in cui 33 anni fa era approda 
ta Marilyn Bell I ultima persona ad attraversare lo stretto 
prima della canadese Marilyn Bell ci mise dieci ore nuo
tando a crawl* Lo stile farfalla o delfino è molto faticoso 
Vicky Keith 28 anni è istruttrice di nuoto a Kingston Onta 

Multato 
pilota FI 
per eccesso 
di velocità 

Il pilota francese di Formula 
Uno Philippe Alliot della 
scuderia Larousse Lambor 
ghini è stato fermato ten 
due volte in meno di un ora 
per eccesso di velocità Alla 
guida di una Porsche Phi 

• • • " • • ^ « • • • ^ ^ • • ^ ^ • " ^ lippe Alliot stava percorren 
do 1 autostrada della Normandia e in due occasioni ha su 
perato 1200 chilometri oran La pnma volta è stato fermato 
dalla polizia La seconda infrazione è stata rilevata da un 
radar II pilota ha dovuto pagare 900 franchi di multa circa 
190mila lire e dovrà presentarsi al tnbunale di Llsieux dove 
potrà spiegare le sue ragioni 

Solo una prova a Ander 
storp per il Gran Premio mo
tociclistico di Svezia in pro
gramma domani La pioggia 
infatti ha creato molti pro
blemi L americano Wayne 
Rainey è stato il più veloce 
nella classe 500 e gli è addi 

nttura riuscito di scendere di un secondo sotto il tempo ot-
tentitonella pnma giornata Rainey su Yamaha e con gom 
me Dunlop che ben si adattano al nuovo asfalto del circuì 
to ha distanziato nettamente Kevin Schwantz (Suzuki) e 
Eddie Lawson (Honda) Wayne Rainey è quindi il netto fa 
vorito della corsa Luca Cadalora pnma delle prove con 
elusive di domani ha I ottavo tempo Nelle 250 il più veloce 
è stato lo spagnolo Carlos Cardus che con la Honda ha pre
ceduto di 15 centesimi Luca Cadalora su Yamaha Lo spa 
gnolo Alex Cnville su Cobas è stato il più rapido nelle 125 
Ottavo I italiano Ezio Gianola su Honda 

Moto: Rainey 
sempre 
più veloce 
a Anderstorp 

È Sotomayor 
il terzo 
straniero 
del Verona 

li Verona ha annunciato 
che il terzo straniero per la 
prossima stagione sarà il 
ventunenne argentino Hugo 
Sotomayor difensore cen 
frale del Racing di Cordoba 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Il giocatore studente di me 
^ • ^ • • • • ^ • " • " • • • • • • • ^ diana una volta in nazio
nale è giunto a Milano ten e raggiungerà subito la squadra 

ENRICO CONTI 

COMUNE DI RICCIONE 
PROVINCIA DI FORLÌ 

IL SINDACO 
visto I art 7 della Legge 17 febbraio 1987, n 80, 

RENDE NOTO 
questo Comune intende appaltare con proce
dura di cui ali art 1, lettera a) della Legge 2 
febbraio 1973, n 141 lavori di 
ampliamento • completamento dell'uniti poli
funzionale «centro della pesa» del vecchio pae
se Importo lavori a base d'asta L. 820.000.000 
Gli interessati potranno chiedere di essere invi
tati alla gara, indirizzando la propria richiesta 
su carta legale, al sottoscritto Sindaco, presso 
la Residenza Municipale in viale V Emanuele 
Il n 2 entro 10 gg. dalla pubblicazione del pre
sente avviso sul Bollettino Ufficiale Regionale 
Alla richiesta dovranno essere allegati 
— fotocopia del certificato d iscrizione della 

Ditta ali A N C per la cai 2* della ruova ta
bella di cui al DM LLPP n 770 del 
25 2 1982 e la classifica dell importo 

— elenco del lavori analoghi eseguiti negli ulti
mi cinque anni, con I indicazione del com
mittente 

— dichiarazione di essere in regola con gli ob
blighi concernenti le dichiarazioni ed i con
seguenti adempimenti in materia di contri
buti sociali 

Le richieste di invito alla gara non vincolano 
I Amministrazione comunale 
Ai sensi dell art 2-bis della legge n 155 del 
26 4 89 questa Amministrazione, escluderà 
dalla gara le offerte che presentano una per
centuale di ribasso superiore alla media delle 
percentuali delle offerte ammesse, incrementa
ta di un valore percentuale pari al 7% 
Dalla Residenza Municipale, 24 luglio 1989 
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Tecnici « operai con Enrica Mattel al pozzo n 1 di Cottémaogrore 

Finita l'epopea estrattiva, oggi 
è soprattutto sede di servizi 

Cortemaggiore 
da giacimento 
a «riserva» 
• I Cortemaggiore la -citta 
della» degli Idrocarburi nazio 
nall ha compiuto 50 anni la 
scorsa primavera Oggi nel 
centro piacentino non si re 
spira più I atmosfera canea di 
aspettative di quel! epoca né 
sì estraggono gas Restano pe 
io alcune strutture importanti 
nella vita del Gruppo Eni So 
no presenti quattro società 
per circa 400 addetti In parti 
colare la presenza maggiore 
è costituita dai 200 dipendenti 
della Sarpem (opere Infra 
strutturali per I energia) che 
ha qui uno dei suoi centri io 
glstici e un centro di formazio
ne professionale di addestra 
manto e aggiornamento per i 
propri tecnici soprattutto nella 
perforazione e controllo delle 
eruzioni L altro importante 
centro professionale — cui 
sono ammessi dipendenti 
tecnici d i consociate italiane e 
straniere e di società in joint 
venture — fa capo al) Agip 
Sempre d i questa società del 
Gruppo sono una centrale di 
spinta e il vecchio giacimento 
ora adibito a «entrale di stoc 
caggio» (ovvero una riserva di 
gas appositamente iniettato 
cui attingere in tempi e modi 
dovuti) Un laboratorio analisi 
e uno stabilimento dell Agip 
Petroli per complessivi 115 
addetti e un «grosso nodo» 
Snam di distribuzione del me 
tano completano la presenza 
del Gruppo a Cortemaggiore 

Nonostante che il «panora 
ma produttivo» sia notevol 
mente cambiato rispetto a 50 
anni fa il pozzo di Cortemag 
glore inaugurato nel 1949 ha 
una grande importanza nella 
storia del gruppo Eni Al di là 
della sua dimensione effettiva 
infatti esso è il punto di par 
lenza del decollo dell Agip e 
successivamente dell Eni 

I resoconti storici dei primi 
decenni del dopoguerra rico 
struiscono una stona davvero 
affascinante nella quale si 
pongono le basi della politica 
energetica e dell industriale 
zazione del nostro Paese 

La battaglia per affermare il 
ruolo dell Agip fu combattuta 
e vinta su molti piani diversi 
ma interdipendenti sul piano 
politico innanzitutto grazie 
alla lungimiranza di uomini il 
luminati come Vanoni Ma an 
Che sul piano tecnologico e 
industriale con un azione di 
sviluppo che impressiona an 
cora oggi per rapidità effi 
cienza e capacità di innova 
zione 

Tra la fine degli anni Qua 
rama e I inizio degli anni Cm 
quanta il governo De Gaspen 
era impegnalo per avviare la 
cosiddetta «terza fase» della 
politica economica che mira 
va a ricostruire il sistema prò 
duttivo anche con I intervento 
pubblico diretto Per questa 
fase di sviluppo era necessa 
no che I industria disponesse 
di un offerta adegua a e diffu 
sa di fonti energetiche a prez 
zi competitivi 

Dato quest obiettivo nelle 
parole dello stesso Mattei il 
dibattito tra gestione privata e 
gestione pubblica delle risorse 
di idrocarburi nazionali «aveva 
perso I iniziale carattere eco 
nomico e giuridico per d ven 
tare un problema squisita 
mente politico» 

Anche grazie alla scoperta 
di Cortemaggiore visitato ufft 

1 cialmente da De Gaspen nel 
1950 Vanonl riuscì a legitti 

mare il ruolo dell Agip e ad af 
fidare a un unico operatore 
pubblico la valonzzazione 
delle risorse di idrocarburi 
della valle Padana 

Fu propno questa soluzione 
— e il meccanismo finanzia 
rio costruito su d> essa — a 
consentire il decollo del Grup
po L azione dell Agip dopo la 
scoperta di Cortemaggiore 
portò nel giro di pochissimi 
anni alla scoperta di piccoli 
giacimenti di olio ma soprat 
lutto ali individuazione di un 
ingente patrimonio di gas pa 
ralietamente risolse in chiave 
innovativa il problema dell uti 
lizzo migliore di questa risor 
sa attraverso una rete capilla 
re di--gasdotti Già nel giugno 
dei 1952 De Gaspen poteva 
inaugurare il metanodotto 
Cortemaggiore Torino Entro 
pochi mesi si riuscì a collega 
re e rifornire di gas un grande 
numero di utenze industriali 
in tutta la pianura Padana 

La formula di prezzo del 
gas indystnale offnva questa 
fonte energetica a prezzi mi 
non rispetto ai sostituti (0 91% 
rispetto al prezzo dell olio 
combustibile fino al 1964) Al 
tempo stesso consentiva al 
I Eni di finanziare le ricerche 
minerà ne di olio e gas Si av 
vio cosi una fase di crescita 
dove la disponibilità d i gas a 
costi più bassi delle altre fonti 
divenne un importante fattore 
dello sviluppo industnale 

L Italia è un Paese dotato di 
nsr "se energetiche molto 
scarse rispetto ai fabbisogni 
Oltre allo sviluppo delle risor 
se nazionali Matte) iniziò 
dunque una politica di accor 
di coi Paesi esportatori d i pe 
trolio per produrre ali estero 
idrocarbun rompendo il car 
tello delle cosiddette «Sette 
Sorelle» 

La produzione di idrocar 
bun dell Agip che era di soli 
7500 barili giorno nel 1950 
quasi tutti sul temtono nazio
nale sali a 152 mila barili 
giorno nel I960 Di questi 119 
mila erano prodotti in Italia 
(gran parte gas) e 33 mila al 
I estero (petrolio) La coper 
tura del fabbisogno nazionale 
di idrocarburi con produzione 
propria raggiunse in un de 
cennio il 22% La rete dei ga 
sdotti sempre tra il 50 e il 60 
crebbe da 1400 a 4600 km Si 
sviluppò infine una grande re 
te di distribuzione di benzina 
e altri carburanti che accom 
pagnò e rese possibile la mo 
tonzzazione di massa del Pae 
se 

Questa fase di decollo che 
getta le basi dell Eni di oggi fu 
caratterizzata da grandi inno 
vazioni 
t ) giuridico istituzionali sul 
piano dello statuto e dell as 
setto organizzativo che1 inno 
varono profondamente nspet 
lo al modello dell In e delle 
altre imprese pubbliche 
2) finanziane disegnate da 
studiosi di finanza pubblica 
come Vanoni per devolvere 
la rendita mineraria diretta 
mente ali Investimento in set 
tori strategici per lo sviluppo 
economico 
3) tecnologiche ed energeti 
che nell uso del gas nel Sisto 
ma di metanodotti nell im 
pianistica 
4 ) nei rapporti coi Paesi prò 
dutton che inaugurarono una 
fase di partnership e collabo
razione paritarie! ancora oggi 
estremamente attuale 

* * %» >d i. £ 

Il Metiioriente è dai primi decenni del XX secolo larea pnncipe della produzione petrolifera mondiale Nella foto del 1927 un mulattiere persiano trasporta a dorso di mulo 
alcune fatte di prezioso «oro nero* della Anglo Petroleum Company 

Previsto un forte aumento nei consumi di gas e metano, ma... 

Duemila con meno petrolio 
M Le norme attuative del 
nuovo «Piano energetico na 
zionale» (Pen) sono state va 
rate nel maggio scorso dal 
governo De Mita Con esse si 
prevedono i binari entro i 
quali far marciare lo sviluppo 
della produzione di energia 
nel nostro Paese 

L Italia importa attualmen 
te oltre ISO A dell energia 
mentre il resto della Comuni 
tà europea è al di sotto del 
40% Migliore è la situazione 
nella produzione elettrica do 
ve il rapporto si inveite sia 
mo tributari d i altn Paesi solo 

per il 15JC Nel complesso 
dunque il sistema energetico 
italiano è debole e deve di 
pendere essenzialmente dal 
I estero La stessa struttura 
geopolitica dei nostri approv 
vigionamenti è condizionata 
da un offerta che si e concen 
(rata in poche aree mondiali 
quali quelle mediorientale 
nordafricana e sovietica E 
quindi indispensabile per noi 
acquisire una maggiore auto 
norma produttiva Ciò è pos 
sibile — sosteneva de Mita 
nel presentare il Pen — anzi 
tutto attraverso il risparmio di 

energia «inteso non come li 
nutazione allo sviluppo ma 
come efficienza dell uso del 
I energia» Segue la prolezio 
ne dell ambiente «da non 
considerare come un vincolo 
in contrasto con lo sviluppo 
economico e con la disponi 
bilità d i energia» Un altro 
punto riguarda lo sviluppo 
delle nsorse nazionali per 
contribuire sia ali attenuazio
ne della vulnerabilità sia al 
miglioramento ambientale E 
inoltre «la diversificazione 
nell uso delle vane fonti d i 
importazione e la diversifica 
zione geografica e politica 

delle aree di approvvigiona 
mento la competitività del si 
sterna produttivo come con 
dizione fondamentale per la 
nostra economia* 

In questa ottica il Piano 
energetico indica nell mere 
mento dei consumi di gas e 
di carbone una risposta prati 
cabile per una sensibile ndu 
zione delta dipendenza at 
tuale delta fonte petrolifera 
per il solo settore elettrico so 
no previsti nel Duemila con 
sumi di 22 miliardi di metn 
cubi di metano rispetto ai 6 
attuali e 32 mil ioni d i tonnel 

tate di « arbone rispetto alle 
10 attuali 

Nel complesso per quanto 
nguarda I energia il Pen ha 
stimato che i l fabbisogno 
energetico nazionale cresce
rà fino a 3 6 milioni d i band / 
giorno equivalenti rispetto ai 
3 milioni attuali (180 Mlep n 
spetto ai 157 6 attuali) Il 
consumo di gas naturale in 
particohre salirà da 40 mi 
liardi di metri cubi nel 1988 
sino a 60 miliardi nel Duerni 
la II consumo di petrolio in 
vece dovrebbe diminuire de 
vemente 

L'oro nero nelle mani deL mercato 
La «rivoluzione» degli anni Ottanta 
§ • La crescita del petrolio 
come principale fonte di ener 
già è concentrata nel XX se 
colo Nel 1850 la produzione 
nel mondo era praticamente 
inesistente Poi a seguito del 
le scoperte fatte negli Stati 
Uniti e in Russia la produzio 
ne sali rapidamente raggiun 
gendo nel 1890 i 10 milioni 
di tonnellate ali anno Da que 
sia data fino al 1975 la produ 
zione mondiale di pcirol o su 
bisce un impennala e raddop 
pia circa ogni 10 anni fino a 
un massimo di 3225 milioni di 
tonnellate nel 1979 

per anni il petrolio è al pn 
mo posto sul mercato dell e 
nergia Ma tra il 72 e |8fi 
— come noia Marcello Colitti 
uno dei migliori esperti iialwni 
di politica energetica — dal 
52-1 la quota scende al IH t la 
costruzione de i grandi gasdut 
ti intercontinentali ha il suo 
peso cosi tome le alterni vi 
cende del mercato dei produt 
ti petroliferi -Alla fine della 

prima metà degli anni 80 
— dice Colitti nel libro Uo
mo ambiente ed t n i rgia 
edito dall Eni — il mercato 
petrolifero mondiale sta di 
nuo\o cambiando profonda 
mente e sta passando nelle 
mani dei compratori Gli ac 
quisti spot (singole contratta 
/ ioni a prezzo libero ndr) si 
espandono a dismisura Una 
quantità sempre minore di 
greggio vie ne ve nduta ai pre/, 
i\ ufficiali e con contratti a 
lune/) termine mentre il mt r 
ta to spot diventa il p u im|)or 
tante me??o di approwigion i 
mento delle comp i i / i t 
(nel l87 dimeno il 40 de) 
greggio Opee viene vendil i) 
in qui sto nitido) i siesknde 
Ino a comprendere k transi 
zioni lif tede delle Ix-rst tome 
i futures i eotitritti i termini 
eccetera-

( i l i stessi P K S I produttori 
iniziano a ium]xjr t i rs i tome 
eompagnie petroliere — in 

nota Col iti — ed entrano net 
le altre fasi dell industria la 
sciale fino a quel momento a! 
le vecchie multinazionali e al 
le imprese dei Paesi consuma 
tori Uno dei produttori il Ku 
wait s impegna in imprese 
minerarie ali estero quello 
stesso Paese e gli altri entrano 
nella raffinazione e distnbu 
zione in Europa e m America 

\JH quotazioni spot del greg 
gin e elei prodotti si modifica 
no continuamente riflettendo 
il variabile equilibrio fr i do 
manda e offerta che e ora in 
fluen?ata anche da (attori t o 
me il live Ilo de Ile scorie t dal 
la continua variabilità del las 
so di e imbio fra le principali 
monete l l nu r t a i o in un i pa 
rola diventa volatile» t que 
sta voi it i l i t j eost tinse e eira ld 
printip ile pre occupazione 
delle compagnie petrolifere 
che certano di proteggere 
vendite e i iqinsi i ricorri mio i 
teenichc già ampiamente eoi 
lineiate ehi mere iti azionari 

come i futures I hedging le 
operazioni sulle valute ecce 
(era Maggiore e il volume 
scambiato di greggio e pro
dotti su di un mercato ormai 
dominato da operazioni pura 
me nte cartacee migliore e la 
protezione e vendere il greg 
g n di propria produ?ione di 
venta appunto un modo di 
ampliare tale volume 

Quelle che un tempo erano 
transizioni iute me alle tompa 
gnie cio<> fra le vane unita 
che 11 componevano oggi so
no in misura crescente delle 
vere e proprie transizioni sul 
mi reato «( i si trova perciò 
— spiega Colmi — di fronte a 
u n i nuovi profonda trasfor 
inazione dell industria petroli 
fera mondiale Ali ini?io di 
questa stori 11 offerta mondia 
le di greggio era controllata 
dalle grandi compagnie altra 
verso lintegrizione e le con 
cessioni congiunte poi lo fu 
ddllOpet attraverso il control 

lo del prezzo e del volume 
prodotto oggi è il mercato 
che sempre più svolge il ruolo 
di fissare il prezzo di vendita e 
le quant tà prodotte nonché di 
collegare fra loro le vane fasi 
dell industna petrolifera Que 
sta complessa trasformazione 
non cambia però alcuni ter 
mini fondamentali del proble 
ma petrolifero mondiale» 

La maggior parte delle nser 
ve petrolifere del mondo in 
fatti è pur sempre localizzata 
nel Medio Oriente Ma questi 
Paesi hanno bisogno di sboc 
chi stabili per le loro produ 
micini cosi come i Paesi con 
stimatori hanno interesse a 
d i re sicurezza ai propn ap
provvigionamenti di greggio 
•Vi è perciò — conclude Mar 
cello Colitti — una nuova im 
portante occasione di colla 
boranone sui mercati dei prò 
dotti petrolifen che deve co
stituire un passo verso l impo
stazione concreta di una poli 
l ie i d i interdipendenza 

23,000 chilometri 
di gasdotti 

•<. r H Dai tempi di Mattei 1 Eni 
| ha fatto moltissima strada 

L impresa di allora relativa 
mente piccola e dinamica è 
oggi al sesto-settimo posto tra 
le multinazionali petrolifere II 
gruppo è presente in 60 Paesi 
e produce idrocarbm in 11 di 
essi 

La produzione di idrocar 
buri sta raggiungendo 700 mi 
la barili giorno (quasi 5 volte 
la produzione del I960) circa 
400 mila barili giorno di petro
lio e 300 mila di gas Ciò con 
sente di copnre il 30% circa 
del fabbisogno nazionale di 
idrocarburi cresciuto di circa 
tre volte nspetto al I960 Nel 
periodo 1982 88 I azienda di 
Stato ha aumentato la propna 
produzione di 250 mila banli 
giorno con un incremento 
che è poco meno del doppio 
di tutta la produzione del 
I960 1 pozzi produttivi di olio 
e gas sono più di 230 La rete 

nazionale di gasdotti ha rag 
giunto 23 mila km. di cui 7000 
nel Mezzogiorno 

Si tratta dunque come è 
evidente di un enorme strut 
tura che deve il suo sviluppo a 
una politica di Investimenti 
ingente sia sul piano finanzia
no sia sul piano umano Infat 
ti grazie allo sforzo concerta 
lo di tutto il Gruppo negli ulti 
mi cinque anni si e generato 
un cash fkw> di oltre 25 mila 
miliardi (finanziando un flus
so di quasi 28 mila miliardi di 
investimenti) mentre I im 
pianto organizzativo t i avvale 
di 115 mila occupiti — di cui 
19 mila ali estero — e di 3600 
ingegneri in grado di realizza
re progetti di grandnJimenskv 
ni in quasi lutto i l mondo Un 
ulteriore grande «fono e pre
ventivato per i prossimi anni 
in cui si prevede un forte au 
mento del fabbisogno energe 
beo nazionale 

I piani per una maggiore 
autonomia dai produttori esteri 

Valorizziamo 
le risorse 
nazionali 
M L industria i centri urba 
ni la motorizzazione sono in 
< ontinua espansione e quindi 
abbisognano di sempre mag 
gion quantità di energia La 
sfida a trovare nuove fonti e 
nuove nserve energetiche è 
quindi aperta Su questo fron 
te tutti gli enti nazionali sono 
impegnati in uno sforzo con
giunto, per evitare il ridimen
sionamento forzato del consu
mi e la conseguente «caduta» 
dei livelli produttivi e della 
qualità della vita 

Allo stato attuale delle cose 
non potendo contare su pro
duzioni pianificate e di masse 
delle fonti alternative tradizio
nali (solare eolica) o nuove 
(fusione fredda) I impegno 
maggiore dovrà necessaria-
mente ricadere ancora sulle 
centrali dell Enel e per gli ap
provvigionamenti sull Eni 

Quest ultimo ente per rag 
giungere gli obiettivi imposti 
dal Piano energetico naziona 
le nel 1995 dovrà aumentare 
la propna produzione di 100 
mila banlt/giomo equivalenti 
(passando dagli attuali 700 
mila a 800 mila) con un m 
elemento del 25% nell olio 
(da 400 mila a 500 mila b/g) 
e del 10% nel gas Ciò com 
porterà inevitabilmente anche 
un incremento delle importa 
zioni 

Per contenere questo ulte
riore onere di dipendenza dal 
1 estero il Gruppo ritiene indi 
^pensabile convogliare gran 
parte degli investimenti neces 
san sulla vatonzzazione delle 
nsorse nazionali In questo 
modo la produzione italiana 
di idrocarburi alla stessa sca 
denza del 1995 passerà a 362 
mila b/g di olio equivalente 
(più 60 mila) e a 262 mila b/ 
g equivalenti di gas (più 16 
mila) 

L impegno che I ente di Sta 
to si accinge ad affrontare 
- c h e prevede un ulteriore 
miglioramento delle attività di 
approvvigionamento e note 

voli investimenti innovativi 
nella raffinazione — dovrebbe 
ridurre sensibilmente la vulne 
rabilità energetica del Paese 
Ma quali sono 1 passi conte
stuati a questo ambizioso 
obiettivo7 Innanzitutto sul 
plano «estemo» si dovrà spin 
gere ulteriormente il processo 
di internazionalizzazione nel 
la produzione di idrocarburi, 
nell ingegneria, nei servì*' e 
nella chimica attraverso joìnt 
venture «in linea coi muta
menti nei grandi flussi di com 
mercio intemazionali» Sul 
piano «interno» I Eni intende 
investire notevoli risorse nella 
ricerca «per migliorare prodot
ti e processi particolarmente 
dal punto di vista ambientale» 
in considerazione del fatto 
che i vincoli ecologici diver
ranno «sempre più stringenti-

La crescita sia quantitativa 
che qualitativa che il Paese si 
attende nei prossimi anni dal-
I impresa pubblica ha come 
presupposto un grande sforzo 
industnale, organizzativo e fi
nanziano «Ma — sostengono 
a) Gruppo — occorre ancora 
di più uno sforzo di innova 
zione per svolgere un ruolo 
strategico nello sviluppo del 
Paese» In pratica è lo stesso 
ruolo che Cortemaggiore gio
cò nell Italia del dopoguerra 
ma che oggi «è reso ancor più 
difficile per la complessità 
della società in cui viviamo» 
La filosofia invece è sempre 
la stessa tracciata da Mattei 
•Immaginare le tendenze del
la società e offrire beni e servi 
zi che ne promuovano lo svi
luppo nella direzione deside
rata» Se il «modello» è tuttora 
valido si frappongono però 
ostacoli di ordine burocratico-
istituzionale alla realizzazio
ne «Il progetto di valorizzazio
ne delle nsorse nazionali 
— dicono ali Eni — richiede 
che si nmuovano alcuni vin 
coli crescenti al) attività di n-
cerca e produzione quali li 
cenze permessi e autorizza
zioni» 

Un sommozzatore alla base di una piattaforma petrollfem operativa 
nel canale di Sicilia 
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Obiettivo 35 miliardi 
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Fai più forte il nuovo Pei. Sottoscrivi 


